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Attualità della 
aliene unitaria 


Giorno per giorno, in questi mesi, un fatto dopo 
l’altro Ila ciato occasione per le polemiche sulla 
politica del centro sinistra, sugli atteggiamenti del 
governo, sulle richieste o sui cedimenti di questo o 
di quel partito della maggioranza. 

E’ necessario avere chiaro che al fondo della 
polemica sta il giudizio sulla prospettiva, l’analisi 
delle forze che sono m movimento. La nostra pole¬ 
mica con il compagno Nenni, ad esempio, investe 
una raffigurazione che noi riteniamo immaginaria 
della realtà italiana, nel presentare la quale si 
e.sclude un giudizio sulla partecipazione alla vita 
politica e sociale delle masse e di quelli che potrem¬ 
mo chiamare «gli orientamenti di base»- E poiché 
noi siamo tanta parte del movimento delle masse e 
di quesi.i orientamenti, da Nenni e da altri viene 
compiuto uno sforzo per escludere dalla realtà 
politica e dalla prospettiva il partito comunista; 
lo si finge diverso da quello che è, si ignorano le 
posizioni popolari nei suoi confronti. 

E’ questa una storia vecchia, ma che viene 
ripresa con più forza, quando più gravi si fanno gii 
ostacoli frapposti dai gruppi conservatori e meno 
consistenti appaiono lo illusioni affermate come 
lealtà. Liberare la democrazia italiana e il movi¬ 
mento operaio da quelle che è chiamato il mito 
dell’unità, dalla solidarietà o dalle simpatie interna¬ 
zionali, sembra la premessa per poter andare avanti. 
Poiché é già una storia quasi antica, non vogliamo 
ripetere quello che abbiamo detto tante volte, 
quando abbiamo ricordato come sia istruttivo guar¬ 
dare all’esperienza dei paesi dove quelle iinpedi- 
menta non ci sono, dall’Inghilterra alla Germania. 
Ci interessa invece guardare alla realtà italiana di 
oggi. E qui quello che si m.uove realmente, non solo 
non si scontra con ostacoli di natura unitaria, come 
se si trattasse dei residui di una politica antica da 
superare, ma, al contrario, quando c’é moto, politico 
o sociale che sia, si manifesta sempre sotto l’aspetto 
di una spinta unitaria. 

HE non si tratti di nostalgie o di residui, lo dice 
intanto l’esempio delle nuove generazioni. Giovani 
di ogni parte politica democratica si muovono con i 
giovani comunisti, agitando e facendo attuali terni 
che alcuni vorrebbero lasciare a vecchi e a nostàlgici, 
i temi dell’antifascismo tanto per intenderci. Si 
bationo insieme nelle fabbriche o nelle università 
per posizioni rivendicative avanzate. Ancora in 
queste settimane una unità larga e un’azione vigo¬ 
rosa si sono manifestate nella lotta politica che ha 
contrapposto i giovani agli aspetti più reazionari e 
conservatori della politica estera e di quella interna 
del governo. E che i dorotei abbiano dovuto, insieme 
ai fascisti, imbestialire per le manifestazioni unitarie 
che hanno visto partecipi gli esponenti più illustri 
della cultura italiana, non è senza significato. Sa¬ 
rebbe difficile considerare come un residuo del 
passato le prese di posizione antifasciste per la 
Spagna o per Cuba e una prova di ammodernamento 
invece ii ricorso al vecchio triviale vocabolario scel- 
biano. Infine, un altro dato essenziale della realtà 
italiana è la ripresa operaia, caratterizzata non solo 
dalle intese sindacali, ma dall’azione vigorosa negli 
scioperi e nelle manifestazioni, condotta in comune. 
Se il compagno Nenni scendesse una volta fra gli 
operai in sciopero, o si affiancasse con i sindacalisti 
di tutte le correnti che insieme fanno un «pic- 
c/ietto» non troverebbe, credo, nessuno capace di 
confondere Tarticolazionc sindacale e le differenze 
politiche esistenti con la discriminazione. 

Certo, in una situazione come questa, è un ele¬ 
mento contraddittorio e anche una remora grave 
la politica della destra socialista secondo la quale 
una parte di coloro che resistettero in questi anni 
agli anatemi della guerra fredda pensano di libe¬ 
rarsene rigettandoli oggi su chi intende ancora 
resistere. Ogni cedimento in questa direzione inco¬ 
raggia le nostalgie discriminatorie del tempo della 
guerra fredda e del centrismo. Ma la realtà in movi¬ 
mento non si lascia rinchiudere negli schemi della 
Guerra fredda, vuol rompere quegli schemi, non 
accetta passivamente il proseguire di quel conflitto. 

In questi giorni le vicende di Cuba, il pericolo 
di un conflitto atomico, la discussione sulle basi 
hanno per esempio riproposto il problema della 
neutralità italiana. Al di là anche delle prese di 
posizione dei partiti, si é a\mto un vasto movi¬ 
mento popolare, la cui forza in modo più o meno 
chiaro era data da spinte neuiralistiche- Non voglia¬ 
mo certo riservarci il merito esclusivo di questo 
movimento ma non vi é certo estranea la nostra 
lotta tenace per ia pace. Ai di là poi dei momenti 
di lolla, che sottolineano non solo il perdurare ma 
l’estendersi del moto unitario, vi è la vita di tutti i 
giorni. Non ci nascondiamo le pressioni per un 
rovesciamento delle alleanze c non neghiamo che 
più di una esperienza in questo senso sia già in 
atto. Ma tutto questo non toglie che l’incontro dal 
basso, e non solo di socialisti c di comunisti, faccia 
già parte della realtà di tutti i giorni, là dove esiste 
un leale tessuto democratici», in ogni caso in cui i 
lavoratori e cittadini sono effettivamente i prota¬ 
gonisti della vita sociale. 

J^ESIDUO della guerra fredda è invece la discri¬ 
minazione. Se si vuole chiamare residuo della 
guerra fredda il frontismo, questo è vero solo nella 

Gian Carlo Pajetta 
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ciò. Fidel Castro ita accollo Stasera la radio luibiuia. Ita 
ieri sera tiirtieroporlo -li noto phe i colloqui ul- ' -'a,. * ' 

ggf Uaiicho Ho.veros il vice pn- lieiidi tra Aitaslas Mikoiait e Vnò .tei nodi deda situazione 
nu> tniiiislro .sovietico Mi- Fidel Ctistro Verloni» < sulln (IcUl- cimiiaKUe cuntimi.i eJ «5- 
koinn. Un liinno e vivo ap- tensione inleriiii/ionale, itro- sere il probloiu.i mezz.idrile: 
pliUi.so. leviilo.si dalla folla voctila dtil governo nordti- euiitro eRiii riforma si ti.npuii- 
jiresente. h;i .soUoIineato ',1 nicricano, il quale lui siiinto t-dio le prete.se della de.strti le 
siKnilicalo di un incor.lro q mondo snll orlo deirabi.sso 

: elle avi a profonde riiterciis- dVlla mierra luondìale > l.a dalla DC. Il Co- 

- «inni tii.iln ctnri.i rii Cull i p i KiH 11.1 luoiuii.iiL >. i.u direttivi) della todcr- 

. sioiti nella .stona di Cuba e ,..idio ha a«t’iunto che il Pn- moz.z.ulri nazionale che .d è rni- 

degli altii paesi dell z\m(^ mo ntinistro cubano ha già n.to ioii a Firenze ha .sottoli¬ 
rica Latina. 11 primo mini- nviito nn colloquio jirivato m-ato come i conumn rinvi; del 
sti'o cubano si ora recato al- ^;ol ))riitio vice ))rinto ittini* noverilo di centro-sinistra ad 
r aeroporto accompagnato stro deirUlìSS affrontare i problemi dello 

dn un folto gruppo di col- i,. ì.opr 'brutture aerane inaspriscano 

laboratori. Accanto a Ini era la situazione delle campagne 

nipnonio -incili* rnnib-Kci-i- ''Sta contc.s.s.i .li quotidiano j„ detlnitiva. afferma giusta- 

torè sovietico Alexeiev nt- ba dichiara- mente la Federmezzadn. sì teii- 

toiL siniLlito z\lL.\Lic\, Il ^ desidero cs.sere linde cspbcitament»? a portare 

^ tornialii da ima munta rjqi- .soldato della Cuba ri- avanti l.i scelta capitalistica, in 

■ pre.sentan/m di tecnici del- vo|„/io„;u ia >. Con la dichia- contrapposi/ioiie aRli interessi 
yf l Unione Sovietica. Dato il _ i,„ ronimont-ito della eollcttivita La Federmez- 

momento politico clic Cuba ....iVin i i| òri chi im.ato la 

e il mondo attraversano e - d pn- ^....„.^„r,a ad aderire aRli scio- 

scoiio della visit-i il iiroto- pr'*U‘* niinistio so- q;,; manifestazioni che 


altra cerimoniiu Non vi sono ^ rinnovata lotta 

stilli discorsi iiffici.ili, ne di- , uiutaiia nelle e.imp.izne. 1 rnez- 

cliiara/.ioni alla stampa. ‘ /,„lri — ha r.hadito il C.D del 

A bordo di ima gro.ssn au- popolo ni.s.so ha ag- imitino — partccì- 

tomobile, Fidel Castro e Mi- gii"d" Mikoian — intende pano alla lotta chiedendo che 
gl 50110 iliretti rapida- lottali* con i eiib,ini ^ affili- (*ntro 1 .ittiiale Legislatura si 
menfp v’orso rAvim iiell-i ‘-’àl* l’isola di Cuba, elle in- realizzino h* nvendie.izioni a- 
orenrità htcomi'enl !=• bandiera del socia- 

piiscolo tropicale, passando !;«»io. pos.sa portare innanzi nn/làdriri^ 

lungo file di camions cari- j* gmMc» regime .socia- pr..,iido i terreni chp d mezza- 

cbi di miliziani, postazioni *• .Irò viiole aciiinstare) c le ri- 

antiaeree ed altri appresta- SaverìO Tutìno di pereqiia.':one previ- 

menti militari che sono la ili'iiziaii- 

testimonianza materiale -li 

una mobilitazione popola rei” ““ ““ — 

che non coiio.sce attenua- j 




Verdirame assolto 

n dottor tJouRias Sapio Ver- quindi la richiest.-i del Pubbli- 
dirame è st.ato assolto per in- co Ministero, respingendo quel- 
«ufficienz.a d; prove d.iìl arcusa la dcir.awoc.ato difensore che 
di aver as-«.assinaro il proprio avrebbe voluto p<»r il mio pa- 
>uocoro e la sua -«m.art»- I-a trocin.-ito la formula piena di 
.-ontenza. emessa d.'n Riuciici as.solu2ione 
di Pavia dopo oltre sei ore di . ■ r •/ i 

caoMiB di consiglio, ha accolto ( A pagina 6, il scritto) 


Gens Vice presidente - Moro con- A nn|l#A|sn 

voca il Consiglio nozionale d.c. ^ ff ilIVViail 

Il prof. .Marcello lloldrini è babilmente raggiunto un accor. 
stato nominalo presidente del- <|o di massima, d’intesa con il 
l’ENI. Ne era fino a ieri ij pg, dcU’accordo sa. 

vice-presidente. Alla carica Ih 

S'TdotL ccL. cdie C ■ • _ all'Avana - Intervista del vice 

stretto collaboratore dell'in- dovrà subire alterazioni. 
gegner Enrico Mattei. La de- 

1 Villi Mifliiiin .illi mulo SI o fatto sapere che _ 

hanno' partecipato Eaiifani, l’incontro di ieri a Villa -Ma- ' ...V, ' , - ' ' . , Da! nostro inviato garanzia di .successo per lut- 

Moro, Saragat c Reale. .Nenni dama è servito per . un esa- V-. ‘ L’AVANA. :t iLie dèr coXlem^^^^^ 

e stato informato ieri sera del- me della situazione politica . , V - ^ Con un c.iloio.so abbine- ,-ienno 

la decisione personalmente da attuale nei suoi sviluppi e l.-i - >' ^ pidel Castro ha accollo stasera la radio cubana, ha 

Moro, che si è recato a visi- attuazione del programma di , ieri sera airaeropiu lo -li j colloqui lu¬ 
tarlo presso la .sua abitazione, governo». Ciò viene interprc- v. • / , Itanclio Ho.veros il vice pn- p,viali uà .-Vnaslas Mikoian e 

Avvicinato dai KÌornali.sti „el senso che si è discu.s- - ;.\ niiiiistio .sovietico Mi- Fidel Castro vertono c sulli! 

ieri notte, un’ora dopo la no- j particolare dell’attuazio- ‘ì ,V'’“ inierna/ionale. pro- 

tizia della .sua nomina. Il prò- , ^ ^ plau.so. levatosi dalla folla vocata dal governo norda 

fessor Boldrini ha dichiarato; 'I ordinai i i r g onalc. presenti*, ha .sottolineato 1 nicricano, il quale ha spinte 

« Noi dovremo soltanto cerca- Alcune fonti fanfaniane rife- ^ signilicaio di un mcor.lro i| mondo snirorlo deU’abi.ssr 

re di non "tradire” Mattel. Io riscono che il presidente del i ^V* ,■ ohe avi a profonde riperciis-Jvlla guerra mondiale». Lf 

che gli sono .stato accanto per Consiglio avrelibe insistito per i . - •. j, ,, ,)•' iiolla storia di Cuba c radio ha aggiunto che il Pn- 

tanti anni, dal 1043 al 1945 l’attuazione del programma di ;**.•«”.* , •> .,T ’’ degli altri paesi deU’zXme^ m„ ministro cullano ha gì; 

prima, c dal 1945 in poi, e che governo, comprese le leggi per i'''' ii - I Latina. Il primo mini- nviito un cnllo(|uio privati 

ho conosciuto il suo metodo le Regioni. Moro non avrebbe cubano si era recato al-col primo vice primo mini 

di ja^mro. posso ben cime che manicato uguali proponslo- :: .-V ’./L*::';: ^ ,,,, 

la fatica che mi aspetta non ni. e si attribuisce a lui la J ^ ^ ^ laboratori. z\ccanto a lui «uà 

e beve. Lo chiamavo ainiche- tiocisioiie di un rinvio della ^I prc.sente aiiclie rundiu.sxia- 

volmentc "il bulldozer’’, ner riunione del Consiglio dei mi- • xy' ' «‘H’ietico zMe.xeiev, at-, ‘.ipei.n.’rf, * pc-cori.* m 

quella .sua irruenza che mcl- nislri che Fanfani avrebbe vo- ':' i . f tornialo da una nulrita rai>- sohl ilo cSl-i Cul^^^^ ri 

leva nel lavoro e. possiamo convocare per martedì :■ - ‘ Jjà ' valii/ioiiaùa >. Coli la dichia- 

dirlo, che aveva me.sso in tul- prossimo. '^ conunentat. 

ta la sua vita. Dovremo cer- e’ da prevedere che il Con- • o’n remitleiite cubana -- il pri- 

care di imitarlo e di essergli siglio dei ministri non si riu- •: A scono dell-i* visit i il nrolo- ministro so 

fedeli > nirì nriiTH rii niiost’lllr-i spt. lf* ' " li V'ictico IlO itUCSO SOttolineai'l 

*■ nira prima ai quest aura sei- ^ collo non prevedeva ne.ssima -, ,i .ci,i n ; i. ,i c. 

Il ministro delle Partecipa- timana, perché proprio ieri, a .v> ^ altra cerimonia. Non vi sono ^ tinto il i.nliol.i'ii 

zioni statali, .scn. Ito, dopo os- poche ore dalla riunione di , stali di.scorsi ufficiali, né di- .,Vmi » * * 

sersi recato da Fanfani .rnsio- villa .Madama, Moro ha con- . cbiarazioni alla stampa. i,.. 

me con Boldrini per la propo- vocato per i giorni dicci e un- - ■' ..r tomolX^hlcl' 

.sta formale di nomina, ha di- elici il Consiglio nazionale koian si'sono diretti rapida- ioltaie con i cubani < aftiii- 

chiarato: « Per evitare che .si della DC per di.sculere appun- mente ver.so l’Avana nella ‘^*à* l’isola di Cuba, die in 

interrompa anche per poco to suirattuazione del prò- oscurità incomliente del ere- "ulza la bandiera del .socia- 

l’opera di Maltei c che pos- gramma di governo, o meglio piiscolo tropicale, passanilo j'-‘’Uio, pos.sa portan* innanz 

sano sorgere dubbi sulla vo- per deciderne probabilmente , lungo file di cainions cari- j| giusto regime .socia- 

Innlà degli organi di governo il «taglio» dopo aver rag- dii di miliziani, postazioni »- 

di assecondare la continuità giunto una inlc.sa con i doro- .. .. .. _ . antiaeree ed oltri appresta- SdVBrìO Tutìno 

di ,„lc lino., di Orione ..O prò- ,ei. I/ìpoiesi pii, corrente 6 'WB. , 'j; 

po.sto al pre.sulcnte del Consi- die Moro voglia far varare dal • mobilitazione popolarci-— - — - 

^lio che I 3 nominn del niio\o ('onsìjilìo dei mìnislrì tinu pnr- elio non cofiosco nttoniiii- | 

presidente delTP-NI cadesse te delle ìvfiui sulle Regioni, ^ zioni. ^ 

sul collaboratore più vicino al salvo ad insabbiarle in sedo * . , | collo(|iii Ira il massimo | HjclOCO |J 

povero .Mattel, nella scala del- parlamentare, .se i .socialisti dirigente della »-jvolu/ion«* 

le responsabilità, e cioè sul non daranno alla DC le richie- ,, , , , # , '■ leader .sovietico | Asiìcummo che nel cum- 

.-ir.» nroclrlnnln nrnf Knlrlrìni tr. . nnlitinh» cullo LONDRA-UO peS4*liereCCÌO franCCSC t* liailfrUgato {lamio avuto .subito inizio. • ‘ 

niSmi dofla u ‘ ^ w .t.^.^onncLlI ro estrema della .Sul primo colloquio .svollo.s, , «'^«^‘-•rsari po- 

Lna nproY^ della xdonla di alleanze net futuri consigli re- dia. Del 18 uomini dcircquWBlo-solo 6 haiiim .mainane all Avaiia e stato dif- | una voce onesta si 

assicurare a i^osecu. i - gionali. Per questa ragione, il potuto €*ssere salvati. Dalle arqiie del mare in tempesta fu.so. in serata (ora italiana). , (Itcìaino a roiidi- 

I.*! linea dell EM e costituita Consiglio dei ministri non ap- «.ono stati ripeseiiti -I. corpi. Nella telcfoto: ima veduta un comunicato ehe pone l’ae- | richieste ut ri¬ 
dalla .scelta come vice-presi- proverà intanto la legge elei- aerea del peschereccio completamente iiirlinato su un leiiU» sul carattere aimelie- Castro per una 

dente del doti. Eugenio Cofis, tonale, che dovrebbe rifarsi a fianco mentre sfa sto in pare mio tra i marosi. vole dciriiicoiitro e precisa | ‘■‘onc equa e pacifica della 

antico compagno di lotta par- qviella presentata a suo tempo , . i he alle coiiversa/ioui e stai,, » caraibica ma a rieo- 

«sinn. o inlimo amico, c per .mllon. Ilcalc. ' ' l"'»--- « 

lungo tempo efricicnte colla- w:« »• •'«.Waiia, .\lt\tie\. | Enniirc nessuno vorrà 

, , .. E,__,, VlC6 (■! I osservatoli nteiigoiu» , c^ppiirt, nessuno torni 

boralore di Enrico Mattcì ». atamKBmaamammmmmtimmmmammBamBnmmmmmamKmmm c he i colloqui fm .Mikoian, | P"‘ flettere in dubbio che 

Alla nomina di Boldrini .si f’.istro e eh altri dirijjeiili cu- * da parte sovietica vengono 

0 giunti dopo alcuni giorni di ' ’ ’ ’ liaiii dureranno ancora a hm- | mantenuti gli impegni as 

inten.se trattative c dopo una* go; certami*nte tutto il tempo * sunti c i missili vengono 

lunga riunione tra i fendersi Iq mediaZÌOne dì U Thailt .•ccorreiit.* per arrivare, at- i ritirati Nessuno vorrà più 

ftoi niriifi eh Pmernn Si s-.- flieUIMAIWIIC VII W IIIV4III traverso mia .sincera disrus- | metterlo tn dubbio dal mo 

P .. ® ■ ‘ j --- -.ione die per tahmi aspetti , mento che il presidente 

peva già che la scolta era or-j lappare rotile ima vera e prò- | Kennedy lo ha uifictalmcn- 

mai ristretta intorno ai nomi ^ ^ a Ipria trattativ.i. ad una solida te riconosciuto c anntincia- 

di Boldrini e del prof. Piero ■ B W W ^ j intesa fra i due paesi su un | lo c che si annuncia per/ì- 

Sette (presidente della Broda. H H 

e Carhosar- H HHHHVH H 

da). Nel della HB® B® B 

raggiunta una inte.sa sul nome ■ tiehe e diplomatiche. | del sergente notista, che 

di Boldrini si è discusso so- In sintesi, e questo il com- dirnnn di non fidarsi. Ma la 

!. V. a i/ . „ a!! m ■■ ^ IpìIo fomlamentalccheCnstm | .sciamo al clericale Quoti 

pra u lo ella \icc-pr si nza. _ B B Mikoian si accingono ad * diano il compito meschino 

Fanfani ha proposto come q, ■ di far sue queste sciocche: 

co-pre.sidente il doti. Cefis. Mo- ^ c-tcc. :e c di essere più aincricit 

ro sembrava orientalo per la W p tradizionale nei rapporti | no degli americani. 

candidatura del prof. Sette fra la giovane repubblica Quale giustificazione può 

(che era stato proposto in un , II#a*.ìi i# «J J ■ • • Carnibi c l'Unione Sovie- | dunque più avere, una voi- 

primo tempo da Reale c Sa- InVltOtO alrONU I 6X PreSldfnte 1101 « COIIIltatO » Qin€* ^ recenti avveni- fa ritirati i missili, la prc- 

ragat come pro.sidente. con . . I . l P"' nec‘'s.sa- j tesa americana di imporre 

v,cc.pres,do„.c Angelo =3r,co. yrlHO - AerCI USA COH atOllllclle « sempre in volo » o’jrmcmrh’; c'o"rsrsi ;S:'!cto,rn’'eTo'èo.To; 

no. fratello di Pasquale Sara ^ acceso a Cuba un vivace | nità c imponendo qualcosa 

^ne d h YORK. 3. coii.sistercbbero nclPaffulare rebbe chiamata a -’^volgcrt* ‘m'nT I 

n m • • /- fi t a F* Il sccrot irio " id interim" Comitato internazionale nei Cnraìbi. Ieri, in una bre- ^*„ì,,hì.»ì’ uniiif»* • tollererebbe mai e che a 

Boldrini-Cefisproposto da Fan. l^ogrct. rio ad ^ allocuzione radiotelevisi- 

fani. La discu.ssione ha invc- dcllO.NL, I Thant. ha di conirollare in mare vi il nrcsidcntc Kennedv '• «ic»*}» settori del- I imposto ne in linea di di¬ 
stilo anche lo presidenze c le ‘[j; nperto Pevacuazione dei mis- à;*èv.n fatto fu iròJl^s^ irn ÌTo" 

direzioni generali delle quat- « i„one prospettive» di sovietici da Cuba. L’ex-.accenno piuttosto Rcncrico. j rifusiti alFAva- | ?rcre UM v7lm*''tenute 

irò maggiori aziende dell ENI soluzione della crisi cubana ministro svizzero .a Rom.'i od Dopo aver annuncialo che la amaVezze. E que- meno leTroclaiimfe rnqi ' 

(l Agip mineraria, l’Agip. mi- ha preannunciato la pre- ex-prwidente del LTÌfV «‘mi entreranno nelle | ni di .sicurezza. la pretesa 

clearc. la SNAM eia STANICI, seniazione al Consiglio disi- Pm!! Forre ^''"conversazioni tra Castro e* di continuare alfinfìfuto 

nonché la presidenza del co- curezza di una .serie di prò- le prossime ore a New \ork. .pO ‘ r rhr impegnali nella | „e]la metodica violazione 

stituendo Ente nhzionalc per poste da lui elaborate con .su invito di U Thant, per U-:.; inip'ndono s.*- ^•‘'‘Liorazione di una formula. * dei cicli e delle acque cu 

l’energia elettrica, che Reale le parti in causa, non ap- completamento dei" iili’zmne di i bone, c di mantenere pa 

e Saragal vorrebbero affidare P<^na sara stalo raggiunto in fp SStf imi- •«'’orì «attraverso una varie- rollelamentc sia il blocco 

a un loro candidato Non si Proposito un accordo orga- ’-crc se lutlt le parli intc incluse le rico- mondo e. al tempo , economico contro Cuba, sta 

Lum m.inji chc7: nomini ^ Thant si c rifiuta- re.ssatc sono cl accordo. ‘ ni^ion^^erce fini a ch7 im rindipendenza. la so- | I nddestrnmento dei fiioriu- 

5 R mA- ii PvT sistèma internazionale altret-® la diRnità della cubani su territorio 

di Boldrini c Cefis all ENI sia jp misure cui si riferiva, ma ufficiali, circolano le più.va- soddisfacente sarà^txv R'^vanc repubblica sociali- | americano? 

siala decisa nel contesto delle voci insistenti diffuse al rie interprctiizìoni circa la ‘ • Kennedv nv^ * Tutto questo .significa 

altre nomine, sulle quali j tre «palazzo di - vetro» affer- natura dei compiti che l’or- _ ’ , ' _ cui ascesa c il cui rafforza- i soltanto che non si rinun- 

partiti di governo hanno prò- mano che le misure stesse ganizzazionc ginevrina ver* (Segue in uhima pagina) ‘ mento rappresentano una i 


in*'iito dclli* rivondic.izioni in 


il .suo desiderio di ideiilitì- detto per il ir> •* il 17 , momento 


zioni. 

^ --y- ^ 1 I eoll()(|iii Ira il massìmn | 

‘ dirigente della ejvolu/ione 

eiiliana e il leader .sovletico | 

LONDRA — Un pesr’lierercio francese è iiaiifrugato iiaiiiiu avuto -subito inizio. I 
sugli .scogli dì Land's End, nella punta estrema della .Sul primo eolloi|uio .svolto.si • 
('oniovaglia. Dei 18 uomini dcircqtiipaggio .solo 6 hanno .stamane* aH'Avaiia e stato dif- | 
potuto €*sscrc salvati. Dalle acque del mare in tempesta fu.so. in serata (ora italiana). . 
sono stati ripeseiiti -1. corpi. Nella telefoto; ima veduta un romimicato ehi* pone l’ae- | 

aerea del peschereccio completamente inclinato su un cento sul earattere aimehe- 

fiaiico mentre sfa scomparendo tra i marosi. vole deiriiieoiitro e precisa | 

c lic* alle* eoiui*rsa/ioni i* stato * 


Gioco pericoloso 


( t png. 0 nflrr informazioni f 


Vicel 


La mediazione di U Thant 


Ispeiionì i 




dello Croce Rosso ? 

Invitato nll'ONU l'ex presidente del » comitate » gine¬ 
vrino - Aerei USA con atomiche « sempre in volo » 


i leixtiiic* V. Il •«-tiviv. I ov* V ex. iix t « 

liaiino avuto -subito inizio. » zt.vpettiamo che. iiel ca.ii- 
.Sul primo eolloqiiio svoltosi , avversari po- 

.slama,ic*airAvaiiaestatodif. '"‘■’b ««« .foce onesta si 
fu.so. in .serata (ora italiana). , »o» diciamo a condi- 

iiii romimicato elle* pone l’ae- | richieste di fi- 

cento sul carattere aimelie- * Castro per una tiolu- 
vole deiriiieoiitro e precisa | -mne equa c pacifica della 
c he alle* eoiiversa/ioui e stato • ‘•«''«iblea ma a neo 

pic*sc*nte l'amhaseiaiore .so- ■ nascerne almeno la legitti- 
vic'tieo airAvami, Alexeiev. | '«'/«- è chieder troppo? 

(il i ossorv.'itoi I nliMi^rmti . Eppure^ ncssurto vorrà 
(he i eollociui fra .Mikoian, | Pà‘ mettere in dubbio che 
('.estro eh altri dirigeiili eii- da parte sovietica vengono 
baili diiieraniio ancora a lini- | mantenuti gli impegni as 
go; ri*rtami*nte tutto il tempo * sunti c i missili vengono 
oecorre“iitt* per arriv.arc*. at- i ritirati. Nessuno vorrà pili 
fraver.so una smeer.i disrus- | metterlo tn dubbio dal mo 
l-ioiu* clu* per taluni aspetti - inento che il presidente 
Lappare come una vera e prò- I Kennedy lo ha uificialmcii- 
pria trattativa, ad una solida te riconosciuto r anniiitcia- 
intesa fra i due paesi su un | lo c clic si annuncia perfi- 
'•omiine programma per prò- • no un possibile control- 
fieni negoziati nel quadro i lo sulle’ navi. Ci sono solo 
delle recenti iniziative poli- | gli esuli cubani, gli eredi 
tiebe e dqilomatichc. | del sergente Batista, che 

In sintesi, e questo il com- dicono di non fidarsi. Ma la- 
pilo fondamentale che Castro | sciamo al clericale Quoti 
e Mikoian si accingono ad * diano il compito meschino 
affrontare, in uno spinto di | di far sue queste sciocche: 
eollalMirazione fraterna che > ;r c di essere più aicic’rira 
c tradizionale nei rapporti | iio degli americani. 
fra la giovane repubblica Quale giustificazione può 
dei Caraibi c l'Unione Sovie- | dunque più avere, una voi- 
tica e che i recenti avveni- fa rilirati i missili, la pre¬ 
menti rendono più neces.sa- | tesa americana di imporre 
ria che mai. Certo, intorno I ispezioni e controlli sul- 
agli avvenimenti in corso si » l’isola, ledendone la sovra- 
è acceso a Cuba un vivace | nifà e imponendo qualcosa 




Tutto questo .significa 
.voltanto che non si rinun¬ 


cia ad attentare alla sovra¬ 
nità di Cuòci e al .suo ré- 
girne interno, contraddi¬ 
cendo nei fatti aliiinpegno 
dt riconoscere c garantire 
rindipendenza dcU'isola as¬ 
sunto da Kennedy net ines- 
.saggi .scambiati con Kru¬ 
sciov: UH gioco disonesto 
e pericoloso perche, se cosi 
to.->.se. re.<lerebbero inalte¬ 
rate le radici della crisi che 
il mondo ha vi.ssiito c che 
consistono precisamente nel 
proposito americano di ìt- 
qiiidare Cuba in un modo o 
nell'altro, cogliendo questa 
o quella occasione. 

Nei giorni della crisi cii 
hiina, ficr esempio, si potè 
leggere .sulla Stampa addi- | 
rittiira un aceennr» all'op- ' 
portunità che gli Stati Uni 
(1 Tmuiicia.ssero alla bzsc di 
Guantàiianio nel quadro di 
una regolamentazione ge¬ 
nerale dei rapporti con ■ 
('uba. Ora ini-'ee quello j 
giornale presenta Ca- 
.stro eoKie un « ditfutore ar¬ 
rabbiato • perchè, i parte 
Giiantcinanio. ohic'de eie 
mentari t'irv'ure di rispetto 
della sorranifà del suo pae 
se. Ecco che il gioco diso- 
ne.sto e pericoloso prende 
piede. 

Tutti coloro che hanno 
salutato la fuoriuscita dal 
la crisi caraibica come una 
.soluzione di pace e non 
come una soluzione di far- | 
za e prcme.isa di altri atti * 
di forza, come pos.«ibile 
primo passo verso una ge¬ 
nerale distensione interna 
zionale e non come inizio 
di una sDìrale di colpi e . 
contraccolpi, non diino- \ 
strano certo la loro buona 
fede sostenendo oggi le pre- | 
tese americane. Possono 
dimostrarla solo dicono- | 
.scendo il buon diritto di 
Cuba a respingere ogni | 
prepotenza. ' 

♦ ! 
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Segreterìa del PCI 

Direttive 

per la campagna 
del tesseramento 


Il convegno delle G.d.L. meridionali 


CAMPAGNA «li •SSCTil* 
inculo c prosulitisino per 
1963 clic in iniesli giorni 
tic le orgunii'xozioiii ilei 
irlito liaiino iniziato iinila- 
enlc allo svoluiincnlo ilcllc 
scmbico (li cellula c dei 
ngressi di seziono o di Fc- 
razione, assumo i|uc$t*anno 

I particolare valore politi- 
. Nel corso dello recenti 
rende politiche interiazio- 
li c nazionali, infatti, i; 
iparsa ancora una volta in 
Ila la sua importanza la 
cessila dcH’iiiiziativa di 
la forza politica Immi oriiMi- 
la (piale è il nostro Parlilo, 
elle iniziative per la pace 
c si sono sviliipjiato (r'onlro 
blocco militare americano 
Cuba, nelle lotte per ini- 

‘dire una involuzione di 
Ila la situazione politica e 
•r nianlenere aperta una 
'ospcttiva di reale svolta a 
nistra, nello grandi batta- 
ie sindacali e per la lilu-rlà 
nostro Partilo ed i comii- 
sti Iianno avuto una parte 
primo piano, 'rullo eiìi ri- 
niferma riiuporlauza deri¬ 
va clic bu oggi in Italia la 
’cscnza, la politica c Pazio- 
! di un grande Parlilo co- 
iinista. Proprio dalle vìceii- 
5 di questi giorni — c dalla 
irle in (;s 5 o avuta dalle no- 
re organizzazioni — deve 
lindi venire a liiliì i coinii- 
sti, n tutti i inilitnipi. ai 
ladri una forte sollccilnzio- 
> ad intraprendere 'a caiti- 
igna di tcsscrnmenio con 
lovo slancio c nuovo spi¬ 
lo, tradiiccndn in un reale 
ttn di espansione politica 
di raffni-zamcnln orgaidz- 
itivo la funzione cui il no- 
ro Partito assolve nella 
liema situazione deirilalia. 
La linea politica -lei par¬ 
to, esige, per essere attuala, 
rafforzamento di tutti i 
istri legami con le masse, 
sistenza di organizzazioni 
lido c articolate :n tutto 
paese, capaci di agire pò- 
icanienic nelle piu diverse 
rcoslnnze. 

L’aiimcntn del nuuiero de- 
i operai, sopratutto giova- 
, accresce la rinizioue e la 
sponsabililìi della classe 
leraia n quindi diventa (le¬ 
sivo un serio balzo in avan. 

del ‘ Partito . Ira la classe 
leraia: le tnodirteazioni 

dia conqiosizionc sociale 
d nostro popolo, con tulli 
fenomeni noli di sposta- 
cnti di popolazione, col 
rgcrc di nuove categorie e 
ti lavoratori dipendenti e 
dipendenti, con la espaii- 
nne delle città, dei centri 
inori ree. pongono neiila- 
cnlc il problema di uno 
iliippo niimerico e dì un 
fforzamento organizzativo 
‘I nostro Parlilo elle siano 
enamente rispondenii alle 
lavo realtà clic stanno di 
onte a noi. 

II nostro Partito mantiene 
sua forza soslaiizial'iienle 

latta, anche se in .licnni 
ttori vi sono stale, iieiran- 
o trascorso, flessioni e de- 
olczzc. E’ tnanrala sopral- 
illo unVspaiisione niimeriea 
organizzativa del Parlilo. 
Ilio nei centri opi-rai (|uan- 
» nel Mezzogiorno, aiielie se 
i sono linoni e.semiii. lui- 
via insiifneieiili. di iiuov<* 
onqiiisle. di erea/ione di 
uovo organizzazioni, di un 
romeltente sviluppo di gio- 
ani quadri. 

E’ perciò necessario t-npo- 
arc e condurre bene la 
ampagna di t(-sseramentn. 
ralizzarla come ttn tnnmenlo 
sscnzialc della balinglia per 
I rinnovamento e il raffor- 
amento del Partito, colle- 
aria allo svolgiiiiento dei 
ongressi ed alle battaglie 
loliticlic e di massa in corso 
lei nostro paese, al dispic- 
;arsi della nostra iniziativa 
) della nostra agitazione fra 
c masso. 

Collegando liene fra loro 
e varie misure perrliè il par¬ 
ilo sia giustamente orientalo 
Mille qiieslioni essenziali del- 
a nostra linea, percliè vi sia 
ino sviluppo deirinizialiva 
lolitiea quotidiana, dell'alli- 
riià di propaganda e di or- 
ranizzazione. si deve (lerve- 
lirc airelaliorazione e aiiiia- 
tionc di piani di lesseramen- 
o che siano adeguali ai pro¬ 
demi ed alle raratleristirlie 
Ielle varie feslerazioni. 

Gli obiettivi generali rlie 
d poniamo, e ncirambiio dei 


Presentata da PCI e PSI 


Legge contro 
il benzolo 


Compite urgente : costruire 


ipiàli (Iclibiiiio iirccìsarsi 
ipielli provinciali c locali, 
sono : 

n A realizzare mia larga 
(■oin|iii.sia (li operai e 
(li lavoratori al Partito, con- 
centrando lo sforzo in quello 
zone ov(; la massa operaia i; 
più concentrala, nei nuovi 
centri (li s-.'iluppo industriale 
eie. A (|(lesto lavoro si devo 
nircompagtiaro la creazioiio dì 
nuove organizzazioni di l’ar- 
lilo nello fabbriclio e, più in 
generale, sui liiogliì di la¬ 
voro; 

KA realizzare tnrespansio- 
^ no dello nostro forzo 
fra lo masso fcniminill o lo 
masse giovanili, il cui in¬ 
gresso tiuissiecìo nella pro¬ 
duzione o r impegno india 
seiiidn o nella vili eitlliiralo 
rappresenlaiio un dato earai- 
leristico degli iiliimi anni; 

qA renlizzarn ima cotiqui- 
^ sta al Partilo di quei 
nuovi strati e celi socioli la 
eiiì funzione nella vita na¬ 
zionale si i- aeereseiiila negli 
ulliint anni, e elio devoiin 
prendere il loro tioslo di 
lolla al (ìanro della ellisse 
operaia: 

flA realizzare una larga 
^ azione di recupero o 
di r(‘eliitametito tra le masse 
elio si sono spiislnlo dallo zo¬ 
llo di eniigrnzioiie verso le 
eilln e le zone dì ninggiore 
espansione ceiinomiea c clic 
enstitiliseoito Inioiiu parto 
ibrlla classe operaia di nuo¬ 
va formazione: 

0 A migliorare i rapporti 
^ politici e pratici di col¬ 
laborazione fra il Partito o 
la Federazione Giovanile, all¬ 
eile allo scopo di aiutare le 
orgatiìzznzìotiì dellit giovenlù 
coiiiiinisla a realizzare min 
più larga conquista di masse 
giovanili, oggi pienamente 
possibile nel no.stro paese. 

Ncli’anibiio di (pie.stc in¬ 
dicazioni generali ogni Fe¬ 
derazione (c ipiindi ogni se¬ 
zione e ogni organizzazione 
di Partilo) deve precisare i 
propri specilici indirizzi di 
lavoro, quali risultano dalla 
variiMÙ delle situazioni lo¬ 
cali. I/adesionc dei vari pla¬ 
ni di Inviirn alle lUM-essiià 
(lidie varie provincfr e loca¬ 
lità sarà tallio più grande 
qiinnln più alleiilniiieiilc le 
organizzazioni del nostro 
Parlilo procederanno ad un 
esame critico e aniocritieo 
dei risultali del tesseramento 
del 1062 e Irarr.mnn da i|ne- 
scanalisi le necessario iiidi- 
eazioni di lavoro. 

I.a Segreteria, mentre sot¬ 
tolinea rìitiponaiiza dei sue- 
cessi olleniitt sin nella cam¬ 
pagna del miliardo per VUni- 
tù sia neiranmenlo delle 
i|iinlc ordiiiarii- (- straordi¬ 
narie l'Ilo i (Mitnpagiii versano 
al Parlilo, rari-oiiiaiida a tul¬ 
le le lirganizzazioni clic ven¬ 
ga eompiiilo mi nlleriore 
sforzo per aiimenlare le cn- 
Irale del Parlilo, soprallnllo 
nllraverso raii'iienl'i delle 
(|iiole. da olleiu-rsì sia eslen- 
detido il numero dei eoni- 
fiagiii i-lie pagano le loro 
(piote sia elevando il livello 
medio delli- (piote sli-sse. 

Parlieol.ire alleiizione v.-i 
data :il lavoro per estendere 
la diffusione e la Iciiiir.'i del- 
Wiiitii fra tulli ì roiniiagni, 
in nuovi amliienli di l.ivoro 
e di vil.T sociale. Misnn* emi- 
erele debbono essere prese 
per rinn.Mvare, e,«l(-ndere, raf¬ 
forzane In rete dei diffusori, 
quale base insoslitnìbile per 
iin nllargamenln serio della 
diffiisioiie del (piotidiann del 
Partito. 

Sii qiiesle basi è ora ne- 
ressario rlie in unti gli or- 
cantsmi di Parlilo si diseii- 
Inno gli indirizzi ennrreli 
dell.'i e.imp.Tgn.i di lessera- 
mento. in sirello legame con 
lo svnigimenlo dei roncressi. 
si prendano le misure iieres- 
sarie e limo il Parlilo, *‘en/a 
indiigin, si ponga al lavoro 
per la rnmpiista di nuove 
forze, per superare riianli e 
debolezze, per ronqnistare 
tinte le forze neress.irie a 
rondiirre sino alla vìlloria le 
lolle per la pare e per il 
rinnovamrnio drmoer.iiirn r 
sneialisla deirilalìa. 

La Segreterìa 
del PCI 


il sindacato 
nelle aziende 


La relazione di Foa — Oggi il 
discorso dell'on. Novella 


Il novembre: elezioni amministrative 


PC! e PS! unti 

nei Comuni minori 


Dal nostro inviato Limitati episodi di cedimento dei socialisti 

NAPOLI, 3. Cìrnmaunu c Lonqo di liuri; * 

Um interessante introdu- Vianola di Salerno; Lcfigieri 

zìone di Vittorio Foa ho di Taranto; Scarpa di Ca- I.e eonsnltazioiii elettorali ziono .sotto i 10 mila abitanti, vinci.» di Agrigento, la DC ei è 

aperto stamane i lavori del- (lUari; Cipriani, della sepre- amministrative iiarziali aceon- n primo dato che si ricava alleata dirottamente con le de- 

l’aumnieiatn ennvenno delle teria della FILCKP, e il vi- gt'neralmcnte rintcn-sse da ima analisi sommaria delle sire; per contro, comunisti, so- 

r ’/,' .1 ,1 .1 .J fi'Ki'firoinrin drilli mn •ili- snl (piadro d’assieme che of- Uste presentate e che l paniti cialistl e fiocialdemocratici han- 

Carnere del lavoro e dei om- ‘ «porai, tranne poche eccezioni, no presentato una lista unica. 

sindacati provinciali dei niio- ‘ (lisca, stonc * * J tazloni avvengono con la prò- sono presenti olla battaglia, e Sj tratta di un esempio che po¬ 
ol centri di .^viluppo del tieolanncntc solwlincato (al porzionaJe — cioè 1 c-apoluoglil nella assoluta maggioranza del Irebbe essere moltiplicato. 

Mezzopiorno. L’oratore si è ripaardo il contrihntn di Sii- j comuni eun pojjolazionc casi .sono uniti in formazioni L'n di.scor.so ampio c appro- 

richlamato al precedente, milli e Vipnola è .stato assai oltre i 10 mila abitanti (oltre cUo raggruppano non solo i fondilo meriterebbe il proble- 

analopo convepno .svolto nel eljìcace) elie condizione es- •'> P*?»'Sicilia) - e set- comunisti e i socialisti, ma an- ma dei programmi emstrotti 

‘61 n Nannii rii hnlirntn seiiziale ver la eoslruzione (d giudizio dell opi- che indipendenti, socialdctno- entro angusti limiti dalla tra¬ 
comi" li ri f/„i • .. ni«ne pubblica la complessa te- cratici. democristiani dissidenti, dizionale miseria del comuni 

(juale fine del diliattìtn odicr- del siiulaciitn nell azienda c offrono r.nche le Uste unitarie si consolidano minori, che 6 peraltro resa più 

710 quello di verificare l azto. per l nltcriore sviluppo del elezioni nel centri minori. La in primo luogo nel comuni nel acuta da leggi iugulatorie e da 

7 i(f svolta c di puntualizzare movimento in tutto il Mez- stessa cosa è accaduta slnora. quali le sinistre giù reggevano ordinamenti che contrastano in 

pii impcpili e i compiti uno- zopiorno è l’adozione di ,tn in vista delle clcziani dell’ll-12 i;, ptibblie.a amministrazione, modo stridente con gli istituti 

vi che stanno di fronte ai metodo profondamente de- novembre, per ii rinnovo di per contrappo.sto. non è diffi- democratiei. L’attuale eontc.sa 

sindacati della CG/L nel mneraticn che consenta nn consigli comunali. fr.a i cile trovare doppie liste di de- elettorale, ormai nella fase cni- 

Mezzoaìomn mncraitcn clic conscnia un qnonj (jj Trieste o Ra- niocristianl. l’una contro l’al- ciale. e un momento non se- 

. _ ® ■ . reale contatto con le masse, cenila, di una eiiKiiianlina di tra armata Un esemplo per condario della battaglia più ge- 

Jra questi compiti spicca superi i residui paternalisti- comuni non capoliioghi di prò- tutti ci è fornito da Lecco: in nerale che le forze democrati- 

— per importanza ed nrpen- ei ancora esistenti e paran- vincia e del Consiglio provin- ben (piattro comuni di (luesta che conducono da anni per af- 

zn — (piello della cnstriizin- lisca la partecipazione direi- ciale di Massa-Carrara provincia. Calco. Perego. .S fidare ai comuni, allo province 

ne del sindacato ncirazicn- tu dei lavoratori a tutte le Aliblaino cercalo di racco- Mari.i lioè e Varcima. Uste e agli enti locali una più so¬ 
do. Foa ha fatto derivare srrllr tiri sìndiirnln gliere alcuno esperienze signi- cUiiclie (formato in prevalenza stanziale articolazione e mag- 

que.sta < esinenzn primaria» ficative proprio dal vasto pa- da democristiani dissidenti) si giorl poteri 

corn’enti l’Im drCtitiln dui AfJriano AldomorA^nhi 1® vigilia eletlor.ale contrappongono alla lista uffi- _ 

fHi ‘ "(i (K.Jiinia, aiil Mariano MiaomoreSCni offro nei comuni con popola- ciale dello scudo crociato. - 

prado avanz(ito cui è Oitinta Piirtiittavia. dinanzi al qua- »cac» 

la lotta snulacnlc nel Mez- _ Um. nolPinsìeme confortante. b-«1 


Liste de in concorrenza in numerose località 
Limitati episodi di cedimento dei socialisti 


IN BREVE 


Radioattività nel latte umano 

Il latte umano contiene tracce di radioattività. A questa 
constatazione è giunta una indagine promossa dalla rivista 
•'Quattrosoldi *'. Lo studio fatto ha portato alla concluòioiie 
che il latte niatcrro si trova in una situazione rassicura.ate: 
modesta radioattività totale, esigua presenza di radiostronzio. 
Sul lattante però peserebbe un margine di dubbio poiché a 
differenza dei suol genitcri, che si sono trovati a vivere nel¬ 
l’era atomica già in età adulta, sta incominciando a introdurre 
nelL’organ.smo e ad accumulare nelle sue osea radioetronzio 
tìn dalla più tenera età. Tuttavia, il prof. Capua. primari > 
radiologo degli Ospedali Riuniti di Roma, h.a dichiarato in 
ima intervista che prima di pronunciare giudizi definitivi c 
nece.-sario procedere ad ulteriori indagini di controllo. 

Firenze: cattedra di Gerontologia 

Una cattedra di Gerontologia e Geratria è stata istituita 
presso ia Facoltà di Medicina e Chirurgia deirUnivereltà di 
Firenze, Essa sarà afliancata da una scuola di specializzazione 
per laureati in medicina. Titolare sarà il prof. Francesco An¬ 
tonini. Quella (il Firenze è la seconda cattedra di Geronto¬ 
logia e Geratria dell'Europa Occidentale: l'altra è quella del- 
rÙnlversità di Parigi. 

Da Cui i rappresentanti delPUniversità 

Il ministro della P.I. on. Gul ha ricevuto oggi i rappresen¬ 
tanti delle Associazioni universitarie. Nel corso del colloquio, 
in merito al problema del pre-salario, il ministro ha comuni¬ 
cato di aver trasmesso al Consiglio Superiore della P.I. un 
progetto elaborato dal ministero che tiene conto dei suggeri¬ 
menti formulati dalle Associazioni: il progetto sarà subito 
dopo presentato al Consiglio del Ministri. Per quanto si rife¬ 
risce alla Legge-ponte, il ministro ha comunicato che U pro¬ 
blema sarà oggetto di discussione in un colloquio che il presi¬ 
dente del Consiglio avrà prossimamente con i rappresentanti 
delle Associazioni. Per ciò che riguarda gli altri problemi — e 
cioè l’istituzione del ruolo dei professori aggregati, il pieno 
impiego o la riforma del Consiglio di amministrazione — il 
ministro ha comunicato di aver richiesto alla Commissione di 
indagine se eventuali iniziative su tali problemi interferiscano 
con i compiti istituzionali della Commissione, rivolti alla for¬ 
mulazione di un piano organico di sviluppo della scuola. 

Torre A.: dimissioni assessori PSI 

n vice sindaco ed 1 due assessori socialisti di Torre Annun¬ 
ziata hanno presentato le proprie dimissioni dalla carica met¬ 
tendo in crisi l'Amministrazione della cittadina. Le dimissioni, 
che sono state incluse all'ordine del giorno della pro.ssima 
seduta del Consiglio Comunale del 15 novembre, sono motivate 
dal fatto che -è mancata, in particolare al Comune ed alla 
Provincia di Napoli, una uniformità di indirizzo di centro- 
sinistra da parte dei democristiani -. 


zopiorno, tanto nel settore 
apricolo che In quello indu¬ 
striale. Una lotta che, secon¬ 
do le indicazioni del conve¬ 
gno dello scor.so anno preci¬ 
sate allora da Novella, Iiq sa¬ 
puto fondere gli elementi 
più alti della tradizionale 
combattività delle masse me¬ 
ridionali con i contenuti ri¬ 
vendicativi più moderni. 

Esempi di ciò .si .sono avuti 
con le lotte estive dei brac- 
cìntiti e con la hnttapUa dei 
metallurpici per il contratto. 
La lotta dei braccianti ha se. 
punto nn podcro.so risvcplio 
del Mezzogiorno, non limita¬ 
to alle .sole campagne, e ha 
strappato accordi clic segna- 


offro nel comuni con popola- ciale dolio .scudo crociato. 

Piirtiittavia, dinanzi al qua- 
_ dro, nell’insieme confortante. 


4 novembre 


Combattenti 

senza 

pensione 


delia sinistra unita, che riesco 
ad allargare la sua forza ad 
allrl raggnippamcnti interme¬ 
di. vi sono anello epi.sodi che 
denunciano cedimenti da parte 
del comp.agni socialisti A So¬ 
riano del Cimino, in provincia 
di Viterbo, comune attualmen¬ 
te retto da comunisti e socia¬ 
listi. i dirigenti della loc.ale 
sezione del PSI hanno dato vi¬ 
ta ad una lista con la DC e 1 
socialdemocratici: mentre nella 
lista conumista sono confluiti 
ufficialmente il PRI e aderenti 
ni PSI che hanno respinto il 
*' pateracchio ». In provincia di 
Imperia, su 8 comuni interessati 
.alle olezioni, PCI o PSI si pre¬ 
sentano divisi: in un comune 
della orovincia dì Torino, l so- 
einiisti hanno fatto lista unica 
con i coltivatori dirotti. A Farra 





I 




tkas' 




strappato accordi che segna- n governo si sta rimangiando si dal benendo coloro il cui cu- ciirotti A Farra 

no conquiste non solo sui su- tutti gli impegni assunti di mulo di pensioni avesse già d’Alpago. in provincia di Bcl- 
Inri tnn stilli? qualifiche, sul- fronte agli ex combattenti sul raggiunto i minimali INPS (ci()é ij,noT il PSI ha presentato una 

l’orario, sui problemi della protilema della pensione. quindicimila lire). Ma con tale pronj-i-, usta in coiitrapposizio- 

_ Lr _,_T - X !.. —<1 e^eltisione di fatto, si vuol ne- T r., _-i- 




Suintlu 3 pezzi’'leSstrto misto lana, 
vari colori L. 43.000 


Salotto 3 pezzi, imbottito, tipo ove. 
dese ..L. 60.000 


Imic^sina. Montallcgro. in pro- 


MILANO. 3. 

)eputat: del PCI e del PSI 
ino orientato una proposta 
legge per impedire l’udo del 
izolo nelle industrie del cuoio 
Iella gomma. Si tratta di una 
tura urgentlfBima che mira a 
oncare una pratica che ha 
jsato la mone di decine e 
;iiie di operai, colpiti da 
ella che è stata chiamata la 
•Ite bianca ». La proposta di 
[f* è stata Armata dai depu- 
I tmuiìisti e socialisti So¬ 


liano. De Pascalis, Lajolc. Ma- 
lagugìni. Ezio Santarelli. Alb.s- 
rello. Audisio ed altri. 

In polemica con chi h.a affer¬ 
mato che l'u.so di questa so¬ 
stanza nella fabbricazione delle 
scarpe fa diminuire i costi di 
produzione, la relazione che ac¬ 
compagna la proposta di legge 
.afferma che - l’eventu.ale com¬ 
petitività non pub .assolutamen¬ 
te reggersi sili sacrificio di vite 
umane » stroncate dal veleno. 


acre c.ssere tenuto conitnua- propri parlamentari, un progetto pattenli: ne sono esclusi iniaiu , con.solidamento 

mento pre.sentc per puntare (H logge con cui si proponeva delle posizioni delle sinistre 

a un nuovo piu avanzato pra. (il concedere una pensione di ® hiddovo (lueste. soprattutto se 

do dell’azìniio sindacale in cinquemila lire al mese a tutti Vlci^tiré (Iu'ìpp* sono ancor più deboli. 

tutto il Meridione. gU ex combattenti che avessero A Chiusi, in provincia di Sie- 

T’osìnnn-r, rimir, rnstru-in raggiunto il sessantcsimo anno nipnipntnre) ^ ‘ rmniinisti da .soli 

Lcsipciua della ^^,'^fr‘uio- Successivamente, il go- è il revaio che in oc- sfiorano il «0 per cento dei 

l (Umostrata^^^^ T"'” al T" cacone dei IV novembre il go- ’^oii c si presentano in lista 

, «(7/(n lolla con bocca di Andreottl. a venire in- venir, f-. -ivli ex combattenti unica con I compagni socialisti. 

dotta dal metallurgici. Lac- contro allo esigenze prospettate * Ghuto appare quindi sono stati invitati DC e P3DI 

cordo di massima stipulato dall’A.ssociazione l’àcconno contenìito 'nel mani- ®d accorda unitario, nol¬ 
enti la Coiifiiidiistria scoila Ncirultinia riunione della f(»gto cin(.*t>so neU'occafiione ^ intento di faro del romune. 

una serie dì importanti con- commissione finanze e tesoro dall ANCU in cui si eot- anche sul piano formale, la 

Vnlftà "vro^duralV^ehe i”ó” "" Ifiodcsta^nsione^iTcoinb^ democratici hanno sdegn^a- 

anlita procedurali clic pos- pensione sarebbe stata anziani non è stato ancora ri- mente declinato 1 offerta. Per 

sono raonresantare dei limiti data, ma che il suo ammontare salto». Ne pare sarà risolto, converso, la DC si presenta 
se si affida alla spontaneità sarebbe stato aumentato fino a stante la situazione, in questa generalmente da sola alla com- 
dciraztone dei lavoratori la 13 mila lire. Il limite di età legi.slatura perchè l’intera que- petizione, ma alla sua de.strn 
attuazione delle conquiste ~ si aggiungeva — snrob- stione è stata rinviata al giudi- è coperta dalla assenza dello 

sirssn nij inthisirìni: nnnsn o® stnto portalo a scssantacìn- ZÌO dì una commissione senza liste liberale, monarchica e 

. I. ;i * ; i^^r,t A que anni c sarebbero stati esclu- un mandato preciso. missina. .A Montallcgro. in pro¬ 

no che il sindacato non c in ‘ 

grado di esercitare a lipcllo_______ 

aziendale i diritti acquisiti. " “ ~ 

fu effetti, se non si iiitcr- 

viene tempestivamente c .se. CoRcIuSÌ Ì laVOri del COMES 

dunque, non sì passa imine- 

diatamcntc alla costruzione ---— 

del sindacato nelVazìcnda. 

quei limiti possono esercita- m 

re il loro peso neantivn, G 

LononSSO O wUtSOVIO 

occorre quindi portare w 

nrnnfi min linea di edifica- 
ziotie del sindacato nei luo- 

qlii di lavoro. Pall’nzienda M M 0 0 0 0 

d^i sintton curici 

tùia della forza lavoro. Si 00 m 

pone qui U problema del col. 

venZaZm"Cd Lettera di riconoscenza a Bertrand Russell per 

azione per le questioni strut- ■ •••_• iti •_ __ 

turali tra le quali quelle dei iQ SUO iRiziativa di Doce * A Leiungrado una 

trasporti, della rasa, della . . . , _ 

istruzione profes.sionaie. del- cf tavolo rotondo » SUI roiTianzo IR curoDa 

l’assistenza ecc.: senza un ta¬ 
le concreto collegamento an¬ 
che l'intervento critico del n coiigre.sso interna/iuna- Mari.i C.istcllet (Sp.igna). Hertraml Hii.s.sell aveva dato 
sindacato nella programma- degli scrittori europei si Zofia Ern.'t (Polonia) André )a sua adesione morale, e die 
zìone perde efficacia. .-svolgerà’a Varsaria dal 15 al Frenaud (Francia). Tana- oggi rappresenta oltre 1.200 

In questo quadro, quale 20 ihaggin 1963 sul tema: sjc òlladenovic (Jugosla- scrittori di tutte le nazioni 

posizione dere avere il sin- < Le letterature eiiropi'e via). .Igìorgio Nova.-i (Ciré- europee, desiderano espri- 
dacato verso i consorzi indn- dopo il 1945 e la ro.'icien/a eia). K.ate O'Brien (Irlanda), mer.gli la loro riconoscenza 
striali c i poli di stnlnppo? dell'uomo contemporaneo >. LaszU» Passulh (l’n.cheria), per il suo autorevole inter- 
Occorrp essere presenti in Lo ha deciso il Consiglio Jer/i Piitraincnt (Polonia), vento, ispirato ad evitare il 
qne.<ffi Enf} per ocqni.rire rie- nirettivo della Comunità Milial Kii.-^inck (Polonia), pericolo della guerra, duran- 

menfi di conn.ccenza che con- Europea degli Scrittori Ivan Skala (Cecoslovacchia), te i recenti avvenimenti cii- 

sentann di fn’ilimnare dentro (COMES) elle ha terminato .-Mexei Surkov (URSS), Thor hani, che hanno tenuto in 
e fZlZli cnu'^le rZndì- --i a Vil.Mjahu...so:,^(Islanda) -lor- .angoscia l’intera umanità, 

carioni più ocnernli ripnar- . . .ge Gu.llen (Spagna), Murilo « La con.s.derevole r.so- 

rf/irtf- t nrnMntn: w- cfriiffii Dopo cs-scrc Stati nccvuti, Mcudcs (Brasile), Gregor nanza che 1 iniziativa di Ber¬ 
rà Un f?reromDÌfo\ion^^^^^^^^^ Pahizzo . Chigi, dal ..otto- Von Ho/zori (Geminnia). tr.and Ru.ssell ha avutii in 
Homo , 7 ^^ -.cgrctario alla Piesidenza Luis Amado Bianco (Cuba) ogni nazione, dimo.stra 1 etìì- 

csscre demandato del Con.sigliix un. Delle Fave, c gli .scrittori it.aliani Giulio caci.a che può avere la voce 

e nlh. Camere del lai oro Padellaro. capo Carlo Argan. Maria e Gof- di nn grande scrittore e pon¬ 

zi sindacato deve affrontarli ticirUflìcio della . proprietà (redo Belloiici, Libero Bi- satorc per rinvigorire la spe¬ 
lli prima persona. artistica e ' letteraria della giaretti. Emilio Cecchi. Gian- ranza degli uomini, ricor- 

Foa ha trattato infine i Presidenza del Consiglio, i na Manzini. .Alberto Moravia, dando loro, in qualunque 
compili relativi alla attività consigliv'ri della Comunità Pier Paolo Pasolini. I-eonida circostanza, la nece.s.sità del 
delle C.I. che la CISL ten- sì sono incontrati con nume- Rep.aci. Feditorc Feltrinelli, dialogo ». 

de a Svalorizzare e che, in- rosi scrittori italiani per ren- i registi Michelangelo .Anto- li Consiglio Direttivo ha 
vece, pur con la presenza del dere omaggio allo scrittore nioni e Valerio Ziirlini. anche deci.so che dopo il con- 
sindflcofo nella azienda, de- svizzero M.ix Frisch. che ha Su proposta del segretario grosso di \ arsavia una cmi- 
ijono essere esaltati riccrcan. devoluto alla COMES, in f.i- generale Giancarlo Vigorel- nenie rappre.sentanza di 
do piu prccisomcnfe j punii vore degli scrittori spagnoli, i: ii Consi-dio direttivo ha -‘'®r«Uor> europei si trasferi- 
nuovi attorno ai quali tali un ambitissimo premio lette- ^iirdmnimità il ^ I.-eningrado dove avrà 

compiti devono essere attua, rario recentemente assegna- .,,1 nè ilei ciiìrno rotonda sul 

f'- togli in Germania. seguente ordine del B««rno. ^ attuale del 

fi dibattito — che è durato Erano presenti Ira gli al- romanzo in Europa ». 

l’intera giornata e si conciti- tri. oltre al presidente della ^ ^ j i gennaio 1963 

derà domani con un discorso COMES Ungaretti ed ai vice inviata una teiera ad no- riunirà a Parigi un climi- 
di Apostino Novella, segre- presidenti Mikola Bajnn e norem della COMES: tato appositamente costitui- 

tario generale della CGIL —, John Lehmann, gli scrittori « La Presidenza o il Con- to per preparare negli ultimi 
è stato assai vivace. Vi han~ europei /Albe (Belgio), An- siglio Direttivo della Comu- particolari il congresso di 
no partecipato Riccio, ‘ Abe- ^oiiy Babcl (Svizzera), Mi- nità Europea degli Scrittori, Varsavia o designare i rola- 
nante, Ramella e Candora di hhl Benluc (Ròntania), José alla quale fin dagli inizi tori. 





Letto un posto, spallie¬ 
re imbottite, romplelo 
di rete . > L. 21.000 


Carrello portavivando 
in noce, due piani 
L. 7.000 



Ouigresso a Varsam 
degli serìttori eungwi 

Lettera di riconoscenza a Bertrand Russell per 
la sua iniziativa di pace * A Leningrado una 
ff tavola rotonda » sul romanzo in Europa 



Armadio in teak, ante 
seorrevoli, cassettiera 
interna . . L. 43.000 




Libreria svedese. In londliio 
di ferro plasticato, misura 
80x73 .L. 8.600 


Sedia in faRRio, 
riv(?stltura vinil¬ 
pelle . . L. 3.100 


Ingresso tipo sve¬ 
dese. tessuto lava, 
bile . . L. 8.000 





11 congre.iso internazuma- 
le dogli scrittori europei si 
svolgerà :! Varsaria dal 15 al 
20 maggio 1963 sul tema: 
< Le lelter.atiire europee 
dopo il 1945 e la co.scienza 
(lell’uomo contemporaneo ». 
Lo ha deciso il Consiglio 
Direttivo della Comunità 
Europea degli Scrittori 
(COMES) che ha terminato 
i suoi lavori ieri sera a 
Roma. 

Dopo es.sere stali ricevuti, 
a Palazzo . Chigi, dal sotto- 
segretario alla Piesidenza 
del Consiglio, on. Delle Fave, 
e dal doti. Padellaro. capo 
dcU’Uflicio della . proprietà 
artistica e letteraria della 
Presidenza del Consiglio, i 
consigliv'ri della Comunità 
si sono incontrati con nume¬ 
rosi scrittori italiani per ren¬ 
dere omaggio allo scrittore 
svizzero Max Frisch. che ha 
devoluto alla COMES, jn f.i- 
vore degli scrittori spagnoli, 
un amhitis.simo premio lette¬ 
rario recentemente assegna¬ 
togli in Germania. 

Erano presenti Ira gli al¬ 
tri. oltre al presidente della 
COMES Ungaretti ed ai vice 
presidenti Mikola Bajan e 
John Lehmann, gli scrittori 
europei /Albe (Belgio), An- 
Loiiy Babel (Svizzera), Mi- 
hh! Benluc (Ròntania), José 


Maria Castellet (Sp.igna),i 
Zofia Ernst (Polonia) André 
Frenaud (Francia). Tana- 
sjc MIadenovic (Jugosla¬ 
via). .Igiorgio Novas (Gre¬ 
cia). Kate O'Brien (Irlanda). 
Laszlo Passulh (I ngheria), 
Jerzi Piitminent (IA»loni.T), 
Mihal Riisinek (Polonia), 
Ivan Skala (Cecoslovacchia). 
.Alexei Surkov (URSS), Thor 
Vilajahiisso:i (Islanda). .lor- 
ge Guillt‘:i (Spagna), Murilo 
Mendes (Brasile), Gregor 
Von Kozz**ri (Germania). 
Luis Amado Bianco (Cuba) 
e .gli scrittori italiani Giulio 
Carlo .Arg.in. Maria e Gof¬ 
fredo Belloiici, Libero Bi- 
giaretti. Emilio Cecchi. Gian¬ 
na Manzini. .Alberto Moravia, 
Pier Paolo Pasolini. I-eonida 
Repaci. Feditorc Feltrinelli, 
i registi Michelangelo .Anto- 
nioni e Valerio Ziirlini. 

Su proposta del segretario 
generale Giancarlo Vigorel- 
!Ìi il Consiglio direttivo ha 
approvato alFunanimità il 
seguente ordine del giorno, 
in omaggio a Bertrand Rus¬ 
sell. al quale è stata anche 
inviata una tessera ad ho¬ 
norem della COMES: 

« La Presidenza o il Con¬ 
siglio Direttivo della Comu¬ 
nità Europea degli Scrittori, 
alla quale fin dagli inizi 


Hertr.md Russell aveva dato 
la sua adesione morale, e che 
oggi rappresenta oltre 1.200 
scrittori di tutte le nazioni 
europee, desiderano espri¬ 
mergli la loro riconoscenza 
per il suo autorevole inter¬ 
vento. ispirato ad evitare il 
pericolo della guerra, duran¬ 
te i recenti avvenimenti cii- 
h.Tiii, che hanno tenuto in 
.angoscia Finter.a umanità. 

« La considerevole riso¬ 
nanza che l’iniziativa di Ber- 
tr.and Russell h.a avuto in 
ogni nazione, dimostra Felli-1 
caci.-i che può avere la voce 
di nn grande scrittore e pen¬ 
satore per rinvigorire la spe¬ 
ranza degli uomini, ricor¬ 
dando loro, in qualunque 
circostanza, la nece.ssità del 
dialogo ». 

II Consiglio Direttivo ha 
anche deci.so che dopio il con¬ 
gresso di A'arsavia una emi¬ 
nente rappresentanza di 
scrittori europei si trasferi¬ 
rà a I.-eningrado dove avrà 
luogo una tavola rotonda sul 
tema: « Iai stato attuale del 
romanzo in Europa ». 

Dal 22 al 24 gennaio 1963 
si riunirà a Parigi un comi¬ 
tato appositamente costitui¬ 
to per preparare negli ultimi 
particolari il congresso di 
Varsavia e designare i rela¬ 
tori. 


Poltronrin.'i laccata, tes¬ 
suto Vienna • L. 16.000 


Panchetto, letto Imbol- 
titqra vinilpelle L. 22.300 


Dondolo in noce 
massicci» L. 18.300 





! Specchiera In teak. di«- 
1 metro cm. 37 . L. 8.000 


Poltrona riposo, tessuto la¬ 
vabile. vari colori L. 6.300 


« Franeesino > tre 
oosselti . L. 25.000 


VISITATE L’ASSORTITO REPARTO MOBILI AL III PIARO 

Fruite per i «estri xquistì del seniiie CREDIMAS di vendite rateali 


Mas 


magazzini 
allo statuto 
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PAG. 3 / attualità 


La sonda spaziale sovietica prosegue 
il suo lungo viaggio nell'universo 



Nim soiui molti, finora, i 
(iati ((ualitativi c quantita¬ 
tivi sul ■£ Marte I », uia il 
primo (li questi, c cioè il 
pe.so (lolla sonda completa, 
merita un attento esame, e 
ci dice molte co.se, anche 
con le sue scarne tre cifre. 

-t Marte 1 » pesa circa no¬ 
ve (luintali, e cioè poco me¬ 
no di una < Mercury >, poco 
meno dello < .Sputnik IH ». 
più del doppio del < Vcmi- 
sik » e del Lunik 111 ». 
• .'Vbbiamo jiia visto che. 
per portare alla velocità di 
fuita un corpo spacosmico 
cosi pesante, e metterlo per 
di più su una traiettoria 
('Stremamente vicina a (|Uel- 
la teorica prccalcolata. oc¬ 
corre valeisi di un mi.ssile 
vettore di ftrandis.smia po- 
ten/a. e della particolare 
tecnica della jiartenza da 
un satellite .'irtificiale in 
orbita. Vien da chiedersi, 
ora. perché i so\ietici. che 
disponevano pia nu>Ito tem¬ 
po fa di missili capaci di 
lanciare alla velocità di lu¬ 
pa corpi cosmici del peso 
(li mezza tonnellata, abbia¬ 
no preferito attendere oltre 
un anno, impiepandolo a 
raddoppiare la mole della 
sonda cosmica, e ad ade- 
puare a queste accresciute 
dimensioni i missili vettori 
e l’apijarato di lancio (non 
e da escludere che il com¬ 
plesso costituito dalla piat¬ 
taforma spaziale, dal missi¬ 
le accelciatore c dalla son¬ 
da pesasse 8-10 tonnellateV 

La I esposta, m linea di 
pi inclino, e abbast.m/a sem¬ 
plice: ritoin.i. a tutte lette¬ 
re. il motivo oiniai classi¬ 
co della missilistica e della 
tecnica spaziale sovietiche 
e cioè che i mezzi di pian¬ 
do mole, all’atto pratico, 
sono più sicuri, più precisi, 
e pei mettono di ottenere ri¬ 
sultati più precisi e assai 
più probanti 

Come tutti ricorderanno, 
il ♦ \’emisik > non diede 
buoni risultati, ni (pianto, 
ad un ceito punto, il con¬ 
tatto ladio Si intei Ilippe e 
non fu piu possibile iipieli¬ 
derlo Che cosa si,i es.itt.i- 
mente Successo, non lo --.i- 
pienio mai: con opni pioba- 
hilita. si verifico un piiasto 
nelle appaiecchiature i.i- 
dio di hoido. oppure il si¬ 
stema di orientamento non 


Fotografato 
in voto 
Marte /* 


MOS< \ .1 

'ron<.ni. «eh os-» 
roli-- c, > d''i ... C: ti.» 

lo-i,i;r..fi. 

l - ...n- 


Cl. 

r o 

Ji.'.rt.o r preso -, 
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c r.'., dinlj’fn op.e Si V i.-tic.. r. 
so . p ; ! • 

li (iireoore deiro':,sorv.'i:or o 
.\ndrej ■ Se\ erny. .n ua'.nTr- 
\i'*a hll.i T.\SS. h.i d.eh.aralo 
eh.- c l.'i pr.nia \o’.:.'. che un 
ordipno spaz. .ale n:erp.anet; - 
r o Viene fotografalo .n \olo. 
c.o eon.'cntir... «‘el. h.a .acc.un¬ 
to d; loc... 77.iTt' ciir. estrema 
pn-e s ori p.i' z on* dt-ha 

sorda r.ci.o .-.iv,?. o. .n ( s't i d: 
evcr.lual. cx»lTer-on fi:. ..ppor- 
t. r»' all.'i sua tra ettor :t 

’ue foto sono state prece ira- 
ai ’e li tClcM’fip.ri di h os-erf 
tor.o d.il d ..m>’rr> d ’r 2'>a 
(Ir.'tZ'.e ; ’.i imp.ego d u:’.i m.-c 
eh.na fi top: ; 'le., . • r..:i i-.. •! 

tempo (1 Csp>s / or.t >■ -t Co 
r.dotU) d: un ccnt.n.i.o d: \oHe. 


fim/ioiK) in maniera suffi¬ 
cientemente p r c c i .s a . K’ 
chiaro che. se in una radio 
trasmittente si verifica un 
guasto di natura elettrica in 
lino dei circuiti, o di natura 
meccanica a carico delle 
delicate e complesse anten¬ 
ne trasmittenti direzionali, 
la trasmissione si inter¬ 
rompo. 

z\nche nel caso, pero, che 
la trasmittente (li bordo 
funzioni in modo perfetto, 
la ricezione diventa impos¬ 
sile se rantenna Irasinit- 
tonte risulta orientata in 
modo errato, anche di un 
angolo apparentemente pic¬ 
colo. 

Le antenne dei corpi co¬ 
smici destinati a trasmette¬ 
re d.'iti e notizie da distan¬ 
ze lelativamciite grandi 
(centinaia di migliaia o ad¬ 
dirittura milioni di chilo¬ 
metri) debbono necessaria¬ 
mente essere rigoiosamen¬ 
te diic/.ionali. e cioè concen¬ 
trare tutta renergia emessa 
in una direzione ben preci¬ 
sa. se cnsi possiamo dite. 
€ in un fascio d’onde pn'i 
stretto possibile». In tal 
modo, anche se rantenna 
della stazione ricevente si 
troverà a una distanza mol¬ 
to grande, il < se.gnale » che 
le giiingeia sarà stifficicn- 
tcmciite forte c chiaro jicr- 
chc la ricezione sia soddi¬ 
sfacente. Se. invece, l'anten¬ 
na trasmetterà im * fascio 
conico ». e cioè sempre pn'i 
largo, man mano che si « al- 
!(,ntana » (lall’antenna stes- 

s. i SI avia una « dispersio- 
lU' » (leireneruia trasmessn 
ed il segnale pi ari ivo risul¬ 
terà molto pili debole. 

D’alti .i pai te. se la stazio¬ 
ne del corpo cosmico tra¬ 
smette un < fascio ristret¬ 
to » la sua antenna dovrà 
essere orientata in maniera 
molto jirccisa verso l’anten- 
iia ricevente terrestre, iii 
(pianto, proprio perche il 
fascio s’e molto stretto, 
basterà un orrore molto pic¬ 
colo pei f,ir < passate » il 
fas( IO stes.-:o « al di fuori » 
(lell.i antenna ricevente 

Si tr.itt.i, come c eviden¬ 
te. (il due fattoli .iiititetici; 
allargando il fascio, roricii- 

t. imento dell’antenna emit¬ 
tente del corjio cosmico ])uo 
tssere meno preciso, m.i il 
'•eguale. * a p.iri poten/.i 
della indio tiasmittcnte ». 
risulterà, in arrivo, più de¬ 
bole e più distorto In que- 
'to termine. < a pari poten¬ 
za ». sta la chiave delle au¬ 
mentate dimensioni del 
* .M.irte I » iispetto al < Ve- 
niisik»' aumentando la po¬ 
tenza dell.i stazione trasmit¬ 
tente. (' possibile migliora- 
'(' es'-en/i.ilmente le possi¬ 
bilità (il riuscit.i dcirim- 
pie.-.i. in (pianto viene sii- 
pei.ita laiititesi cui faeev.i- 

I nui Cenno piu .•^opra 
i K' [ICS-linle. ( loe. .dl.ir- 
j c,ue il t di.imctio del f.i- 
i-eio emessi'» lo icndeilo 
leceermente conico), .-en- 
za tema che il segnale in 
arrivo sulla antenna terre¬ 
stre sia tropiKi debole. 

Non dimentichiamo che. 
quando sono in gioco di¬ 
stanze deH’ordme dei mi¬ 
lioni di chilometri, basta 
Jim errore ncirorientamcnto 
I piccolissimi' per portare, ad 
Ulna distanza cosi grande, 
errori cospicui. ITn errore 
angolare deH'ordlne del mi¬ 
nuto primo (un scssantcsi- 
jmo di grado) conduce, ad 
Ulna distanza di 10 000 chp 
jlonu'tii. ad lino scarto dej- 
* Lordine del metro; ma que¬ 



.'\1arte come si presentcrrlihc .so fosse \islo dal suo 
satellitr interno Phohos. 


sto Stesso scaito diviene del- 
Lordine dei cento nietii ad 
im.'i distanza delLordine del 
milione di elnlometti D.ito 
(he 1.1 distanza .Marte-Tei- 
i.i e deiroidiiic delle deci¬ 
ne di milioni (Il elulometii. 
un erroie d’oi lentamenti> 
dell’ordme del minuto pri¬ 
mo darebbe uno scarto dcl- 
l’ordine dei clulomctr(. 

Con Laiimcnto delle d.- 
rrensioni del * Ma: te 1 ». .gli 
speei.ihsti .'uiietiei li.inuo 
jxituto installarvi una st.i/;o- 
ne con iin.i poteiiz.i \.ir.e 
volte superiore a quella del 
€ \enusik » ed un'antemm d: 
ma.ggiori dimensioni. ILmnu 
potuto altrc.si m:.gho:.i;e. 
rendendoli jnu prei isi e p.ii 
sicuri, i dispositi 1 (i'o: en- 
tanionto. secondo l’espeiien- 
z.i ormai ,ac(pii'-it.( che 'icu- 
rezza e precisione migloi.i- 
ii(> so'.t.inzi.ihncnte con Laii- 
nienti, delle d.ineM'.oni c 
del pc'o 

K pud).'.bile (-iiv. coit.c ,e;.i 
e .Stato fatto pe; :i * \ enii- 
k >, gli spee;,il;-'t; so', .etu. 
pubbhf limo fotoerafie. sche¬ 
mi. di.^cgni e dati di funzio¬ 
namento sul « Malte 1 » tia 
qualche tempo, quando la 
.sond.ì .si troverà già ad una 
grande distanza dalla Terra, 
e le apparecchiature di bor¬ 
do avranno confermato di 
funzionare in modo soddi¬ 
sfacente. 

In ogni c-iso, coniuiupie, 
anche .senza essere in pos¬ 
sesso di tutti questi dati, 
possiamo vedere nel « .Mar¬ 
te 1 * una conferma del me¬ 
todo rigoroso con il quale 
procedono gli tipcciali.sti .so¬ 
li ictici nelle loro imprese 


Ispaziali .A's.ii i.ii.imcnte 
lim.i inipics.i \ .elle itjielut.i 
jccn le stesse mod.dita: duiii 
limprcs.i eiistitnisce nii dei i- 

-i* piusd .((.Ulti lupetto .db- 

[):(•( edeiP: (I!. incv it.ioil; 
iiuiici e.'^i n*':! \cngd;id .-.u- 
Iici.ri: uiielciidu riinpu.-.i 
!iiio a file < le cofC (.inno 
bene ». ma \ engdiid ciilu.iti 
e stilili.Iti e (diidticond ad mi 
sii))e;ameiitd dell.i situ.iz.d- 
ne con mezzi pili iddiui. (i; 
midv.i progeltazioiie Le 
t Korai)! - Snutaik ». .id e- 
.'(•mpio. e cioè le pi ime a- 
stronaii eap.iti di r.ent..iic 
sulla Te::a. imp.egate per 
(spcrinze con anim.ih. non 
fnioud impiegate per .1 l.in- 
cid di , 1 -NtIdii.Ulti. aiK'he •-(■ 
i.i loie mole (pf-S.'lvaild dl- 
t;e (lue tdiinell.ite. il doppn» 
delle < M( r( u:\ » I !d ,'(\ Ieb¬ 
bi- peiiilcssd l. (piC'to 
peri ile li’, im.i di e.-'C ;I d.- 
spd-'.ti'. o (I. di.ent.iMicntii 
non fimziond ed m un’.ilt:.. 
funziono male Io st.t i o fu- 
nantc 

fd. ■•pec..ili-t. .r.:(.'(•:,) un 
anno tino .i.i a\e;' appronta- 
1 to le < Voslok ». due volte 
Ipiù pc.'imti c molto più si¬ 
cure. per lanciare nel cosmo 
i pri.mi .astronauti- Que.st. 
stessi speciah.sti avrebbero 
potuto ripetere il lancio del 
c Veniisik ». con pro-^pettive 
di succc.sso abb.astanza buo¬ 
ne. ma hanno preferito at¬ 
tendere oltre un anno per 
poter ripetere Limprc.sa con 
mezzi nettamente superiori, 
accrescendo (iiiimh in modo 
sostanziale le loro probabi¬ 
lità di successo 

Giorgio Bracchi 


Roccamare e Punta Ala: un «vespaio» di miliardari 

I coimmi mobilitati 

contro le specuiaiioni 

* 

L’iniziativa di Grosseto per il « piano » intercomunale maremmano 


Dal nostro inviato 


l>i>;»o Muriita 


iid\o:nbie 
((• dr^t'iscto, 
• Inidu corre, i fiso ,ionl. 


(Ili III ('ii- 
stlipeiido. 


Marte 1: carta 
dì identità 

Pesa circa 9 quintali (poco meno di un » Mercury » e dello » Sputnik 111 n, 
più del doppio del » Venusik » e del « Lunik III) — Perché si è atteso un anno 
a lanciarlo — Un nuovo passo avanti nelPesplorazione del cosmo 


'hi! mi citilotiii". I II 
j •-((/. Il p(ie.s(i(;(/i'» e 
i /'ru 1(1 sfrudti i\l il •iKi.-c .si 
Ufi iide mui ptiielu qiiiiHu /i- 
■ un II lini iti ‘ fldfo il .'I/o 
l'p/e/idore. .Xlhcri tilti.s-mii;. 
'dm Insti siiflh e tonili chi' 
iniioiin lerq/dfi. et-'p//';'/ / t'r- 
ili clic rieopro'id // .-.nolo, 
icnticn (h sahh n hni^stiiut 
clic s'nioltrunn Ir.t In repe- 
!(igioii(’ /ìlio iil't'i pillili,I ini-, 
prorri.s'o. d('.-iei'’>. (jii l'i s('l- 
rni/ffin dclln sp iiiniin. l'oi il 
niiirc. CIrnit pinlc ih ijiicsttt 
•inictit nppurticnc ni pr/iicipe 
'ìttiisnimiilo ('loii; /." iccin- 
'ntii con nii rei coint i ih filo 
'•pi/Kifo: < Hrop: ie’..i ,>iiv.i- 
i ;.( ». nrrcrlini > ’ iiirtclli 

iispostt otiiii II CI dito metri 
Oltrcpitssitla ’.n pnicta. si 
’iicontrn il connine ili C'a- 
sliillioiir della ycM'irn. nini 
luinsit edilizia nel tcs-nto ar¬ 
boreo della co'fe imiremiiiii- 
11 ( 1 . Superato il paese, i pini 
rifanno la loo emiiparsa. 
meno fìtti e uinc<to<i di pri- 
11 /( 1 , pift qioran' e no.'i. Sia¬ 
mo a lìira del .'<ole l'n piaz¬ 
zale. eireotidalo da mia fila 
bassa di edifie ■ il Inir risto¬ 
rante. lo spaei IO ilei inhac- 
chi. il siioernii I cnto. l'i'dico- 
Ut-lìbreriii. I‘i-ii/<-’d )) 0 ''fale 
Oltre, rteonihii In iniietn. 
rolUt da rinlet‘‘ minh iti Ih 
hi lottizziiz'oiic ih'In l■oo|)c- 
rntira sredesi Oeeiiu' 

Il ensette. sap . n'emi iite se- 
mrinite nelUi reiictiiz'one. a 
line i>inni (enh <'nndo il pill¬ 
ino terra) ladd oc i p"n '.oiio 
alti, ad mi o ino .lo-'o uh 
alberi sono pn iiionuii t^ni 
lraSeorroiio h loro rncniize 
centinaia di snile-i (ìiiinpo- 
no ili aereo, 'Imre nul i iiel- 
l'aeroporto della Vz\7’() di 
Marina di fho.\e>o. ed il 
qionio stessi! >n eir 'ninno 
hiseinto Stoci ilmn. jios ;ono 
entrare nella insella biro a.s'- 
sepuala daltii eoopcfiira e 
prendere d nrntio buono nel 
Tirreno f.r casette renoono 
il/ìtiah' ani he noli In! uni. 
ad mi camme che s' aoo'ra 
sulle aO-IU) uno lire al mese 
Qui noti •/ eedoiio eitrfelh 
coll la seri (In < iiropri-féi prt- 
rala ^ n rietato l’accesso 


iln triKscorr-'ie in eonipaipiia 
ih fientc di ellisse. Spira 
mi'nnn ili tral/ìei hicande- 
seenti. tanto che pure ili re- 
dd'li. I rii'olf (Loro clic cor¬ 
rono dui miliiirdnri iwliia- 
mnli dal •: turismo di classe * 
die .socN'fi'i ìottizziHriei. Que¬ 
ste piirUiiio mi liiipnitofiio 
.iddirittnra... da (iriin-.le po- 
?( iicii: s. il .ut.s(i(' tenilorio... 
I ..1 cost.i m i; ';iiin.ma ■ tu tro- 
( .indo poelii. mi .igguernti 
p.idi('ir. » 

/•.’ i comuni Ini popohi- 
:’onc ih ipicsti comuni ’ So¬ 
no Inori dal (tiro e .'C le co¬ 
se conti iincritiino ni! andare 
a ni II II 1 II iiiicsto Uh alo si 
rcilriinno riiiottì ad ammiiii- 
strnrc min letta sempre più 
csiiiiiii del loro terr'tor'ii. La 
possibilità di nilorizziire la 
l'ostii iietri nieri'ssi' pi in'rale 
sta triimoiitniido. I< turismo 
medio, che è lineilo che ren¬ 
de di pili (• ehi' sta nltrirer- 
siiiido mi periodo di ini're- 
nieiilo, non jiotr/i approdare 
1 l{oeeiimiire o a l'unta .-Xln, 
• nelle iiltre ii/iiefe della eo- 
shi maremmana. Cercherà 
'idi meno eo.'-fo.'-i e In pro- 
rineiii di (ìrosselo. par es¬ 
sendo rieen di bellezze mt- 
Inrnli, miniieeia di essere 
sottomessa da l|lla(♦ro iii- 
oombriinti miliardari, dalla 
' riieotnnza di aridi prappi 
tìnaiiziarì 

Grande compito 

Il problema si è posto, 
ilniitiiie. da tempo: impedire 
''esplosione speenliitìrii che 
ha iiireslito pniii piir/e (fella 
eo.''((/ e che minaeem il resto 
(• ereniu' h' premesse 'per lo 
sriliippo delle attrezzature 
Inrisliehe ili tipo med’o: in¬ 
dirizzare, secondo min ei.sio- 
ne ampia dell’eeonomia lìeila 
zona, pii insediamenti liidn- 
striiili: affrontiire con mezzi 
(idepiinti la crisi deH'aprì- 
eoltiira. l’ii pramle compito 
iittende dmitpie le (immilli- 
'/ragioni roninnidi, ma esse 
sole non h'.inno po/n.bi n sa¬ 
puto ri'sistere ai fenomeni 
spi'cidiili ri che sì sono (inora 
manifestat’ L’eco, dnnipie. In 
necessità ili nseire dniram- 
hito mniiieipiilistii'o. ili uni¬ 
re le proprie for'e a ipielle 



né. tanto meno, '■harrnnM'n//j nitrì eomiini. di far fronte 
di fd.i spinato. "n/f,,. miche jierehé le ipie- 

l.a sitiinzi'oie mntn di nno-' 

I'O pnrhi ehitometn n nord. 

'I Roeennrire. Centut renta 
ettari di jmieta, nnn seeno- 
(iraOa di smino. Mn >1 rieh’ii- 
mn tdin rciltéi è hriise>> f-n 
dal moment" in mi si Insrin 
'a stradi! ii'-i.tifata f’nn slmr- 
rn di Irpii" dipinta a hisnn 
pile hianehe e ner ’ hlorai d 
pa.ssappio i'<ime hi temilo di 
cinrrra e de un easi'd'i in 
mnnitnra C'i e mi (innrdmno 
.Voli è in d'i isn. ma d tono 
e aiitorìtnr'" b» vi*'- Yon si 
passa. St'iim * ealpestnndo d 
sacro suo!" i.elìa soe'eti'i Ll- 
i.iiK» Food 1 / -mi. .'■(■(/<• a Las¬ 
si nihtirpo. ]ìiesiden*e d eon- 
!(■ (ìoreit/iM" l'edene > (ì’iiori 
Ter arere ihritto ih ne-' '.s\i>.' 

'leenrre po/er disporti' ,ilmr-\ 
no ih min ntina ih n’Iomì 
rd iiepnist ir.' un tolto di pi 
lieta sii! (pi • eiotr’iir''' nnn 
rdlii. F'iinr I rhe : '< -.nop’ii. 
hanno miri' luto ri .hniio il' 
ireesso uh n o n’idm e’ rturi. 

'' diri'ttori' ih’l l'(>v(-n: '» i:‘- 
b-!i ih L'oiarii. porli' ’iulli- 
strnih. Le oorlie ville s,'mi- 
miti' net 13^1 elliir’ sono Ims- 
I . aeroi nei ’/Pc ne' r‘"'de. 

' O'ao'i,',• rii( ce. ih't'e 



I*HN’TA Al,.\ —• l’ila delle zone del litorale inareniin.iiio 
•SU eiil si è eoiieeiitrata la speeula/.ioiie edilizia. 


itioni si poiiiioiio 01(1 ad nn 
lirellii bell piò alto Ielle 
liossihilità eomninih, tnirii- 
liemio i eiintìni del mniiiei- 
Ilio e l'iiinro'pono interessi 
itipiinte.selii. /ninno riflessi 
insospettnti. 

L” in ipi 'stn tiiiiiiìro che 
VII rista /’ riitziid’ ni }iresn 
dilli' (immillisiriizione •■onin- 
inih* di Cìros.setn di ehi‘'dere 
ni iniii'stero dei l.'ii'ori 'hdi- 
bliei ì'anlorizziizhm,' di ehi- 
h'iritre il pinno n'pol.itnre 
iniereomninde. Il decreto di 
{Jlipronizinne è ntmi'o ,il sìii- 
iliicii di ( iro.s.'.i'l". cimi pepilo 


l'iiKiir. l’aposto scorso, e iie- 
nh ultimi plorili di 'itlolire 
il è nrntn In prima riunione 
,i( I sindnei interessati cl pia¬ 
no: Orlit'lelh), ('(istipltoiie 

[Iella Ih'scaia. Searlino, Ca- 
piilliin. l'olloniea. Mapliano, 
Ili (pnih si sono niipiniili i 
étndnei di Ma.ssti Marittima 
(’ dì CJiiforrano. che hanno 
r/iie.'/o di far }inrle del 
t eomjirensorio ideale 
Questo eomprensor'ro. cioè 
i confini del iiiano iiitereo- 
miinale, deve aiieorii essere 
dermilo. Fsso comprenderà i 
fimi ani dera fnseiii costiera 


ed (ileiini deb'lnnteiland che| 
coll i prinv. hiiiino determi¬ 
nati rajiporti eeononiifi, iO- 
l'inli e peoc/rnlie'. IJorriiind 
essere por/iPe a termine rii 
cerche sulla nlitcazione delti 
industrie, sulle attrezzatiird 
Uirislielie, sul mor'meiito del 
mopriifieo e soetale della pn-l 
polazione, sullo stato dellt 
finanze eomnmtli. Da ipicsti 
indapini iiseiraniio Ir ipotes 
e/ie .saranno alle, base dellt 
scelte elle d piano imVchcrà 
Questo (/ocra e.'.'cre aperto 
■(.pace di intepnirsi in uni 
P'niti fieazionc a livello regio 
md(' (’ nella propr tmniazio 
ne eeononiiea iiiizionale. Noi 
'(I s,minili Olirli e semplici 
li'ph nili'r‘'.ssi mnn'’eipi''tstìl 
■' (leph en'i che ne faniiil 
onr/e. imi nno strumento di 
•oonl'nnnienb). di oilMn. di 
iz'ime. pur senza ledere FniH 
'oiiomin dei s'npo'i romiintf 

Periodo fecondo 

L'iniziiit’i'ii del piano in 
tercomnnale jire.sa dal rointi 
ne di Grosseto, possiamo bei 
dire che ehiiida un periodf 
peraltro fecondo, dell'attiri 
tà delle iimministniz'oni co 
mimali della fa.s'cia nuirenij 
malia: s Supiorì eons'p’ieri 
— ha detto il .sind'ici d 
Grosseto aprendo la disens 
sione sul bilaiieio ih rpie 
sI'iiiiihì — si è alìerma’o i 
nrinei/iìo di una hinzion 
nuova degli Enp Locali, in 
tesi come centri moderni d 
sviluppo economico e comi 
organi di aiitoporerno ncìh 
lotta per la demoerntizzazio 
ne dell’ordinamento slitaL 
e per il rinnovamento dell 
sue .strutture economiche 
sociali >. 

Grosseto e i eoniirii eh 
con esso formeranno il enrn 
nrensorio ideale sn riti agir! 
>1 piano interrnmiinale s 
miioeono in ipiesto .■re.'i.sij 
fier superare nei fatti la con 
cezione che fa dell'Elite Lo 
cale l'organo al qiia'e ven 
nono assegnati eompi*i pura 
mente nmministriitivi, meni 
tre tntt'intorno In realtà s 
va modifieiindo ad opera d 
priippi speculati ri ehi' agi 
senno nel loro esc!tisi va In 
teresse. 

Gianfranco Blanch 


("ture fi n ('(l’iiiiri' •o;/(>»/-j 
■m uro mi Dire PnnUi ,-t/a.| 
(>■// Il l'.'ird. "il pr O’/on'orniI 
j /• /io l’i p’iii'T,' eh,' .•(•/j 

•tende nc c'iia '’i'ì'c .-'tfrr' | 

'* in jii,-mi SI '’-ipiì" ■. Ulti i 

I jii'ZZ' da d'i et m'''i.iii iti ,'n,t 

Una scoperta 

Il tnr'.smn sta .'coprea / i la 
Maremma lirnssvUnm l‘it 
che (il tur ' 11 '}. hi .«^ro/i.T/a 
SI dei',' a" I .«■/l'Tu'.'igjiia»'j 
hindiar a h surecs.s" ih Pun-i 
fa .'\ìa. eh,' I a r'ch’an a'i, ////. 
re.spaio ih ’i'liardan, e ili 
'-'iii.soluLir' I della Inlt'zza- ^ 
Z'oii,' ih line, amar,', non np~i 
orovata dal 'omnne li Ca-i 
'tiglroa,'. ehi’ nel sn , pinmi 
r, dola lori' jir'er«’de nna dv- 
•’inriz’oio- ihvi'rsa. m-titii'- 
scoiio , si'ino' trase'm, n'I. Le 
lo'iiiindr ih lott'zznzi'in,' s’ 

• Olio inti'iisi’i-(Ite fin Orhe- 
’i'IIo a l'o’i mica \ vvnrntì 
miUine.'i. to'inesi. tiorentni’ 
ralann nei 'niin'cipi de» co¬ 
muni de'la costa, con UirgÌK' 
borse di v’idlo ricolme di 
carte e di p' in-m.'trie r chie¬ 
dono permessi. licenze, np-' 
provazioni a nome dei loro 
clienti. .-Il snidar’ pcroles.si. 
fanno nentitmente compren¬ 
dere che .SI tratta di gente 
molto potente. G'i affivi e 
profumati addetti al servizio 
informazioni delle sor’-’tà fì- 
nanziarie fi riempiovo le 
braccia di •lepli.in's -'o'orn/i.j 
fi: pro.'jpi’fff. in uno riarfalhoi 
di .sorrisi, di drscriz’oii' dii 
incantevoli sogg'orni e.cf'ril 












iG. 4 / ronfia 





RUR: quartiere modello. E* un vce- 
) « slogan ». I paiazzi di lusso (con 
i astronomiri...), 1 colossali parallcle- 
!di di vetro c di cuiiiciito armato, 1 Io- 
ancora fre.schi di vernice ma gl rlno- 
:i, i campi da tennis ben curati, c — 
'aviglia delle meraviglie — un laglict- 
irtilicialc: ce ii’è quanto basta per fare 
luesta zona un paradiso terrestre tor¬ 
io « miracolo economico ». Anche le 
ile sono belle, moderne, costruite con 
vi criteri. Il Meco « Massimo », al li- 
iirc di un colle, ha il piglio d'nna 
a c propria città degli studi, con 
lidi edifici c un ampio parco da¬ 
ti. Purtroppo, tutte queste inagnifi- 
scuole sono proprietà privata: chi le 
1 frequentare, deve pagare rotte sa- 
ssimc. Fra tanti edifìci costruiti in 


ogiiono studiare di più 


Studenti 
in corteo 


A'ogliono studiare di più. Ieri mattina 
Ica cinquemila studenti di quattro isti- 
i professionali a tipo commerciale — 
« Buonarroti», il < Metastasio », ii 
ìiulk) Romano » c il « Cola di Rienzo » 
hanno disertato le lezioni e sono sfilati 
corteo nelle strade. Alla agitazione 



1 

1 bimbo che dormiva alPobitorio 

Non t 

rovo posto 
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• Truffatore in «Cadillac» 


IT H I I1 i i [H li» 


al dormitorio 


Il Comune se ne 
lava le mani . 






Comprava visoni 
€on assegni faisi 

Si spacciava per funzionario dell'ambasciata 
tedesca — E' un dinamitardo? 





questi anni all’ElJU — .sono stati spesi 
centinaia di miliardi — non c’è una 
.scuola pubblica. Il Comune, ora, deve 
provvedere d’urgenza. Saranno affittati 
due edifici costruiti dallo stesso Ente 
EUR, che pretende 38.479.230 lire di af¬ 
fitto ogni anno. Un palazzo di via del¬ 
l'Elettronica (32 aule) è destinato alla 
scuola elementare c materna, Taltro, in 
via della Fisica, (34 aule) alle medie. 
380 milioni in dicci anni: è un affare. 
A guadagnarci sopra è un organismo 
— l’EUR — di proprietà pubblica. Il 
Comune, a questo limito, sarà costretto 
a far buon viso a cattiva .sorte; ma, in¬ 
tanto, clic cosa si propone di fare per 
riparare al fatto clic mi « quartiere nio- 
dollo » è stato costruito senza una scuola? 
(Hi affitti non bastano. Nella foto: I/edi- 
ficio delle clciiicntari in costruzione. 



Ne.ssuno bri ancora pensato , ' , ; 

a dare ima ca.sa alla famiglia 
di itosario Ciandolfl: i] binilxi 
di undici anni che por non 
farsi mandar via dalTospcdale — 

ha dormito nella c.imera mor¬ 
tuaria dcll'ORpodalo S. Giovan¬ 
ni. La sua famiglia, la madre 
in stato intere.ssante o .sei fra¬ 
tellini. non h.inno ancora ot¬ 
tenuto un alloggio. La domi.i, 

Angola Tripodi, la llglia più 
piccola. Claudia di soli 1-1 me¬ 
si o tjuolla più grande. Cateri¬ 
na di l.i anni. .>-nno .state ac- 
eompagnate in una jieiisione 
del eentro. Hoiario e i fratel¬ 
lini Miehele, Salvatore. Gaeta¬ 
no e Gaisoppo non dormono 
per strada, conio o loro acca¬ 
duto per due notti, .solo per¬ 
ché alcune famiglio di Conto- 
collo li hanno provvisoriamoii- 
to o.sjiitati 

Il dramma ha cornmo.s.so la 
citt.'i. ma il Comune non ha 
sentito il hi.sogno di prendere 
lina iniziativa por andare in¬ 
contro alla famiglia f,‘asso.s- 
soro alla IX Ripartizione, dot¬ 
tor Cavallaro, non lia saputo 
as.sicuraro iiommono un Imx 
al dormitorio piihhlico ■■ Stu¬ 
dieremo li problema — si .sono 
sentiti riiietere coloro che lo 
hanno informato — imi .si ve¬ 
drà K' un atteggiamento che 
.si commentn da solo. 

Appare davvero incredibile 
che nessuna delle autorità ab¬ 
bia ancora pensato a dare un 
alloggio alla donna e ai setto 
bambini. La .stessa Opera na¬ 
zionale maternità e infanzia ha 
preferito rimanere estranea ni 
grave epi.sodÌo. I dirigenti han¬ 
no fatto .sapere che sarebbero 
disposti .solo ad ospitare uno 
dei bambini. (Jiu.seppe. di fi . , , 

armi. Nei giorni scorsi, inoltre. E-t faiiilgli:i (jamiolfi ancora .senza casa 

hanno dato alla donna un con- 

tribiito di 30 mila lire __ 

Rosario Ci.uidolfi e .uu-oia 
sconvolto dalla terribile avveri, 
tura vi?.suta. Ieri ha pianto .i 
lungo e solo le amorevoli cure 

di alcuni amici del padre, mo- -- 

rente nel sanatorio Villa Fio¬ 
rita. lo lianiio un po' r.iscserena. 

IO. Ma la sua mente, oltre al Mim 

dramma della sua f.imiglia, 

sconvolta dagli !■ 

Gli O.spodali Riuniti. ■ 

non VMB^BPHÌ wm Bi 

di meglio che Lire un eonumi- 
cato per smentire che il ragazzo 
ha dormito nella camera mor- 

tuaria. - Non è possibile — di- ^B ^B 

cono l dirigenti dell'nspednlc — 
perchè durante 

bambino stesso, avvicinato (Lai Bi ■■ IB ■■ ^BB^ 

cronisti, ha smentito quelle av¬ 
ventate dichiarazioni. Egli ha 
detto di non aver dormito ncll.a 

cella, accanto ai morti, ma di BP 

mera 

commosso ^B ^B 

tìua situazione, lo faceva rifu- 

giare in quelle lugubri stanze . . 

solo nel periodo delle ispezio- 

coVj in 0 %'edX"-Commesse al posto dei medici 

scolpati •— lo avreiibero c.iccm. • 

lo l’er l medici era guanto e 

non potevano toiierln oltre. I cinque donne c quattro ti- giudiziaria i farmacisti Scra- 
po.sti lotto .sono (luelli die so- polari di farmacie sono stati fino Prcstia, Laura Bianconi, 
no >•. La direzione, dal eanto denunciati dal Nucleo di poli- Secondo Negri cd Enrico Ma¬ 
stio. ha aggiunto die di fronte giudiziaria dei carabinieri, micci o le loro commesse 
a casi del genero vengono pre- „er esercizio abusi- Marcella Martinez di 55 anni, 

vcnlivanionto ..vvorlilo U- a.,lo- 1 ' l> dol a - “I >8 «■'"l. E“- 

"y ,. ..... .. - ... L".‘f.- Benedetto di n anni. 


Un giovane di Bolzino ar- tu degli assegni a casa. ' 

restato len dagli agenti del Mentre si allontanava, il prò- • 

commissariato Villa Glori per prietario ora luscito per recar.-i ' 

truffa, falso e contravvenzione in banca a controllare il conto 
alla diffida, girava por Roma del giovane. Ma (juesti, tornato 

Immediatamente, era riuscito a f ^ 

ìicquistav.i coii di- convinccro una commessa a 1 DIÙ ’ 

.sinvoltura pellieco di visone o ■■■ 

cincillà pagandole con assegni consegnargli tre pellicce ’.n 
falsi. cambio di un assegno di 5 mi- 

Kurt Mayor, di 20 anni, già lioiii •> H resto — aveva detto Clll 

rispedito da Roma a Bolzano — lo verserò quando ritirerò -k, ■ . ... 

due anni fa perchè .sospettato il cincillà" anni,.dal 

di far Darti- dell orgam/za/io- L assegno rl.sultava ftit'O. ed niografico di Rorìia (800 mila 
ne oltranzLsta alto-atesina, di- .1 propiictar.o denunciava il pcisonc) lia superato, in as- 
eeva di essere, di volta in voi- fatto alla polizia. Gli agenti .so- soluto ed in percentuale, quel¬ 
la. funzionario della F.AO o no riusciti -i rintracciare il no- lo di qualsiasi altra città ita- 
dell'amba.sciata tedesca, o fre- leggiatore proprietario della luina. Lo capitale oggi è po- 
(pientava gli ambienti - bene" ■ c kI.U.ìc - — che ’i i F.litro Filata da 2 milioni e duecen- 


della eaiiitale .>foggiaiulo abiti udii e m..i st.ito pag ito — e, se- 

1 I. ,1 . . f 1 1 . . 1 - j n- . i ufficio anagrafico ai (inali bi- 

di cl.i.,.se ed ima facile p irlaii- guendn le ludicaziimi dell aiit.- ^ agg imgeie oltre eento- 

tma Mi. .Mino riiiH'.ti a r iitraccnie mila abitanti che pur viven- 

i.a •'eaciiiiae-- sulla (pi.ile il Meyer in im,i peii.sione d’ do a Roma non sono in pos- 
viaggiava. condotta da un au- via .Arco dei Tolomei sesso della lesidenza. 

lista in livrea. l'.Keva pro.sa, H "anane è stato arrc.stato L’incremento demografico 

naturalmente in affitto, ma fa- ieri, in.i delle pellicce nessuna annuale è calcolato in 40 mi- 

cev.a .sempre iin.i cerla impres- tiacc .i U.i dotto di averle da*e nintà, nettamento superio- 
.sione. -A bordo della lin.siiosa ail im compì.ci-, uno .strinieio e'he^'fmrr 'iirinizm"°dc*ì 

.Ulto S eia piesent.ito. (iii.ittio eoiioM-iuto. pei ea-o d'ce. alla secolo come .ncremento di po- 
gioiiii Or .sono in uni grande .-.t.iz.one reimini li lt)iet*o di pola/.ione ciano ai pumi posti 
pellicceria dei l’auoli. poco ,i>-egiu eia .-.tato da lui Min ito della graduatoria. Nell’ambito 
prima della cliuisiir.i iiomeri- .^emJ)re ne. pim.si ciclla st iz.o- cittadino vero e iiroprio, cioè 
diana. Dopo aver esaminato ne. dove era stato sm.irrito da nel centro .storico e nei quai- 
eon competenza alcuni capi di Villana Natalctti, abit mte in tieri. vivono 1 milione e 300 
valore, avev-i scelto quattro Rabicana 39. mila abitanti; gli altri hanno 

nclliecc delle oii iii iiiv. •.ni-o indagini continii.ino per occupato zone periferiche del. 

pcjmcc, (Hiic qii.iii i n.i anco- i^entiflearo il inisterio-o coni- la città. come Centocelle. 

r.T da Lonfezion.ire Al moiiieii- pjiee del giovane altoatiuino. Montc.sacro, Torpignaltara. 
to del pag.imento avev.i detto elle e .stato ’iitaiito tra.sferito che ormai hanno assunto ca¬ 
di aver dinicntieato il blocehet- a Regina Codi rattcrc prettamente cittadino. 


Nove denunce 


Abusivi 

nelle 

farmacie 


Commesse al posto dei medici 







) ( 




QUANDO 
UNA STUFA 
SI CHIAMA 

UlBRin 


m IO LA SCELGO 
AD OCCHI CHIUSI ! ! ! ! 


HO". i,.i tiireziiini. u.ii, lainu denunciati dal Nucleo di poli- bccondo Negri cd Enrico Ma- 

suo. ha aggiunto elio di fronte giudiziaria dei carabinieri, micci o le loro commesse 

.T casi del genere vengono pre- ner esercizio abusi- Marcella Martinez di 55 anni, 

vcnlivanionto ..vvorl.lo U- a.iu.- l> 'mi f Fiorello Polma di 18 anni. Ed- 

nt-'» (iena proieN.sione uti lai = Benedetto di 17 anni 

Resta li Latto tutt.ivia. che macista gli altri per concorso ^ 3 . 

Rosario Camiolfi. .sim m.i(^re nel medesimo leato. liana Gallarati di 33 anni, 

e 1 .sei fratoUiin non .sono .sl.a- Da tempo FOrdine dei far- l,., denuncia è destinata a 

ti nncor.-i si-..em.iti. .se non macisti della nostra città, nel- destare un certo scalpore poi- 

iSPnSìMonzlMi hnnuò pre “‘’i aderenti, che concorre a mettere il di- 


istiiuu aMisienzia .111 p - pi c.sent.ito un esposto to su una piaga da tempo 

ì'.^'ìnf'òrvpiiiiVi Voto donò •'* Comando dei carabinieri aperta, che da anni attende di 
ì^è sollecitazioni dei giorimU- Pcr informare che In numcim- ‘•sserc sanata: il problema 


sti. E’ inutile coiiiiiil.iro liol- - ... 

iettiiil per Lir apparire elio vamente. il personale incan- me vengono gestite, dei laii- 

* l’ordine rc'*na ovuiuiue Sa- calo della vendita dei prò- reati-farmacisti che stentano 

rebbe molto” meglio elle tinto dotti e. m alcuni casi della a trovare lavoro c ad ottenere 


farmacie romane, abusi-ldelle farmacie, del modo co* 



ti’iiipo fosse inipieg.ito pi*r tro- fattura dei niediciiiali in la- una licenza in proprio, in linai 

v.ire almeno iiii.i e.i'',i (ler po- boratorio, non era laureato, parola della leggo che regola] 

ter f.ir riparare !.i f.miigli.i. li H comando cai.ibinieri ha su- tutta la materia 

Comune invece, non ii 1 "• louto bito apeito im.i inchiesta a ‘Nella nostra 

* * • ... « ..^ 1 »._ 


.issH'urare ncmineno il po-to al | coiicliisioiit' 
dormitor.o. ‘stati denui 


Nella nostra città esistono] 


della (luale sonoholt.into 310 Lirm.icie per oltre 


Il sindacato 
sul S. Camillo 


Sul doloroso episodio verifi -1 
cato.si aj S Camillo t- ebe b i 


provoc.'ito l'ingiiistiflcat.i .-o- spo’i.s.iti.lp.a .-h.- r.cadono 


stati denunciati alla autorità duo milioni di .abitanti, ciò.* 

una farm.aci.i ogni iiH'iO nbi- 

_ t Ulti Durante le ore notturne 

il- f.irni.icu* ^condono .a 70. pioè 
IIP i ogni .3.7 in.! 1 .ili ‘ 111*1 

Lettera agli OO.RR. 

---per 1.1 logge issurd.i «ieirere- 

dit.inet.'i (ii-II.i licenzi d: r^er- 

I (.7io non ne-cono ."d r\rri- ia 
M ticoiiz.! di \end:*,T Quando \.i 

tiene r,escono .1 ^rovrri' iiii.i i-e- 

OBB OflBflB cup.izione reme 'onnnesso eon 

BBBlBB retnliuziom che \ ir-.ina dille 

liO alle 80 mila l.re iP n.i-'t* Ma 
non sempre e f.-cle Tro\.,re 
A aHB ' taeeupizione ro rh.‘- come 

f _ _ ^Bm _ dmioMr. Il den-uic: I de: e 1 - 

^BBBBBBB^^L m di 

^BflBBBBBB^^B ehi- 

re.it:. .-onie st.ibilì-ee ]■ legge, 
prefer.scono .assumere senipli- 

. , , ... CI commes?; o romm-\sso ehe 

aelili.t por: ile p,-r tutt.i 1 1 \ :.j , , , . . 

Il pe.-o mori..- di colpe e re- n lumlmeiPe sentono retnbu:- 

sro’is.di.li'n eh.* r.c.idono ui- con stipendi ancori infe- 


deliii.t portile per tutt.i 1 1 \ :.j 
li pe.-o nior m- vii colpe e re- 


■ipen.s.otie d'iin.a informìer.i. .1 vec» 
s.ndnc.ito proviiici.ale degli o- zi.de super,ui ed .anche su or- Intuito: concorsi per !,a .-per- 
spcd.alierl aderente alla CGIL d.ni e idi-po-izioni non del tu’to tur.i d: mio\e farm. .''le il’I.-t.at 
ha inviato una I«*ttcr.i al dot- ri«ponden*. .iLe es.geiizc idei b.i recentemente ci'.col Un che 
tor Arnaldo Adami presidente c.-ra-.z o " ' .. Ronii e riev'es-..-i.. r.apertii- 

comun c PO dc! s.nd.ic.ito j-.i d: .atiuoiio . !’re 411 f.irma- 
dcflcìenza‘delle .strutture ore..'- proponendo un rie.-.a- procedono con un.a cs-aspe- 

nìzzativc delle qu.ah sono vii- .ippr»>iond'vi de; probleni. r.itito lentezz.ì" delie 3.9 fir- 
time lavoratori e m.alati. delle c.iri-nz,- iiegii osped.ii: m.ai'-.o me'<e a i-oncor-o ne! 

-Sul Latto specifico — .affer- ron: im. e^.in e .li comptere c.in 1041 :. ].i non «orto -t ,te .-nv-or.a 
m.a il documento — ritcni.anin i r ippre-t :r .*.*. de; l ivori’ori .i--ogn>'e v- alc-.i;'- rie Mnv';- 
ingiu,-:to che la giovane infer- :ti un e. m i d 1 duci.a e d. coi- ter: 'ono nel ‘rPt-r-ip-i dcce- 
ni.or.i M.if.el! ' Mon’-'mace 01 . I ilior i/.oia dut: 


'U Un '-s'eni;! n>sist,-:i-j f**’t‘. 


sono interessali rirra dlerimiU studenti 
romani, i quali chiedono che la durata 
dei corsi rhc essi debbono frequentare 
rimanga di quattro anni, e non di tre 
anni rome ha stabilito ÌI niintstro (ìui. 
Nella foto: l'n aspetto della manifesta¬ 
zione. 


ha inviato una letter.i .al dot¬ 
tor Arnaldo Ad.imi. presidente 
degli ospedali K.uniti, per de- 


........... v i.e- i-viniu:) c l’o dc! s.nil.ic.ito 


r.inTo 

mac:o 


ior.Tozz.r - 


nìzzative delle qu.ah sono vit- ippriuond *,> de; probleni. r.itito ler.tezz.r di 

timo lavoratori e m.al.ati. ^ delle c.iri-nz,- degù osped.ii: m.av'-.o me'<e a 

-Sul Latto specifico — .affer- ron: .m. e^.in <* .li compiere c.in i;i 4 ft. ].i non «er.o 
m.a il documento — ntcni.am.i i r ippre-t :r .*.*. de; l ivorPorì .i--ogn>'e e alo-.i; 
ingiii.-ito che la giovane infer- :ti un e. m i d 1 duci.a e d. coi- ter: 'ono nel 'r-' 


ni.er.i M.ir.el! • Mon’-':race 01 . • I ili.ir i/.i'ni 


costruite dalle Fonderie e Officine di SaronnoHfl H 

S.p.A • Via Legnano 6 • Milano. H 

WARM MORNING. la meravigliosa stilla ame- B - 

ricana permette l'uso di tutti i gas (città - H rr’r-n-Trrf 

melano • liquido) ed è dotata di apparecchia- 

tura di sicurezza che esclude qualsiasi pencolo i 

La stufa Warm Mornmg è pratica, elegante. 

di facile regolazione e consuma poco. -- 

Una gamma di 20 modelli, da L. 20.000 in vm 

più, pu6 soddisfare qualsiasi esigenza. 

STUfE A anONE • A GAS - A METANO • A NAETA - A KEROSENE 

UlRRm HIorrirg 

. fa dimenticare l’inverno 

AGENZIA DI RO/MA - Piazza del Fante 8 - Tel. 353.684 


t # SOFFEttEJVTt »t 

SORDITÀ 

per pori correre il rischio «lei -RIMEDIO PEGGIORE DEL MALE- devono affidare} 
alle grand', antiche Ditte in grado di offrire REALI GARANZIE ai Sigg. acquirenti 
di qualsiasi tipo di apparecchio acustico 

IL CENTRO ACUSTICO 

VI.A .XX SETTEMBRE 95 - R05I.A - TELEF. 474.076-461.725 

LA CUI VENTENNALE ESPERIENZA LO PONE aH'avanguardia in campo nazionale 
e internazionale, si onora presentare le recentissime prodigiose noxMtà 1962; 
OCCIII.4LÌ DI INCU.Mr.\RABlI.E PERFEZIONE TECNICA EB ESTETICA 
51E5IBR.\NETTC INVISIBILI E ALTRI 50 NCUVISSI5II MODELLI 
PROVE GRATUITE SENZA IMPEGNO DI ACQUISTO. TliTTI I GIORNI PRESSO 
LA NOSTRA SEDE - VIA XX SETTE.MBRE 95. OPPURE AL VOSTRO DO.MICILIO 
TELEFONANDOCI AI NUMERI 474 076-461.725 - AGENTI REGIONALI 

PREZZI RIDOTTI - PAGAMENTI ANCHE RATEALI 

C.AMBI VANTAGGIOSI DI QlLALSIASl ANTIQC.ATO .APPARECCHIO 
IL CENTRO ACrsTirO E* LA DITTA DI FIDUCI.X DEI DEBOLI DI CDITO! 


VANTAGGlOSt 

applicazionb 

2? CANALE 

\/£CCHI nODBLlt 


DELLE MIGLIORI MARCHE ^ OQÌ) 
NAZIONALI ED ESTERE ^ 

DI FTI j; ANTENNA ■CAftPBUOSTABUffZX 
rLLlI**' INSTAllAllONE 'INTERESSI I 



K>^.*griaooo HENSIU 

OPPURE PB) CONTANTI O/ 

SCONTIniioai 9m/o 


'^ADimoM'della MAGNADYNE 


'RAmOSOM' 

t*AO/f70 PE/tn 2’CASALf X. 


con forno à GASed Ektlriche 

Tj rMrH-c TODDAf ISHIS-TRIW,EX-0M0flU-CfiJ. 

SfEntNS'ZO^AS CUONA 2 FUOCHI E CONR)RNO 

' Oà £. 2S.OOO IN.POI • RATA MfMHA «.4900 HANS. 


I MOBILI CUCINA 



come sempre ai prezzi pili bassi 



VIA DEL CAMBERCX^iL4b 

"LE MARCHE ^ONO LA VERA GARANZIA " 


nETAllO e FORMICA 

VASTO AssoPTinemo TIPO AMEREMO 

' ULTI M E NOVITÀ * iwrA nmiNA £1000 minsili 


T LAVABIANCHERIA 



CASTORCANDrCGE-RAT 
ULTIME NOVfTA REX*INOESIT acc. 

DA .E.S7000IN POI «RATA MINIMA 2.500mEIISILI 


REGISTRBTORMMICE 


»£ 29.000 .S 

RADIO-DISCHI*FONOVALIGIE • ASPIRAPOU/ERE 
LUCIDATRICI -SCALDABAGNI-TERMOSIFONI ecc. 


\V 
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romo 


Contro ' l'accanito resistenza dei costruttori 


Nei cantieri del < boom > 
aspra lotta degli edili 



Domani sciopero di mezza gior¬ 
nata e comizio a Porta S. Paolo 
A colloquio con i lavoratori 


Come dicci, \ciiti, cinquaiit'antii 
stando ceduti a' terra. 


fa, kIì edili sono costretti a consutiiarc i loro pasto 


Sciolsero di 24 ore 


La «Zeppieri» 
ferma martedì 


La bile del » Tempo 


}i 


Ghi denigra 


C <■ uti'Italia ihr molti 
pr«’fcrir*’bbcro duncnt iciirc. 
Quando, dopo il crollo del 
fasci.smo. nri film r nella pit¬ 
tura. nel ir opere teatrali c 
nella letteratura, un mondo 
di di.'ìOicupati. di famiglie 
.lenza caia, di ubijaofi delle 
borpatc. di operai, di conta¬ 
dini in lotta per la terra, ren- 
n" alla ribalta facendoci Iw- 
po tra le inero'-tnz’oni di una 
retorica ventennale. arido 
dio 'ici.ndalo 1 protiapi.nd.':ti 
dealt - otto milioni di baio¬ 
nette - (ine. come opai tutti 
.tanno. Otto milioii’ non er.:- 
no) e ph altieri ile; telefoni 
bianchi rabbrividirono in filici 
bapno di ventò 

Si ditfnnia l'Italia! Quante 
rolte non ce lo ttamo .--entiti 
ripetere ’ I.o m r filtro anche 
di recente, con • Hocco e i 
fio irate'.'.: - e - yiamma fìo- 
rna '. Vitconti. Pasolini e tut¬ 
to il - c tlturame ~ italiano 
fono un pruno nell'orchio 
per tanti fahi pai noti pron¬ 
ti ad andare m b'o Io d: 
piuffaidc quando .'■uUa gradi¬ 
nata del Vittoriano un arup- 
peito -di giovinastri ag.ta 
Qualche cartello noifci/aito 
.'ra'Ic renio e te.tte.rda \o- 
na.dante la .lap'a di retonc.z 
facìlona di questi i.nd. per 
decine di rnigliaia d. fami¬ 
glie la ca<a rimane tuttora 
un probltma. Gli ultimi fatti 


■ lo morte del 
compagno Gotto 

E* deceduto il compagno 
.Arnaldo Gatta valente diri¬ 
gente deiriNCA provinciale. 
.\ìla famigli.-! dello Scompar¬ 
so gittngano le condoglianze 
deiriNGA, della Camera del 
Lavoro, dei Sindacati di ca¬ 
tegorìa, c dell'Unità. I fune¬ 
rali avr-inno luogo stamane 
alle ore 10 , partendo dall'abi- 
tazióne del defunto, m via 
ApoMUa 12. ' 


'Olio d: quulcìir nn e fa 
.Siin it(i-:i..o di don- 

ll‘-. sluiii di attendere, for¬ 
zarono !e poite ih'iil. alloggi 
popolar: gii proni: ma non 
ancora asseau,.ti e i. pene¬ 
trarono .111 i-mr ir iig .ojrfti 
La polir.li le assedio f>er di- 
’-ersi ginrii.. j.oi [e i..ii-,o a 

forza .\e parlarono tutti t 
ammali .Ainlie II Tfiiipo 

l':i fotuuri.io romano, (l.ur- 
g o Sartiirrl'i. che aveva 
.<iri ttiltn a'cine Ir lo- ’o’n di 
qiielUl proN'vIil. le Ila man 
lidi'’, linci, he me'e doììo a 
un ronior.so fotoaraUro a 
liu ìaurg. e ’ie ha ricenito 
un premio \ eraoi/nC' linma 
e Itati: diijamata. tuona I] 
Ti mp>> ì! fotoarv.fn e ^tato 
d: una abilita d.abolivi --ii'-i 
d.lT.nmrc comur, -• c -iii-ntc 

fr-cj i.'.'i-’i'To .1 propr.') Pi* - 

se e ’. I propr 1 l'.-'.i ;.ri"-i n- 
t,r.io li .ir’f’.iiun. .1-; I ■■ d 
un f i"o rJu- ' prcs’ , .id 

T" sfriV 

comuii '* 
n.u-tr.i.T 
citi r» ' 
i-.art uhi- 

<)•'. i.i'n*' 


I.C vetture della « Zejipie- 
ri ■ rimai ranno bloccate mar¬ 
tedì dallo seiopcio degli nti- 
tisti !■ elei fattoi ini, Rijiien- 
licrà in tal nmdf) una lotta 
che mette in di.scus.sinne l'oi- 
ganiz/a/ione attuale della pai 
glande azienda piivata di tia- 
-■porti del L.n/io. I lavoratoli 
chiedono inf.itti una iiduzio- 
nc deiroiniio. ra.ssunzione di 
pcr.sonale addetto alla puli¬ 
zia dei pullman o altii rniglio- 
ramenii g:,', cttonuti dai di¬ 
pendenti deirATAC e della 
STEFER, chiedono cioè l'.t- 
bolizione di almeno una parie 
dei privilegi che barino eoii- 
.sontito a Z<-ppieri di piospo- 
rare .sulla pelle dei d.penden-) , 

. I 1 _ — t . . 


- 

i' 1 d r.i 1 prop !C ini I 

n’-in i , 1 .- 

.iz. -\enairir. un 
'ho *.l••o n I -.1 1 

• -o'o.. I n 'torno 

• - ; i.n } .o » - .eri 
li ...■ ; • .'-or., per 


iti c degli utenti 

Dopo molti anni di te-iioii- 
.«mo .intisindncalc. i la\orato- 
:i della • Zcjjpu’ii • pa«-..irono 
due' anni fa .alla liscosi,i con 
un.i lung.i lotta che v.il-e ,id 
letamare nell'.n/ienela un cli¬ 
ma d:\ei.s:, I d.i quello piefi- 
;ito d.d • gr.iiide e-lcttoit . di 
.-Vnelreott: I licen/iamonti pei 
: appi e'.iglio I.i \.ol,i/ione -i- 
«tematica dei d.ritti sindacali 
e di Ih' norme- tontrattuali ■•ii- 
bire.no un duro colpo; i pro- 
bli-mi rimasti insoluti .sono 
tuttavia numciosi 

LTi'ur.i deiivantr el.d i.m.i- 
nore tioppe me .ill.i guida di 
|Vetti.re non d.inm-ggi.a -oll.in- 
to gh .niti'ti ma .inche lo ini-j 
gliaia eli l,i\or.iton eh-- i-gnij 
giorno «ono oo-tretl<- .i -ei-j 
vii'i doi piillm.m de-lla •Zcp-i 
pie-ii gl :i.ridenti «ono in- 
f.ilt; troppo fiequent. .-Xu*.- 
«ti I- fattoi mi e-igono ir.ollie' 
che rig.i-i.c dille ve'ttuie -i.a 
-n.glioi at.i .iftid.ii.dol 1 a pi i- 
-onale .adcle-tlo s'-lt.int-i a rpi--- 
-t.l .ittlMl.i 


Dom 111 iip.iin.l I e.l 1 tor 

nei..imo I l.ii -eniiie 1 , Imo 
voce -i-opei.mdo l'e; -ne//. 
,11 'III iti e- p.u ti-i'.p indo -.11 ’ii...- 
-1 i-oin'i- Olmi. 11 .111 .one, .i. 
i-om / o i l’oi t I P.ii'lo 

1 . I niU)\ .1 loti i pe: m.4lio! 
le !e i-oiuli/i'tn. vi \ 1 .ii eli.mi¬ 

ni.it.i-o i-onli l'Ui i-oii 1 I l'iop.i 
4 .iiul,i eie-! • uè :.Il''lo . t.i'io 
polli; li iiii'e-i-it.i il. ippi'ilon 
li.ie li eono-eeiiz.i .h-. le'e.eo 
p.ii iimiieu'-o d--ll.i 1-1 i-'i- ope- 
i 11 I ;om.iII 1 

Non e 1 ielle ,ni-''nti.iie 4 h 
e-ii.l. \ ori; mio il.ie p.iil.iie 
i-oii .o’o. d seuteie dei loto ))io- 
blein , ueie in-iiiiiiu i un eoii- 

• '-'.1 il.'.e'to \U U-.1- X i d 11 i- Il 

t l'i 1. Ile 17 - pi i-i- ino 

\ ei MI ' I p li e li-,Il I fei m.it i ilei 
1 .\T.-\C'. prt-lldiiiio d' l■"..lto 1 
pi Ilio .iiitobii,, -o-niiio 1 
.ibil.lzioin l.i-e ite die ipnittio 
O .ilio l-llupil- .ll-l lU.itt no 11 Olio 
e un \ero «' propiio \ .14.. <> 
ehi- eiiir.i ehi uii.i .1 i-iniiia- oie 
e i-he \ ine eoiiip.u'o. ol-'i- ehi 
-111 me?/, i-.tl .d II. 'il II l'i'i-'i' 
iiu-lle --u tieni e puHiii ili 

In ;u!;.i I 1 4.0: Il it il .1111' 

.M'it.mto imiii.i d l.bi il.i epii*- 
li '-tu- \ .1 (Itili- elodie 1 die- t'e 
d.e- ; m que'ta 01.i po--'ono u-i- 
le el.il e;int eie-, t.i ir (unii le 

• p.i 4 nottel.-- . bell qu.ile-he 
-01-.o 'li \ no d.ill ' boi;i 4 l.,a 
i-omprit, i-oii due <1 tu- eoin 
p 1411 . 'Cliei / ue Oli po' e. qu.iii 
do .iv..n/..i mi qu.iiio d'oi 1. '4.0 
t-iie .1 • p.illett.i • o .1 ente Poi- 
elle 1 problemi de -1 tempo l.belo 
i-he pine- .i-.-'ill.itio stuoli ili 
1-10I04. non ngu.ardi.no .ineor.t 
4I. edili 

leu a me/Ziig orilo s--uno -in 
'liti in un '4r.indi' e.intu-ie, n 
VM Donii.i ftlim/) 1. pei -ent.ie 
(piello i-lii' jien- i d»‘ll 1 loti I in 
e-oi-o im 4iuppo di l.noi.itoi. 
't'ello .1 i-a«o tl.i ileeilie di ni 
4 ll.'i.i 

li e.-ntieii' d Donn.i t)'. iiip-\ 
può i---cie pri-Mi a nioch-llo jet 
(|u.into I 14 U. iil.i . pio4ie.-.'i 
f it’i dilli t<'i-nu-1 (Ielle eo-tlu- 
/ un '-(1 h/.e (' de'.l.i ri/.oni- 
1 /.' 1/ Olle tiel l'Milo .\l)bt mio 
t:o\ 1*0 4I ope- I. fili* e-oii'ii 
MI i\ Ilo .m p l'to iM'iltu fiii 4 ile 
-'..alilo '( du'; pe: t<-i 1 1 

I 1 i\oi.iti»r. non t-i '.inno pu - 
4.110 pei pillile .itu-la- .-e .1 
poi-lii p i-si c'e .1 .-t)r\egli.iute 
Tutti \04l10no diro (|iriIeos:i 

• Si.mio -empie in agitazione — 
il.oe un M'i'i-liio oponi.o — por- 
elh' il co-to dell 1 \it.i -.ile l'on 
t.mi unente, e eo-i .> molto dif- 
tie-.le in.4l or.iie etTi'ttiv.imen’e 
le iiii'tie e-ond./iom T.mte lot¬ 
to .ibbi.'inio sostonnto noi p is- 
- ito e .-emiiri- abbi.uno ottonii- 
to qvi.ilco-.i. m.i ancor.e 0 ' 44 Ì 
-i-'i/.i (-.uiib..ili o .«onz.i -. - lori- 
lloi non -1 può t r.iie .i\.mn 

Molti il. no. ab ' ino ne.;,, li.i- 
t.ii-ohe o (uor o.tta peii-be 

litti -ono troppo .liti I .-iild; 1 . 
-peiid.anici epi.iM tiil'i pei m in- 
4;are e per -. tr,.-porti Per vc- 
-tiro.. pe-; riiindue .1 -ouol > 1 
b.imb.n.. per eomp: uo le nio- 
(i ome eiu.uuio -1 imo m d.it re- 
-t.i boli poco ■ I.e p.irolo dculi 
.'Itr r.e’.ilcano un po' qiio-to 

(h-ooi'O C-- 1 . 4 ;ov me, ex- 

br.u-'-i Ulte 'teli 1 0.111111.1411 1 l'U- 

4Ì10SO, ohe non b 1 d eien.iro 
por mettere .-^u f.im., 4 l: i. o’ò 

qm-llo che indiali ito .-opr it- 
tiifo pereh.- v on.- p 14.ito oorm- 
111 imn do comune imntro e -pe- 
ei.ih/z.ito. tutti .ruutono -ull.i 

'.ente-//.i i siuper.mte con l.i epi i- 
le \en 4 '>no i-i'miu..-t d. . 111.4I o- 
rmieiri cotinomii-: e sull 1 et-i- 
41-11/1 di un in ig 4 ior r.-petto 
doll.i d, 4 nita porson.de 

I). front-- b.inno oo-trufor 
ohe- non cedono null.i -e non 
dopo iot'e diir.-- m“. ohe b in¬ 
no re a! ito in «pies*. ami. d 
tioom e 1,1 /.-> onnrm: profif 
ohi- .mii.i-, or ino tr.i le loro file 
[Kiti n/t- eou-.i epiell I .'hrTni- 
mot). Il ir-- I, 1 lii't 1 -- -i-mpre 

eo uì * I 'u I iH-'-umi -, 


Manca 

l'acqua 


Ihi.i \.i-t.e zon.i dell.i o-.ti.i 
it--te-i.i -onz'acepia. dopudi' 
in,ini m.u tcdì 0 no\ ornine ,1 
oau-,i di aU-iin- l.ivoii ohe I .Xe- 
qu.i .M.uci.i divo e-'Ogmie m 
\ ..1 Tibuitina D.ill,. .i.lto l'.u - 
qii.i iniiiiclu-i.i 'u-i epi.iitu-ii 
Tibiniiiu». Ksi|.nhm'. It.ili.i, 
p.u lo dei .Xloir. e nell,- zone 
eli S.in R.i-ilio .Xbi.t,- .S.u-io 
I p.ii !o 1 V..I S ,i..i 1 1. J’i im.i 
Pii.t.i 0 I-'l.im.- .0 im,, .1 ootUi- 
•Mih IO 

li flit -MI t.i; m-i .1 mn m.ih 
-Ilio in - 01 .it,! 


Irrompendo sul marciapiede a Civitavecchie 

Camion senza freni 
arride una bambina 


E' morta fra le braccia della madre 
travolta anch'essa dal r Leoncino » 


Madie e tlglia di und 01 .min 
'.nio .st.ite tr.ivolti' leu m.itli- 
it 1 d.i un o.iinionoino son/ i fie¬ 
li ■ la bimb.i e moit.i luentio 
ii-i'.iuto. .1 tntt.i \elooit.i. -t.i\-i 
•1 ispoH.nuiol.i .lU'osped.di- 

l-.i (li.immat.e.i d --41 u 1 ì‘ 
l'-O.uiut.l VOI.-,) it- 11 . Ut pie- 
'■ del o.miteio d V \ .'.i\ ee 
i-lii.i l.i -ignoi I l.'ii- mi \'.i- 
/ Ih. (1 .tó .11111 1 1 I lìgi. I \' - 

V in.i M I.1-. ,l 11 mn . i\ 1 
ii'> toui iiui.i .11' i- ni 'I 1 II 11- 
- t-im- .1.1 ,ipI Olile ,. pii. II' 
f I Olii -111 m ne ip e ii- p n . 1 
\ 'ii'i. (|it.iiulo ! e,. ii,o'i.- no 

O.M l.i-iine no t 11 4 n,» Ko-n 1 
VnH'i. 1- p omli i'»» id'io--o d 
Oiiipp.i. 1 de. in,io -litio le -lu’ 
1 II'-, 1 ' b mi' 1 ,. n\ e-ten.Io 1 1 

111 id I e -e li i\ e-i" iiid"' 1 i ’ e ; - 1 

lì 11 .1 i\ 1 i . 1.1 I l’i,- no ■ < 

!,' 1' 11 ii-i- 01 ih ' m- e 1 \ - 

t iv i-'-ein 1 . ! i|.1 111' ; I d. 11 ■ '.1 

\ t i.-.i r 11 q 11 II 1 N.1-1 'Il h 1 -I 

11,1 1 i-po-to 1 1 1 i-n — .1 


Ambo difficile 


Il primo 
e l’ultimo 
al lotto 


stillo.Ito p..ni,gt‘nilo montio hi 
biinb.i o hi in.ivlio voiiiv.nu) 
tr.i-poit.i* .iiro-pod.ilo doll.i 
oitt.i — Ilo ì'.giato dispor.ita- 
nu'iito sul poihilo (|uan(h) un 
.-ono vi.sto eh (vonto un auto- 
o.iiVo Ihi .illor.i -toizato .sulhi 
destra, in.i purtroppo -orni fini¬ 
to sul ni.iioi.ipioih' inopi IO noi 
plinti'» ni i-n. -. tiov.iv.i quol 
•truppe» (1: poi-ono ■. 

h.i pioool i X'ivi.ina, sull’auto 
elio hi -t.iv.i Ir.ispoi t.iiulo al- 
ro.-pchilo. iloooilnl.t fii lo 
bi.u-oii ih'll 1 m.ielle .inoiros-.i 
101 t.i I, I .- gnoi.i \’.i/d! o 
-' .l'.i -; I ipp.p 1 1 loi / I d.il eoi - 

pi» oiin.i; -eii/ 1 \ .ta dell i ligi 1 
l’o 1 - m.t.in rb.iniio nu'ilii-.it.i 
e ■; mi e.il 1 gnnibih- in pm-ln 
4 Olii. si!\o 1,. ('vi'ntinli oom- 
nlioi/on. ilo\n',. dio ehoo .-11- 


piccola cronaca 


IL GIORNO 


— Uiutt. iloiurule.i f no\('iiilin- 
i.lO.t-.dl l Illuni.i-t ii-ii l'.illn Il| 

-eli -III.'-, .ni,. 7 lU e 1 1 .iiiiiiiit.i 

;ll''mn"" bimii. .malti. ,, 

‘ iKiriii-, fi 14 VI.. Hio eli M,' 


stiilo-I .ilili-.iiiii; \M I.'.\(|UUa 
l'ritii.u alle \i.i Federico Òrtrf 
im-i. Il II,, I urrev fi-ctna 
()ii.i(lr.irii-( Im-i-Ula: vi.i dogli 
\ .ih "i U»'ip»la-r-«mplletH-Ci»bl 


i.'i m.i- 

i- .‘>.1 ft-iiiiiune Multi Iti tii.i- 
o li. fi'iiiiiillU-, ilei 1)11.ili 2 


il 14 '- 1 


-i-iiuui.ii.-.i 


ih 

b 'o pei 1 
dell 1 tb.;l . 

l'ei t I m un iiu-ulente .-• 1 
lille :1 l’I M-01-0. una donn.i di 
.min i- moit.i ieri mat'm 1 .d 
S.in (.h.ieoino Si tr.itt.i eh l’.io- 
1 I CIlu-u. .ibit.inte in v: 1 Kl.i- 
ni lu.i .'iiitl. eh,. ,'i.i -t d.i inve- 
-tit.i (1 I un.i •• 110(1 iiie-itie it- 
’ 1 .i\ ei -.IV ., Il -t I uhi il.iv in! ,1 
I i-.i .Xeeomp.mn.it.i .il no-oeo- 
m'ii 1 I domi I ei 1 -t it.i i .i-ov e 
1 .'.I in 41 IV '- line con h/io-i; 

l’ei evitili' un veieolo e-!u' 
piovi-n V I ili -en-o conti ilio .11 
-mi. .1 - 41101 Domeiueo lh»--i- 
4111'! . (Il di .lli’ii. i-i>’iniieie ,-i;e. 
ibit.ui'e m V i.t l-'oiiti 1 ) loiio llij 
li I II en Ito con V .fm 11/1 li -tl 1 
lutii t 1141' 1 Uom 1 I ! hllIT c 
-b.iiul it I cd li 1 I ipo" Un l’ei 
iiiiiuni il coiiilm-i lite non -. e 
1.1‘tii eiu.i-l nuli I c -t ito 4111- 
du-ito -.tu.ilibde 11 HI 4.olili .1 
ro-i'cd.ilc S.in tiiov.uuu I ■ n- 
e.ilcnt,. c .lOi-.ldutO dir ‘da.h 
-ulhi C’u-te.loii» C'olmul)o 


-p IV l-I’.t 1 

nii si>h.in'ii 
tic 1 ri- r I 4 t 

fd; e 1 
- [Il -.-( I d. I 11 


.li FII.I.K.X 4.111140 
r.eb d' iiti-ii- - 

iz um- 

p 1 r I mi ■'neh- - 

1 . ri doni .rid ii-i 


1)11.1.1-0- I • C.Ulll). l'il II' - 

•nt.ni. tciiip . or 1 -• i-.u f '<’ -• 
-tr qip.iTi I) I i.co- 1 11 >’ii''rii" 

*.)r;. 1 -i-il'oim '• -. d loro 'U 

di 1 fine -olio d ..eeor lo v 1 
-c. ir-- .1 .-o-i-- -o 1 r.-po-' 1 

ci-'n ili. (• •- 111 -e iip» :o I- le» 
III / •>. '» iio-i ii.i-tcr l.■m • f te 
jfir.inn.i fino .» i *' 

Illesi.o 



« Esplosivo » 
nell'auto 
del funzionario 


' 1 im--,, . n 

d I un 1 ‘e,e 
I .Il un il'o lun 
-•i-l . de • .\i- 
1 1 I i i e ". o 1 
-. ho ’ loV t-o 
imub'li un p le- 
e-))lo- V 

1)11 idi 1 del l'roiito 
II-,-,il -• I -u' po-'o 
un .11 ' fu- Ile II I 
; 1 p le-e. 1 eon e iii'el 1 e 
l'i 1 • 0 Si-nibi I ebe nel 
^ 1 ' n‘.-in.i iinii -I 1 uo 'mv ito 
(lei l'i''plo'iv o vi-io e |)iopi:o 


Imi. 

BOLLETTINI 

— II(-imi 4 r.il|i-o N.iii 1,11 
-e-lii 
scili 

niiiiiiii ()i 7 ,imu 

— Moioorolii4h-ii. Il tl ini'ci .miri 
di ii-ii limimi.I II. ni i-sini.i 4 (i 

DIBATTITO ALLTNARCH 

— Ili .qiorliir.i di-ll.i -i-ric t I In- 

m-dl dcir.i 11 11 iti t tn 1 1 II jii l.i 
luiov-.i -l.igiiinc Oi.ni .in .11, 4I.I , 
,iv-|,i Imigii in pili.’’., l .viin.i 
vi.l Menti- ('■noli . 11 .. > nn di¬ 

ti.ittito -ut tl lll.l t t ili cil-Ill 1 1 ,1 
.11 i-liitettut .1 negli l .--\ v 

MOSTRE 

— \ll.i g.dli-ri.t - I I I iinl.ini'll.t • 


V i.i ilei II iliiune I'' I. d. 
le IH si 111 mgiu.i l.i nn 
-limile di II I l'itti n • 
Oi.oiiliiino l’.il.i//i 


Ut. Il , 1.1 vi.> S.int.i M.iri-i 
l’n.ntii ,1 S.itariii-N'iiiiie'iitail 

V t’n 47 . V- .•\ni-en.i .e^. v Boti 

Ioni i. vulc (Ji.ri/i I 3 i>. vi.i O 
Mnrgagni l.i vi.de .\.XI Apri 

n et ui.i/z ih- delle Hrnvinomi 
li.. I rii'-.li 2 VI.* s.i.ri- '."(H 
di l’ii-iitl.i 7 '', V i.i remni.isii S 

V .ni 17-11 S.illii-tlaiiii-C'ns 

filli.in. Iiiiliivi-t il. x,\ 31 

I. M'ho 17 11 . -. vi.iriiin- eli* 

ti.ii.is-n - II. V .-I-Ilio irei- 
|ii.'//1 U.iihiiuu ta. corso il'I 
li.i l.l .*1 ll.iMlbi- vi.i C.isaU* 

' h i-itii' -JC'l S l.iist.ice-lilo: pii 
|/i e'ipt.imci M ‘.III Testacei 
I ii-l|i iiM- (11.1//■ fi-l.ictn. la 

ii'-tniiM" 117 lihuritiio- V libi 

lini II) IiirpIgnalUra; via 


in mi ii-|-ihni '1,1 rnrrc Sp-iecata 
-ti.i i'!-| l'Tre C.il.i: VII l'er X'erg.itn 
r.i Unii I VI. dii (..iilonii'i 11 I I rasi 
I vere v 1.1 S Fraiu-e-cn <1 

AUTOEMOTECA CRI i 

— I.'\iiliii'iiiiitei-.i de-ll.i ( li I M .1 r/iii. (-Illuni,a : vi.i Uipetia 

-tela oggi, pei l'mtei.i gnui'iti | i m Oi il., ('-une II», vl.i I iiinuci 
m P 1 . 1//.1 Ki'solino Pilo .1 .Mon-j'i l pii//,, frevl a-i viti T| 
li-vi-nl,. X'i-i-i-liie L.l don i/ieiu 'ione u I iiMnl.iiin-.\p|i|n l.adi 
elei -.inglte si cffettu.i m poi hi ivi., t ir mli .-(» vii Bril-ilinliiil 


e non .irrec.i iii-ssnii di- 



mmtili 
-lui ho 

AUTOBUS FIUGGUALATRl 
Ila oggi il -i-rvi/iii dell 1 
■STKKKIl ti.i Fiuggi ed .\l.illi ver- 
liX effe)tu.Il ,1 con .uUohu- Il piov. 
vcdiim-iit" i-nii.«(-iil 11.1 l'.ittli.i/iii- 
m- di l.ivoil di amiin'dciii.mie-iilo 
di-ll.i ii-li- fci invi.Il l.l T.iriffc e-d 
01 .ili II—t.Ilio liiv-.iri.iti 
FARMACIE APERTE 

— 1*111X11» II UNO - \i-lll.i-. vi.i 
.M.itico Iti)).! II ll> ll■>el'l*.l; 
vi.i \iiich.i ll.i Ilorgii-.Xiirellii: 
vi.i doll.i Concili.i/iniii- ;!-.i C’elln; 
vi.i .-- Ciov !..del.Ilio ll't t'i'M- 
Ini elle-()iiarllv-(-l<>ln; pi.i/i.i dei 
,Mirti 1. )n.i//.i Cju.irtii-ciolo lI-ll*. 
ini ’iot dei .-ichi.ivi. Il ‘Zai 

I-i|iilllii(>- V l.l C-ivi'iir h.t; vili 
Ciiiherti l.'l. pi.i//,i Villorin Kiiia- 
nin-le tll. V i.i t.in.mm le Flltl'er* 
le 1 l.v vl.i dello SI liuto ■J.'r-.l 
I liiiiili-lnii; V- Pelilo .Mi--.de. l'I.i- 
inUim V l.l di I » Ignei ■ ‘l'i-o 
I i.il h.ili-ll.i-S p.iiilii-C ('Illuni Ini 
et 1//.1 dei Nivig.ilen n ih vi, 
(il.Il lime Itig.i Ih M.iri-nnI ISt.i- 
.'lene 1 1 i-le\ei I-) V mie Mil- 
1 eni II tliO M.lgll.lll.l V l.l del 
Inule 4"h M.i//lni v Hielleie | 

n > v-m i;m-lnh- luih, tt-ii> I 

( iiieiiv.ill ( |edm ll-I > Meil.iglli'i 
d’eirn VII (■ ,sl,i/n> l'i. MniiU'i 
S.iiiii ( ei-,. ->..ni|in'ni- Iti vi ile, 
\d1 1 IIn e Ih. l'i 1 // III .leni" M I 
, Minili- \ i-nli- \ i‘( e-hie vii (. i 
C.iiini >1 Munii- M.irio: vm; 

Tiienl.ih li.l.l Mi'iile \ mie 
Siiovn; |n,i//,i .S C.n'v di Die m 
Munti- VII llih.oi.i II vi.i N.i 

/leu.de ‘Zl.'i (Istl.i l.ldo UMZ 

/.I (; dilli l|ev«'te ■}. vi.i del. 

I 1 .S|i II . Pel .0 Punir- Mllvlii 
I DiilhinliUii-Vigli. 1 l'I.ir.i- I.ugelli 
Vigni stelhili .la l’iirliieiìse: v m 
Pmlmn-e 14 > Pr.ili-I riinitiile; \ 

\ lleli.i :’.'l. V Pi iplelli li'.'. V ll- 
Inille I V 1,1 M.iii.nm.i Ifnnugi .< 1 . 
in 1//.1 Cel.i (Il Itn-nze :il |>iene- 


II 1 -VI pi . Niievn PIS vili Ami 
\i .III .11) JI VII ,\iinuli>M- 
pi.i./.i It.igii-, Il VII renimi 

11.1 Ci I me 47-i 

DFFICINE 01 TURNO 

— \'ll 11 itN'o (iir.iriii ;i - 'Di 
(òiravelli ri-sen vi.i Aiulrea Fi 
Ile ii I.Neineiit.iinil lei 425 | 
(Olt.X-K-PH). (iiiii-iiia Itolanf 
V i.di dille r'revince 107 te-h- 
ne I 4 .)-I 4 i. (OU,\-Ani ). DI Cai 
Clnrglii VI.Ile Lihi.i |,!h tele 
m> H.il(,i.n (OHA-Ki. iiarharl 
Cliiviinid. vi.i X'eliileiiia !« IP. 
t.i L.itiii.i» li-l 71 , 71.14 (Eleni 
Pii-enln M.iller. v i.i \ .illerlccl.'i 
lei 7 ‘|iini ;77 (OII.\-K-|>in. Amli 
v| r.K.i. V 1.1 r.niv'.iiini L.inza I 
lei 7 I 04 I 2 (OHA-K). .Melehlh 
Kriniiitiiii vi.de rirrenn ‘ 21)3 ti- 

feiii) (OH.\-c- onte 

l’uri.1 pl.i via M.—in.i P). tele 
•le ‘Ipni.l (OH..\-E-CI. ,Met; 
llriinn \ |.i delle M.intclhlte 
tei •.. 3 ‘no.-» (OH\-E-C). I.ilcan 
Si-stnre vl.ile M.iiconl ^^7 te 
lene ' 7 i, 4 hl (OH.\». I.nlliilirigi 

liiiilnii. V l.l .Viiiella -lOt (Madt 
ni ili-l Iliiieset . Tel. «423 
i.Mete) l.aiiiherlinl .Xrii.ildei, 
le-l.i/ \(;n> p/a dell.i Pel 
o-ti.i l.nle . l ei 1.0 4 h‘) 0 <t (OHl 

1.1 

Siii-inrMi siriiil.ile. segri'to| 
teli feiuc.l N 1 Ih 

Ci-nlrl Siii-inr-n .X C.lt. 
Cll-tefele C'eleiilhii - Tel SII) .| 
Osti., I.iilii; (Iffieiii.i S .S S 
iin lo >" 1 . Vi I \’,t-co de G;u| 
l-l . lei hh 4 (i:! 0 li 

Xhlirevl.i/lnnl: oli \ (Offil 
n.i Hip.i/ .Mito) . E (Ethttrauf 
1*11 (Pezzi di ricaiithioi • 
(C.ii roz/eri II . .\m (Atiiinort| 
/.iiori) - ('.uh <C.i 1 hur.itori) 


Un ladro d'auto 


Fugge 20 volte 

dalb finestra 


1 ^^ 




lo.'iin'ii - II).ir,ne hi cinquina U'iitii icr, 
ruiv . di Homi: .Stoi,, numeri thè lliranno lUipir 
• l'i'tnaia d. i.tfe-io mt, umi iifri'i. spere nei' 
t'ii •■’. dille I i.n {• I < poiHiUirissimo 
■I . I i:n<’ . n fi " '■r modo, iireoniiin’ du ’eivj' i-i 

i ' (ni • )> r-,|iuii • ' I rolli re di un il ni ei .tor/ i ,/. / . . - i> 

i .,:oi (ilri/’i (.I'■ r.or.i.i■ <i /irai uiio mpre /; .,rir;.(i 
rricr,, hanno, n> " smortiil " d i ,• - un 'n u’i ov' 

( 1,1» -T.i ,i rr.iiii'i ■ • utii'e i'"{'n d /fa'.il" , no 
/.lira" l Olili u s, ■ -ino d. si,vi,lo al il' o. 'l'iil 


prilli ,h;.'.’,I - 
.'i.n- dei l O'to Iiprirun , 1,1 I hr 
i.-ttr curili; i/>-’J ii ni (ni .min, vi! 


a .'--m;, si' ' < 

'ini n lo t I 1 "i. 

,' r <’( , -Il 

■ - r 'HO 

I I> I' - < ' te ^iiifirir, inni, ni '.tu ni, ritch’a 
"■non Iir» •> 1,1' rid.urial, n ;Ono lliiOp,it 
; -mi nte idi,, o.uiv’ii d '1 l o'to i ie-ii,rf dt ■ 
r , - fu ,1 ' - !’ ]i'. mo e ’’ il ' mi, ,1 • I, Il 
I n'ii'i, q III.: appo-’ i per :l'ìi,!i , 

s *1,1 


I : po.emicci — mu p.u che 
d polem:cr.. v; 7 r,r: , U i ij ii 
(iiT-'.-'O d: bile maccurt.: ta — 
*' .rrmnre 1 ,-, if<'"'i 7 1 .,. co.-p,: 

e d- c'ni. ,:nch'’ lon uno str'i- 
mento per < ruifira lOsi 
obiettivo conte iti macrh'na 
fotog'ahc,. re el : ingi’i- 

stizic c le contraddizioni .stri¬ 
denti della novi'Il .società, 
-diffamatori- sono t foto¬ 
grafi. non I re.sponsabili di 
una situazione che fa vergo¬ 
gna alla Caoitalc della Re¬ 
pubblica italiana - Diffama¬ 
tore - e chi mostra le ingiu- 
.stizie. non chi ci si arricchi¬ 
sce sopra. 

Chi ragioni in questo mo¬ 
do non si accorge di essere 
lui. veramente, un diffama¬ 
tore. Un diffamatore che, ol¬ 
tretutto, nella patrio di Belli 
e di Trilussa, offende la 
schiettezza, il buon gusto, 
l'amore di verità dei romani 


Picchiato e 
rapinato 

a Villa Borghese 

l'n cameriere del - Masj.mo 
dh'Xzegi.o - D.no Zecche., d; 
•"Ir .'inni, .'ib.trmte in \,.t R.rèoi.a 
1 ,'? 4 , è stato aggredito e rap.na- 
■,11 d.a quattro g.ovan. con ; 
(pnii. verso !e 23 d. ’-er. sena. 

er.a app.arfato a Vill.a Bor¬ 
ghese. 

Improvv.t;amen;e. il m.alo.ap.. 
tato f: e vaìto p.overe .addoASO 
una gr.agntiola d. colpi. L-, ba¬ 
stonatura è durata fin quando 
I cameriere non è rimasto a 
terra privo d. sens. R.a\-uto«.. 
lo Zacchei p, è accorto di re¬ 
sene stato derubato di quel ,po’ 
d, d.anaro che avev^ con eè c 
dclVorologio d'oro. 


Cerimonie 
per il 

IV Novembre I di Bracciano 


Ripopolato 
il lego 


il partito 


J’i-r due ..liti - I 
h.uii.ii li l'i, l.l (-.ici 
lumi" r ce’.-.it" Ji'-I- f.llt. (ì'.tU- 

I" I V > nt I V "lt<- - • I ,ii.(» 

;,i-.'i m Ih'i .-ii.i ..b.t.,/"Ili- .il 
M.iiiùr.riiic .-eli/, ni.,. I ii-c II 

I im-fl I4I. Il- III.,Ili Ite .Il lnlUl 
I/i -ti.iii" I I 1 eh, !" pi-d h.'i- 

.iP". I" vrih-v-.iii" iiitr.ui- in 

I l'i (..i-iv.iiii irrii/.iiiii nel- 

r ,pp irt..tiii tUrr lll.l .1 rceica'ii 
I 11-c \ .1 -, m[)i( .1 -ci'inp.ir ii 

m.--''-r "-..mi 1 ’e 

\...1 V 1 II’ ini* lll.l V . M ,- 
• I 11 " .S - 1 : .icch .-i.m .hi : V 1 
Ir , 111 - I I c r.it) ruer iiv ev . mi 

-copi i'" lui. .Un II', 1 ii.iid" i", 
in, 1 1 II c V 1 .1 I iigg : ■• I I ,-ii , 
I . ,,li ii-i |l lui - ..tt..CC I 

-’i un I ,,r* Il I ce: e,,'" un 
"V .Uh- d .UHI. -, e li. V 

itm un.i -e. in-il" .-j) . //". 
I l.'I.-.v.i . 1 . 11:1 -4 r. 14 , • ll-l- V ,, 

1., un 1 i-irt,. (Il -I rv ./ n qii ■- 
, -’r iji.eitidj" s,i iiii.i sc.ip.it., 
I* : . <-ar .h ru, ri 

I ’ ■ II'" . I -c' Il 1 (!• ili 

H u.t." p, d II, •" 

■ 1 li I..1 " I " • r» t ■" 

■ I ' ■ I.-. I. : :, • 11 ‘ ; ■ ... ’ : 


gl.Ul p.ilte d 


b lliel 1 1 ,iUt"iu"b 1 .Il 
d uni ni irc.i -ii.iim 1.1 

t II .liti" g "V .un-, -.|.;pi." ,’i,‘ 
..iitrire di turi dòiiit" c -tU"' 
.■ure-t.,t" d ill.-i M"b le einp"' 
dm- iniiv.meii'.,'I > p -od- s, 
tl.i't.l li Lue . MI Mu-i’r-iii-re 1 
li L’H ,uin . I "’" , !hi |xd./ .1 ' 
i-"im • i" /"p[i" iii.ib-iici’" • 

Si’.iiiid" I 1 M"b p- l.l •.c*t ni ui.i 
-v’iu-,i I Mimtiviiiie -"rpn-". 

l’iiii .,!' t. - 

•• n* iV ,1 d 
.. M. r 

Ci li. I ,- 


CIOCATTOU 

airhgrossi 

\'.i,-tissimo ;i-si>rtiniento 
di gioc.ittoli 

NAZIONALI ed ESTERI 
a preni 

di assoluta concorrenia 

Speci.de org inizz.izione 
lier forniture ad 

Enti Statali, Parastatali, 
Beneficenza, Crai, ecc. 

Coinpk'to as-ortimento 
por l'.ilboro di Natale 
Por visiono campionario i 
mag.iz/.mo ò ainirto aneb 
noi giorni fostivi 

ANGELO CERQU/j 

x I.X IH I ri'N.XKI. it 
Tolefuni, gjl. 03 n 
e I’. .X. rxXIPITIiLLI. 

it O XI \ 


P' 


C"-.-, 

mi" 

t.,.'" 


ni! V du. MI- ii’r-- ' 
' uh re l'.iu'o d 
n 1 4 "V -ne Mii- 
ri'hl),, diir.um-nti . 
pr"i>i I ’ .r <» ll-l 

U.gll I ..liti -Ul.'.l 1 


PULITURA RENNA 

Garanzia su tutte le tint( 

t'nlr.i «t>(TlJll//3t3 In Eiirnpi 

TINTORIA MANI DI FATA 

Vl.i Orli.» •ermi.I IK T KSa 9«S| 


IL SARTO dì MODA 




metri 


Porta 


I. .al «-••iiiiili-iii I .■-«iirilniriiin aiilunnalr delle mnlrziuni 
I X( I*» M Xlt/Ol ro XltIT XI., rrt- per iinmn, donna 
r r.ic.ir/l in 1211 mi-iirr 

1 X 11*1 itMi xitii I sni'itxRiTi . xi*»rni . r.i.xi l'iii; 

■‘l’HIir 1 - PXNTXIHNI irpjrin >d,lori.> SU misura 

■ Oli •■iiinir «lolfr ili ridili’!,, 

l’XI lOX INI DI RI.NN.X ORIGIN.ALI 
•vXlim d« XHIDX s.ino i pia i-onienienll 


Conili:.(- 


P 


.p.c.,1 coie-i Ni 
novcuibic im-I 1 


"V 

b’.narn" ogg. 4 
.X!!f 9 30 - l'.d.'ic". giunt.'i friiM-l:.>/ 
jun.'i : .ipprc-cntan/.T del Con-i- 1 i^uin.iti 
!gh" tumun.ile dcp^irranno una 
tcorein.i .al s.-icclh» d(’I Mil te 
I Ignoto .\n.'ih)ga manife.sta/.o. 
nc axrà luogo alio 10 . p.utago. 
nisti il prc.sidcntc della Pro¬ 
vincia. la giunta ed una rap- 
prcsent.'* 3 z.-( dei Consiglio pro¬ 
vinciale. 

Alle 11 il sindaco consegrc- 
nclla sala della Promotc- 


ra 

ca comunale medaglie al va¬ 
lor civile ed .xiciin; c.thad.n. 
Il presidente della provincia 
Signorello con una rapprcsen- 
tanza del Consiglio, renderà 
omaggio alle 9,30 ai dipenden¬ 
ti dcU'amministrazione^ cadu¬ 
ti in guerra, deponcndo coro¬ 
ne d’alloro alle lapidi erette 
ncIPandronc di palazzo Valcn- 
tini. 


t I I). e 111 .'iiii.i pi -c.i. < 

1(1 {’.! .ICC,.IU" I- .lUlII-.l- 

piov incmh- b,i c-a- 

-.1 nii .lll.l (-"niriii- 
-."iic [li "Vc..ih- t"U-'iiti\.i ij 

piobh-n . (•< I iiti"i>"hiin( :it".p,„„^ XIiliio- •»'lo 

ek-l!» ,icqm dei l.igo t i dix.v ! n 0 \tia .Xnlh a 


Il (li .lupi.c Ile in dife- 
In f.iuna ittic.i 

Nella pio.s.sim.i c.imp.ign.i 
itliogena s,iranno eseguile in- 
ionje r.’ir,; . d pers v'o rea¬ 
le. di coiegonc. di luccio e 
di anguilla mentu' e st.it.i 
proibit.a ha pe-'Crt con il cogolo 
in alcune zone del higo. Il di¬ 
vieto di pesca sarà c.-tcso an¬ 
che ad una distanza di 40 mo¬ 
ti i d<a tutti gli sbarramenti 
degli impianti elettrici 

Provincia e Commi.ssione 
hanno c.sa.'ninato gli interven¬ 
ti da adottale per tutelare il 
patrimonio ittico dcH’Anicne. 
gravemente danneggiato dti 
’un recente inquinamento. 


Congressi 

Campii Xlar/iii '* 

III’. l'ou T" ...1-. 

Ili •' tu I on lì iTi- . . 

Monti’ >,*1(0 ‘ 'h i,'n \ , r.i n..' 

<)iiarlireinlo '31 loi. Moimoi-' 
: ". >. RaNÌlio 'I 'IO , on I i\ -co. . 
f .isalhrrtnnr- '• 3 l) e<,.\ I) L* : .i. 
Tlhiirtino IX i- rorlonartio ''.tl 
i-,m I) (7 -,i'. Il Srtlrr.imini *''.0 
(■•in Ito e Prrnr>liiio -i '{<» con 
(7 ( 7 ."g 4 Crini • ,3 1 ioti ( 7 iri- 
,i<i!;". > Paolo -''{il Co:. ( 7 r,-'". 

ioti I. ijl i'.- - 
r« li.i. ,/\(ia .^nin a tu vili .M*-- 
dfhji itulr.. Ca^almorrna I*. con F ■- 
\i-lh. Criliila Di X'itiorio tl oon 
C'.imp.on. tvi I el-.i!.- Singb,-». 
Forte Braxrtia: t''to .i--i nibi,-i 
pri’Congres.-uale con Bar’ololt!. 
Cinelo: l*ì con S,il* irell . Brar- 
riano 1(7 con X’olp . I.Irrora 
1.'. e'on Tri z/. II.: Xlonlrronipa- 
(ri: 17 e'on Ros.-';. S .Xlarinrlla 
L) L'un B.ici'helli. Giiidonla: lo| 
con M.xnc.n,: Rienann con F.o. 
re. Vlrovaro: Ih .issemb!''i pie- 
congn-ssu.ile oon Mence. 

Comizi elettorali 

Crrrhlna. 1().3() con Horell, 
Pa\ona; 10 30 con Sirnori i M.i- 
f.ii. .^Kn%ia; 1*7 coll (Juattnicri 
l,«na\in; 17 con il .sen Pe-eii- 
ti; Zagarolo: lU 30 con Ccsarom 
















^G. 6 / cronache 


/insufficienza di prove gli ha dato la libertà 

È ritornato a casa 


Stato d'assedio a Orgosolo 

Vivono nel 
tenore die si 


l'Unità / domenica 4 novembre * 1962 




mal di testa? 


I dottor Ver dir amo ""'de omom 


sentenza dopo 
ore di Camera 
consiglio — Le 
me arringhe dei 
difensori 

ai nostro inviato 

PAVIA, a. 

las i’apio Vcriliraiìu; c 
assolto. 1 {/iudici hanno 
I la richiesta del P.M. c, 
lire sei ore di canicrn <li 
Ho, hanno posto /ine a 
straordinario caso pinili- 
affermando che gli indici 
il medico di Varese non 
uf/tclenli per mia .scnli'n- 
ondanna e lo hanno (lain- 
olto per insiif/icicnca di 

sentenza è .stuta letta in 
I affollatissima. Douglas 
Verdirame l’ha accolta in 
o, ma sul suo volto si è 
i una profonda emozione, 
o poi dall'aula ha ali¬ 
to convulsamente la 
e la fhlUola che (Ili fra¬ 
se incontro. Alle ì'JJid è 
messa la sentenza: alle 
l dott. Verdirame, de/l- 
formalità d'uso, è salito 
Ila Giulietta - insieme 
moglie p la figlia ed 
velocemente alla volta 
rese. Finalmente libero, 
nte a casa. 

anni di istruttoria, nn- 
ienze della Corte d'As- 
Pavìa, due sopralluoghi 
Ila del delitto, non sono 
■rulli (I dare un nome e 
Ito all'assassino di villa 
e nemmeno a cancel- 
sospetto che il dentista 
esc possa essere stato lo 
del massacro. E' per 
are nucsto dubbio che la 
ha già annunciato la sua 
onc di ricorrere in ap- 

nto con una sentenza di 
ione piena, Douglas Sa- 
erdirame. sua moglie e 
ilio, possono tornare ad 
are a testa alta la vita, 
ta era stata la richiesta 
vacato liaffaelc Salinari, 
arringa, pacata c al tem- 
sso appassionata, si ero 
:a con le parole: «Noi 
mo la condanna del ine- 
he ha condotto Douglas 
Ul banco degli imputati, 
solo ad iiidir.i contrad¬ 
in gran parto re cinti 
dalla pubblica accusa; 
icdiaino unu sentenza 
e precisa, che fughi ogni 
di dubbio c restituisca 
piena fiducia nella giu- 

acato Salinari aveva 
o precisando, senza mer¬ 
ini, Vìntenzìonc della di¬ 
sbarazzare il campo da- . 
coli lasciati dalla reqa:- j 
del PM che. nonostante j 
icsta di iLssoluziouc per 
cìenza di prove, sono più 
osi degli stessi indizi che 
or Ruffa aveva respinto. 
PM — ha detto Salinari 
atto una nreiiiOiis;, con la 
1011 si può essere assolu- 
e d’accordo. Non è va- 
1 concetto secondo cui 
tato devo essere assolto 
rmula dubitativa, quan- 
nchino prove della sua 
olezza c siano assenti 
della sua innocenza. Se 
sono prove, l’innocenza 
essere affermata. M:i io 
rò di portare le prove ‘ 
ocenza del dottor Sapio ’ 
s Verdirame “. • 

ifensorc ha ricordato le 
e teorie sulle perlustra- | 
i villa Sassone dalle col- j 
prospicienti Lositna di , 
o. i confronti ull’unicri- ^ 
falliti cd c poi passato ì 
minare la scena del de- 
osi come è risultala dai * 
i degli inquirenti < 

liciti elementi, l’avvoca- i 
inari ha sostenuto la te- ; 
delitto occasionale, covi- , 
da un amico della Mar- 
sorpreso nella villa dal | 
sor Correrà. L'assassino : 
e infatti entrato nelle ‘ 
ttraverso la famosa fine- i 
asciata con la persiana 
erta. Lo dimostrerebbe i 
ncanza di tracce di fango j 
vanzalc della finestra. ^ 
iando.si alla conclusione. ^ 
Salinari ha trattalo del- ® 
dell'imputato: - sono gl. ' 
per.ti “ coli ba aggiunto ^ 
diro che Mar.o Ismaele f 
ra cd Èva Martinotti non t 
o essere stati ucc:si la j 
in cui Sapio Verdirame : 
il viaggio ad Arma di 
i-V'arcse. E’ assurvdo so- 
e che Timputato ruppe il * 
eU’auto mentre parchcg- 1 
la macchina presso villa f 
' ?. Se lo avesse fatto, non t 
c poi andato a con.sul- , 
utti gli elettrauto d. Va- j 

biamo eliminato la pre- * 
zionc — ha concluso il 
ore — c con c.ssa tutti i 
ri indizi. Per questo chic- « 
la piena assoluzione del. r 
lato-. Dopo breri reph- ^ 
controrepliche la Corte , 
itirata in Camera di con- : 


Se I delitti « ci dovranno essere » la 
polizia non potrà impedirli — L'in¬ 
chiesta sui quattro assassini! 


reumatismi 
mal di denti 
nevralgie? 




l.».». ini ' 




» 




Dal nostro invialo 

ORGOSOLO, 3. 


feiiniuo Ju jiicJiJgini ;i (jiicsto 
punto. 

CliLssà. l'or.so nei pro.ssi- 


Quatlroinilasettecento uhi- 

tniUi, 14 clne.se, cento liu iinc.sti cpiiittio .oiii- 

earabinieri o agenti in .i.-et- T".'! 


lo eli guerra, 35(1 einigiati. 


liieinante, saia eliiarito. I” 


CACHET FIAT 


poliziotti venuti da Nuoro e / ‘ 
dalle altre province. Giiano 
por il paese con la tuta mi- Wl 
melica, pronti a partire da 
ini momento aH’altro per un 

ennesiiiio rastrellamento jm- -- 

co fuori del pne.''(‘ 

Molti sono continentali e ■ 

non conoscono la Sardegna. IH 

Si guardano intoiiio come se 
da un momento all’aliro. da 
dietro una casa, dovessero 
slmeaio i banditi che a La- 
coo hanno ucciso, domenica 
scorsa, i coniugi inglesi 'l'ow- 
ley, che si erano tei mali 
lungo la .strada per un 
picnie. 

Invece, tutto è apparente¬ 
mente tranrtiiilio. Da un • 

mazzo di altoparlanti siste- I 

inato sopra una abitazione ■ 

escono, come ogni giorno, i 
bandi coniuiiali e gli aniuin- 1< 

ci sul prezzo dei fagioli e l,., 


Wladimiro Settimelli 

Inghilterra 

Riammessi 
i baci 
in fabbrica 


prodotto 


IFI 



anche in supposte 


Supposte FIAT 





ItlKI.EY (Inghilterra). 3. 
n - L.iiie.ishire dynanio .'ilici i 


ÌMILANO — Dopo la sentenza che In ha assolto con forimila diiliilativa, Douglas 
S.'ipio Verdirame riceve coniiitosso l'ahhraceio della moglie, signora Matelda Ctirrera. 
A sinistra, la figlia Cristiana, elio ha deposto eoiiie testimone in favore del padre. 

(Telefoto ANSA-l’* Unità >) 


Una folla impotente ha assistito al dramma 

Naufragio nella 
bufera: 12 morti 




mando Strambaci 


LONDRA. 3. i 

li iiescliercccio friincese 
«■.Icanne Gougy » ò naufra¬ 
galo diic.stn mattina all’nlba 
sugli scogli (Icll’estrema pun¬ 
ta della Cornovaglia. A bor¬ 
do del ballcllo, si Irovava- 
no III uomini d’equipaggio. 
Quattro sono stati tratti in 
salvo per mezzo di ima go¬ 
mena, lanci.-itn sul pesche¬ 
reccio da una velleità della 
Giiardiii coslieni. e russata 
sulla coperta della < Jeanne 
Goiigy >, o altri due da un 
elicottero. Nel maro in bur¬ 
rasca sono stati ripescali i 
cadaveri di ipiattro marinai. 
Si teme che gli altri otto 
componenti deH'cquipaggio 
siano morti nel naufragio. 

La sciagura è accaduta nei 
pressi dello scoglio noto con 
il nome di < Cavaliere ar-i 
maio >, ai piedi della rupe 
di < Land's End >. Il battel¬ 
lo proveniva da Dieppe cd 
c stalo sbattuto sugli scogli 
dalla violenza delle onde, 
che hanno raggiunti) ralte/.- 
za di olile dieci metri. La 
«Jeanne Goiigy », subito ilo- 
po Tiirto contro la scogliera 
si è piegata su un lianco c 
ben presto è stata .'emi.som- 
inersa daH'alta mare.u 

Quando sono giunti i pri¬ 
mi soccorsi — questa mat¬ 
tina verso le sette — non si 
sentiva provenire dal pe¬ 
schereccio ne.ssima voce: 
foise le grida dei niarniai 
erano coperte il.d fragore 
delle onde. I/opcra di salva¬ 
taggio e stai;! lesa quasi im¬ 
possibile dalle terribili con¬ 
dizioni atmosferiche. 

Il peschereccio, di tanto in 
tanto, sembrava scomparire 
fra le onde, l’er tutta la 
giornata si e temuto che po¬ 
tesse siie/zarsi da un mo¬ 
mento airaltro, caiusandi» 
immediatamente la morte di 
tutti gli occupanti. 

Centinaia di persone han¬ 
no vissuto dalTalio dell.i 
scoglieia le drammaticlio 
ore. .Alcuni elicotteri e pic¬ 
cole imbarcazioni di soccor¬ 
so hanno tentalo per tutta 
la mattinata di avvicinarsi 
alla < Jeanne Goiigy >, no¬ 
nostante il mare gios.so. Ma 


ogni sforzo è riuscito vano. 

1 tentativi sono peni pro¬ 
seguiti. anche se la speran¬ 
za ili trovare in vita qiial- 
einio ilegli uomini di equi- 
Ijaggio sono andate .seeman- 
do di minuto in minuto. Fi¬ 
nalmente. nel inimu pome¬ 
riggio. mentre la violenza 
dei mare sembrava c.sscrsi 
momentaneamente placata, 
dalla cabina di comando ilei 
pcseliereccio naufragato è 
venuto tiiinlehe sogno ili 
vita. 

Un cavo lanciato da una 
imbarcazione che ò riuscita 
ad avvicinarsi alla c Jeanne 
Gougy > c stato raccolto da 
un uomo del pc.scbereccio ed 
è stato saldamente fissato 
alla coperta del battello. Po¬ 


chi mimiti dopo quattro ma¬ 
rinai sono stati tratti in sal¬ 
vo. Un elicottero è riuscito 
poi a calare una scaletta sul 
ponte della «Jean Gougy» 
e a salvare altri duo uomini. 

E’ ormai quasi certo clic i 
sei uomini salvati sono gli 
unici superstiti del naufra¬ 
gio. Il peschereccio france- 
.sc, che aveva una stazza di 
273 tonnellate, 6 ancora sul¬ 
la scogliera, dove la violen¬ 
za delle onde lo ha sbattuto. 
Le unità che sono partite in 
suo soccorso da numerosi 
porti della Cornovaglia so¬ 
no ferme a podio decine di 
metri di distanza dalla ca¬ 
sta. Aspettano che il mare, 
divenuto nuovamente im¬ 
possibile, si calmi. 


della venlura, che una don- El«?ctroiiii- Coinp.my-. dopo 
no, baiitlitore privato che ha aver avvertito i .‘^aoi ottocento 
sostituito romino che girava dipcndiMiti di ambo i sci^i che 
per il paese suoiiaiuin In birioj’iiava ^metterla con la obi- 
rombm legge in perfetto ita- 

hallo. Solo la musica non e ..f,-,,., ,,, on. 

uscita dagli altoparlanti. E , lettera 

il dima di questi giorni ad nriiial,-) dal direttore, R A. 

Orgosolo, giorni di morte e Bmit. 

ili delitti, che ba fallo ta- Euli ncono.-ce di aver 

ccrc la musica. ubato quando ha f.ilto mettere 

Ieri, si sono svolti i fune- nolli- l)n;te n ma im’acida eir- 

rali dei due ricercati Gio- colare ciclo.->tilata che diceva 

vanni Mesina e Salvatore ■' y*"! reclam, nono p rvuiu . 

Vlattu trovati uccisi n nual- ='"‘* direzione perche .si intra*. 
.’Viaiiu, irovau uccisi a quai relazioni pcr.=;on:ili tri 

dio chilometro dalla stiatla (lipendtmti dei diie senni, pv. 

dove sono stati scoperti i ca- jocali della d.tta. 

daveri della coppia inglese. i giovaiiins.mi avevano privo 

Alle 11,30 ò passata, nel si- la ramanzina nenz;, protestale. 

letizio assoluto, la bara del ma vari dipendenti sposati no- 

Mesina, Alle 12, quella del Ho rimasti mtati di (inonla ma- 

Mattu. Dietro, oltre ai pa- niera di fore 

rcnll, c’era mezzo paese. So- ’’ i>eosa J*".! 

Io uomini, naturalmente. Non ‘gei manto’.- :. 

ioiio affari da donne, questi, j detto uno di questi. 

Agenti c carabinieri era- l-, circolar^ con le Ken.^c 

no dappertutto. Salvatore suona quindi così: .Siamo spia- 

Mattu godeva molta stima centi che l’aw'no eia stato og- 

ad Orgosolo. Lo ritcn.gono getto di un malinteso, e voglia- 

ancora del tutto innocente te .scusarci se osso ha recato 

delle pesanti accuse che, noi offesa quando non era ipiesta 

corso degli anni, ì carabi- rintenzione 

nieri gli hanno contestato. V'' " anie. L ^ 

. . \ciato, a ncominciare. 




NON FA MALE AL CUORE 



I ANNUNCI ECONOMICI 


A vete una bocca ipersensiblTi 
che mal sopporta il contatto 
della dentiera? Irritazioni olle gen¬ 
give e fastidiosi complessi? Nuli» 
di meglio della super-polvere 
Orasiv, Il prodotto appositamente 
studiato per questi casi. Le den¬ 
tiere stanno d’incanto e le mucose 
della'bocca si conservano sane o 
robusto per lunghi anni!... Le lai* 
Ime originali Orasiv sono in ven» 
dita presso le farmacie. 

orasiv 

FA L'ABITUDINE ALIA DENTIERA 


ì) CAPITALI SOCIETÀ L. 60 

T.A.C. . CESSIONI STIPENDIO 
. L'Ufficio più accreditato « Le 
condizioni migliori - Celerità . 
Anticipazioni • Pellicceria, 10. 
Firenze. 

4| ACTQ.MOTO-CICH L. 60 

Autonoleggio AUTORIVIERA 

Nuovi prezzi giorneliorl feriali: 
FIAT 500 N L. 1.200 

BIANCHINA - 1.300 


E’ ACCADUTO 


La storia di Salvatore, ò. 
pari pari, come quella del 
personaggio principale del 
film dì De Seta. Coinvolto, 
suo malgrado, in diverse sto- ^ 

rie. è finito sui monti, è /nl©S5anariQ 

stato in prigione e ha cliiu-- 

so la sua vita ucciso a col¬ 
tellate. Ora, a Orgosolo, do- Hll JS 

Kfeifna^sìTpeua.'’'*'"" Wiasironarai 

Sembra che tutto sia tor¬ 
nato normale nel paese. 1 

pastori sono laggiù, sul mon- |1|l ||| 0%0|1 ||1¥Q 
ti. con le greggi, come al so. 

lito; i disoccupati sono se- ^ 

ditti al sole come sempre. ? 

Ma intorno c’c solo paura. I |||D¥IV| 

Quattro omicidi in uochi 

giorni sono molti anche per ■. ■■ 

Dai tempi della « pacin- O OpOSlIO 

cazione », nel 1953, e dopo la ■ ■ 

uccisione del commerciante Al.ES.S.AN’DrJ.X. 3 

Crosta, i fatti di questi gior- ,^vvoc.'Ui BnUt -trero. di 

ni sono i più gravi mai ic- Ale.ss.uulria c M.isolli di Vigr- 
gistrati. La paura sì avver- vano, h.umo prv-cnt.ito qiio-t:i 
te, dicevamo, perchè tutti ad mattina i motivi di appello ron- 
Òrgosolo. sentono che la ca- tro la scntnizi omtv .-1 d"*! pro- 
tona delle vendette e dei de- toro di Alessandria. .1 i- sot- 
litti può ricominciare da un tombro l. ul. razii.ird.in e 
momento airaltrp. Il pae.se 

c pieno di agenti e carabi- doversi proredoro con- 

iiicri: ma questo non conta l’iniput.ito. tr.i;t,Tndi»'i d. 

niente. persona non impntabiie. ordi- 

Se i delitti « c: dovr.innn nandone il ricovero in mnnieo- 
cssere », polizia c carabinie- mio giudiziario por un per.odo 
ri non riusciranno a inipe- non inferiore .a; due ;,niii. 
dirli. Forse si sparerà nnev- ^ difen-ori co!!!*'-’mo. m pr;- 
ra. correrà altro sangue, ma 

„ . A - . I- interrogatorio formale e pcr- 

ne.suno v in grado di tlirc Ja nomini :i. un ci.fen-ore 

quando. Di ima cosa 'ono f.,vore di M i-tron. ni K-.ò 
tutti sicuri, però: la uccisi.i- ;.f|,.rm,,no che da bd: :-.tti sa¬ 
ne dei coniugi inglesi non ba rebbe der.v.a.i -.ni. cuen* 

niente a che vedere con la za p-;co!oa:e.i '.I .M -^'ro’i .rd;. 
morte dei due banditi. SrJo d «piale — non -otiop'o.-to .i.l 
circostanze c.isuali — '^ìico- interrog.itono foni!.’: ' — .•\reb- 
no gli orgolcsi — hanno av- preso '‘fatti ì b iiger.i 
vicinato i due fatti di sa:i- d.ire albi qiie.-tioi'.’' l inipor- 

tan /,1 che ment.'iv.'i. 

1 L'.li ,'^\'^•oc.^ti difensori S’^-'en- 



AUSTIN A/40 -> 2.200 

ANGLIA de Luxe »• 2.300 
FIAT 1100 Lusso - 2.400 

FIAT 1100 Export » 2.500 

FIAT 1100/D M 2.600 

FIAT 1100 S.W. (farn.) * 2.700 

GIULIETTA Alfa R. • 2.800 
FIAT 1300 - 2,900 

FIAT 1500 - 3.100 

FIAT 1800 - 3.300 

FORD CONSUL 313 - 3.500 

FIAT 2300 - 3.700 

.ALFA R. 2000 Berlina » 3.800 
Telefoni: 420.942 425.624 420.819 


5)_ VARII L. 50 


ASTROCUIROMANZIA MagtO- 
tedo tutto svela, aiuta, consiglia: 
amori, affari, malattie. Vico 
TOFA 64 Napoli. 


OCCASIONI 


L. SU 




ì Arriva dopo 21 anni 

Una cartolina spedila 21 anni 
or .'^()iii) d.'i Borii.I è giiinln ieri 
.1 Parm.i, ;dl.i signor.i I.-nira 
Scliimdt. abitante in vi.n Mae¬ 
stri. l.'i cartolina era stata spe¬ 
dita da .ilciine r.igazze ad un 
lenente della scuola di appli- 
e.i/.ione. o.spite. ilur.inle la guer¬ 
ra. della f:iniigl!.i Schmid!. B.if- 
lìgiira la f.icciata del palazzo 
delle poste del Lido di Kom.a. 
E’ giunta priva del francobol¬ 
lo ma ha il timbro r«‘golarc. 

20 anni fidanzati 

Una donna di 75 anni. Maria 
Di.anianlina. c un nomo tii 6'2. 
Italo Chiaramonte. si sono uni¬ 
ti in matrimonio a Sarzana. 
nella c.appolla del ricovero dì 
mendicit.à. I due anzi.ini sposi 
sono st.iti tìd.iiiz.iti per venti 
anni. Ieri sono stati festeggia- 
t: d.igli .'imiei deU’O.spizio. 
-Non e mai tnippo t.ird. per 
sjiix.ir'i •. Ii.i d-'tfo Tt.ilo Chia- 
r.imonte dopo 1 i eerinioii 

Malocchio 

l'n.i donn.i di M.ir.n.i di Ra¬ 
venna. Sevrr.na Gianmareh:. 
di 3.) :.nn;. h.i coii'Ogn.ito mez¬ 


zo milioni di lire ;id lina zin- 
g.ir.'i per e.sscro liberata da un 
.sortilegio. 

La (Iiantnarehi aveva presta¬ 
to l(‘di' ail nn.i e.ttastr.inca pro- 
vivioiie della stessa ziiig.ar.a. che 
però .si è impegnat.i ;i render- 
i I paro. d;etro \er-.iniento del- 
1 I soinm.i snddcTt.'i. Dopo al- 
v'iMK' «•eranon.e iiropiziatrici la 
ziiig.ira è scomparsa. 


che tempo fa 


Sulle regioni settentriona¬ 
li. su quelle dei versanti tir¬ 
renici della penisola e sulla 
Sardegna poco nuvoloso, 
con aumento della nuvolo¬ 
sità sulle regioni nord-orien¬ 
tali nel corso della giornata. 

Temperatura senza varia¬ 
zioni di rilievo. 

Venti: deboli o moderati 
variabili con rinforzi da 
ovest su Sardegna e Sicilia. 

Mari: da poco mossi a 
mossi con rinforzi del moto 
ondoso su basso Tirreno e 
Jonio. 


j V V : 



ne 


deir 


sai 


autQ, 

mobile 

1 


'f 


... 


f.‘i] otlffhro 
li uovenihrr] 
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BRACCIALI - COLLANE . 
ANELLI - CATENINE . ORO- 
DICIOTTOKARATI . llreclu- 
quecentociaquantBgrammo 
SCHIAVONE . Montebello 88 
1480 370) 

SE DOVETE VENDERE: Mac- 
cliiiinri . Mnbili . Auto - Moto 
Appartamenti, ogni cosa!!! Ri¬ 
volgetevi: VIA PALERMO. 63 . 
Telefono 487.124 - che venderà 
tutto alle migliori condizioni 
TEiLEVISOKi di tutte le mar¬ 
che garantitissimi da L. 35.0CO 
in più. Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 
Nannucci Radio Via Rondioelll, 
2 r. V.le Raffaello Sanzio, 6/8 


II) I.EZIONI-COLLEGI L. 50 


STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomero 20 - Napoli. 


17) CO.MPIlA-VENDITA I- 50 
IM3IOBIf.l 


ACQUISTEREI TERRENO vil¬ 
lino su spiaggia, purché occa¬ 
sione!! Inintermediari. Tclefo- 
ii.irc 831.69.31 

AVVISI SANITARI 


|:y^sorlc?gio g 


jonialiero iH una autovettura ENDOCRINE 


guo. 

l’or Mattu c Mesina si trft- 


goiu>. inoltre, ebt' nel per.iv-ii 


ta «Il Un regolamento di ci-n- Masiron.ird. comm ; 

ti. Per gli inglesi, for.-e, «li f,*:*. che lo pert.irono su! b.iuee 
iin tentativo «li rapìn.a. Po- de»:!, pceusat; (insuito i i ub- 
lizia e carabinieri non sono bl.ei> nfi.el .le*. lo -^.'r.ttore er.. 
«li questa «»pÌnione. Da Ro- p.irtieobirmente pr<'oceup..to per 
ma premono: gli ass.assini «lyesi.oni yd.tor..di. c che quin- 

«lei roniugi inglesi tievono 

^ ^ « lo viìT o^^OTìtio ’Tionto 

essere .iriest.aii ad «igni r«v 

sto. questo e i ordine del mi- .j.unpv ohe le m.-iirt- «ii > cu- 
nistert'». Scoprire _un nesso i-eiz.i non df'bbono f.^'cro rtp- 
fra «lue san.guinosi delitti — pbe.ite noi c.tsi d: moment ine.'i 
così pen.-^ano gli inquirenti .Tlten’r-.one ps;ehi:.i ai per-on.i 
— potrebbe servire forse a nor:'.-..ilnunto d. mente 


ASCOLTATE 

RADIO BUDAPEST 

IN LINGUA ITALIANA 


Trn-inclit osili giorno 
alle IS,:!0 

- onde medie di m- 210 . Ke. 

e onde corte di m. 41.0 - Kc. 

m. 25,3 . Kc. 

alle 21.30 

MI onde medie di m. 240 . Ke. 

c onde r«»rle d* ni. 41.5 . Kc. 

>olo all.'i domenii» trasmctie 
d.ille Il.itO 

s:i onde rorte di ni. 25.3 . Kc. 

ni. 3U.5 . Ke- 
ni. 41,5 - Kc. 


Studio Metllco per la «nira delta 
«iole» diafunzlonl e «tebolczza 
acKualt di origine nervoaa, pal- 
chica, endocrln* (Neuraatenli), 
deficienze ed anomalie aeeauali). 
Visite pre-matrlmonlall. Dott. F. 
MONACO. ROMA - Via Volturno 
n. 19 Ini, 3 (Stazione TeiminU. 
orarlo: 9-J2 15-18 eeiduao 11 aa- 
bato pomeriggio e 1 feetlvl- Fuori 
orarlo, niS «abate pomeriggio • 
nel giorni foatlvl si riceve to!o 
per appuntamento. Tdef. 474764. 
A Com Rem» I«)19 de! 22-11-1936 


1 350 
7 230 
11 930 

1 330 
7 330 


Il 930 
9 S33 
5 320 


I nuovi abbonati annuaii 
iceveranno gratis l’U n it à 
tutto il mese di dicembre 



MciUeo specialista dermatologo 

•Sm STROM 

Cora eclerosanie (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORRIMDI e VENE VARICOSE 

Cura delle «mmpllcazionlt ragadi, 
flebiti. eiaemL ulct-re varlcoe» 
DISFUNZIONI SESSUALI 


VIA (OlA DI RIENIO n. 152 

i Tel. 351.501 . Ore S-30: feaUvl S-t* 
[ (Aut. M San. n. 779/2331» 

[ del 29 maggio 1939) 


Questa faciliUMzione si ogsjiutì^e al rispartuia dLJL^ Z^MH) 
o alla as»wiirazioiu; in ratat di aurnento d^'pranza 

dei tiuolidiani., ag/i abbonati alPl nità non verrà chie¬ 
sta alenna differenza per con<fua>ilio. 


-t T- 




























PAG. 7 / narratori di ieri e di oggi 


l'Unità 7 domenica 4 novembre 1962 


MARIANNA PROCOPIO 



Mariaiiua Procopio una 
scrittrice per la quale le riofi’if 
biopra/iche sono tiitt’altro che 
superflue a intemierue la com¬ 
plessa personalità Nata a Bovu- 
liiio Mariìiu, ia proviìicia ili 
Reggio Calabria, ticl 1885, ila 
una famiglia di piccoli borghesi, 
frccjuento solo la terza elemen¬ 
tare e^uoii conobbe altri libri 
fuorché quelli della sua scuola, 
finche nel 1936, a più di dii- 
quant'anni d’età, un incoercibile 
furore lirico, sorto in occasione 
della ìnorte della mamma, la 
rivelò a se stessa scrittrice. 

Il caso ebbe t/n molo impor¬ 
tante nella vicenda letteraria di 
Marianna Procopio. Senza di 
esso, noi non potremmo leggere 
oggi le sue pagine intense. Ac¬ 
cadde che Marianna Procopio 
scrìvesse a matita con calligrafia 
Incerta, su fogli volanti di carta 
usata (spesso era la carta della 
pasta o della carne) i sogni che 
le balenavano nella mente ni ri¬ 
cordo della madre morta, al fine 
di fissarne meglio per se i eon- 
torni sfuggenti, e che tali fofll* 
vcnis.sero abbandonati un po’ 
dovunque nella casa Se ne ac¬ 
corse il figlio, che allora esordiva 
come scrittore e che è colui che 
stende ora la presente nota, e li 
salvò dalla distruzione, copian¬ 
doli a macchina e inviandoli a 
Bonsanti, che ne comprese per 
primo il valore. La sua rivista 
€ Letteratura » pubblicò subito 
le prime dieci pagine; successi¬ 
vamente altre ue pubblicò il 
< Selvaggio * di Maccari. Altre 
pagine uscirono nel dopoguerra 
sul € Ponte » di Calamandrei. 

Ma già Marianna Procoplo, dal 
successo ottenuto, aveva tratto 
la convinzione di potersi rivol¬ 
gere ni pubblico con la sua arte 
istintiva, e scrisse poche altre 
pagine di ricordi e di caratteri, 
sempre uel 1937. Riprese la pen¬ 
na nel 1952 e scrisse il racconto 
della vita infelice di un suo 
nipote morto anzitempo. 

Si tratta dunque soltanto di 
arte popolare, per il fatto che è 
stata raggiunta d'i.';tinio e non 
attraverso lu cultura'/ 

.\'on mi pare, jìcr la comples¬ 
sità dei motivi che la sostengono. 
U •* Diario ctl altri scritti », pub¬ 
blicati ora in volume da Rebcl- 
lato nella bella collana < Le 
(piatirò stagioni*, diretta da 
Camerino (Piero Chiara vi ha 
scritto un’aeuta interpretazione / 
non hanno soltanto un valore 
generico di rappresentazione: 
rappresentazione di tin mon¬ 
do poetico, dico, e non sem¬ 
plicemente documento. Si trat¬ 
ta che tale mondo è animato 
dai sentimenti piu profondi del- 
raiitmo umano: l'amore, il dolo¬ 
re, il rimorso e il senso della 
morte. Marianna Procoplo rea¬ 
gisce al cumulo dei dolori stra¬ 
zianti con estrema passione, che 
la fantasìa tramuta quasi sempre 
in poesia lirica di inconsueta 
intensità. Come poi l'elemento 
grezzo del linguaggio parlato, 
che e spe.^so il dialetto, diventi 
in lei linguaggio della poesia, e 
non di una jmesin dialettale, ma 
italiana, è un mistero che sol¬ 
tanto la fantasia creatrice ha 
potuto realizzare. Certamente la 
ragione sta anche nella natura 
de! dialetto ca!(dirc.-e. parlato 
dall'.\.. o»'! ]>fr»m’nto di forme 
les.'.icali di origine classica. Na¬ 
sce un linguaggio di sapore pri¬ 
mitivo come quello dei Fioretti 
di San Francesco, eoa lutti pii 
arbitra di una .‘■intassi indefinita, 
che l'unità del canto sostiene 
anche nelle smagliature più evi¬ 
denti: cosi come doveva accadere 
ai lirici greci dell’età classica, 
quando ognuno creava con il 
dialetto della sua gente In lingua 
della sua poesia 

l.’n mondo dunque di estrema 
complessità, pur nell'npparcnzn 
dimessa, che non è mai quello 
della fantasia popolare, per na¬ 
tura sua più sempìice: primitivo 
si. perche p'-’vo degli elementi 
di connessione eh,- .\<iIo la eul- 
tiira può dare 

La riprova di tale con^plessità 
si ha nelle vagine scritte dnll’.-X. 
con propositi letterari. In dove 
l'acume della mente scopre le 
malformazioni del carattere o le 
anomalìe delle .situazioni, dando 
pure in pochi tratti il sentimen¬ 
to dei tempi trascorsi. Qui l’ele¬ 
gia cede il passo all’ironia, che 
vi si manifesta con pari fre¬ 
schezza. e il risultato che ne 
consenue di delicata commedia 
fa soltanto rimpiangere quanto 
poche siano le pagine che Ma¬ 
rianna Procopio ha potuto scri¬ 
vere nella sua vita sacrificata di 
casalinga calabrese, 

Mario La Cava 



LA GUARDIA VESTITA DI PARATA 

Gira per il corso e per le vie, grida; 
« Signori, le bandiere ai balconi! », mi¬ 
naccia ai contadini che passano con le 
bestie contravvenzioni, alla povera gente 
senza colpa, ai macellai, ai pescivendoli 
contravvenzioni, manda la carne, il pesce 
gratuito a casa, denunzia ora l’uno ora 
l’altro, mangia con tutti senza pagare 
Saluta rispettosamente tutti. Cammina con 
aspetto rigoroso, parla molto, si mette al¬ 
legramente agli ordini dei superiori, e tira 
alle spalle. 

IL CARABINIERE DI CARRIERA 
A PODESTÀ’ 

Cammina nel mezzo del corso, con 
guanti, bastone, con mani appoggiate al 
dorso. Chiama i macellai, ordina con voce 
alterata, comanda le guardie, le mette 
sull’attenti, lo salutano, appena risponde 
Borioso del grado che porta. Appoggia 
ricorsi senza che riguardino a lui; consi¬ 
glia il male per dare noie a chi vive in 
pace. Gli raccontano del male che fa, nega 
tutto e dimostra la sua ingenuità di non 
sapere niente del fatto. 

A tutti racconta la sua ricchezza, i suoi 
guadagni, e che non ha bisogno di nes¬ 
suno: la gente ride dietro le sue spalle. 

IL SIGNOR DOMENICO 

Domenico c un bell’uomo c molto ele¬ 
gante, veste bene, mangia meglio, viaggia 
in prima classe; all’arrivo del treno si 
avvicinano i facchini, prendono le vali¬ 
gie, le portano a casa, salutano rispettosa¬ 
mente c se ne vanno. Quando chiama i 
suoi servi, rispondono: « Cosa comanda 
signorino? » Si spaccia per onorevole, per 
barone. Sfrutta ora l’uno ora l’altro. Per 
diverse trufle e per diversi omicidi (u 
carcerato, ma per lui il carcere è un 
convitto. Quando esce dal carcere vanno 
parecchi suoi collcghi all’arrivo del treno, 
a dargli il ben venuto. 

IL CARO paren ti: 

Uomo probo, onesto, si commuove co 
me il coccodrillo. Tutta la sua vita ha 


vissuto da usuraio, tl.indo den.iri a interes¬ 
se: si approfitta .su cui ha bisogno, sfi ul¬ 
ta parenti rimasti piccoli orfani di padie. 
chiamato per qualche conto ilice che prima 
ili mettere penna in carta bisogna che si 
guadagni cinque lire. Entra nelle case e 
va guardando quello che può pollarsi a 
casa. Mala lingua, sciive anonime. Strap 
pa i Irancobolli delle lettere .iltrui, de¬ 
nunzialo ai carabinieri, tolto ilalTimpiego 
Abbandona sua inaili e, soielle, parla male 
della propria sua f.imiglia. 

l'ERDINANDO 

Eerdinando piofessionista, vive nel 
paese nativo, in compagnia ili contadine 
che vivono sulle sue spalle, l’eiilinanilo 
vive in aria, non pensa la su.t vecchiaia, 
non sposa, gli parlano di sposare, non 
risponde. Ogni tanto si fa un viaegetto, 
ritorna al suo paesello, continua a vivere 
con le sue ilomestiche che Io mangiano 
vivo. Non esercita la ptofessione, ambi¬ 
zioso delle cariche, la gente che ha biso 
uno lo vuole, si sfidano le iluc famiglie 
primarie del paese. 

IL POVERO RICCO 

Lavoratore; dalla miseria alla ricche//a, 
fu in America, fece soldi, comprò pro¬ 
prietà, dà denari a inierc.sse tol solo dieci 
per cento, vive bene, mangia da signore, 
si fa conto del centesimo, in t.isa non gli 
manca niente, pensa pure di stare bene 
all’altro mondo, costruisce la sua cappella 
al cnmposanio. Ricambia gentilezze a chi 
le fa, sempre contando sul -suo guadagno 

UNA SIGNORA CONTADINA 
CHE VUOLE FARE 
LA SIGNORA NOBILE 

Ordina abiti e cappelli il.i lusso, non 
hanno casa per abitare, mantiene iIìvcim* 
persone ili servizio. Ila famiglia, ceii.i 
attirare matrimoni, piomette niighai.i < 
migliaia, fa pranzi di lusso, i fidanzati jhi 
diversi anni vanno e vengono, mangtand»' 
.lei bollo e del meglio, gite in auioimibde, 
leste in casa i giorni degli onomastiei. I.a 
madre si atteggia più delle figlie, cipria i 


pioluini ili iiii.mtiià. Le cambi.ili sc.nloiio 
il tei mille, il l.illimeiilo è avveiuito, i mi- 
liom svanisciMio, i niatiimoni già stabiliti 
-e ne vanno. 

11 . NOBILE., IL CONTI-, 

II. kk:co milionario 

.\l 1 .\ MISI RIA 

\'i-,se sempre m casa, l.i sii.i propiietà 
I I .nmiiinistiaia d.i l.ittoii, d.i serve e ila 
IMI.'Olii. Non si miei issò mai ili niente, 
imbi/ioso ih Elie il sindaco ilei p.iese si 

l. i'-ii.i doniin.ii*- dai consiglieri, firma la 
posl.i seciMidv tf.,ello die ilecide la com¬ 
missione. L.i sii.i pioprietà slumò lirmando 
..imbiali, senza leggere nemmeno la som 

m. i in cui firma. Se vanno per la firma 
• li il.i sua sepoltura, la firma pine. Uomo 
onesto, famiglia luimerosa, oggi desidera 
mi pane. 

11 . RICCO SCAPE.STRATO 

<■ Mi sposai line volte, m.i lu' lutt'e due 
le mogli, con I.i prima ci siamo sepaiati, 
.on la seconda viviamo in disparte, ho 
tigli, vivono con la madre, io sto ora con 
ima ora con un’altra, ho donne quante ne 
voglio. Tiro nobile per diversi titoli, ero 
milionario, ini .sono molto divertito la 
mia gioventù; non cm.ii la mi.i licchezza, 
'.'o ilato a mangiare e diveiiimenti a tutti 
.\desso non mi guarda nessuno, non ho 
nenie, consumai tulio. Vivo misciamentc 
loiif.mo dal mio p.acse ». 

li: /.ITE.LLE 

Ilo line lomm.tii zitelle in casa e illuse 
da divcisi m.iiimiom. hi ligui.mo belle, 
virtuose, pieiendono molto, piomeiiono 
assai, per lOiuliisione, niente. 

IL CO.M.MLKt.LXNTT. 

Il coniineii 1 mie die leii.i siheiz.ne .il 
ilieiite, gmi.i. d.i p.nol.i d'onoie, stende la 
Mia desila leii.mdo il gmrainento della 
lede, leii.i lonvimeie il iheiite lOii scher 
zo. !e--ta viluiz.ilo lui. Si fidanzi fnoii del 
■MIO p.ii-'e, iii-ik-ndo ihe nessuno Io m 
ni)sie. II- sue chi.iiihieie. (.eri.i ilole, n.i 


scollile i ililetti che ha, si crede bello, la 
m.idre gli .irricci.i i c.ipelli. Io pettina, la 
veste bene, monta in bicicletta e passeggia 

Il matrimonio che sperava, fallì, dice: 
«Mi pailav.iiio male!... Mi raccomando a 
voi. canonico, ora che andate a predicare 
nel paese dove io ero fidanzato, parlami 
bene e dire che è stat.i la gente del paese 
invidios.i che ha voluto parlare male, mcn 
tie non è velo niente... » 

DUE PAl-'l UTE .SIGNORINE 

Due pallnte signorine che vanno alla 
messa cogli occhi bassi e camminando in 
lietl.i, sembrano uccellini ili terra che 
c.imminano s.iltando. 

i.ingegni:ria 

Il giovane alto e snello ili statura, molto 
corto di mentalità. Vive spensierato, man- 
gi.i bene sulle spalle altrui. Prende lavori 
e non soi veglia il lavoro, i lavoratori dor 
mono e lui contento sorride a guardare le 
stelle come c.ulono i soldi: m.mgia ciocco¬ 
latini, menile la fabbrica riposa. Misura 
il terreno e non sa tenere la rollctta in 
mano, trascura il pagamento e si sp.iccia di 
essere liceo e avere gian den.iro: i lavo¬ 
ratori si lagnano, lui fa orecchie da mer 
.ante. Malvagio e invidioso. Nelle prime 
.ne del m.iiiino c.integgi.i li corti versetti; 
Middislaito di andare a g.ibineiio. 

tilGVANi: SACE.RDOTi: 

.Nei primi .inni che venne d.il suo p.iese 
.1.1 pieno di vergogna, non si fidav.i pio 
mmziaie p.nola, scanil.iloso, se gli oflriva- 
iio quali he cosa nliiiiav.i che è giorno di 
digiuno e non si può caminai.ire nemmeno 
in bianco. Insistevamo dicendo che non fa 
peccato, m.i non ci riusciva .i persuaderlo 
li .iicett.irli». Dopo qu.ilche .inno, si im 
naiiihì, imoininciò a pigliate amicizie, 
visita i|u.ilche l.imigha, si figm.i iin.i jiei 
son.i molto d’ingegno, vesie come un 
I esililo, SI vuole d.iie l’.iiia d’un dotto... 
l i visit.i spesso, ci laciont.i quello che si 
i.i in p.iese, ce lo iiiH'te piii volle, non 
'piega bene l.i paiola. Io sii.mio a sentile 
.on attenzione, non i.ipi.iino quello che 


vuoiv due, le oie ilell.i lunga visita pas 
s.iMo e poco .ibbi.imo capito ilei suo lin- 
gu.iC'.iio. Si decide iTandarsene, si alza, ci 
s.ilui.i, non p.irte, passa un’altr.i ora all'im- 
piedi, ci dà ! 1 btioii.i seia, ritorna a riaprire 
alno disioiso iide di cuore. Guarda l’oro¬ 
logio, ihe l'ie si.ino 1.’ laidi, ilice, sì è 
notte, tipi li.imo tutti, mt.into ci stringe la 
mano per silm.uii e il p.n^o pei andarsene 
non lo muo\ e m ii 

donazioni: di lla zia 

A UNA NIPOTI. 

La nipote fatta licc.i sposa un avvocato 
un po’ superato ilell.i età di lei. Dimo- 
str.iva che non lo spos.i pei simpatia, lo 
avvocato, molto entusiasmato la vuole, 
gli [Maec la dote, e ass.u, eeica lOiivincere 
la signorina che I.i sposi. La sigtiotma si 
tiene una regina, si sente hell.i, istruita, 
parla con vezzi, guarda la gente, in alto in 
basso, non ilona confìilenza a nessuno 
Per non dare confidenza alle sue domesti¬ 
che, per non chiamarle di nome suona il 
camp.mello, la serva si presenta, la signora 
non la guarda, la manda a fare il servizio 
che l.i signora ilesideia. Morì la zia dona- 
tarla alla nipote. L’avvisano, viene col suo 
comodo in macchina, va a visitare la zia 
morta, rientra nell’altra stanza, conta l’ora 
di ripartite, ritornando all’iniloniani per 
l’accomp.ignamento funebre, si fa aspettare 
il suo arrivo. Viene il marito con la suo- 
cela, la nipote rimane .i casa perché le 
bambine st.inno poco bene, 

L.\ giovani: serva 

Incomincia ad amoreggiare oi.\ con uno 
Di.i con un altro, la padrona non si ime- 
ic.ssa, lille ilcll.i su.t sciocche/za: un giorno, 
venuta da me. mi raccontava che amoreg¬ 
gia e che il suo innamorato la invita a 
scapparsene tuit’e due, promettendo che 
ditpo la fuga l.i sposa. Io la consigliavo di 
non preiideie le parole ilell’imi.unoraio, 
perchè sono nule illusioni, che ilopo aver 
lommcsso im.i cattiva azione la lascia e 
non la spo'..i come lei immaginava, e la 
1 .iccomaiitlavn ih lasciarlo stare e ili lavo- 
r.ire seria ihe pet lei non manca a chi 
^posaIe qii.indo la conoscono che sia una 
lagazza scria. Mi |Momisc che mi prende 
le [Virole e non ■.i Ia^ci.l ingannare. Dopo 
poco leiufio M- ne \.i d.i iiuesta pailtona e 
-,1 mette in sei vizio a Messina. Venuta da 
Messiii.i torn.i ad amoreggiare col primo, 
,(>I priiu i[)in I he poss.i passare a matri¬ 
monio. La in.iinnia ili ipiesla ragazza era a 
vonosceiiza di tutto, se non che Liceva in 
ipp.irenz.i ihe l.i grid.i e l.i hastona, ma 
nello stesso lempo -pir.u.i anche lei di 
ipiesto maliiiiioi’io. Un giorno le [larsc di 
OHI helli* il: •onilune la liglia nella casa 
delTinn.unoi,iio e consegn.irla alla madre 
■li lui. diieiido ihe sui' tiglio dece sposare 
1 su.i liglia, peiihè tu lui ihe Tha inganna- 
i.i Tcie luuioie pi.ingeiido e grillando a 
'bl-thgare il in iti nnonio- nienti e la gente, 
l'ne loiK'sie I.i rag.iz/a che ct''.i era, ride. 

I A sKAor.X DI I. t.O.M.MlNsARK) 

I .1 .iiizi.in.i sigili'!.1 iioi'ile il famiglia, 
si \ noie teiK ie g;o'. ine st'o-.i ce/zosa, 
..i:.utere tiedd-o 1 i.i\.i;no 'ed.ite vicine a 
:.i\o!.i d.i pi.iuzo. le U'.r.o tutte le gemi¬ 
li z/e possionj ib eto i.ip.Ke: ni'n 
uifii.iv.i nuil.i. non oeiihe non le pia- 
.i-sse 1.1 ’.'iit.in/.i, ina pi r Ine dei vezzi 
l.iL', .1 di non volere iii fin. i! manto 
li in.' nn d ..-ev.i - g'n'r.i lina moglie c 
.'si, in.ingi.i poviiissiinv' s.K'ete. anche a 
.'l'.i Posti i non ir. ing'.i n'olto -> 

• si. gh Ti'pv'n.d.ev o .o, lE stom.ìcc 
Molto i!e’:H'!i- poveiin.i. e eu.inio mangia 
le b.isi.i per nu;:iisi«; n;on p.ist. dalla 
in.uiin 1 .id.i SCI.' .neiuleva l'.olv'., calte, gc- 
l.iii e ^.nainelle t. it.i I.i giornata scpa- 
aiuiosi liall.i lonipagma per mangiare c 
lon essere veduia. 

Tingev.i d. nausearsi lome se gli altri 
osscro pi\o puliti. Dopo tinito il pranzo 
’a sua pirrzi.'Me del pane ihe bisognava per 
’a sera !o na'iondcva nel suo i-'Oriasal- 
I ietta [KTihe aveva nau'ea tenerlo nel 
suflet assieme agli altri. I! marito la 
rregava di mangiare un po’ di più. ma lei 
nliutava sempre. 

Tm invitata qualciie volta in un catfè cd 
'neiiai ringraziando lielle cortesie. Vo- 
endo ricambiare la gratitudine ricevuta, 
.creavo di invitare la signora ad andare 
I tarci ima passeggiata: lei si annoiava e 
iim accettava, facendomi vedere che non 
,i s-entivA Isenc: vIo^hv jh\.o che io me ne 
mdavo. Tiiiiontravo per via, assieme a! 
lU.irito a braiietto. 

Maria;ina Procopio 
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Il tema del rapporto tra una polìtica dì pace 
ed il necessario appoggio 
a tutte le lotte emancipatrici confermar 
dopo la pericolosa tensione a Cubar 
tutta la sua attualità 





della 




Troppo presi dalla pas- 
iiu della notizia, curiosi 
ittosto di sapere un’ora 
ima olle cosa accadrà d<)- 
ni che non di rivangare 
1 un’ora dì ritardo ciò 
e è oimai accaduto, noi 
analisti amiamo poco 
riare di anniversari. \^i 
lo delle eccezioni. Vi so- 
anniversarì che arrìva- 
sempre a fare notizia, 
lello di novembre e uno 
questi. Sono passati 45 
ni dal giorno in cui la 
’oluzione dei Soviet fu 
toriosa a Piter, come co- 
iiemente e familiarmon- 
l'eniva chiamata la Pie- 
iburgo capitale deU'iin- 

10 russo. Non vi è prò- 
bilmente paese al mondo 
cui questa data non ven- 
oggi ricordata. Per Ult¬ 
ima catena dì paesi, dal- 
vana a Hanoi, c giorno 
festa; la festa di una ri- 
liiziune che attraverso lo 
rcessive esplosioni dd 
pogucrra, non e più ri¬ 
sta russa soltanto, ma e 
entata ugualmente ci- 
;e, cecoslovacca, jugosla- 
o cubana. 

a ricorrenza deH’otto- 
coincide quest’anno col 
more suscitato daU'iiii- 
tiva sovietica che ha al* 
tonato il mondo da qucl- 
isso termonucleare cui 
n eravamo mai andati 
i vicini e. proponendo 
a soluzione duratura dei- 
crisi cubana, ha aperto 
he possibilità nuove per 
saminare in un clima di 
ggiori speranze i grandi 
iblemi internazionali. 
Ila drammaticità stessa 
1 conflitto cubano sono 
nati in primo piano quei 
e motivi animatori co¬ 
nti della politica socia* 
ta, che già erano presen- 
con la loro forza esplo- 
a nelle giornate dell’oi* 
re: la lotta di libera* 
ne anti-imperialista e la 
omessa di pace. 

Tra le forze dirigenti del 
mpo occidentale diverse 
nno gridalo alla vittoria 
H’imperialismo america- 

11 giorno in cui Krusciov 
accettato di rimuovere 
Cuba i mìssili sovietici, 
r la prima volta — è la 
o tesi — Kenncd.v ha fat- 
intendere tli essere ve* 
lente pronto a rischiare 

guerra atomica: l’ha 
untata perche, di fronte 
una simile alternativa, i 
vietici hanno ilovuto ce¬ 
re. Vittoria americana, 
indi; vittoria della forza 
lericana. Il ragionamen- 
sarebbe coerente soltan- 
se fosse un ragionamen- 
di vent’anni fa e non di 
gi, dell'era < prcatomi- 
>, insomma, e non di 
ella in cui viviamo. Si 
iega così che anche nei 
coli imperialisti coloro 
posti a farlo propria ,;o- 
pur sempre in numero 
itato. La minaccia cui 
nnedy ha fatto ricorso 
n ò stata quella di una 
erra in cui l’URSS sola 
rebbe perita, ma quél- 
di un conflitto da cui 
.merica sarebbe uscita 
vastata. incenerita c ra* 
attiva non meno del- 
RSS. e ancor più de va¬ 
ti. forse interamente di- 
itti. sarebbero finiti mol- 
dei più vecchi, dei più 
chi ed economicamente 

IPagina a cura di 

Giuseppe Beffe 








più avanzati paesi della 
terra. Ecco perché fa spe¬ 
cie .sentire quel ragiona¬ 
mento sotto la pcimn di 
giornalisti che, se la minac¬ 
cia di Kennedy fo.sse stala 
applicata, sarebliero proba¬ 
bilmente oggi larve atomi- 
die. quali quelle di cui è 
rimasta roinlna soltanto 
sui muri carbonizzati di 
llirosliima. L’immagine giu¬ 
sta, fra i tanti clichés cor¬ 
renti in queste occasioni, 
non e (|uella dì un Ken* 
ned.v clic punta la sua pi¬ 
stola alla tempia di Kru¬ 
sciov e gli strappa ciò che 
vuole: è piuttosto (|uclla di 
chi si avvicina con la tor¬ 
cia accesa al barile delle 
polveri e assicura che si 
farà saltare insieme alla 
fortezza sotto le cui rovine 
tutti iieriranno, amici e av¬ 
versari. E’ davvero que¬ 
sta una manifestazione dì 
forza'/ 

Credo die per una gran 
parte degli nomini, certo 
la maggioranza, la prima 
iinmaginc corrispondente, e 
sia pure confusa, con cui si 
è raffigurata la politica so¬ 
vietica iieirora più dram¬ 
matica della crisi cubana, 
e quella di chi rie.sce « con 
le buone > ad allontanare 
gradualmente dalle polvei i 
lineila torcia tanto minac¬ 
ciosamente accesa. C’è chi 
ha creduto di poter affer¬ 
mare che ciò si confaceva 
poco al prestigio delTURSS. 
In realta, se vi è qualcuno 
che in ipiei giorni di feb¬ 
bre ha parlato cosi come 
riimanità tutta desiderava, 
al tli qua e ai di là del- 
l’Atlantico e degli Urali, 
esprimendone l’ansia real¬ 
mente comune, ipiesti sono 
proprio i dirigenti sovieti¬ 
ci. E’ ipianto ha ben com¬ 
preso Bertrand Russell, co¬ 
si dinamicamente e coscien¬ 
temente attivo in quelle 
giornate ili angoscia. I di¬ 
rigenti americani ci hanno 
votato tutti alla morte ato¬ 
mica. I dirigenti sovietici 
ci hanno tolto da questo 
pericolo che non può avere 
eguali. 

la posta 
ìa gioco 

Clli americani avrebbero 
Iaggiunto però, sia pure at¬ 
traverso un comportamen¬ 
to irrcspon.sabilc, ciò che 
volevano. Se così fosse, cer¬ 
to avremmo ragione di te¬ 
mere di essere esposti ad 
ogni momento al loro atro¬ 
ce ricatto. Ma c poi cosi? 
Via i mi.ssili .sovietici da 
Cuba, c ciò che ha ottenu¬ 
to il governo americano. 
Ma tutti sanno che rainbi- 
zione dei dirigenti ameri¬ 
cani era un’altra: via da 
Cuba, non tanto i mi.ssili, 
quanto Fidel Castro, via la 
rivoluzione, via le conqui¬ 
ste e le aspirazioni socia¬ 
liste. Invece di tutto que¬ 
sto. Kennedy, non ostante 
le sue minacce, ha dovuto 
accontentarsi di un com¬ 
promesso. 

Meglio ancora: per la pri¬ 
ma volta ha dovuto met¬ 
tere nero su bianco, in m> 
documento internazionale, 
l’impegno di non aggredii e 
i cubani. Ma non era pro¬ 
prio questo l’obiettivo pri¬ 
ma dcH’imponcnte schiera¬ 
mento bellico messo in 
campo contro la piccola 








isola? 'rutti coloro che in 
America hanno giurato ih 
farla finita con la rivolu¬ 
zione cubana rìmproveiaiio 
al Presidente la sua « riti¬ 
rata ». Del resto, già assi¬ 
stiamo a diversi tentativi 
dei circoli dirigenti di 
Washington per svuotare 
di contenuto riinpegno pie- 
so da Kennedy. Si dice e 
si scrive che ipiesto non 
può portare ad un cambia¬ 
mento della politica degli 
Stati Uniti nei Caraibi. 
Comprensibile e (|uindi la 
diffidenza dei cubani. Essi 
chiedono che la garanzia 
data da Kennedy si faccia 
più impegnativa, si sostan¬ 
zi di fatti, si accompagni 
con la fine delle attività 
.sovversive coiulotte dagli 
Stati Uniti contro la loro 
isola. 

La liberta di Cuba — lo 
sappiamo — e la vera po¬ 
sta in gioco. Perché essa 
sia definitivamente garan¬ 
tita bisogna imporre all’iiu- 
perialisnio americano ia ri¬ 
nuncia alla sua volontà di 
annientare la rivoluzione 
cubana. L’impegno di Ken¬ 
nedy non è certo questo. 
Ma è pur sempre una carta 
di più in mano di tutti co¬ 
loro — popoli, governi, for¬ 
ze di pace — che vogliono 
difendere la libertà di Cu¬ 
ba, pegno per tutti colmo 
che lottano contro Pimpe- 
rialismo. 

Che rapporto ha tutto 
(piesto con la Rivoluzione 
ili Ottobre? Credo non sia 
sbagliato dire che, anche in 
(piesta occasione, i dirigen¬ 
ti sovietici hanno trovato 
un criterio ispiratore della 
loro azione in alcuni prin¬ 
cipi che sono ormai tradi¬ 
zione della politica del lo¬ 
ro paese, poiché si ritrova¬ 
no sin dal lontano 1917. La 
grande proine.ssa di eman¬ 
cipazione sociale si accom¬ 
pagnò nella prima rivolu¬ 
zioni* .socialista vittoriosa 
con un impegno di pace. 

Il «decreto sulla pace», 
l’appello a tutte le poten¬ 
ze belligeranti per una 
pace ilemocratica < senza 
annessioni, nè riparazio¬ 
ni ». la < dichiarazione dei 
iliritti » dei popoli deH’ex 
impero rii.sso. !’« appello a 
tutti i musulmani della 
Russia e dcH’Oricntc > 
sono dei primissimi giorni 
successivi alla conquista 
del potere. Enunciavano 
obiettivi inscindibili di un 
unico processo rivoluzio¬ 
nario. luia liclle |irimc e 
più gravi crisi del giova¬ 
nissimo governo sovietico 

— quella di Brest Litovsk 

— nacque proprio dalla 
contraddizione che. agli 
occhi di alcuni, fra i diri¬ 
genti e fra i militanti, 
sembrò dclinearsi allora 
fra raspirazioiie c la ne¬ 
cessità della pace, da un 
lato, e rimpiilso alla lot¬ 
ta rivoluzionaria, anti-im- 
perialista, dall’altro. FV 
istnittiva la lettura degli 
stenogrammi di quel VII 
straordinario congrcs.so del 
partito bolscevico, in cui 
culminò appunto la discus¬ 
sione attorno al trattato e 
si decise la sua ratifica (gli 
stenogrammi — coin’è no¬ 
to — .sono stati da poco 
lipiibblicati neirURSS. 

Più ancora delle c o n - 
dizioni « inique », imposte 
dai generali tedeschi, su¬ 
scitava preoccupazioni c 
ostilità il timore che la 
firma della pace potesse 
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danneggiare il movimento 
rivoluzionario, che covava 
in altri |)aesi, .sia pur piu 
lentamente dì quanto i 
bolsccvichi si fossero atte¬ 
si alla vigilia deU’Ottobie: 
la forza deirargomentazii'- 
Ile leninista fu propiio nel 
dimostrare che la lirma 
(iella pace, pei quanto 
dura e penosa, eia pio- 
prio in quel momento il 
maggior contributo che si 
potesse portale alla livo- 
liizione internazionale, as¬ 
sicurando (iiiell’attimo di 
respiro che solo poteva 
consentire di sopravvivere 
alla iirinia rivoluzione vit¬ 
toriosa. 

.Scaturito dalla rivolu¬ 
zione ste.ssa, il tema ilei 
rapporto fra una politica 
dì pace e il necessario ap¬ 
poggio a tutte le lotte 
emancipatrici dei popoli è 
sempre stato inesente lun¬ 
go questo mezzo secolo di 
storia sovietica. Non per 
nulla lo abbiamo ritrovato 
anche al contro ilei dibat¬ 
titi che si sono sviluppati 
in questi anni, ilopo la 
svolta del XX congresso 
del PCUS c i suoi sviluppi, 
con rultimo, XXll con¬ 
gresso, nel movimento ope¬ 
raio e comiiiiista ìnterna- 
zionaic. 

Scelte 
di pace 

Ed è perciò legittimo 
dire che le scelte decisive 
del potere sovietico sono 
sempre state, sin daU’ini- 
zio, scelte di pace, non solo 
per una preoccupazione di 
umanità, che è nella natii- 
la stessa del socialismo, 
ma anche perché erano le 
scelte che di volta in volt.i 
potevano contribuire me¬ 
glio alla lotta liberatrice e 
rivoluzionaria dei popoli. 
L'URSS è stato il primo 
paese che, nella prima 
conferenza internazionale 
cui abbia partecipato, ha 
pioposto al mondo un ac¬ 
cordo di disarmo generale 
e universale. Sono passati 
(luarant’anni da quando 
i|uesta rivendicazione fu 
lanciata per la prima vol¬ 
ta: rappresenta ima delle 
più forti linee di continui¬ 
tà della iiolitìca sovietica 
ed e anch’e.ssa una richie¬ 
sta di carattere rivoluzio¬ 
nario. peichó le armi sono 
.sempre .servite sinora piu 
.igli imperialisti per oppri¬ 
mere i popoli che non a 
(piesti per ottenere la pio- 
pria libertà. 

Non è quindi simigliato 
vedere nella strategia del¬ 
la coesistenza p.icifica lon¬ 
tani antecedenti rivoluzio¬ 
nari. Naturalmente, diver¬ 
se sono state col passare 
degli anni le forme, i 
modi, gli stessi atti poli¬ 
tici con cui quelle scelte 
di pace potevano manife¬ 
starsi. Molto prima che si 
arrivasse a parlare di coe¬ 
sistenza. prima ancora che 
questa parola potesse na¬ 
scere, bisognava difendere 
con tutti i mezzi, da quelli 
della diplomazia a quelli 
della resistenza armata, il 
semplice diritto airesisten- 
za del nuovo regimo socia¬ 
le; in Russia dapprima; ne¬ 
gli altri paesi che tenta¬ 
vano di seguirne la strada, 
poi. II gran salto di questi 
ultimi anni c quello che ha 


consentito di proporre la 
coesistenza pacifica, aspiia- 
zione che accomuna l’ini- 
mensa maggioranza degli 
uomini, come la base di 
ima grande strategia rivo- 
Itizioiiaria. in giado di la¬ 
vorile ovunque la libei a- 
/ione dei popoli dalla do- 
ininazione impel lalistica 
La difesa ilei nuovi regi¬ 
mi di democrazia popola¬ 
le. della rivoluzione cine¬ 
se. della Corco e del Viet¬ 
nam, delle nppve rivolu¬ 
zioni a.s’intièlle, ‘arabo e 
africane, ieri neU’link, in 
Egitto o nel Laos, oggi nel¬ 
lo Yemen, e ancora la di¬ 
fesa deiriutegrità e dei cìi- 
ritti sovrani della Repub¬ 
blica democratica tedesca 
a Berlino, hanno sempie 
dovuto muoversi con la 
doppia preoccupazione di 
garantire l,i pace e ili 
sliarrare la via aH’imperia 
lisino nei suoi tentativi di 
ristabilire i propri privi¬ 


legi: runa e l’altra preoc¬ 
cupazione essendo connes¬ 
se, perebé rimperialismo 
per essere sconfitto deve 
essere battuto sia nelle sue 
velleità di restaurazione 
che nella sua minaccia di 
I icorrere alle armi. Oggi 
le conquiste di libertà dei 
popoli SI ilifcndono a 
Cuba. 

L’integrità della rivolu¬ 
zione cubana, contro cui si 
sono infranti sinora tutti i 
tentativi slatunltonsì ‘ di 
restaurazione, va protetta 
in nume della libertà di 
tutti i popoli. zMl’imperia- 
lismo americano va nello 
ste.sso tempo impedito di 
scatenare la sua colossale 
macchina bellica, che con i 
patti militari c le basi ato- 
. miche, ha steso la sua rete 
aggressiva in tutto il mon¬ 
do. stringendo in essa, con 
raiuto dei nostri gover¬ 
nanti, anche il nostro 
paese. 



Assalto al Palazzo d'inverno 


I Vladimir Antoniov Ovsiceiiko 

fu uno dei protagonisti delle 
giornate di ottobre a Pictrogr.i- 

I do. Trentatrcenne, egli aveva 
allora alle spalle già un ricco 
passato rivoluzionario, essendo 

( entrato nel partito soc;ald-?nio- 
cratico russo quando aveva .solo 
sedici anni. Fu membro del Co¬ 
mitato rivoluzionario militare 

I dei Soviet di Pietrogrado. c, co¬ 
me tale, diresse le oper.izioni 
contro il pal-azzo d’inverno. Do¬ 
po la rivoluzione, ebbe a lungo 

I funzioni importanti. Fece parte 

deU’opposizione trozkista, ma se 
ne staccò ni l 1928. Vittima del- 

I la repressione staliniana, fu na- 
ti'.litato dopo il XX Congresso 
del PCUS. Pubblichi.amo qui un 

I brano delle sue memorie «ulle 

riorn.ate di ottobre. 

I Cfir»*» il l’nlozzo trinvcnin. 

...hr htiio. f.’o//»i i/l furile, riiffuhr tli milriif:lin- 
Irici. l.unco In fin .Milionnnin unii folla ilisorilinala 

I di marinili, \olflnli. fnnrdie ro^sc ndlni^'c terso le 
porte del fialnzzo; poi retrocede nddossandosi ni 
’onri. nltonfiè. harricnti tlietrn tronchi d'albero, gli 
innhrr aprono il fuoco, linprocfisaincnte romba po- 

I ti lite un motore, una pioggia di lunco rade .sulla 
Ila... .'*1 fa il 11 I noto n. llrsto .solo tirino alle porte 
' Oli quali he operaio armato. Ma è .solo un istante. 

I l na niioi a ondata .sta al anzando... 

— t.ompa^no ! ommissanol Qui si passa — po.s- 
siama mirale, spai rntarli con una Krannta. 

. lì an Olilo. I 

I lìimboiiiha sordo un colpo di rannoif'. l'oi un 
diro I un altro ancora, linnlme-ile. F.' la fortezza 
di l'ietro e l’aolo. yirglio cod... L'aria è lacerala da 

I ® un boato . 

—■ / <• turora 

— l'ropoiiiarno di nuoto la resa? — ihiede (liud- 
■ ’ioiski. lite iirriia con un gruppo di .soldati, temcs 
I 'ano e loquace come .sempre. 

■ >ono d'accordo. Varie con qualcuno. Il cannuneg- 
■..mini alo di U'nrtiglirria ha aiuto effeilo, 

I l.a barricala ha cessato il fuoco. Le autoblindo 
sono stale abbandonate... 

— (’i arrendiamo, compagni! .^on fateci del male! 

I lìuriento n soldalr.s.sen sfilano depnnendo le armi 
sul man iapiede.. Le spediamo con una buona .scorta 
1 erso la i ia Miltonnaia.. lìieiro di loro una reniina 
dei nostri è riuscita od infilarsi nel cancello, sulle 

I siale. >pari. colpi di granala... Respinti!... 

— .Non si passa' — grida un marinaio. — .'*i .sono 
barricali... 

... Incora un colpo di cannone. ì’icinis.sinio!... 

I Dalla tilt del Mare arriruno i nostri. 

F' una nuora confusa lotta t icino al cancello, .litri 
irruppi si arrendono. Sono junker. 

— Date qua i fucili! 

I Le guardie rosse afferrano aridamente le armi. 

^ t Voirc.ste anche lasciarcele n, implora un tifficialt. 


Ciudnoi.ski è pronto ad uccellare fn glielo utero 
promesso n). Tengo duro. « Consegnure le armi »... 

i*i nttaccu di uiioro... Sfondinmo il cani elio... Ver 
In .scala tortuosa e per di più barricala è difficile, 
aranzure. .Ma ipialctino riesce ad aggirarla. Verdiamo 
un'intera ora! 

lilla fine gli junker tentennano: fanno sapere che 
ce.s.snno la re.si.stcnza. Salgo con Ciudnor.ski. La folla 
eterogenea dell'insurrezione è dietro di noi... Sale 
immense .scarsamente illuminale... Ovunque mate¬ 
rassi, armi, resti di barricale. 

.flctini militari .si danno prigionieri. 

In una grande .stda, rieino alla porla, c uno schie¬ 
ramento di soldati coi fucili spianati. 

(ili nssedianti .si fermano esitanti... Ci ari iciniamo 
io e Ciudnor.ski a q'iesto pugno di giorani. ultima 
guardia del coi eri»» prorrisorio. Sono immobili, 
quasi pietrificali. Con fatica riusciamo a .strappar 
loro le armi di mano. 

— L’ qui il governo proi ris.orio'! 

— /•’’ qui. è qui — risponde .seri ilmenle un junker. 
— Sono dei rostri — mi su.s.surra. 

^clla sala seguente c'è iin allra schirra di junker, 
tremanti, .smarriti... l na figura agile, in fmanziera, 
si fa alanti: 

— Che cosa fate! Mit non lo sa pi Ir? I nostii si 
sono appena accordati coi i ostri. >ta arrivando qui 
una deputazione della Duma cilladinn e del Soi irt 
con Prokopot ir e la bandiera ros.sa. 

(ili junker si ogilano. 

— Siete agli nrre.sli. signor Palcinski — taglia 
corto Ciiidnoi ski, afferrando per il petto il « gover¬ 
natore generale ». 

...F.cco il goterno provi isorio. rultimo coi mio 
borghe.se della Russia. Sono immobili, dietro un 
tavolo, confii.si in un’unica trepidante macchia smorta. 

— In nome del Cooiitato rii ofuzionario, siete in 
arresto — grido. 

— .Macché arrc.sto! Iti.sognn amoiazzarli! Dògli! 

— .tll’ordine! Chi decide è il tornitalo rimlu- 
zionario. 

CU m sconosciuti y tengono .separati... \ 

— Dorè Keren.ski? — grida qualcuno. 

Il dittatore non c’e. K’ fuggito... 

— Dor'c il primo ministro?! 

Qualcuno (Cro.silici'?) mormora: 

— .''r n'e andato questa mattina. 

— Dote? 

Silenzio. 

I iene steso l'elenco dei « ministri ». ritirali i loro 
documenti. Tredici... .il completo.. 

Rapidamente si forma una .scorta. La.scio Ciudnor- 
ski a presidiare il palazzo... Portiamo ria i ministri. 

.tppena entriamo nella piazza cominciano le fuci¬ 
late. Chi tira e .su chi? I n ministri » scappano e 
dietro di loro la .scorta... Poco male, dove potranno 
ssnppare? Tiilia In città è in rivolta. ,\icntc di più 
sicuro per loro della .scorta proletaria. 

Tenendosi l'un l'altro per le falde dei cappotti gli 
iov» camminano svelti lungo la strada buia, illu¬ 
minali di tanto in tanto dalle tremule fiamme dei 
falò. La pattuglia ric.sce a stento a isolarli dalla folla 
minacciosa. 


Lungo la I in deila Trinità, iinprovvisamenle, una 
^ macchina intima Fa alt i> c apre il fuoco. Su di noi! 
E' un posto di guardia. La scorta, preceduta dai 
ministri, si getta a terra. Continuano a sparare... 

tluc.slo poi! Corro ver.so la macchina e grido con 
tutto il fiato: 

— Siamo dei ro.slri! Smettetela di sparare! 

Silenzio... .Manca uno dei a ministri ». /.’ .scappalo 
come una lepre .sotto le schioppettale.^ \on impor¬ 
ta, tornerà! 

...\ella cancelleria della fortezza i a ministri n tor¬ 
nano in sé. Cinque minuti dopo una macchina sca¬ 
rica i fuggitivi. Il tredice.simo si pre.senin .sponta¬ 
neamente. Tulli presenti. Faccio l'elenco. 

— Firmate! 

Rifiutano. 

— Per la storia! 

Firmano. 

— lo mi ricordo di toi — dice il a ministro del 
latoron .\ikilin. — A e/ 1909-10 a Mosca... 

— .''ì. sì — rispondo — allora loi eravate quasi 
sm ialilernocralico... 

— .\on mi i icono.scele? 

— I oi. signor .MalianlOt ic? .Molto bene. 

— Dicci anni fn. a Mo.scn, t i diedi asilo dopo che 
luggisle dai lavori forzati... E ade.sso si direbbe che 
I oi Oli ricompensiate. 

— Ricordo! Ricordo! .tllora voi rivettavate anche 
col bolsi-et ismo. Que.sio non ri impetFt di morire di 
paura alla i ista di noi evasi c di accoglierci in 
modo tale che per poco non fummo ripreni... 

E' chiaro che i ricordi non coincidono... 

lecnn:o a noi la conversazione è più iniere.ssantr. 
l'erest enko, riprr.sosi, t orrebhe convinerre un mari¬ 
naio dell'" .turorn ». 

— E dopo che co.sa farete ? Come riuscirete a 
dirigere senza Fintcllighenzia ? Come re la care- 
ri le I ini In politica estera ?... 

— lo stesso sono un operaio — picoln Ciosdier — 
'• posso ifiri i quanto siano difficili l problemi del 
lai oro... 

— . r di IFindustria — incalza al i o/o Konovalot. 

— Noli imporla! Ce la caleremo — risponde 
illegro il marinaio — Purché i oi non ci diale 
fastidio .. 

... Il songre.sso dei ì'oiiit. nel silenzio alido della 
Stila, il pre.sidentc dichiara: 

— Il comitato riroliizionario comunica: alle 2,10 
della notte, il membro del com. rir. Inlonim, dietro 
ordine del comitato, ha mes.so agli arresti il croi- 
Irammiraglio I erderrrski, il ministro di Stato Ki- 
sckin, il ministro del commercio e delFiniluslrin 
Hanoi alar, il ministro dell'agricoltura Musini, il 
ministro delle comunicazioni Liverovski. il dirigente 
del ministero della guerra, generale Malinov.ski, i 
ministri (tvosdier, Maliantotìc, Tretiakov, il gene, 
rale Rari ssor. F ispettore Smirnor, il ministro della 
istruzione Salazkin, il ministro delle finanze lìcr- 
nazkì, il ministro degli affari esteri Trre.scrnko, il 
plenipotenziario Rutenberg, il ministro delle poste 
e telegrafi .\ikitin, il ministro ilei culto Hartascior 
e Fingegnere Palcin.ski. Ufficiali e junker di guardia 
al palazzo sono stati disarmati e lasciati im Uktrtà. 
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Il 4 novembre 1961 la TV inaugurò il » video 2» » Canzonissima » senza pace 

« 

Positivo (ma non troppo) ^^^®*‘** 
un anno di secondo canaie *“***®*‘”""® 


Progressiva decadenza - Le novità previste per il prossimo anno 


Esattiniiciìtc uìi anno fa, 
il sorriso di Aba Cercato 
annunciava ai telespettatori 
l'inizio delle trasmissioni del 
secondo canale. Dopo il bre¬ 
ve preatnbolo, un eresccnte 
rul/o di tamburi innescava 
resplosione di un coruplesso 
orchestrale di 250 clementi. 
Era il 4 novembre, ricorren¬ 
za della fine della prima 
puerra mondiale, c (luella se¬ 
ra i canti patriottici, sepuiti 
dalla TriiK’cn di Giuseppe 
Dessi, riempirono il pro~ 
pramma. l telespettatori (po¬ 
chi e fortunati ) che avevano 
potuto sintonizzarsi sul prò- 
pramma VIIF non nasconde¬ 
vano una ecrto emozione. 
Erano certi di trovarsi di 
fronte ad un avvenimento 
storico. Anche perché, men¬ 
tre le trasmissioni TV deì- 
Vunico canale esistente era¬ 
no sorte nove anni fa (piasi 
alla rnaeelda c solo qualche 
anno dopo erano state « sco¬ 
perte * dal pubblico. la na¬ 
scita del secondo canale era 
sfata lunqamente pubbliciz¬ 
zata. 

Qual è la situazione del 
■< secondo » a un anno di di- 


istanza? E qual è il bilancio 
di questi dodici mesi di tra¬ 
smissione ? Il Kadioci*-riere. 
di solito cosi pronto nel- 
l’esaltarc le realizzazioni (e 
mai le pecche) della TV, 
non ha speso una parola per 
ricordare l'avvenimento. \()n 
s i a m o dei * patiti f delle 
ricorrenze, ma trattandosi dì 
un trapnardo da superare e 
di un impegno da rinnovare 
forse un cenno ufficiale non 
|ni'rt*l»f><’ .sfondi»). \ei)pure la 
TV, d'altra parte, ricorde¬ 
rà oggi l'avvenimeiPo. iVo)i 
avrebbe doj’nfo. certamente, 
dar luogo a una di quelle 
manifestazioni retoriche per 
le quali è nota. Ma neppure 
'avrebbe dovuto, conie invece 
è avvenuti}, preparare un 
programma co.si sda'bo co¬ 
me è (fuelU} di stasera. \ata 
per la imi.siea aprirti infatti 
la serata: alle 22.01 itndrti 
in onda il solito intermezzo 
pubblicitario, (piindi il Te¬ 
legiornale e la cronaca regi¬ 
strata di, un avvenim''ntn 
sportivo. 

Ma del resto, ’l pronrnm- 
ma di stasera non è che lo 
.specchio delle normali tra- 


L'attore milanese risponde alla sin¬ 
golare iniziativa deH'on. Malagodi 





Cinema 

Cieli puliti 

Proceduto dalla risonanza del¬ 
lo upiiassionale discussiotii cui 
ha dato luogo, in Unione So¬ 
vietica e altrove, giunge su¬ 
gli schernii romani (grazie, an¬ 
cora una volta, al Cinema d'es- 
.sai) Cicli puliti di Cìrigori Ciu- 
krai. l lettori deli'Unifn .sono 
stati informati ampiamente e 
ripetutamente su - questo lìim. 
già nel periodo della sua labo¬ 
riosa gestazione, e poi quando 
es.so fu proiettato, lo. scorso an¬ 
no. al Festival internazionale 
di Mosca, ottenendovi il primo 
piomio. E‘ noto, dunque, che 
il regista del Quarantunesimo 
tì deU^ib'Bulhifo di'Vnr ÉóUlatp, 
intesgeiido la trama d'unà.de¬ 
licata scoria d'amore, secondo il 
suo ■ temperamento, ha voluto 
connettervi problemi di grosso 
peso, storico, presenti cóme non 
mai alla nostra coscienza. Lo 
.stesso Ciukrai. parlando in un 
recente convegno italo-sovieti. 
co. ha negato che il tema fon¬ 
damentale di Cieli puliti .sia il 

- culto della personalità E’ 
pur vero, tuttavia, che la vi¬ 
cenda privata dei personaggi 
si radica in un dramma col¬ 
lettivo: la cui sostanza non è 
unicamente la 'guerm. con i 
.';uoi orrori, le sue miserie, i 
.suoi eroismi: ma anche l'epoca 
di Stalin, con le sue luci, le 
sue ombre cupe, le sue trage¬ 
die. le sue tormentose eonlrad, 
dizioni. Basterebbe ciò per con_ 
ferire, quale che possa e.s.serc’ 
il giudizio complessivo sulPcsl- 
to artistico di Cieli puliti, un 
interes.se nettamente fuori del 
comune aU'opera di Ciukrai. 

Il racconto, in sintesi, è que¬ 
sto: Sascia, una studentessa an¬ 
cora adolescente, s'innamora di 
Aleksci. iin pilota collaudatoré, 
un asso nel suo mestiere, che 
ella ha veduto appena, di sfug¬ 
gita. durante una festa di Ca¬ 
podanno. Il conflitto, che ha la¬ 
sciato la ragazza sola (la sarei, 
la maggiore e il fratello sono 
sfollati, il padre parte per il 
fronte, dove morrà), fa incon- 
tr.ire d. nuovo i due Sa.-cia 

- corteggia - teneramente .-Mek. 
sei. durante una breve licenza 
d. lui. Vivono ins.eme. prima 
come ■‘illudi fid.inz.i'i. poi co¬ 
me m.-irito e mogi e, poche, af- 
f iiiiio'f' ore d. fel.cità. .•Meksei 
r.p.irte per eombiittere. e un 
•ri'te giorno è flato per morto. 
Ma Sa=cia continua ad aspet¬ 
tarlo. con *e.-tarda. assoluta fe¬ 
deltà. T.avor.i ri attende: ri¬ 
fiuta anche r'ine“uosa offerta 
d'iin amico, che le vuol bene, 
r la .«poserebbe, e sarebbe cer¬ 
to un buon padre per il bam- 
b no che ('ila ha avuto da .^lek. 


Morto 
il musicista 
Felice 
Lattuada 

.MlL.JiNO. .1 

.Ml et., d .'iO .--nr... è morto ieri 
ir. una cl.n.ca cittadina. .1 mae¬ 
stro Febee L..t:u -d-a. pri.-iro ael 
reg.st.i Alberto L ittuat.i 

.N'.ato .1 C..ielle d. .Mor.mondo. 
pre-io M,l--.no. .a febbr.i.o 1882. 
d.( mode-t I t.im.gi..-'. Felice Lat¬ 
ti!.i.-i I con-egui il diploma d'in- 
segn.intf ihmertarc e successi¬ 
vamente. iegiicndo la sua pas- 
.sione per la mus.ca, nel 1911 si 
d.plomav.a in composizione pres. 
so :1 Consev.atorio di Milano 
Abbar.don.ato Finsegnamento per 
de.iicarsi all'arte preferita, com- 
p.Tie nel 1922 l’opera La fcmpc- 
srn dalla tragcdi.a di Shake¬ 
speare e due .anni dopo Sandha. 
A queste prime afterniarioni. se¬ 
guirono Don Giovanni <1928>. 
Le prezio.se ridicole (1929' c la 
Caverna di Salamanca. La sua 
ultima composizione ^ Caina 
opera rappresentata c.nque an¬ 
zi. fa. 

Al regista .-Mberto Lattuada 
le Blnccre condoglianze del- 
IT 


sei. E Ah'ksei infine torna: qua¬ 
si sfigurato dalle ferite, soprav¬ 
vissuto fortunosamente alla pri¬ 
gionia nelle mani dei tedeschi, 
al freddo.'alla farne. Lo ango¬ 
sce. però, non .sono finite por 
lui: il sospetto, la diffidenza 
gravano su chi ha tratto la pel¬ 
le in salvo dai laper. Alcksei 
non viene riammesso nel Par¬ 
tito. non può pili svolgere la 
sua attiviti!, si scontra iiell'ot- 
tusità e nella pavidità dei bu¬ 
rocrati. StiH'orlo della dispe¬ 
razione, del suicidio, ha un 
estremo scatto di energia; an¬ 
drà a .''fosca, spiegherà il suo 
« caso »•. si batterà por sé o por 
gli altri. La morte di Stalin 
rendo inutile il viaggio. F.’ lo 
inizio del •< disgelo e. per 
Alcksei come per Sascin. l'ini¬ 
zio -di nn'esistenza fuori del- 
rincubo. 

I motivi che s’inter.secano 
nella narrazione, come accen¬ 
navamo sopra, sono parecchi, 
e non tutti chiaramente enu¬ 
cleati. Piò compiuta c limpid.i 
la prima parte, dove il dialo¬ 
go sentimentale fra .Sascia o 
Alcksei vibra di acconti per¬ 
suasivi e commossi. Più fram¬ 
mentaria. e anche lacunosa, la 
fase eulmiiiante. che pure an¬ 
novera una pagina stupenda da 
attesa delle donne dei soldati 
lungo il treno m corsa' e un 
mordente ritratto: quello dello 
anziano • carrierista che la 
sorella di Sascia ha sposato. 
Ti' coiiuincpie (pii. nelle trava- 
gli.-pe .sequenze conclusive, che 
Cicli puliti tocca la sua piò 
pungente attualità d: significa¬ 
to; e .sia pure, ancora, per lam¬ 
pi. per scorci, per illiiinina- 
zioni improvvise. Ciukrai è ari. 
dato assai vicino al suo obiet¬ 
tivo quando ha voluto mostra¬ 
re (come diceva egli medesi¬ 
mo' la presenza del -culto del¬ 
la personalità - per.sino neH'a- 
nimo delle viMirno di esso; 
quando, acutamente, mette in 
bocca ad Alcksei parole di giu¬ 
stificazione -storica- per le 
persecuzioni che colpiscono lui 
stesso. S’intravvedc. qui. una 
possibile tendenza ad appro¬ 
fondire Fesame dei fenomeno 
•• dail'interno non p.ò ,, non 
.solo attraverso un'analisi p.^i- 
cologica. o iiH'illustraziorio di¬ 
dascalica. ma nel dibattito del¬ 
le idee, e con : mezzi delF.'irte. 
che sono ipieiii propri di un 
regisi.i come Gr.gori C.ukr.ii. 

(Ili attori .appaiono *u’ti ec¬ 
cellenti. Solido e convincente 
Evghen. Urbatisk.. Brav:ss.m.i 
Nina Drobi.sceva. che fa d: S..- 
scia una figura difficilmente di- 
nienticabile. Di gusto piuttosto 
teatrale •• fonografìa a color: 

ag. sa. 

Concerti 

L’Ottetto 
di Monaco 

La Bi'olioleca Tedesca d. Rom.a 
h.i iT..i,izur.ito ii su.i .-t ì- 

g.onc . 1 , att.'.'.ia. un : 3 UcctA?*o 
concerto nell.i S «i.-, Borr(>:n.:i; 
affollal.a f.no aii'ult.mi poitro- 
'Vni’O d . un comple-.o er- 
Celebre. l'Ottetto d. M >- 
n ICO. reduce d.i urna lungn..-- 
.'.ma tournée in Asia e appena 
.ippen I .-.rrivaTo. m gi.icc.i b an- 
C.S. dal C'.iiio 

L'.nt(-.t.i .di non rrr.,;.> fr.it- 
t i:.- T.i . Ci» t .. niD.ìerr.O 
e «t.'ito .aés.cura’o d ..if-. c iz.o. 
ne d. una no’. t.i. un Orrerfo p-r 
(i.i.n'efo .i',.rch . cia.-.n»*’.-) o 
: igofo dei c.ov'ino conipo^.tore 
Hoch 1 -, (lebh ir.i' ''n, pr.g.na 
.johr. I i ;i.'.ipp?.rer.: ' pig-'-o 
^p.c,'i-t.\o e d.i.nvolto. n, ’ .-n. 
.«Tenuta di un fervore v-<>=T-it- 
tivo dtr.\an:e da Hindem.Th e 
che spe-.-o si .iccende p ù 
estrose invenz.om ritmico-'. tu. 
briche. Il successo della r.ov, -à 
ha poi avviato quello deg.. o-- 
timi musicisti d; Monaco - cc- 1 . 
lenti, in formazione ridof .. nel¬ 
lo splendido Quintetto per '..i. 
rmetto e archi di Mozart 'con 
luminoso spicco solistico e ‘t.- 
ìistico del clannettista Geid 
Starke' e nella p:en'* 2 z.a del 
.oro org.anico. con una pun¬ 
gente. fervidissima esecuzione 
dell’Offetto di Schubcrt (irre- 
pron.sibile il comiòta Siegfried 
Haremer'. 

Festosi e v.branti gl; applau.si 

e. V. 


smissioiii del secondo. Per 

< normali > iuteudinmo quel¬ 
le serate — e sono (pi ittro 
su sette — che non preve¬ 
dono grosse inchieste o gros¬ 
si spettacoli realizzati ’u dit- 
dio. Da un pezzo, esaurito 

10 sforzo iniziale, 'imtr.uldi- 
stinto dal ciclo di Eduardo. 

11 * secondo > e calato di to¬ 
no. / programmi sono -.'pc.-'.s-d 
abborracciati, il Telcg’ornalv 
è scc(}v.do anche nlhi pub¬ 
blicità che è stata fiosta pro- 
;)rfo nel mezzi} dclht serata 
(* le ore di trasmissii}nc «ono 
poco pii'r di due. La distri¬ 
buzione dei programmi rag¬ 
giunge Ut stili enoticità estre- 
mit (probabilmente in modo 
affatto cnsiKde) l'S novembre 
prossimo, con la messu in 
onda, addirittura dopo la 
jyiibblirità. del rocitnl dedi¬ 
cato a Bcrtnlt Hrccht. La TV 
ha infatti preferito aprire la 
serata, anziché con un pro¬ 
gramma della TV italiana, 
quindi originale c’ ‘uisto.so. 
con un filìuato ami'ricuno sul 
mito dì Rodolfo Vni.'uHno. 

Il bilancio dei dodici me¬ 
si. ovviamente, non può es¬ 
sere suddiviso in < buono » 
c in cattiva^ come .“te si 
trattasse di un sola trasmis¬ 
sione o di uu solo ciclo. La 
tematica offertaci dal « Vi¬ 
deo 2» è complessa c an¬ 
drebbe vista caso per caso. 
Certo, è positivo il fatto che 
un secondo canale sia fc- 
mifo ad affiancarsi ol pri¬ 
mo. iVon si tratta solo di una 
realizzazione tecnica, ma di 
uno sforzo sul piano orga¬ 
nizzativo e ciilfiirnle che .sn- 
lutiimmo positi! amciitc Dal 
lato tecnico, è mancata la 
istallazione dei 42 ripetito¬ 
ri previsti per hi fine (lei '02. 
Ne sono stati istallati solo 
22 c in molte zone il < secon¬ 
do > è. ancora un desiderio. 
Il pubblico del secondo tue- 
ne comunque calcolato uel- 
r83 per cctito del totale de¬ 
gli abbonali. Una percentua¬ 
le rispettabile. Le ore di 
trasmissione sono state 831, 
gli spettacoli dì prosa han¬ 
no raggiunto il numero di 
92, scgiiìti da 74 documenta¬ 
ri, da 71 programmi Icppr- 
ri. da 66 spettacoli di rivi¬ 
sta. da 45 concerti, da 43 tra¬ 
smissioni culturali, da 36 te¬ 
lefilm, da 35 film e 31 bal¬ 
letti. Negli indici di gradi¬ 
mento, sono in testa Eduar¬ 
do con Fìluniena M.nrturnno 
(indice 91), Bonsoir C.'nthe- 
riiie (rivisto. 83), Girano 
di Bcrgcrac (film, 88), Cit¬ 
tà controluce (telefilm, 71). 
Anni (l'Europn (programmi 
culturali. 81). 

Dopo lo sforzo iniziale, si 
è detto, il svc(}Udo è calalo 
di fono. Non a caso gli spet¬ 
tacoli più graditi sono stati 
tutti trasmessi nei primi me¬ 
si. Il punto debole è tuttavìa 
un altro: la dijjcrcuzhiziouc 
dal primo cuualc. I dirigeuii\ 
TV parlano sfiesso di «puh-' 
bìit.o del primo r- c < pubbl'- 
ro del secondo'}. Si tratta 
di unii suddivisione arlif’- 
dosa, poiché il pubblico è 
ino solo. E ad esso i due ca¬ 
nali dcvoiK} offrire una al¬ 
ternativa tra programmi leg¬ 
geri e programmi più impe¬ 
gnativi, entrambi, ad ogni 
modo, sempre ad un certo 
li vello. Invece questa alter¬ 
nativa avviene aU’interuo 
degli stessi programmi, con 
if risultalo che a.'-sai .spesso 
■'■'ia il primo sia il secondo 
(è il caso del 2 novembre, 
ciyn Ifigenia da una parte e 
Lo stilila daU'allni) trasmrl- 
tono identici programmi 
Esempi ne potremmo trova¬ 
re a sufficienza fi film dd 
scrondn. per esempio, ven -1 
pollo programmali senza un 
ordine e proprio ieri, men¬ 
tre sul primt} andarli in on- 
(in l'operetta La prinripe.s.s.a 
della C/;ird.i. .'■ni secondo ve¬ 
niva frn.srnc.'so un film, nem¬ 
meno molto importante). 
Non è positivo^ per citare un 
altro esempio, chiudere la 
serata, come accadrà mar¬ 
tedì prossimo, con una le¬ 
zione di matematica, .sottrat¬ 
ta al * Pnmeriagio in casa » 
del primo eanalr. Gli sfìctta- 
fnn non saranno certo, alle 
22.30. nelle condizioni mi¬ 
gliori per segnirln. Né è sta¬ 
to r’solto (anzi e stato ao- 
prnrafnt tl problema della 
piihbhc’tfi. .Ve: pnnn temp^ 
andavano m onda dt'oh in¬ 
termezzi filmati ih attor’ 
.Adesso soltanto dej tinsi, 
pubblieitari .sol tipo di t Ca¬ 
rosello >. 

Tra i pronremmi annun- 
C’ati per il secondo anno di 

< Video 2 => ri .«ono ; roman¬ 
zi seeneaginti (Delitto e 
.•itigo'. fi fenfro I Eduardo 
con Beppino Gircll.a; M.i'Stro 
don Gesualdo, di Verga. II 
(lott. .leckyll e Mister Hvde). 
uno show df Kramer. un 
ciclo dedicato a René Clair 
(II 14 luglio. noi la liber¬ 
ta. II milione', nno a Blister 
Kentnn, Vannunciata Storia 
delFAtomica di Sabel. il rin¬ 
viato Giornalaccio 

Sono novità interessanti. 
Ma non servono, da sole, a 
fare del secondo canale un 
programma che si differenzi, 
per quantità c qualità, dal 
primo. 

Leoncarlo Settimelli 


Ingrid e 
Robertino 






Ingritd Bergman è giunta a Roma giovedì 
da Parigi per trascorrere alcuni giorni con i 
figli avuti dal suo matrimonio con Rossel- 
lini. Ecco l'attrice a passeggio f^er Piazza 
di Spagna con il figlio Robertino 


Dalla no>tra redazione 

MILAXO. H 

Il si'gi l't.ir o del P.(rt'’iì L - 
bcr.ih'. OM Miil.igifdi. h.i «eiit;- 
‘o il h'^omm ( 1 . pre.sciit.iiuni 
nicrrog.i/.uiu. .il l’re.'udciitc 
del Cun.s glie (e iien ni Min ¬ 
uterò di-lle l’e«ie ^ delle 'l'elc- 
.•oimimc.izioni ch,« c eompi'tcn. 
•c .11 m.iteri.à .1 TV>. nell i 
unii»' • ch'i'di' di .s.ipcie >. ■ 
t-g'.i conosce e come v iliil.i l.i 
re.i/ioni> di disgusti* r di bi.i- 
< 111)0 dcll'op niono jnibblic") di 
fi.»ntc ad un.i ti.isin.".ion(> tc- 
lt‘\i<v.i del l novcmhic. fon- 
.1 l'.i -.Il un.i grossol.in.i ed ar- 
b Tr.if 1 denigr.i/ioiio dell., \ti 
- 11 '.hall .1 ■■ Come c chi.no. s 
ti itti d. Canzoivssnnit, l'he il 
p.irl.iniiMit.ire hbcr.ile si é 
gnirdito hiMie d d noniin ire. 
lo;'C temendo d -•porcits: le 
in ei Su ipii-sta i’io|' n e i ini- 
.'1 it v.i delFoii .M li iiTodi. a'o- 
h uno chiesto nn p nere al d.- 
letto ntcìe-.s, 4 to. l'.n .o Fo 

lo .ibb. uiut trovalo Inipe- 
■cn.ito nelle prove dell.i ipi n‘ i 
pilli*.e.i d. (’iiii.'iuiissitiiii. Ki.i 
Tl .illo'.timento lo sketch degli 
. icc.ittoni eh,' luti v'diirr.'i la 
lumia c.in.’.one con uni eh ive 
■. nule a (piell , dei •• e licer.l- 
dell.') sciifs.i .■.ett.ni.iii.i K'i 
non sniieva aiu'i'l i d- es-:eie 
staTo oggetto di un'mtiM log i- 
z.oiie alla Camera 

- S,' aiiih uno .iv.int; il; (pie- 
..to li.i-'-.o in: eoiid.iniliM inno 
•dii fiicda/mne ... ci hi det'o 
• Ma forse Ivinno ragione loio. 
la mafi.i non è ni e, e';.-;tila. i 
sind.'icahst; non .'-ono m u stati 
UCCISI e la “hip.n.i" e un'in- 
vt‘n/iono ni.a . /Vn/.. ^.u cO'..i 
facc.o" (Jne<ti atloii die .ivieli- 
beri) do\ ut»! triiec.irsi d.i .lei'.it. 
toni 11 metteii* .n jiak. o in 
un bel duppiopetU» "fmno di 

I. ondra". .Xel nostio p.iese non 
ei '■OMO ace.ittoiii dopo ;1 "nii- 
r.icolo"! Sclu'i/.i .1 p.nTe, l.i mia 
im|iresstone »• ehe, come siicce. 
d<‘ --pesso in ipiesti iM'I. Fotu)- 
revole .^l.ll.lgodi 1 i '•■ci'iief i 
'iill.i in ili.i non F.ihh. i nean • 
che vista o SUI stali) ei)lpito dal 
"d..'gusto" e d.il " 1)1 is.nio" di 
«piattro poveief; che non h.in¬ 
no c.ip.to n.en'e. K .'oiio anco¬ 
ra gentile .1 l.quidaie la cO'i 
in (luc.sti tcriiimi’ Lo sketch 
ora una satira, un po’ .iin.ii i 
se VUOI, legai,I ad un.i delh 
piaghe della nosti.i società Fu 
n.) coiiv.ntu che . s.c ii un \ei. 

II . inno e.liuto hetiis' mu l'iu' 
non e’era offf'.i ne per loio né 
per l.i loro tetri-- 

~ Che i m iliu'i — h i eotc - 
niiato Ko — ile s.aiio i.in.i'ti 
eoip.ti non mi stupisce, an/i 
ni. f.i pi.iceie In ogni e.i'O 
consiglio all'on MalagOvli d. 
.indai'i .1 vedeie due film ti-ei- 
ti .n (pie.'ti g.orn.: l'ii iiaaia 
fin briieuire (' .'Jii/io.so. Se per 
('iMi.:oiu.ssimti ha f dto im’inter.. 
rogazione uigt'iite .iddir.ttiii .i 
.il l’re.'iden'e del (’on.'igFo. 
per (piet film eo'.i f.iia" Diehia. 
rei.i Una gneri.i d. sccc-S- 
,'.i>:ic'.’ - 


Lo strano ìntortmdo 
tM «duro» Alan Ladd 

Ferito a una spalla da un colpo di pistola, mentre è solo in 
casa - Nessun pericolo immediato - Il ricovero all'ospedale 


Nostro servizio 


;< 


I.u 


HOLLYWOOD. 

COTI i.z.on. di /Miiii Li. ili 
vcrato :n un ospcd.ilc d. 

Hou.vwijo.l ter un.i fc.'.t.* <i. 

.arm.i da t'io.'o rd a fp.i.l.i. v.iii-j 
i,ii r ip. i 'TTi Mi. g..or.'ii.-ao. ‘ 

Ni 1 j liner.geo . i. r>'-/.-iliv . . T 
d--..a li. cur.'i h.i reso puh-!' 

b. .co un bollettino oh" defini- 
si-o - 'U.ldisf.'.cen'c - lo .«'ato 
clell'atTo'C II e.imiiTi.c ito prc- 

c. s 1 f ♦ T11 di-’ Il -oziìi’rk l'ten- ' 

d'^rc aTiCora ipi.ìicnc g.uri.o . 
per l.i c- rh'/.z-i (hi - : jr. 

sopr.'ivv» 11 , i.'.o l’o-i'-i ..e-z a-.. - | 

Qui'- ;-/-.san") e-.-cre .e co u- 
pl.c iZKua p-iss.b... ; m ’ l.c. 1 j “ \ . 

n.j.n d.cfiri ’ Non •■ i alTrund"’ '* ’ 

f,ne-to ;! -olo asretti ro.'o ,-hi.i- 
r") -iel.’ nc den'- .aec idiitn 
l'i \ - .1 irò - ì< ilo sch-TTuo 

Sicor-.à.i -. er.s.or.e iiffic.'le. 

.1-1 I.'i.lì puler. io vn 

.fi le p 'tuie del.a su» r..”.-. 

co..e 7 o-.f -i irm,^ ,i 
e r-a."‘;to ni;.r.v.^v.- m < .-.•>• iiTi 
; ro * f: •■ 'iilpc:.,"inlo :I a «pF- 
d .'ri Tl'.iiTi'er. 'o iell'i i 1 

'‘ort- i-T.i .'•..'-(■•...fin.e.-ite ;o- 

■-(. in c'-s'i 

G.TUO.;! r .'i'.F.i'' ’• 

: or'.ivocr- dcll’o'r'''^^-’’ 

.iTr;,'. i! i- - , I.-.d I c( : 

C’:! ■) .T'. * .■!. . Tl-oi. . 1 . deiC.'.- 

\trc 1. f'it'o corre un .nfiut i 
r..o i .sc.'tr.-:.! rriport it-z.'i. l'n 
Cp.so.i.o acci-der.t.'.le. co .ciu- 
sas. pro'.-v.dér.z .-i.n.e-.te .«fnzi' 
griv ".mi dìr.r. . m.'* non soa.a, 
poch. coloro : qu.'i.i r.'oriJOnol 
che sui f.itto non si.a «'ata dettai 
tiif.a la veri'à In rITctt: sp-i !, 

pire 5;r.'.no che un collez o-( *'•' •■'eo.t.. 
n.-ta d’armi tenga rivoltepe e 
file.li c.'ir chi e con la p^olat- 
tola .n c'inna c .'tr.cora P 


1.1 ;; * \... i 

.iic. I- M Tl S. • ra fer 'o 

I v.g il (i--l fi;o,-o :icc<->.'i.i ;;; 
e --i i ■• i'I l’.anno r.iccont.ato 
che. (IO ITI lo « innarono r.Il.'i 
•es.;o attore .'.d 
g..'iiiia. con 11 ’i 
f ; angiTc .s i 1 I 


f*r. 


u • - •* 

■» w i -. r . ' 
j I ro'corr 
I loro n.cgì o f 
I f- .- t i. (pi -.d. 
!l'Ti*'''irc - ! un' 
1 I }..-’ Tio -r -s 

fi :lc -^ 1 . W-).a'I 
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Bette Davis 
cantante 


Hi" 


HOLLYWOOD. 

D iv s h • debuti it-) nel 
.■.ms.c.i leggera, 
nf if: me..so il suo 
d SCO. i t versione cantà- 

w.-t c'ì.. co,st lui,«ce il 
imot.vo pr.nc.pi.e del suo ult.- 


stmr.o che prima di pulire Mi. 
.armi non si a.s 3 icuri che :1 
c.aricatore s-.a vuoto Ino'.'re 
non .si riesce a capire come 
m.ai l’attore non abb.a chie. 
s'o aiuto quando poteva farlo 
E’ sT.at.a infatti la moglie a le- 
’efonare al comando de! vigili 
del fuoco, perchè inviasse una 


cecr huppeni'd 


mo f.lm IVhiir 
fO hnbp Jnnr? 

Il f.lm ha come coprotagoni- 
,str. .lo.an Crawford Bette D.avis 
e accomp.'ignr.t i dal complesso 
jazz di Frank De Voi il quale 
h.a composto la musica della 
canzone; le parole sono d. Lu- 
kas Heller. 


i'.iZiV. 1 1 r iccont.ilii li li-, er 
teh Jon.i;.). I-- r hu-)ii i lurtiin i. 

.1 C.I.'.I. e d. licer r.iiiit., die 

c'era <|u.aIcos.i che non luidriva. 
-Al.in — hi detto Sue Giro. 
— ni; Il I rispi)..To eo-i vn.-e 
sfr.au.i N-in in; ha det'o r.uellfi 
che f-:.a 'iicce-,-o. «i •■ -ol' ulto 
1 ment.ato d; non sentir^; he-.e 
K'. ; hri'i'iiien:** in; ;i i se. mi, v ,i 

() 1 i.c •'■ I. e e.-):| hi) pi ns l'f) -Il 
.iv’ce:*i:e i '. ig;' de, f i.)-i) 
P'.--■i,-- accorre o ui.Ti.e.i 
t.iuic:.'.- fi I lu ■ 

D.i fju.a'ch-' 'fuip.) .M.'iii I. i.i 

r.f'u ‘‘r I : .il -o.-i 
Fon i.i. u'..i ne_ i!i'c--^'r..o .! F. 

1 !M'( -F. l'*')i tu 'it. I -leg.i ;-t- 

♦or. ' I ipj.F, • prò hi"or. p.i.i- 
T •) ' T.o ri I •ic.-iii eh.iis. fier rei. 
1 7Z ir» ii'*.:o ,T.-'^---sj - J- • 0 

d'iTi ^•■If»-L duro ^e-• ;••- 
-'Ono sfipr.'i-iT. > i. 

''^■'p,. f, (ì.-ii-,. r.m ) 1,1-' 1 er rdo 

l-i' . 'llO Ul igg.iir rUCC'-.s-,) \.i- 

■.- 1*0 nell'.^V-k’.iis is T.i-l l'Hlt. .\. in 
i-ILa.dd f.it.co n-o.to per imporM 

_■.I IO 

for' ni 
eia ìti- 
‘ - p il 
c rem-a. 
'alto 

po.'.a pii d l.fìO) e .abhis*'T-iz I 
in- zr, fic.'-nte. Alr.n è d, fatto 
u’i.i .'re.'itiir I dcll.-i ni-.cch.mi 
l I n'*'- I- e dlffic.lrrente «(.ireb¬ 
be r.iKcito :• - sfiind.ire - «•-•)- 
z.i u ' I 'i/r.'a I.e f. ir;, di 
-duro - gli furono .sub To ro:!- 
gemali e passò d.a un .«iic.'esso 
alFiPri II l'inri'.enQC, l./j 
rhiare dì vetro 11 arnnde 
Gatsbp furono .--h-iine -Ielle 
•anne deli.a sui fortuna Po, 
George Stevents lo «colse per 
.nterpretare li rar'e .d .oro- 
'aziin.st.a del Cni'iiliere della 
valle solitaria (Shanc). che è 
g.ustamente ritenuto uno dvi 
migliori -western- mai rea¬ 
lizzati Dopo Sharie è comin¬ 
ciato anche per .Man I-ad.1 '.1 
vi.ilc del tramonto 

George Gaylor 

dcH’ANS.Y UPI 


controcanale 


Quasi centrato Tobiettivo 

Il liìni di ieri sera. Ohicttiid Huriu.i. del regista 
liaoiil Walsii c mia delle pi'lheole jkh rupjire.seii- 
fuliiie di quel •£ genere - eniemalografieo ehe va 
sotto i| iMUiie di w.ii-lilni. un - genere.' che ha 
ormai unii hnigu stona 

Nell'iipnle 1917.gli Stni’ liuti intercengoiio 
nel prilliti conflitto mondiale Le truppe statuni¬ 
tensi SI uecnigono a partire per l't'.nropa // presi¬ 
dente Wilson istituisce ri'lliei.il u'.ir otlìce per 
produrre <• distribuire /ihiis tli guerra iti .Xmerieu. 

II reg'sui Toiirneur dirige 'I pruno film di guer¬ 
ra: I The l.uid l'f perii * ni ew dluslrn agli aiiie- 
rieaiii I perieli!; della iieiitnil'tii lìeWisolaziiov- 
smo 

III puehi mesi vengono atfrethitanieiite juodoffi 
uleiini fìlms che deserirollo lo eroiche niiiìrese dei 
.'(ildiili l'.S’.l. .s'o/io opi'ft* di propaganda, spesso m- 
ferprefufe da una iiaseenfe stella i he i/ireiileru lo 
\\;ii girl ilelìii priiiui guerra mondiali- Pentì W'iiite 
t'osi e liuto il /Uni di guerra Dopa ipuinint'anni 
da (jiiel/u data, con unii seeoiiiht guerra nioiiihale 
alle spalle, possiamo eon.statare ehe — u porte In 
i-rolnzioiie dei ineZzi teeinei — i motivi ispn ntoi • 
del /lini di gnerrn non sono molto eunilnnli 

Dalla prima guerra mondiale in poi. In mae- 
eli'ini da presa, i egistniiulo e romitnzniido , tatti 
iieeiidiiti. diveiitii testimone del passato: nn oee/uo 

I ef ro.'pelf ’ ;■(I. rioih- mn non sempre (ittend’b le 
Erodotio eonìiiiereiiile e industriale di propniia nda. 

II u.ii-hlm .'I propone di indurre il eittiui'ini e 
t rasi orma rsi m soldato e in eomhattente. 

Il niilihirismo amerieano, mlatti. }ìuiila sa urre- 
ninn-nt! pn-eisi e di tacile siuHiestioiie: le eoiiipli- 
eiiz'oii' iih'ologiehi- non serrtuio alla mifologia per 
il pia nisto piihblieo Espressmne moih'riiii degli 
mitìelii (l’iiii epiei. il hlni ih guerra si basa prinei- 
palnu-nle snil’az'one l.a sua tesi propuginidistieii. 
il suo niessngiito reihion,, es/io.sfi fu (tenere con 
rifiuo .veiupre l'tu serrato, ed ogni partieohirità 
indiriìInnU- e enliea e riporo.suiueufe biinilihl. L'dc- 
eeftu;ioue del/u tesi dit-ieiie, «luiudi. Lobbligo ed 
ogni razioeinio restii escluso: rosi come gli dei 
' falsi e btiginrdi • onidaviino il destimi dì .Achille. 
all'ameneaii,i in anni i prodiithìri coiifiiiuuiio a 
presentare tatti ; prohleiiii lielliei ed iiiiiuui .setii- 
plilient- i,‘ risoli!. 

Ohiettivo 1)111 mn. il lilin ili ieri sera, appartiene 
di mn.isinia n ipn-lln nutrita schiera tli fìlms di 
guerra ehe. iniimtn. uptuiuto. per ragioni di pro- 
])(ignndn linraiit,- il eiinditto. ebbe imi non neees- 
siirio seguito lineile in iiiiesti anni. Seiiematiei iie- 
uli inlreeet si-nzn nienn npprolondimento delle 
reali siiniuioni dulie i;iiuli prendoin) avvio, (pie- 
sfi lilni.s ih guerra ei hanno t/resentatn fropjie volle 
/e insta del soldato ami'riciino in una luce spesso 
fai.sn 1 ) eomniutne seeondo unn rtsntile eqiiivnen 

'l'iittni'ia. è tra i poehi.s.siiiii lilm.s di guerra ame~ 
rieaiii ehe .st sottrae alla reforicu jiiù grossolana 
e ehe. i>nr pnntuinlo .-n aspetti iireridenlemente 
spettili idai I. non (ippiire pi ivo di nn verto decoro. 


vedremo 

Lo sport 
alla radio 

Oggi le t r i.smiss.oni 'por- 
live ddin r idio .-.vr.inno Ini¬ 
zio nlle ore l'J .sul Seeondo 
l’rogr.imm.i co'i la rubrica 
.S'illn .S'tiinijiu .Sport elle ef- 
frir.à un pnnor 'm,i d*F prin- 
c pali ineontri li. e ilcio del- 
Ii g'orn.at 1 .M!-' I."'.!.). sul 

Froirr.mimn N’ i/ (m.ile, in 
rutto il vidrio iiiimifo per 
iiiiiiiifo s,ir‘imo Ir..smesso 
.’i'oinehe dire"'' d.i (pi.litro 
c.mnii di s<'i.e \ e di uno 
ii ser-i' H. mentre inCi/ie e 
r, 'Ult.it; delle :ilt:e l'irtitc 
\eri.iiitni (li'i mano n mane 
che O'.i pel \ ei r..Ileo rllc 
.-^tnd'o ecnti.ile 

.■\ltro .ippu'i’ imi 'ito .sul 
Secoiuio Pi i)';;' unm i .Fle 

Mud.- 


l : ,(0. con 1.1 

1 Ut): il* ì 

.■li e .S'norf. ; 

Il rm 

1 ''SU’ in r-i'' 

-III i 

. >1. '■ le ') .1 

t‘P i 4 .tu 


Vice 


.neon- 
■n.' t I e 

s r,i l'i fet • 1 li ! ul I CI oiricn 

lei Gl in l’ii'in u Hum i di 
i.'i.ili’ppii d.ill'lpjie.lii-i.ii) del- 

.e G.ip.iniielle 

Mark Twain 
e u Bonanza >» 

M uh Tu ìill i! gei; ile 
'Cltei e .111 .e 1 -e - ne. rk 

piot igein.st.i FelF i p.'fivi.o 

lell.l ser-e h'ewii '| '(• (1 il ti¬ 

tolo Il iiioriiii’. ..'a. che .indr.' 
in Olili.i lune il ' novembre 
alle ore 21 ,l).'' su' pr mn c.a- 
n de 

Twnin. elio fu orn il '‘a 
e cere dorè d'oro )ii.ina di 
divent.iie .scrittoi-'. v.-.-e 
realmente a \':r; n. i City, 
nel Nev.ul.i. dove è appunto 
iimhiont.it . 1 Ho'Miiri! L'epi¬ 
sodio niu r.i hit dti te 1 . si di 
unn e.amp.igiin di st iiupa che 
il giovane Samuel Lunthor- 
iie Glemen.s (ip.ie'to : il vc- 
1(1 nome di Tu ani' conduce 
contro un gai Fc-- m riotto 
iillo scopo (il 'M'iitiie un 
romplotfo che nrri a sot¬ 
trarli' ai Gait'.viichts la lo¬ 
ro temit.i di t’onderC'i. .Nel 
panni di M.ark Twain è Fat¬ 
toi e Howard Duff 


FBalili 


programmi 


primo canale 


radio 


10,15 La TV degli agrìcol- 
fori 

A rur.i (Il Rcn.ito Vcr- 
timni 

11,00 Celebrazione 

.1 l{' (iipiigli.i (l(‘I - 1 P .'in- 
nivi-ts.irii) di'Ilii vittori.i 
'• Mf's.i. 

16,00 Sport 

Hlprcs.i (lirvM.i (Il un .nv- 
vcnimciilo 

17,30 La TV dei ragazzi 

« Glov.miri.i, l.i N'oiin.i del 
(Torsiiro Nero 

18,30 Stierlock Holmes 

tt b.'dy U('ryl tt. 

19,00 Telegiornale 

d' I pomeriggio. 

19,15 Sport 

l’rnri.u'a rrglstr.'it.i di un 
.'\ \ eiiirrient" 

20,05 Quìndici minuti 

' "Il tlu) 1 *.indolii. 

20,20 Telegiornale 

'poi t. 

20,30 Telegiornale 

dcll.i siT.i 

21,05 Non si può pensare 
a tutto 

di A. De .Mn«<( t t";) 
(.i.mriio T< di-'i pi. 51 . 
D.-illn ' .\ .SiU.im. 

22,05 L'industria della terra 

Di)ciiment.iri" present.ilo 
(I.I A Cif.iriell". 

22,35 Domenica sport 

' 'l'flegiorn.'le. 

secondo canale 

21,05 Naia per la musica 

‘ ^* 1 ' - W 1 (li I Ili 4 \ « - 

Icli’f 

22,05 Telegiornale 


22,30 Sport 


( i>ii.,i-.( i« gl-*!r.'d I di un 
.e. \ '-mment'* 


r 


m 


>v 








Stasera alle 21,05 va in on(3a sul primo 
canale « Non si può pensare a tutto » di 
Alfred De Musset. Nella foto; Gianrico 
Tedeschi e Marina Dolfin interpreti del 
brillante <( proverbio » 


NAZIONALE 

Giorn i!..' radio: ore 8 . IS. 
1.‘). 20. '-’il; C.yS: Musiche del 
ni ittino. Svegliarino; 7: Cul¬ 
to ' V-uigelico; 8.20: Aria di 
ca.'.i nos;lr;i; 8.20: Vita nei 
iMinpi: 9; l/informatore dei 
coiiuiiercinnti: 9.10: Musica 
s uT.i; 9.20: Mess.a; 10; Van- 
gi'lo; 10.15: Mondo c.itto- 
heo: 10.20: Tr-asmis-sione per 
li- Kor/.u .'Xniiate; 11 : Rcdi- 
pii'gli I' celobrnzione riel- 
ii \ .ttori.i; 11.25: Circolo 
'ir; genitori: 12: Arlecchi- 
ii'i; 12 . 20 ; Colazione; H: 
.Mii.sic.a da camera; 14,30: 
Domenica Insieme; 15,15: 
Tutto il calcio minuto par 
minuto; lt).45: Domenica in. 
sicme; 17.I.I- Don Pasquale 
di G. Dniiizetti; 17.45' Mu¬ 
sica opori.sticn; 18.30: Musi- 
c.) (l.a ballo; 1'.*: La giornata 
sportiva: 19.30: Motivi in 
giostr.T. 20.20; Celebrazione 
4 novembre; 20.30: Partita 
a novi' (musica; 21.20- Il 
convegno dei cinque; 22.13: 
Music.i Strumentale; 22.4.'- 

11 libro Din bello del mon¬ 
do. J'i.lO- (Questo c.impio- 
n.-ito di calcio. 

SECONDO 

G.orn r.id.o: 3.30. 9.3('. 
lu.'.lO. 11.30. ÌA 'W. 13.30. lO.'iO. 
20 20 . 21.20. 22.30. 7: Voci di 
.'il.nn: alFestero; 7,4.'v Mu- 
s.c.i e li v.agiz.oni ‘.iir.stiche; 
.! Mu'.i'he in.itt.iio. 2.35: Mu¬ 
siche del mattino; 8,50: Il 
[i.-ogr-immista del Secondo; 

Li se'tinnna della don- 
n.a. 0 23; Hanno succesio: 
lo Vi.s'o di tran.sito; 10.25; 
Scarni ) a sorpres.a; 10,35: 
Musica ri.r tir. giorno di fé- 
ll.i'à: Voci lillà ribalta; 

12 Sala Stampa Sport; 12.10: 
1 d'Scbi (h.'ila set'im.ana: 13: 
1 . >.gDor.i 'ielle 12 prejen- 
: ,. 1 1 .-'O, Voci dal mondo; 
1) .il G ).'-:;Z I : .,l..'.squ «- 
(ira; 15.45' Prisma musicale; 
Ili 30; L'orecchio di Dioni- 
s.o: 1T.30; Musica e sport: 
I.( 25: Musiche di Ltszt; 19; 
I vo'tn preferiti; 19.50: In¬ 
contri sul pentagramm»; 
'20.25: Tutt.amusica: 21: Do¬ 
ri.enic.a sport. 

TERZO 

17; Parla il programmi¬ 
sta; 17,05 Ritratto dell'ar- 
t -' 1 . .a curi d; B Plav'.do: 
1.3,05; Musiche di D. SciO- 
.siakovic; 19 Musiche di G. 
von Kmem; 19.15; La Rasse. 
gin; 19.20 Concerto di ogni 
sera. 20.30 Rivista delle ri¬ 
visto. 20.40 Musiche di S. 
Prokofiotf. 21 II Giornale 
del Terzo. 21,20: Il flauto 
in.igico. di W. Mozart. 
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lettere all 
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Via i missili 
dalla Sardegna, 
si attui il Piano 
di Rinascita ! 

Caro direttore. 

soìio un coiniinista, sauri unta 
in Sarrlepnn e t'ii-o a Rnma. Ila 
letta In letlern del cattalica I*.A 
che scrive di essere prenccujutto 
del pcricalo che incombe sullo 
Sardcfinn e suiritnlia. n causo 
delle basi missilistiche USA. Dua¬ 
le nuche a tue. carne sardo, che 
.sulla min terra i nemici della 
pace abbiano istallata armi di 
sterminio, con il eorise;»so riei na¬ 
stri (lovernanti. 

eppure, cara P.A., nessuna tilt- 
iiaccin la Sardegna e l'Italia, sa¬ 
uri quelle basi clic ci miuacriana, 
e minacciano l'Unione Sovietica. 
?io.vfrfi amica, che non si è mai 
soffiiata di I minacciare il nastra 
Paese. Proprio in questi piami, 
ami, Vumanità ha contratta un 
altro pranrlp debito versa il jia- 
palrt e il governa dell'Unione So¬ 
vietica che hanno salvata la pace, 
minacciata dagli imperialisti ame¬ 
ricani con il piratesca attacca a 
Cuba. 

Pppurc, i nastri pavernanti. che 
appartenpana al partila per il 
rptale tu dici tli aver vaiata e di 
votare in futura, si sana dimo¬ 
strati amici tieirappressiane. cioè 
del grande c.ipilale che ha spin¬ 
ta Kcnnedii alla forsennata im¬ 
presa. 

Un altra elemenla di riflessio- 
ne e di critica di lutti colora che. 
come te votano DC, verso il pruii- 
po dirigente di questa partito, mi 
pare debba essere una severa con¬ 
danna per aver schierato la po¬ 
lizia — con le conseguenze a lut¬ 
ti note — contro le manifesta¬ 
zioni per la pace. 

Caro paesana, io invito te — 
come del resto tutti i cattolici 
della Sardegna — a riflettere e 
a capire quello che oggi accorre 
fare, per scacciare II pericolo di 
distruzione atomica che incombe 
suiritnlia c sulla Sardegna. Tu 
e gli altri cattolici potete contri¬ 
buire ad allontanare questo gra¬ 
ve minaccioso pericolo. cJilcdc»- 
do 7tna diversa politica c.stcra ai 
vostri dirigenti, chiedendo loro 
di agire concretamente per la pa¬ 
ce. E' un invito che li faccio e 


che devi ascoltare, indipendente¬ 
mente dal fatto che io'sia caniu- 
nista e'tu cattolico; ma noi va- 
’ tjliaina una cosa che ci è comune: 

10 smantellamento delle basi rnis- 
i silistiche, la rinascita della Sar-> 

degna, f/ùh problema è connesso 
all'altro perchè, nella misura che 
si agirà per ottenere una politica 
di pace, si avrà di conseguenza 
anche una maggiore possibilità di 
attuare (piel piaiin di Rinascila 
che resta ancora sulla carta, di 
eliminare le piaghe che ancora 
afìlipgono la Sardegna. 

Via le basi missilistiche dalla 
Sardegna, si dia attuazione al 
Piano di Rinascita! 

TONINO ORANI 
(Ftoma) 

Libertà per la piccola 
ed eroica repubblica 
socialista di Cuba 

L'inaudita azione di pirateria 
attuala (bill ' irresponsabile go¬ 
lena degli Stali Uniti nei con¬ 
fronti del popolo cubano ci trova, 
in (piesto difjìcile momento, tutti 
solidali con la piccola ed eroica 
Repubblica socialista di Cuba. 

Libertà per Cuba ! 

(;. lODlCK. M. IODICI-:. 

l'.AHMEGGlANI. DF. LUCA, 
FFItNANDI DF PAOLO. 

DF MARTINO. S. DF LUCA 
( Napoli ) 

11 Hanno ucciso 
una sentinella 
delia pace » 

Caro dirottorc, 

lo studente Giovanni .àrdizzo- 
ne è stato assassinato! Da chi? 
Dagli stessi che esso difendeva! 
K così è stata ammazzata la sen¬ 
tinella di un grande esercito che 
difende la Pace, che difende la 
gioia di vivere di ogni essere uma¬ 
no. Si vede che nulla hanno ca¬ 
pito. dal poliziotto al questore di 
Milano. Anche loro sono gelosi 
delta gioia di vivere, eppure han¬ 
no ucciso la sentinella che dice¬ 
va: * Di qui la guerra non pas¬ 
sa che sorvegliava e difendeva 
la loro stessa gioia di vivere! 

Dicevo, non hanno capito nien¬ 
te! Questa frase, questo motto 
dovrebbe far riflettere e ripen¬ 
sarci bene ogni essere umano che 


sia geloso della sua stessa esi¬ 
stenza, che sia geloso del pro¬ 
prio avvenire, che sia geloso del¬ 
le proprie creature, dei propri 
genitori! 

Tutti dovrebbero capire, anzi 
devono capire che, ogni comuni¬ 
sta è una sentinella che si soerf- 
fica e difende la gioia di vivere 
di tutti gli esseri umani, che si 
sacrifica e difende migliori con¬ 
dizioni di vita di tutti, che va 
rispettato e difeso da tutti! 

Perchè non capire che è stato 
il comunista Krusciov ad evitare 
il flagello? E' stata questa gran¬ 
de sentinella che ha dello: * Di 
qui In guerra non passa! >. che ha 
difeso la gioia di vivere anche 
dei poliziotti c del questore <li 
Milano! 

Si mule che da essi la pace è 
sottovalutata; sì vede che la guer¬ 
ra è considerata una partita ili 
calcio, da certa gente. La pace, 
invece, è qualcosa di grandioso 
senza confini, e le sentinelle del¬ 
la pace non vanno abbattute, gl- 
meno da coloro che sono grio-i 
della gioia di vivere. 

GIOVANNI RINALDI 
Dclicclo (Fogein) 

A S. Eusanio niente 
« secondo canale »: 
i teleabbonati decisi 
a pagare metà canone 

Da un gruppo di 31 abbonati 
alla radiolelcvi.sionc di S. Fu.sa- 
nio del Sangro, riceviamo un 
ordine del giorno, indirizzato all¬ 
eile alla RAI-TV c al Presidente 
della Repubblica, con il quale 
protestano viv^acemento per il dis¬ 
servizio della RAI-TV. 

In breve, la situazione è questa: 
per anni la RAI-TV non si è inte¬ 
ressata di migliorare la ricezione 
audiovisiva della zona che, dai 
tecnici, è stata definita giusta¬ 
mente < zona d'ombra >. Dopo 
numerose proteste, lo RAI-TV ha 
iniziato — anche se lentamente — 
la costruzione di un < ripetitore > 
sulla collina < Archi > che, forse, 
entrerà in funzione verso la fine 
dell'anno in corso, consentendo 
una ricezione piu decente in tutta 
la vallata del basso Sangro; pur¬ 
troppo, il suddetto ripetitore, non 
irradierà il secondo programma, e 


non si sa (luaudo sarà possibile 
riceverlo 

Per tali ragioni i firmatari del¬ 
l'ordine del giorno protestano e 
denunciano nli’opinioiie pubblica 
la situazione; nel 'conteàipo essi 
invitano lo RAI-TV a riparare la 
ingiustizia precisando, fino da ora 
che, se la situazione dovesse per¬ 
manere come si prospetta, col 
jìrossimn esercizio essi pagheran¬ 
no soltanto metà canone di abbo¬ 
namento alla R.-\I-TV. 

Senza campo sportivo 
un paese 

di oltre 20.000 abitanti 

E' mai possibile che un intese, 
il quale conta oltre 2(1.000 abitan¬ 
ti, qual è Sant'Antimo (Napoli), 
non abbia nemmeno un campo 
sportivo, sia per mio svago dome¬ 
nicale, sia per dare una jxìssibi- 
lità, ai giovani che ue hanno jnis- 
sione, di giiiocare al calcio? 

Purtroppo è cosi. Tilttè le i aric 
istanze fatte al CousigUo comuna¬ 
le. e anche fuori, sono state la¬ 
sciate cadere dai democristiani, e 
il paese rimane senza nn'attrezza- 
tiira sportiva 

La squadra di calcio Sant'inili- 
mese (la oggi partecipa al cam¬ 
pionato regionale dilettanti c non 
potrà disputare gli incontri inter¬ 
ni jicr la mancanza del campo; 
essa sarà costretta a disputare tati 
incontri in un paese distaule 
quattro chilometri. 

ARMANDO VFHDF 
Sant’Antimo (Napoli) 

Da Cracovia 
desidera scambiare 
cartoline illustrate 

Non conosco bene la lingua ita¬ 
liana perchè l'ho incominciata a 
studiare negli ultimi sei niest. So¬ 
no comuuista c vivo a Cracovia, 
tuta antica città polacca dove .si 
contano 74 chiese. Sono un ap¬ 
passionato collezionista di carto¬ 
line. di distintivi c carta moneta 
di tutto il mondo. Vorrei trovare 
qualche cnrrispniideiite italiano 
per scumbiarc cnrtoliuc. purtico- 
larmcnic di Roma. 

MICMAL WIESIOLOWSKI 
Krakov - ul Krowdorska 
55/4 - Polonia 


L'orchestra 
ilarmonica ceko 
di Praga 
all'Auditorio 

^i. alle n.au. per la siaKtone 
lionainento ilell'Aeeaileniia <11 
ceilln (tatti. O- •'D avrA hinf'o 
■oiicerto (lell'Orelii'stra Fllar- 
lea Ceka <11 Prnt'ti <llr<-tta <la 
'I AiK'crl. Il prograiiiiiia eoin- 
de: Rossini; La gazza la<lra; 
lilla: Dvorak: Sinfonia ii. il 
ol inagg. op sa: Alartiiui ; 
onin II. 5 (prima e.seenzione 
concerti dell* A<"<’a<lemia); 
iiss: Till Eiil<‘nspi<-gel. poe- 
sinf<inic<i. Biglietti in vemlita 
otteghino di vi.a <l<-lla Con- 
zioiK* <l!ille 10 In poi. 

TEATRI 

ECCHINO (via S. Stefano 
1 Cacco, 1« - Tel. U8«Gó9) 
fT)inen«* C.ia Draiiifii.-iiic:, 
liana dir. Aldo Rendine con 
mascherala • <li Altierto 
■rnvin Novii.-I R<>gia <11 Aldi- 
ndiiK* 

A MAGNA Città Univers. 

|10S<I 

SPIRITO (T «59.310) 
le Ut C.ia D'Origlia-I’almi in: 
•lilliclla c Koiiii'o », <11 W 

akespearo. Pr<'zzi familiari. 
LA COMETA »T. «i;t 7«3) 

^L^E MUSE (Tot K(i3.:H8t 
le 17.:i0 Fran<T. Dnniiniei-Ma- 
Sileiti con I Aliasi. F Mai- 
ló. M. Giiar<labassi. W M.n<-- 
-si, F Ressel. in: • l.a vr<lova 
ra ». giallo del u-rrorc <li B 
zzani Regia <li F Dominici 
OIKio mese di siiri-4‘S>io. Ul- 
c i-<'plielle 

SERVI (Tel. «74 711) 

SEO (Tei. 684.480» 
le 17 C la Peppiiio D<- Filippo 
• Quel piccolo rampo > di 
ppino De Filippo 

LDONI 

le 2 !.:hi Musir.'d Sliovv <l 4 -U'ar- 
ta nmiTÌeano <li Br<*a<l\vay 
ili Pop<- » Uni<-<» miisir;il 

RIONETTE DI MARIA 
CCETTELLA 

XIMETRO (Tei. 451.248) 

le 18 C.i.i <Iel f'i<‘fOl<> T<-.-<- 
' d'Arle di Roma in; • l.'allia 
giorno c la none • di Dario 
eeodeml. Ultimi giorni 
.AZZO SISTINA (t. 487.090) 
le 17 c 21.15 eia Dappnrto 
n Marisa Merlini. Paol<» Car¬ 
li. J. Mille in: • Itahil<iiii.i », 
■isia di Ruggero Ma<-eari P*-- 
Itima settiman.i 
COLO TEATRO Ol VIA 
lACENZA (Tel. 670.343) 
ovedi alle 22 C.ia d<'l Buon 
ore M Lando-S Spaecesi. 
• Un film per llrignar/i » rii 
Patti: • Il maestro • <li M 
Idati: • Il letto e la poliiica > 
V’ Nlaitia Regia di L. Pa¬ 
tti 

ANDELLO 

IRINO 

Icf 17.SU B<luar<lo D<' Fili|)p<i 
la sua eompagnia « Il Teatro 
Eduardo » presentano la no- 
tà assoluta; • Il figlio ili |>iil- 
ella •>. Regia di-irautore 
OTTO ELISEO 

le Ifi e PI..T0: « Hanno ucciso 
Bliliardaiin > di Arhille Sait- 
con M Mariani. M Qu.itlri- 
Ci Pl.-itoni- e G B<'rT.ir<-|n 


TEATRO SISTINA 


La Compagnia 


DAPPORTO 


pn-senta 


MARISA MERLINI 
PAOLO CARLINI 
JACQUELINE MILLE 

In 

BABILONIA 

Rivista di 

ItUnCKItO IVIACCAItl 

con LE BLUEBELL 

OGGI 2 spritacoll 17 e 21,15 


le 17.20 C la Clieeeo Durante. 
Ila Durante e Leila Du<-ei 
n G Ami'ndola. L Praniio. 
Pace. L Sanmartin. M 
rrelli. G Simoneitl. in • Kl 
luclone a HengodI > di E Ga¬ 
leri Ki'gia di Cht-eco Durali). 
-<•l•nfta “eiiiiii.'.iia di sur^.-s»., 

IRI (Tei. 56.5..32Ó) 

le I7..'U) Roe<*i> I) Assunta e 
Ivejg SI preseni.-ino in. • Ito»- 
e nero .. ire atti di Roda >• 
ri V.'i-iili' Novità assoluta 

.TRO LABORATORIO (Vi.: 

..tu, 1 . iK I „ -s t .-.i, 

alo • 

I*- 'il - %iuu-i.. • Il 
eaii- «.«n Cariii)-|> H.'ii,- S 
rCHrU-IU L r t. a lini r Sin 
*niKi, G Hi<-i-i N Nevasifi r 
BflMrra. Regià di C Bene. 


VALLE 

Martelli (i Carlo Allierio Cap¬ 
pelli [ire.si-nla Franea Valeri in 
« Li* CiilacomlM' • ili F. Valori 
Ri-gin ili V Caprioli 

AERAZIONI 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (l*./za Vqttnrio) 
Altni/.ioiii - Risliuanti. - Bar - 
P.-ir<-li|.ggio 

MUSEO DELLE CERE 
Kniulo ili Mnilaiiu* 'I •’ii.vsaoils <ll 
LoiuJra e Gieiiviii <11 P.iiigi. li), 
gri'sso rniilimi.-ili) ilalle IO al¬ 
le 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA tTel 7i;;i 792) 

I ..1 vriidella ili (lr.«u',. .-oo S 

Biirki' <• rivista Bob V'iuri 

SM ♦ 

AMBRA JOVINELLI (7l3.3()6 

i,a veiiilrlla ili l’rsiis, roti > 

Blirke •- rivisia .Maroiia-Woik 

SM 4 

ESPERO 

I.a iiiotiai-a ili .Mon/a. i-oii C. 

Halli e rivista Beeeo Giallo 
(ViM IKi Hit 

LA FENICE (Vi.T Salaria 35) 

l.a xi'iidrlla ili t'rsiis. oon S 
Blirke «■ rivista Kii/o Maggio 

SM ♦ 

ORIENTE (Tel. 2L'i;:;:(i» 

Ora/l (’iiria/l. i-oii .a 1 .. 11 I 1 I 
e nvist.i S.M -e 

PORTUENSE (Tel. 552.;i44) 
Accadile al romniissariaio, i-oii 
A Sopii <■ rivisl.i Kos\-Malli.I 

VOLTURNO (Tei 471.5.57*) ^ 

Noiir senza fine. <-,>ii R .Mil- 
cliiim e rivist:) Aiclie Nana | 

UH ♦♦♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ( lei. 3.52 153) 
li mafios,. t'i.ii A S.if«|) t.iii,- 
l.S-17-18.50--.ni, 40-22..ai 

Uh ♦♦ 

AMERICA • Tel 5i>b. 168» I 

l.a haiiita C'asariili. «'.mi it S.il- 
v.ilori (ap 14..”4i. Ili) 22..>(il 

mi 

APPIO tTcl 779.63.S» 

I. minio clic Iti ri».- 1 iitcnt \ . 

I.Ilice, con J \V.,y:ic (all,- |., 4 ;,. 

I <..'15-20.11,5-22.4.5 1 1 5 .\1 II \ « 

ARCHIMEDE (Tei. 875 .5«7) 

I Ile laii*li,.,K ..Ol* 

1I.--J2 I 1 

ARISTON (Tel 3.53 2;{U» 

.5lr. Il, itili- %a III i.i«ali/.« 

J Sti-w.ill (.ip 14. iiM 22 ..M 11 

ARLECCHINO (Tel. 3.58 fi54)* 

II delitto non paga. <-<>11 .Amile 
(Jirariloi (alle 1.5-I7.;:o-2i)-22.:Uii 

III: ^44 

AVENTINO iTel .)72 LtT» 

I. uomo rlii- iicclsr l)l>cri\ \a 
Irlire, c,,o .1 \Va\n.- i.ip 1 , 1 , 

iill 22,5(1» (V.M n . .\ 4 

BALDUINA (Tei 347 .)!>2» 

Solo »..|l.' Ir -irlli* ..‘Il t\ 11 k 
D-'llgl.e tilt 

BARBERINI < T< 1 471 7i)7» 

•«foloiiia <ioniorr.«. 1..11 Si.-* 
(V.'ill (tr:,iig,*i l.iMc I , Iti l'i (, 

I’ 1 ■ ->M * 

BRANCACCIO iT. l ?3.i 25.5» 

Il tiglio ili spariaciis, cimi .-sU vc 
R eeves ti.M 4 


CAPRANICA (Tei. (Ì72.405) 

La coniare secca (aji l.5,:i(), ult 
22.1.5» Bit 

CAPRANICHETTA ((>72.4(i5) 
l.a rossa <-oii G Altielt.i/./.i 

di: 44 

COLA DI RIENZO (:i.5n.5«4) 

1,'minio clic m-cise l.ilicris Va 
leiice, (-on J. Waviie (alle M-lti- 

i«. 2 (i- 2 (».:iri- 22 .ri(ii (VM id a ♦ 
CORSO (Tel. (i71.«91) 

il (lori* <■ la vlolcii/a (alle |(i- 
lil-2(i.l.5-22.in) Ult 444 

EUROPA (Tel «(i5 7;t(i) 

(-(oiiaca laiiiillar<- • 1 . M Ma 
siroi.-uuit (alle là. l.'i-ltl.UI-20.2(l- 
-22..5(ll un 4444 

FIAMMA (Tol. 471.UH)) 
L'alllUacaiiicrc, con K Novak 
(.-die 1.5.1.5-1 !l.(Ci-2(».;i(l-22..5(» » 

SA 4 4 

FIAMMETTA (Tel. 47().4fi4) 
-i'bc Cliildrcirs lloiir (alle l(i- 
Ul-- 2 (l-- 22 l 

GALLERIA (Tel. 673.207) 
l.a regina dello S(rip - -rcase 
(ap ll.:tu. idi 22.ri(l) G 4 

GARDEN (Tel. ,582.848) 

Il llgllo <11 Sparlacns. coll Steve 
Reevi-.s SM 4 

MAESTOSO (Tol. 780.080 
l.a regina lidio Strip - Tease 
(ap ll.;t(). ult 22,50) G 4 

MAJESTIC (Tol. 074.908) 

Selle allegri cailaicrl. con V 
Pri<-<- (ap 1.5. idi 22.50) 

SA 44 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Il llglio <11 Sparlacns. con Ste¬ 
ve Ri-< v<-s SM 4 

METRODRIVE-IN (090.151) 
111111 !• -Icrrv linlte c rlspnsUi 
(alle llt.:!(l-20.;MI-22.;H)» I»A 44 
METROPOLITAN (089.400) 

La ilitiic ala ilclla gi<,tinc//a 
coll I- Ncwiii.'iii (alle I5.t.5- 
|!I. 2 II 211 ;Ci- 2 ai (VM I.S) mi 44 
MIGNON (Tel. 849.493) 

lllisc.ssiiiii - .Storia di un ildlllo 
(alle 15 :u)- 17.;5()-2l).IO--22.l5) 

G 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
S.iii M,.rceiio lei. Ii4u-i1.ii 
S.da A; Il riposo del guerriero, 
eoo B Barilo! (ult. 22.50) 

IHt 44 

Sal.'l B: GII aniaiill lll■vollo llll- 
parari- c,iii T Doii.aliiic (iill 
•22..5<l » S 4 


schermi 

e ribalte 


parafi' 
■22..5<l » 


ROYAL 

Il ginriin pili lungo, con John 
Wavne (alle 15,;i0-l'.».iri-22.45) 

UIC 4^4 

SALONE MARGHERITA 
<1 CiiK'iiia il'i'ssai w Cidi pillili 
ili Ciukrai UIC 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

GII amanti licvono imparare, 
l'un T Doiialuie S 4 

SPLENDORE (Tol. 402.798) 
Ti'iila/lim* iimillillaiic. coll A 
Dcloi) (VM MI SA 

SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 
Il caiiildii della guardia. c<ni 
Fi'rn.-uulcl (ap 15,15. ult 28) 

SA 4 


4 FONTANE • ROYAL 

Uno ilei film pili iinpiirlaiili 
di limi I tempi 

IL GIORNO PIU' LUNGO 

di n.XKKYl. F. Z.XMI'CK 

Spettacoli ore: 15,45 • 
16,45 - 19,45 - 22,45 

2011) Centiirv Fox 


MODERNO (Tei. 400.285) 

I, «'III' Ut I 

r<»n .1 W.iyiu» 

i VM II I A ^ 

MODERNO SALETTA 
Il ddillo noli pag.-i. Coll .A Gl- 
rarilot Ult 444 

MONDIAL (Tei. «:{4.870) 

Il llgllo <11 Sparl.irns con Siev.- 
lici'vi— Sài 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il m•<lll•stl. con A .-soi.ti i.-iilc 
1.5- I7-1.H 50-?(».-lll-22..5tll 

UIC 44 

NUOVO GOLDEN (T. 755.(X)2) 
l.a t>anila l'asandi. eoli H Sal- 
v.ilori Gip H.80. ult 22..5U) 

mi 44 

PARIS (Tol. 754.368) 

.Mi IIoIiIis va In lacan/a r«ii 
,I ST<-\v.irt Gip 11.80. iilt 22.501 

(’ 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Inics c .Imi. Oli .1 .More.'iu (al- 
I, I.-a-. 17.1.5-20-22.50) S 4 4 

QUATTRO FONTANE 

Il gioitili pili lungo, con lleiir)- 
Fonila G-.'lc 1.5..TO-ln.l5-22,45) 

UR 444 


Un film di G. Ciukrai 

CIELI PULITI 

A COLORI 

S.XI.ONF. .M.ARGIII.IIIT.X 

RIDUZIONI I, ;((Hl 


QUIRINALE (Tel 462 0.53) 

I .1 h.ltliLà Casaroli. con Rcii.ip 

S.ilvalori (.-illc liì-l,'i.l.5 - 20.80 ^ 
22 .1.1» un 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

«/nelle iliir. CI II A Itcraiuin 
lalle ore |fi-18-20,l5-r2.4.5» 

<VM 181 UR 444 

RADIO CITY «Tel. 464.103) 

I ..1 gliiniriila venie, con S Milo 

lult 22.501 (\-.M |k| S\ 44 

REALE (Tel .580 234) 

II inatlos,, •••■■ A 2Hit<1l «alle 
i.s lì I'o-;-o.(o mi iiR 

RITZ (Tel 837 481) 

I Iroiiiliiiiii <11 1-ra Ula\<ilii. con 
G Fogli.I//I C 4 

RIVOLI (Tel 400.883) 

«/odi, ili.i < ol. \ Mc(iriurii 

I.illc of.- Ih-18-20.10-22.(5) 

(VM IHI UR 444 

ROXY (Tel. 870..504> 

l.a coiniiiare serra G>bc 15.,ì(i- 
l8.2j'2U.:ij-22.50) UK 44 


TREVI (Tel 689.019) 

li-ili.., t..i, iM .\i. i.iMiri (all,- 
in»,.17 l.,.;i il'-.';- -Oi un 4 ^ 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

I.nonio die uccise l.ilicrlj Va- 
Irncr. con J Wavne (alle 15- 
17.50-20 (I5-22..10) (VM M ) .\ 4 

Se€!oiulr visioni 

AFRICA «Tei. 810.817) 

Iji leggenda ilelFardere <11 lim- 

co. eoli V. Mavo .\ 44 

AIRONE (Tel. 727.193) 

l'iiiile <ti coinando. c<>ii .-Alee 
Giiliiofss .A 4 ^ 

ALASKA 

(:iissr rollini Creole, c’ii C 
.Mardi:il Sài ^ 

ALCE (Tel 6;i2.64S) 

('annoili tempo tli Fu (si 

ài ^ 

ALCYONE (Tel. 810 930) 

I I) ilollarn il'onorr. c«,ii Joliii 

W.’IMK- ..\ 

ALFIERI (Tel. 290 251) 

II ni.itlalore di llolliuood. con 

.1 laivis r 44 

AMBASCIATORI (Tel 4.81.570) 
!.«■ <11 

ARALDO ilei LVXI lóti» I 

I 11 cl'iiiiurr. %'«mì «lorin' 

W.IM 1 ,- A 444 1 

ARIEL (Tel 5311.521) i 

I nioschrllieri ilei ni.ire. con .A t 
Ra> .A ^ 

ASTOR (Tol. 622(M(I9) j 

Atoiiil<i cane (A'.AI Ini UU 444) 

ASTORIA (Tel 870 24.5) 

1.0 snicnioraio di Collrgno. con 
Tolo C 4 

ASTRA (Tel. 84S.3'J6) 

I.a monaca di .Atonia, con (7 
Halli lA'Ml.S) I)R 4 

ATLANTE (Tel 428 334) 

Ponte di romando, co Alee 

Giiinoi-ss .\ 

ATLANTIC (Tel. 700 656) 

ran/oiii a tempo <11 TuisI 

ài « 

AUGUSTUS (Tel. 6.5.54.5,5) 

àloiiilo cane (A'M P>i |)U 444 

AUREO (Tei 880 608) 

Can/oiil a Irilipo ili Fivisl 

M 4 

AUSONIA (Tel. 428.160) 
Itarahlia c,iii S Mungano 

SM 44 

AVANA (Tel. 515.597) 
la monaca di Moiira. con G 
Halli (VM 18) UR 4 


BELSITO (Tel. 340.887) 
i -1 iiioltad. i-oii 1* D«' Filippo 

C 4 

BOITO (Tel. 831.0198) 
Carloiirlic. con J I* Belmoiuto 

(\^AI p;» A 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il llgllo <11 rapllaii lllooii. con 
A. Panaro A 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Uivor/io all'llallniia. con M. M. 1 - 

slroiaiiiii (A'M Ili) S.\ 4444 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

La liiria degli Iniplaraliill. con 
l( Todd .-A 4 

BROADWAY (Tei. 215.740) 

l.a vciiildia ili i:rsiis. con .1 

Blirke Sài 4 

CALIFORNIA (Tel. 215266) 
l.a tiioiiaca <11 Moi)/a. <-on G. 

Rnlli (A'M 18) UK 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Il iiiaiiatorc <11 iloll>uoo<i, eon 
J Lciviss C 44 

CLODIO (Tel. 355.6.57) 

Il iiiallH|or<' <11 llidlvuinnl. <-on 
J l.eivis V 44 

COLORAOO (Tel. 617.4207) 

Tre emiro Inlll. e<<ii F Siiiatra 

X 444 

CRISTALLO (Tel. 481.330» 
itorr.-iccio '70. con S l.oreii 

(VM Ifi) S.\ 444 

DELLE TERRAZZE (.530.527) 
Scpidio \i\o. con K MiIIuikI 

(A'M I.H) G 4 
DEL VASCELLO (Tcd. 588 4.54) 

àlarro Polo, con R (’alholii) 

' 4 

DIAMANTE (Tei. '29,5.250) 

lai iiioiiac.i dì àloiiza. con G 
Halli (A’M 18) UK 4 

DIANA (Tei. TK0.146» 

Il figlio ili r.ipiian lllooil. con 
-•A Panaro A 4 

DUE ALLORI tTel 'iOO.SOO) 

I fine ildl.i legione, ,'on C: In- 
gr.issia «' 4 

EDEN (Tel 380.0188» 

Solo sotto Ir Melle. «-.'ii Kirk 
Douglas UK 444 : 

ESPERIA 

Kl ('id. con S L«•r^•n A 44 

FOGLIANO (Tel. 819..541) 

llorramo -7(1. con S Lori'ii 

(VM GII SA 444 
GIULIO CESARE (3.53 360) 
Grriinlmo. c,'ii A' O'iniors 

HARLEM del. 691.0844» 1 

Itorrardn "Tt». e.>n S l.orcn ! 

I (A'M l<ìt SA 444 

j I.e sigle che appaiono ac- ^ 

• eanro ai limi) de) film • 

• ctrcispondonn alla se- • 
0 g'arnle rlavvinr.aiione per a 

I generi- 

I .X = .Av\enuiroso j 

I ® “ Comico I 

I ® l>.X = Disecno animato 
' ® Do “ Doeumeni.irio ^ i 

j • I)K => Drammatico • * 

• G Giallo • . 

• Al = Musicale #1 

• S = Sentimentale • j 

0 S.X = Satirico 

0 SAI * 1 » Storico-mitologico ^ | 

j II nostro ictodUin stui nini ^ 

• viene esprruo nel modo • 

A seguente: • 

I 

• #4444 a- eccciionaie •! 

'0 ♦♦♦♦ = ottimo 

444 =» buono 0 j 

® 44 »= clisereio 

a 4 *= mediocre ® 

• • 

9 X’AI 16 •=> Vietato ai mt- 0 

. non di 18 anni ^ 


HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

LI CId, con S. Loren A 44 
IMPERO (Tel. 295.720) 

Il iloiiiiiiatorc tiri sette mari, 
con Itoti Tavior A 4 

INDÙ NO (Tel. 582.495) 

1.0 siiii'itioralo tli Collegllo, con 
Foto C 4 

ITALIA (Tel. 8460.30) 

Il iiialtalore ili llollyivoiiil, con 
.1 Lewis C 44 

JONIO (Tel. 886.209) 

I scile peccati capllall 
MASSIMO (Tel. 751.'277) 

Tre coniro nini, con F. Siiia- 

tr.-i A 444 

NUOVO (Tol. 588.116) 

Tre Ciuilro limi, con F. Sina- 

ir.-i A 444 

NUOVO OLIMPIA 
<1 Cinem.'i selezione »; lai gran¬ 
ile guerra, con A. Sortii 

UK 444 

OLIMPICO 

II figlio <11 capitan illood, con 

A Panaro A 4 

PARIOLI (Tel. 874.951) 

Il rnmiiiissarlii. con A Sordi 

(• 44 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

t'iou-, 0,-1 l■■sl.’iur■ 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
àlarro Polo, con K Callioilil 

A 4 

REX crei. 864.165) 

I.o snirnior.-ilo <ti Collrgno. con 
Toli*» C 4 

RIALTO urei 670.763) 

Il roitiii)iss;irio. rei) .A Sortii 

C 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Il llglio ili capliaii lilonil. con 
.-A P.in.iro A 4 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 
Colpo gohlin all'ilaliana. con H 
fli.-tiu-l i\'M Bì) C 4 

STADIUM 

Il colile ili .Aloiitrrrislo. con L 

Joiirtl.io .A 4 

TIRRENO (Tel. .59.3.(»1) 

LI Clil. «-eli S Lon-ii A 44Ì 
TRIESTE (Tel. 810 003) | 

filo line r Ire. c»'ii .1 C;igncv 

U 4 

TUSCOLO (Tei. 777.8.34) 
Karalilia. con S Mang.-ino 

SAI 44 

ULISSE (Tel 43.3.744) 
l.a monaca di Monza, con G 

K.illi (VM 13) UR 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
Ij sfida ilrgll Implacabili, coni 
K Totlil .\ ^ 

VERSANO (Tel. 841.185) 

Sdir spose per srttr fralrtli. 

con II K»-.-! Al 44 

VITTORIA iTel. 576.316» 

Solo si>n,. Ir sirllc, (Oli K Dou- 
gl-i> UK 444 



I I erze visKHii < 

1 

ÌaDRìACINE urei. 330.212» 

\ I li.icraiiali ili Tiberio, ci'ii A 
I L,in,' C 4 

ALBA 

j roto llialioliriis C 4 

lANIENE (Tol. 890.817) 

I Casalraroiio inslrmr, con J. 

Stewart .X 44 

I APOLLO tTel. 713.300) 

I l,'i>prttorr UR 444 

[AQUILA «Tei. 754.951) 

I.a leggenda di Robin llood. 
c>in E Flvnn A 4 

ARENULA (Tol. 6.53.360) 

I I lartassMli. ci>n Tolti C 4 

I ARIZONA 

! Il capuano ilei re. con J M.i- 
rais A 4 

! AURELIO (Vui BcntiA’oglio) 

Krroir rnlilro frsiis SM 4 

AURORA (Tei 393.069) 

I magiiifirl sette. ci»n Y Bryli¬ 
ner .\ 444 

AVORIO (Tei. 75.5.416) 

I tre niosrhdUrrI, con M De¬ 
mo ngcsil A 4 I 


BOSTON (Via di Pietralata 436 
- Tel. 430.268) 

Sepulio vivo, con R. Milland 

(VM 18) G 4 

CAPANNELLE 

I Ire moschettieri, con M. De- 

mongeot A 4 

CASSIO . 

Urijiis nella valle del leoni 

SM 4 

CASTELLO (Tel. ,561.767) 

II leuiie. con W. Holtlen S 4 
CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 

l'ugnl, pupe c pepite, con Jolin 

Wuyne C 44 

COLOSSEO (Tei. 736.255) 

Tnm contro Maciste C 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 
Sepolto vivo, con R. Milland 

(VM 18) G 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Toni c Jerry sul sentiero di 
guerra UA 44 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia - Tomba di Nerone) 
Maciste contro I mostri, con M. 
Lee .Sài 4 

DELLE RONDINI 
L'Isola misteriosa, con M. Craig 

A 44 


ARISTON e PARIS 

I..\ Pili' DIVERTENTE 
INTEBPRET.XZIONE DI 


-m 


FaeiAN 
jcm sm mx msm 
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DORI A (Tei. 353.059) 
àlacisie all'Inferno, con II. Cha¬ 
nci Sài 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

flls>e coiiirn Krcnie. con G. 
M:irdinl Sài 4 

ELDORADO 

I t cavalieri ilrll'Apocalissc. 
ct'n G Foni 1)11 44 

FARNESE (Tei. ,564.395) 

I masnadieri, con D Rocca 

A 4 

FARO (Tel. 509.823) 

Marte Dio della guerra, con M 
Sfrato (VM 18) Sài ^ 

IRIS (Tel. 865.536) 

Romolo r Remo, con D. Day 

C 44 

LEOCINE 

II figlio dello sceicco, con M 

Inglish A 4 

MARCONI (Tei. 240.796) 

Toto titahollciis C 4 

NASCE’ 

I ciisacrhl. con E l’urtlom 

A 4 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 

Flirta degli Implacabili, con K I 

TiHitl .X 4 

NOVOCINE (Tel. .586.235) 

Selle spose per sette fratelli, 
con II Kfs'l .ài 44 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) j 
Capitan Olnod. ctin E Fltnn j 

A 4 4 

OTTAVIANO (Tei. 3.58 059) j 

II dominatore del sette maii.j 

con R Tavior .\ 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Klp<*9<‘ 

PERLA 

Maciste contro il vampiro, con 
G Miichdl Sài 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Suspense, con D Korr 

(VM Ifi) UR 44 
PLATINO (Tel. 215.314) 
l.'ispetiorr OR 444 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Vlncltort e vinti. c,in S Tracy 
OR 444 ^# 
PUCCINI (Tel. 490343) 

Riposo 

REGILLA 

li icsorn segreto di Cleopatra, 
con M Thompson Sài 4 

ROMA 

Ponzio Pllato, con J. Mar.iis 

•M # 


RUBINO (Tei. 590.827) 
Arrivano i titani, con Pedro 
Armundariz Sài 44 

SALA UMBERTO (674.753) 

I 4 cavalieri dcll’Apocalisso, 

con G Ford DII 44 

SILVER CINE (Tiburtino IH) 
Angeli coll la pistola, con G. 
Foni S 44 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Ulisse contro Ercole, con G, 
Mardial Sài 4 

TRI ANON (Tei. 780.302) 

L .-1 nioiiacn di Monza, con G. 
Halli (VM 18) UR 4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRINO 
Goliath contro i giganti, con 
B. Harris Sài 4 

AVILA (Corso d’Italia 37) 
Rniiinsoii ncll'isnla del corsari, 
con D. Me Gtiire A 44 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 
Uiidlo all'iiltinifi sangue 
BELLE ARTI 
(Viale di Vallo Giulia) 

II sesto eroe, con T. Ciiriis 

DK 44 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

La baia dei pirati A 4 . 

COLOMBO (Tel. 923.803) 
l.;i giierr.-i <11 Tniia. <-011 Stevf 
Rffv<>s Sài 4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

I nKitigoli con A Ekberg 

Sài 4 

CRISOGONO 

R<iblnsoii nelFisnla dei rorsarl. 
con D. àie Giiir<' A 44 

DEGLI SCIPIONI 
(Via degli Scipioni) 
L'oslanliiio il gramle. con Cor¬ 
nei Wil<I<' Sài 4 

DELLA VALLE 
RÌpos<» 

DELLE GRAZIE (375.767) 

II coraggio p la sfida, con Dirk 

Bogard<> .A 44 

DUE MACELLI (Via due ma. 
celli) 

l'ari-i llollda.v. con H Hop»* 

EUCLIDE (Tel. 802.511) ^ ^ 

Viaggio in (oiKlo al mare, con 
J FoniaiiK' ..\ ^ 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Una llgre in ciclo, con A Lnd<l 

GIOVANE Trastevere' * 
(Tel 500.684) 

Il hallo avriiitln. con J Lewis 

r 44 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 
Un professore fra le nuvole, 
con F -Me Mnrr.iy r 4 ^ 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Giuseppe venduto dai fratelli, 
con B LtH' SM ^ 

NATIVITÀ' (Via GaUia 162) 
spionaggio al vertice, con E 
Borgninc G 4 


NOMENTANO (Via F. Redi) 
Guliath contro i giganti, con 
B. Harris Sài 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

- I giganti della Te.ssaglia, <-on R. 

Carev Sài 4 

ORIONE (Tei. 776.960) 

I <taniiati e gli eroi, con Jcllrc.v 

Hunter A 44 

OSTIENSE (Cireonvailazione 
O.stien.se 127) 

Pippo,. Pliito e Paperino alla ri- 
[ scossa da 44 

[OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

La grande sfida, con V. Mavo 

A '4 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 
i iiingiiifici sette, con 5'. Bryn- 
lUT .A 444 

QUIRITI (Tel. 312.283) 
àlaclstc l'iioliio idìi f<irle tiri 
nioixlo. con M. F-orest Sài 4 
REDENTORE (Tel. 890.292) 
Non siamo angeli, con H. B 11 - 
gart DK 44 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Solili dieci bandiere, con Van 
Hellin DK 4 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
A lini fiale, con V. Maturi' 

SM 4 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Ursiis. con C. Gaioni Sài 4 
SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Un professiirr fra le nuvole, 
con F Me Miirrav C 44 

SALA SESSORIÀNA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
l.a tempesta, con V. Hfflin 

DII 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA (Tele¬ 
fono 650.451) 

L.a hallaglia <11 Ataino. con ,1. 

Wiiyne A 44 

SALA URBE 

Sangue e arena, con H. Hav- 
àvnrtti B 44 

SALA VIGNOLI (Tei. 291.181) 
l’rsns. con C. Gaioni Sài 4 

SALERNO 
Riposo 

S. BIBIANA • 

Riposi' 

SAN FELICE 

li gramle pe.sratore, i-o» H, 
Kool SM 4 

SANT’IPPOLITO 

II Coraggio e la sfida, con D. 
Bog.arde 

SAVIO (Tel. 29.5.621) 
l-a vendetta della maschera rii 
ferro, con W. Gtiid.-i A 4 

TIZIANO (Tel. 393.777) 
l.a mia geisha, l'on S. Me Lame 

• 44 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

rosiantino II grande, con C. 
'Cihle BM 4 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

.-MI mago d'Orienic. con D. 
Shawr A 4 


Ai cinema 


GALLERIA - lAESTOSO 

SEXY • SUCCESSO - SEXY 
RITA CADILLAC 
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r Unità / domenica 4 novembre 1962 


Tutto esaurito afrOlimpico per vedere «Piedone» e King John 


Anche C harles 

contro il In due 




"r 




in campo 






iT^ 



'il 


T 


r —, 
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Si riprenderli il Boìoiinti iloiìo In scoti Ulta di niovedi n Stin 
Siro'.' K ritiset renilo le • pr^inli • t Konui. liner, Miian f Jiicc .so. 
prattutloJ a coiifermnre i sìiitoini di propre^^u vuinifcstim ulti- 
rnninenie'.’ Questi sono uh i me n oiinti ri di lenrro delta doine- 
nwa etilehtien: <■ o i/uesti ‘inerroaatiri possono i ss-pr,- leijuti 
iiddirittiirn le sorti ilei i iiinp.onato oerelie una nuora biittiito 
<l'nrrrsio del Bolopna airOInnpieo riaiinrehh,’ dertnitiriiiuente 
la lotta per lo scudi tto .siiahiucaudo lo spiraalìo apeitosi oio- 
vedt. Ma m attesa delle risposte del campo passiamo come al 
solito ad un esame più dettapliato del oropramma odierno 

la Roma contro la tradizione 

L’incontro clou della oioruata si presenta altamente emo¬ 
zionante ed eifuilibrato: non iter niente il Bologna e reduce 
dalla sconfitta di San S’ro che ha confermato i suoi l'initi di 
• carattere -, mentre la lioma ha impresso o'usio aioredt una 
svolta decisiva al suo comportamento D'altra parte la tradi¬ 
zione è favorevole al Boloona inneiiabil mente: ma come di¬ 
menticare che Manfredini ha sempre dato arattacapi e dispia¬ 
ceri a Janich'.' In conclusione una sola iosa pui) dirsi con si¬ 
curezza: che all'Olimpico si icii'strcrn senz'altro il • pienone - 
bielle prandi occasioni, anche per l'attesa di calere all'opera il 
nuovo actiuisto Charles e per la speranza di riredcie un oraude 
Manf redini. 

Ecco le probabili formazioni 

ROMA" Ciiciic’ini: Fontana. Coi sin.. CiitiU''. Lu'.. C.iip.i- 
ncsi: Orlando. .Xnuolillo Manfrediiii I.oj n ono. !),■ Sn;. 

BOLOCIN'.A Santarelli; Capta. l’,i\ini!o 'ruinh'.ii .laireh. 
Fogli; Reniiii Franzini. Hiilitarolli llallfr !’wau’; 

Rosa ex polemico a Torino 

Il Xapoli è tornato a rincerr a spese del Catania, e {ter ciò 
.sarà accompaanato da fervide speranze nella sua trasferta 
odierna a Tonno Però non si può dimenticare che nelle pre¬ 
cedenti partite esterne la sctuadra partenopea ù rimasta sempre 
a bocca asciutta: e soprattutto non si può dimenticare come la 
Jitve fili orniui con il reato m poppa Dunque tl compito dopli 
azzurri .sarà assai di^/ìcile. «nelle se potMinno eontnre .sullo 
reno polemica dell’r.r bianconcro Rosa sicuramente intenzio¬ 
nato a far rimptaiiqere la sua ce.ssione alla vecchia signora. 

Crisi dirigenziale a Firenze 

/I Genoa è stato - ridimensionata - dalla sconfitta subita 
piovrdi ad opera delVIiiter: inoltre mancherà ancora di Beau 
proprio mentre nelle file mola farà tl .sito rientro Petris (a 
centro lirantiJ Ciò vuol dire diinf/ne che ,ii linea puramente 
tecnica la Fiorenitna parte con buone iirobabdita di farcela' 
■nto bisopnerà vedere se i viola .sopranno od ri re mia prora di 
orpoftlto dimost rando di non essere eontnoiati dalle polemic/ic 
interne e dalla crisi dirnienzìaìc facilita ieri dalie diiiitssioni 
di un constolierr} Altrimenti tl Genon potrebbe rh'elnrsi un 
osso più duro di quanto non possa sembrare a prima vista 

Conferma del Milan a Modena ? | 

I 

La vittoria del diavolo sul Boloana <■ s-'oio i| primo posso i 
vcr.sn la detiiiitiva nno.scilo o .si è trattato d’ un episodio con-^ 
tiupentc Iellato olio inoneiinro di corotlere ilei rossoblu ed ollei 
prodezze di Ghezzi (che opiti non ei sorò avendo una .spollo | 
fratturata)'.' L'interropativo al quale e mieres\atii anchr il C l I 
azzurro Fabbri finò avere ri.spo^ta Olà oiioi da’, comunrtamento 
del pillati a ^lodena in rpianto ihe ^ lanarini fro le mura amtihe 
.sono abbastanza m.sidiosi. si da poter mettere senamrntr alla 
frusta il diavolo 

Tutto facile per l'Inter? 

Il - cnezia uso isterno- non è particoliirmente teniilnle. 1 
anche per ipie.sto >■ necessario dare pieno fiducia alla squadra 
di llcrrera che d’altra parte ha dimostrato aià a Genova di ri- 
.sentire i benefici influssi deqli innesti di Di Giacomo e Jatr. 
Vuol dire che bisognerà attendere occasioni più probanti per 
dare un giudizio definitivo sulla • nuova - liitcr, pur .se già la 
partita <fi oppi potrò confermare o meno eerii sintoni; di pro- 
grc.sso intravisti a Marassi 

Santos in pericolo a Bergamo 

Sonostaiite l'innesto <!• Bitiheu - i'. l'ormo ha sten'i.fo im-i' 
rrcchio a vincere uiorrili con'ro ’/ \'-"n-'Cio’ vuol diri' ilir l'in- 1 
ple.se .incora non ii e nmbientato o i l;e Io stpiadr.: linniuta Io- i 
.SCIO tuttnru a desiderar,• sot'n >> iiro'iln d-’l cuoio <• d‘'lla ma-! 


T 1 Con la Lazio a Cosenza 

In due SI può 

segnare meglio Debutta 

1^^ Rozzonì 

Esordisce anche Garbuglia nella Lazio 
s -* ' 9 contro la squadra di Todeschini 


Ai 




mm 



Si|iiuiie a 1 limili i.iiiios l'i.i'ii pa’iehbe tri! re (|ii.delie 
d.ii limo \.t.i .dl'ott.iso tiiino 1 inint.irello ili v iiit.igeio sii 
deil.i •' H • Sono .iii.s.d. i i .n-[ipi delie direlt.i .avvers.ni.i osj».- 
loi.'i. 1' niol’i dei eoe.don ai"-11 indo li l.iii’eliese ili.'i. l,i l.ue- 
<pi si.if .dl'id! ni 1 oi.i ' Il .iii’ui I eliO'e. iin.i --ipi.idr.i elle sem- 
ni.md.Ui .n e mipo. Unse, eoiiliuisi -eh .inSil i e elle inveee 


tro|>p.i |ii eeipit.izaine K l'm- 
si.t di vidi'ie in itl.oi.di) .1 i; il¬ 
eo. più ^<dde le .lupi.idi alili e. 
e JUM molte .'i|uidie e li n.‘- 


eessii.'i di eogheii> punti per la po 


1 m- j li 1 .viro un eolpo il a! i ini- 
1 i; o- pies-.on.m'e. d i|ipuin.i h.itteiu 
ttnie. Ido il l’.idov.i i e.i-i sui. po 
1 ii.‘- I risolando ;1 C.igli.in sul e.ain- 


I el.i-sit le.i. 


Fl.s 1 Foist» 
■ Mino st.iti 


.V "■’ 


IMI per 1,1 po ili l'Olla l'.l.s 1 bolse 1 suo. 
d ealeiid.irio (■ iiiolli •• ho\- ■ mUio st.iti solle- 
dispettosD- milione all’Udmese. I e.l.iti d.dl.'i lueseii/i dei luiov' 
•meor.i sti.ivolt.i per l’ultinio 111. I leiprsM Hoid id i e l.un.i. ad 
sueeesso e.is.dingo. i‘ (imiuii i' ù| ,mpegu ii-i i loiulo per eou- 
11 l'i.s elle IMI . d. lee.iisi .li seiviie d . posto t'omuiiipie 

\ ts.i 1 .d l'.idos.i I II l’idov 1 1. (pii's'.i I.ueeliese non s.ir.i 

nnfr.medo pel litoide I>ei I.i ir retides ole eoiitio il I.eeeo. il 

vittori.! estern.i e ehe tira de- (|u ii,v tuM.iVi.i si 1 isei.i piefi’ 
buttare tutti insieme gli .le- rie pet l.i su i i obiis’ezz.i d 
«misti effi'ttii.itr Ra/zoni m por. mp •m'o 

ta e l'Uiiato e Motosi .il;,, di .\s.i ii eipi . br.do si preseiit.i 

Ne pu eouipi.ieeute .si uu).>'t,, mebe P ueoutio S unbeiu'de*.- 
d eilend.iiio eoii l’iiiu.i. C >■ t,.-,- C'.igl ii 
l.m/aro e Conio, , issegii.au, lo , 

igli elmi..mi l.i ti.isfeiia su un A/iICnGIG I 

e iinjio awelen.do d di i di-.u 

som*. «|Ue!lo di Tiie.ste |)io- —-- - - ■ --— 

pi (> mentre si iliseute aneor i 

del di'bntto di S.i^si e «iella Jk • 

oppoitun.t.'i d. le.iitsei.ie 1 m /\ 5|'rìri 1 

/nino Senlmientì V .d eeiriol ^ 

(lell.i mediim.i II ('omo il d | • 

e Ulto suo. lU'i'so d.d nei vosi-1 -| # 

-ino. eoiiie dimostr.i l.i sipiai.-, Il VJllVJ 

tie I del suo direttore teeii.eo' 
ilott. C.ippelli, iisebia aiieoi., ' 1 * I J 

un m.sueei'sso contro il Moii- |^1 

/.I II C.itan/.aro. jiiN'eee. S| li.i. 

sfeii.see .i Fogg..i. e eon 1 ebi i- Sni/.i il(>lmli*re ntles.a 
I! di luna elle ba p«'r la test.i, nosiln». ,Mulini P.iinirli 
non pud far*' .altna ehe affidir- ndinsin il ir. (dm ili Hi 
;; ,...r 

II- si 1)1. Ili), ma 'olo liti e.iinniiiiu' il'l.iirup.i. I 
logli 1 iinpiovv ;s,unente ap- trirsilno. elie li.i Isrrllto 
p tnn.ito potrebbe eonsent'ie.li ipi.irl.i volta II suo mui! 
li s'iajip.ire (pi.delie |>utdo K l’.dlio l|•oro ili'll.i el.issle. 
ipi lidi, meidre nelle posizioni ix'll/loiie roiii.m.i a r.i 
li. b.ss,. eiissif.ea «maieiie rr.:;;:::;i 
sdii.adri potrebbe ritrovarsi m „^v.'»s..rl en 

eondi/.oni iineoi.i p.u pice.t- f.irllli.i «piasi Irrisorl.i, gl 
i.«’. .1 seguito d. «mesto turno, «lo al tr.igiianlo «-on oli 
1 Fogg.,, potrebbe addirittur i nilniilo •• iiu'//o «Il «.mlag 
iimient.ire d -nei v.ant.agg'f) «s ti-ili'seo ||■•|l.l li.n.T iMii 
sendo mpegnate ,m..s, mtt.' le 

sin d.retti' m.segiiitrii i. in con- si e anim.ii.i piiia 

fronti rieebi di «'«piilibno. Il ii ii.i, ^r.i/h- allinl/i.u 
Mi'ssma. per c'semp'o. gio«',» .ad H.inilrli. Miifllrr e iii'i fr 
Al«'ss,mdi..i; foi.se farò debut- 

. ... is ,1 v„ iii-ll onlliii' sotto lo sin 

.IH d nuovo .ic<|u.sto Dii Ne- ,|-.,rr(4 (j„,.si„ irr/rtio I 

jgio. iii.i. .1 meno di una sor- ii.ito l.i m.iri'la iirr «’lrr.i 
piendenV p irida, non dovrei), pur.i ipi.milo nrli-riir lia 
!)e mdare ,.1 «1 I-i d >in t'i- Ias«-l.iiiilo \l.i lllirra .al «In 
reggi!) F, 1 i l.,azio. sm pure ilsirail.i. A tre ipi.irll «I 
eon Ho/zon e Cirhug.ii iiu ‘•"f"" •'•amlrb ba sferrai 

.„.in;„,.rrs., .1, v.M..,. 

1 aneor.i imb.ittiito terrt'iio «le! 

C.tsen/i ’ Certo, potrebbe riu l.'OHDINi: Iti AIlHIVt 
si’.ie.. m,i non n.iscondi.amoe. i \lil)i)N l’AlMICll rlir i 
O'taeoli che ilovr.i super.i-j 20 kni «li’ll.i rors.i In ore I. 

••e -Non d.mi'ut ehi.amo ehi'l 2 ) Min-ller «H.lt'l'.i .1 
non solo sul .sUo rampo d Co [ I)r|i'riii' d'r) .1 TiZ"; I 
-«•nz.i II m 111 in.Il perso, m,. fV!-'**'' !*",• 

1 . i.- H : *> Kiu-Ii ((•iTiii.); fi 

non \i 111 m II p iregg 1 o Ks - 11,,,,,1,., ivicili itimi 









.\|i|icii'.i iirrivato a iloiiui Cliarlrs ò stato eotidotlo iieirulliergo « itit/> <>« «' ('rami In ritiro 
gli ultri giocatori della Konm; e nciralhcrgo Ita stiliKn riiiiiiliari//aio ioti l'i'dm aiaii- 
(rcdiiii (colili- si vede nella (olo). C'Iuirles h« rassieiir.i(o P«'dr«i «'he lo aiiiti-rà spessn «• i’edro 
l)i 1 m riugni/ialn dleenilogli clic in due si segii.i meglio. 


Partite 
di oggi 

(ore 14,30) 

l't-r oggi sunti In iirugraiiiina li 
seguenti partile di • A • •• - Il • 
eiiii Inizio .«Ile ore 11.30. «Kra pa- 
reiitrsi I iiniiil «Irgli arbitri ehe 
«lingeranno le gare»; 

Serie A 


Charles a Fiumicino 


Sono feUie 
di essere qui 


Michele Muro 


A Pamich 
il Giro 
di Roma 

Si'ii/.i «l«'lu«li'r«' allt's.a e pro- 
uosllr», Abiliiii H.iinlrb ba ilu- 
tulnatu II ait (dm «Il Hunin «Il 
niarcl.i. l'unii'riuauitu casi la sua 
el.issi- «Il priiuallsi.i luiuuliale e 
r.iiupiinie il'l.urup.i. I.’.itlel.i 
trlrsiliio. «'Ili' b.i Isrrllto per la 
«pi.irla volta II suo iiuiiie iii'l* 
r.illiii «l'oro ib'll.i l'I.issb'.i eiiui- 
in'll/ioue miii.m.i .1 r.iralli're 
iiiteriiazloii.di'. ba ilisposlo. ro- 
nie e oriu.ii sii.i eonsiii'luilliu', 
«Il tulli gli aweis.irl eon una 
r.irllii.'i «piasi Irrisori.I, glimgrii- 
«lo al tr.igiiarilo rim oltre un 
nilniilo e ine//o «Il v.iiitagglo sul 
tl■lll■s«■l> ll■‘ll.l II.II.T iMiii'ller. 

I ..1 g.ira, rlii' li.i avuto eoiiie 
rpireiilm II ipiartleri' Applo- 
I..lituo, si e aiiliii.il.i poro dopo 
Il il.i, gr.izlr all'liil/l.illva di 
P.iiiiirb. iMiirller i- ilrl (raiierse 
lli'li'rur rlie do\r\.iiio sfilare 
lirli’ordilli' sullo lo slrisrlolie 
d'.irrùo. I)iirs|ii Irr/rllo ba gol- 
d.ito l.i iii.irrla pi-r elrr.i iiirl.) 
gar.i ipi.indo lielrriir lia ceduto 
t.isrl.iiido \l.i lllirra .il dui' li.il- 
llstrail.i. A Ire «pi.irll di nrr. 
rorsii l'.iiiilrli li.i sferrato l'.il- 
l.l^•t■o l||•l■lsl\o V Miii'llrr non 
liti s.ipiilo Iriirrgll II p.issii. 


1/I ' (..erti), potreDUe nu | l.'OHIHNi: HI AIIHIVO 
. m,i non n.iscondiamoe. 1 viumim pakiich che copre 1 
• tae.ih «he dovr.i super.i-| 20 km dril.i cors.i in ore I. t'i'^ l”; 
'Con d.men» l'hiamii ehi'l 2 ) Mudlrr «H.llT.i .1 l'IT"; 
oli» sul .silo campo d ("o I Drlcriir (l'r) .1 7 ‘ 22 ‘': I) Mnz- 

iMii hi III,Il jierso. m,. f',V!-'"'’ “"'"‘V. ■' 

. . f « n ; >) Korh ((«l’riii.); M t .ir- 

1 Ili ritti »<> r-. - llomli.i (Vigili rrh.uil Id»- 

urn irinegib lp 5 ‘) 1 - m,i>; 7 » C’.irt»rrl (i:<rrrltfk lin- 


TioiT»:? Lo v^^drrnio Oitni a 


c<JSo (h 7 irt nt/oio piisso f(iKo d'! Fimno r)rnb(*b’/^ 


i^rr AlKiitl.i'l <irlii<r (lil I i«i. ih Ji»hn Ch«irK*?ì 


I'm f<»lt<» gruppo (il ili ftntit I « •»»! 

ii‘H «I Fiumicino }\a rivd | ('on «r. « 


rrrilin.i-CpriiM.i ( \ni'(iiirs4* i ; liilcr- ^ < d«*rIo d.i vicino. t»f((MrU’, p.u. | C/if.ri# 


»i A 

OICs tO 


rnnnrnto drircll^'miloro i rd cmu i)f>.s?o rcrr»*f)br nto na/i<>nalr-Vrnr/Ì4i (l.o Hello): prima anc<*rsi di an<l.(Tlo j 


Di Brilli) 


\ rntiis-N.ipiili ( l{o\rrsÌ); 


Prima vittoria per il Palermo? 


.Ili .imniiran- .ilio si.iii. 1. 
fusi Sull,, stati .«!'« unti nt.iti 


n.a-Mil.iii ((ranccscon); P.ilermo. ,,i,.,n,p. 

Maiilnv.'i (Higatot: Honia-llologna rust.iriune fi C pos.ato i' - C-ar.i- 


Rlu.se, ro Urioluii'u:.' i! f'o.V 'did o roiì’.’-'rc Io iinii,,; e rinrio j 
del campionato'' L'.iuiiurio •• d'obblico ma d'uhhi ao oni Zie ] 

l'avvertenZii che i ros nero r> use’r i u or» r surzzere h; \er,e 
neaalira so’o i;una</i> u ocher,.niiri l’i u fi (■‘lui,; P"i disteso e 
sereno 


I ( Cainli.irotl.i ) : S am prioria-Tata- 
j nla ( \d.iiiii - ore II.I.M: Spai- 
I Vlccii/3 «(iriirll 


classifica 


La Spai può tornare in testa 


La squadri, terre,re,I- [/O’rihhe torr-cr.i i;.';,i .'.,-s fi, 

se batterà i rieenfjni e se il Boloana subirò una nuora b.ittulu j inler 
«Farre.sfo c Roma' p^'r cm è letito arrendersi che r ruoi.-er'i </i j xorinr 
.■'r<i;2ij re la tueffrrai.no f l'tii n-'r eouuu's-.ir.- l'in’era mista in j Roma 
palio .'III c’e d pericolo ihe lu’rfostsrito r.:pr)M'nri un cir.irei Militi 
handicnpp per i padrnn; <!' ras,: e po non r'e de t rase u rt, re la i Cmu., 
solidità delle, d'fcse. v.cent'ua j Alalau 


l(•dl■gll.i 

Spai 

Ju\ eniiis 

('alania 

!.. Vtren/.s 

Inler 

Torino 

Roma 


Sampdoria: o vince o cade in crisi 

.■Xnchc la Sampdoria s trova ad un b,rio come e à suc¬ 
cesso alla Roma e come sta per succedere alla Fiorent na ed 
ni Torino' o riesce .super,-.re Catania n citìrà mei i-i.'hdnien- 
fe in crisi. Lopiro dunque che • 5 .’ut<’reb.i.'i ri baff.'runno «ila 
morte: mn blsoanerò rtider.- se la volontà bas’era loro uer riu¬ 
scire nell’ ntenio F b sooner.j i edere se Ca'an-r acietter,] 
df incassare due sconhtte consecutive senz.: batter copio 

Roberto Prosi 


I ragazzi della Roma 
vincono a Firenze (3-1) 


Alalanta 
Maniosa 
' Modena 
I Fiorentina 
Veiirrla 
Napoli 
'sampdoria 
I Palermo 


2 2à lU 12 

2 16 II II 
2 13 7 IO 

1 13 IO IO 

19 6 9 

2 16 9 

7 6 5 9 

3 IO 6 8 

2 13 IO 8 

3 8 9 8 

2 II 13 8 

2 II II 8 

3 7 15 8 

18 9 7 

I 15 16 6 

5 IO 17 6 

5 5 12 5 

6 3 16 2 


j Volle- provenienli- d.i bundr.i bilit'ili irif ' 

I ("h.Trlos non avos.i no.nnu :!•> »• «biu niiiii-t 
|ni.-S'u l'irdo 'ull.i .si-.ilott i dii t.ilu i '..-li 

j ' Jet .. i-lii- gi.'i un.i .s.iUo ili «\- ..Il iii-.ui:: < 

\ iva lo ave\ .1 arcuilo unni, l- .'i.it 

li l'ilu’. lU'.ini'ib.it.111)1 ut., lui I'i- ci.iPuH^.-., .i 

ni.i I .l’du cl.'il I tifi's, I. I gl ' 1' - (>'•*« 1 

Ir,'.s.-.i L .ibbigu.imenlu d. - Kh'g ■ | « if i’.i" i! • 
|.Ii>ii. ' {'-■■-•■nfe pili.user • i.ip-|.i '•u i v». ! . 
'[.u'Iiii ..liidis.i e. Il i' i .l'ii" s, I'"..111. 11// 

l'uM-inbruiu «Ile b.i f.itto u • i. r- ■ ?" i tu • 1’-. 
r.u <• .71 suo .irriso m . il g "t. -1 ni,-".1 -• 
se -1 «■ subito .idCgll.ltu - sp... j f. I* . « Il 

gii.ir)du«i - ilegii iiidiiim-r.I 1 li>- p.trU-nz , «li 


Serie B 


Mrssandrta-Mcssiiia « Vata/za- 


.,-offi-cavano dai r.ilifu .A f 1- 
tie.i Piamo riusciti a .-fr-.fip-.ri i. 
n.-u-gi il'uru«,so .TI..1 finii., il. . li- 
fo-i p. r -i iinbi.in ilii. p ,z< ,■ < 
r.iceogliere le fui- prime .mpr.-s- 
'ioni. I 

— ConfeiiTo Jubn «il g.o« ., 1 
K< ma'» ! 

— E me lo stiieiletct (^.ir-fuj 
«'■'e c veramente impagabile •’11 
IO ornitii Ini ero troppo obitnalol 
ctin.a Italiano jer p if.-rini 
riuC( lonature in Inghiltenu /’oj 
penso che chiiinqtic siretibe fe¬ 
lice ih poter (jiacnre in un orna- 
''f«* (tuh come f/iiell.» rooiiinu 
I — I .li.t n.ilu’ 

— Sicuro }t imo ulfiiu , oì'e- 


™ '’«• «luind’. iiri'i inni'gib'Io .si)I.| m.i); 7) f-.iroiTi (iiscrclio Ito- 

P ‘.i/.oiiu .i.'iib.i'n'.'di- l’bu hij m.il, 8* l>'\sro|.i ill.iiiimr Oro 

m mm g m suo |)e-.r). presvui lenrlo du, 9 ) .Man iiisrli.i ( a\ ls liar- 

mMmmm V.dur: tui-n ri (Ii'llu «■untemiuii- l'')la>: ('ol.ifinimin.i tKlam- 

jR 'i ,M,I sDfU .iftufo bisogn.l «-0:1- ♦•••'Hi- noma) 

sulur.'iro ehi- .1 Co'i-it/u di «pK-. __ 

.-‘.'omo u [ìli forte di «JUrlIu 

hi primi 1 .l'i tu ’{oii,,i e li ui.J.i d*'.! • pi-s.i .1 s.io.onp od "! ___ 

IVO iiiu HI., SII I i-fiij ito- lein I nuovo ruriv,.;,. H i-ton dov.'.'») ■ 

'Ivs.iiiu ile-ignii'e .a .Vofuiol'iu-i.f. ! bi- iilCgi o r.ii'ddirp Ulti g'.i * W 

.11- Cii'.ri. , SI .1 nie-io a lor,, forti' .rum.tdr.i'ur 1 Dunfiuu 

irlo «ffusin III. rju.-«r.- potile- trisfer"i per l'f I-a- 

; - ’■ d.ff.e.le rm.hu peri'lie '.e C WlOTOllG 

a«-- il i« s-« 1..11;. 1’o «p (■|i..i,>.- . '■■•«‘O .die no\;I.i dei probi!) ^ 

r.ì- vutiiss... .11 iipo .sono stili iiiu- usord ('liti po'rubbero «'siurv i 

biiit'iti inf ” un pilot.i fii ], t «luullt. dovu'u ill.i nueess.t.i d I / 

, :ji) I- iluu niiiiist i II (ulula }i 1 poi- sus'ifu n.- gli nfortun 1’,.. uo! 

dii t.ilu I -s.-ti 'bdl.i L< g.« j:igl« pf-r colo uoM-'eri''o i!’i I.i,’ o TI.VI.HI ltl»M\; l.con.irdl. 

., Il 111..TT1:: . . Fiiiiiiicm.. su- lurido le iriiirT'ZZo. ip min- Hos.111. liosrolo; |t| (.io. Illnilil. 

.1- -'U t,il , s ili d. 11-1 diiig.T.l. '••ni))'i':'b I • 1 Coiiiuri- •'r.ir.illl. l'iisro. Srlmo. ttari.i. 

■|. ci.ii:un~.so 11.,- , bordi» di in., e"'»' • nin.i . n i .1 «.-oiiiiiri- ,,1,.,nrccarcloll 

1'- (>-•'« I.:i"iii.iii..«fiiin.i .s C (.n - due P'in'i r.ii'i’o.ì,' 1 .imo 1 rotonÌ;. ( lilrii... (òillarlul. 

’i? ■ I < W ‘ I '• -U:gv..'sti il ,t I ^(’or-O i.i L I / o ri»*i ,.i cilip* r»* Srsr ini ; r'nrtn. I >1 Cà^irt.iiK*. S*4 h- 

*V* I/• r.<! «'tft ti r.i!.ìbr(*'-r. r* non nu** h.niin; Fr^iiirizi. IrrnrI. 

' ’ i ri//i/.‘ ’ fniriMtr. f ujt' i-p.r*) '* t^r- fiii.irnlrni, fSrrrniIrrj. Frrrai* 

II. •? Ibi. P-. . .1 masti api.us,T... uni. li rese. 

'.'r ’• • 1 .'V b, g .1 :nf--o s ,r„ \HIUTHO; F.irin.i di Palermi). 

'l.V.I;,.nù.,,z, 1-/11.'è:.-'. Por -.1 res- 1. Tov-irdou Il-e '•'•r» Irmp.. r Irrrrn» I.- 

< I » * ■ , , , V.4 » i>p i> *4 -k * r •• . » ***• 2 non llo%rnlo. 

I , ‘ , » » 1 T* • H( Olii r4«li»9.l enti il tirnnriii imr- 

((|.(. .1 .«g» (• ;l Hi. .1. 1lf«ri' i* .a il ttti-a 


li'll.i»; III) ('ol.ifctniiiiii.i iKlaiii- 
nip (fl.illi- ilom.i) 


Tevere 
e Crotone 
pari (0-0) 


jrn'iIcntJit lo (h rn in- 

Ì*rnor»' !‘'nib:É*Tb 1 ’.i CoruTin- 


Attilio Pighettii;-;:-:•:/ 


Alle Capannelle (ore 14) 


n.VI.HI ltl»M\; l.ciiii.irdl. 

Ifos.ill. liosrolii; DI I.CO. Illnilil. 
Sr.ir.iltl. l'iisro. Scimi», ttarl.i. 
Piriraiilonl. Ilrccarcloll. 

f ROTON'i;. (Iilrlio. (óilfarliil. 
Srsiliii; rorlii. DI (Partano. Sali- 
l•. 1 dlll; trancia. Piiliireriil. 
(;ii.iridrri>. Crrcnilcra. terra, 
rese. 

MCIIITHO: F.iriii.i di Palermo. 
Vi» ri Irmiii» r terreno liii»»- 
III. s|irlt,itorl 2 6011 liosrolo. 
si «»iit r.itosl • Oli il |iro|irio por- 
iirrr si 1 - liilortiiii.ito .III ima 
g.iintii •• iirll.i rlftrrs.i s, c 
srliirrato all'al.i sinistra 


ni). Ilrcscia-Pro i'alri.i i ( armi. ' u l'uer.fo VUo sostenuto rer.rn/ij 
nati); rnsrn 7 a-l.a 7 )n tlIrrnardK); scorso e - ino in perfetta forno | 
I oggfa-caian/iiro (Ferrari); l.rc- ‘***i"'**'‘- «b.\ra, «tr.- 

co.I.iifchrsr (Kanrhrr). Padn%a- , . # 

-a, ^ .. I . f. ; I TU! «n-jr 7 r;f- 

l dinrsc (Catalr 1 ^>i, N^mli-C acllJ- f.jtrn Conotr.» r) culct’» if#;- 

rl (liarolfi). stnimrnthal A|.-<o- }j jrìf> per nj er tìj'/nito rov /j| 
nm (Politan*’). Trir\iina.l*arma Jui'rntu^ r que^fotinst fu» 


OsTffi // Premio Roma: 


faine 


I (Monti); \>rima*lt4rt <nii;hii 


classifica 


FIRF.XZE. j-- 

Gl. -junior<?s- della Roma Bnrl|en|n OrbitrO 
h.-mno piegalo la Fiorentina HI vili V 

nel.'incontro c..lci5;-.eo del.jj •..rJ: A||CÌri||.|ff||||| 

a F renzi' • ^ re-driij.tii'.t) frane* se, ade. 

I rag .ZZI d .M. 33 e!:! h «niio.'ali-.nv,'o concorde d.-lle 
. lt-der«Z'on au3tr:a«» cd ital.a- 

’ficora ina v.i'.ta d.mosti co i » j-g j,,, la tema .irbitr.ile 

loro buona preparazione pra:.. per rincontro cale stico All¬ 
eando un calc.o d. «ottima f.P.tu- stna-ltalta che si disputerà do- 

I svari, torti-, rsf.iia i.sn-irs mcnica 11 novcmbrc a Vienna 
ra. I giovani t.oU nulla hanno F neonTro •! signor 

po'uto eon.ro dna squj.u.i osii ji^rber.in fiingerfiniio d.i gu.*r- 

orchcitr.ita e porfotMmen'.e •.zi .i .il.nec . .s gnon .M.illevilio e 

fiata. Br.inea. 


orchcitr.ita e porfotMmen'.e '.xi | .1 .-tl.nr 

fiata. iBr.tneJ 


I oggla 

Messina 

I.azin 

P. Patria 

Cagliari 

Bari 

Verona 

.\le 9 san, 

I-eceo 

Brescia 

Padnsa 

Cosenza 

Lucchese 

S. Monza 

Sanben. 

Como 

Triestina 

Calanzaro 

Parma 

Ldlnese 


I 19 12 II 
1 9 6 IO 


yiiifn rullili) del ciinpionilo iif- 
friii ers'i 1 giornali | 

-- Conoec, Fon A . j, . 

— -Vi e sfiifo II 1100 friiiurr: ,.f;gi 

urlici Intrrlrghe E' uii ulìenatorel ni,,/,, ,1. n , s 

che apprezzo no Ito | ,, g 

L-afciamn Charles all'as-s.iitu d«-. 1 miu R,,m., «In 

gli .litri coIU'ghl e uwir.ni.imi, iiuiu d.-l,., tu 


favorìii P/c/or# e 

1 -ili{,<,drr :i. » dell,- C.ap.ir)ti,-i;<'I ( ’ U.i ripi’vr, T, x|iluit ili 11 ',11-12 , 

"•«(fit., uggì .1 |,r,>\..i di maggiui 1 III» -i-iirsu |pi 

rili«\,i li. Il , stajfiuj,,. .iiiiiiDr, 1!, ! ("u-i I f.ivi.ri ib-l | ru-iusliru i, - 1 t, r 


Fr.inco Pesci, il dirigente eh, tu r;,pi.,ma;u -iilla pisi., dia- f.>r)ijo.,n' Picfurl. 
rnndoltu le trattative nell.i su.i .-pun.'ntt d. 1 g.ili»p{», fr.iur.-s, . j .1,1 fatti» « tu 


fase finale -Che faticata ra- )| - tre anni - Piefort e l'anziaru j l'.trr.» di Triunfi» «t.i in buon ij 

paiii* Appena siumo arrivati a Tain»-. ct.i- t^•nlc^ann^, di rii»et,-r> | pirsi/iun»- .illurrhO o.iddi- e cb, j 

Leedi e ci siamo metti in con- d trionfi» di Misti lu-l -JiKke>- e il eom(>agni> di .scuderia di Mi-,- 

tuff.) con i dirigenti tiamo ve- Club - *ti quindi la sua scuderi.i . 

nuli a «opere che K contiglien II t.impo it.iliano, sull., c.irl.» -t.it., tiene in gr.iili» di giudicar! Aj|aa*#asilM 
della squadra britannica avevano non e molto furi,- Hiu Mar.n le sue i>i>ssibilità prima di in- IviaBldia 

flutto un colpo di forza melten- fop-f il (uu positivo iit-i ninitri vi.irlo a Roma II pui forti- .iv- 

lio in fuiuoronio il presidente ftl r.ii>pr« s« nl.ii.'i, e fimn tlistanz-i vers.irii» di Picfort far.3 il «-oniirt- I ^ 

quale era intenzionato n rispef- anctu- «e s.ir.3 agevolalo <1,il i,t- ziun.ib- T.iiiie il «pi.ih- ('otridibi QQ 

ture la cifra stabilita nei prece- reno pes.int«-. Bnigorro. in sell i .inehe fare sm. il risull.i*o run- 

denli contattii e portando il al «(ii.de sara Silvi» P.irravani. r sidcrati» rlu- e uno sfK'cl.iIi'f.i - 

prezzo a 75 mita sterline. Sono l'unico - tre anni - n.tto in Ita- «lei (a-s.ini«- «• gr.idisce l.i lun- * 

cosi froicorsl Ire giorni prima li.i che pos«.i sperare «li opporsi g.t «list.inz., Tt.i gli ii.ili.ini I.i I! p,'u (miii 
che riuscissimo u metterci d'oc- ai rappres,'ntanll fr.meesi in.), lieta sorpri-s.i potrehlu' «'sserei M.isl» ll.iti» e « 
cordo sulla cifra ormai nota a «tdla linea «iel -J*»eki-.v Club-, fornil.i da Siirdi il «pi.de se In ft.i .‘er.t .1 B 
tuffi df 60 mila sterline In piu ,ip|>ar<- «Illuso. Siinli (forse II giurnat.i «li vene (lultebbe ri-nde- in 12 lipitze 
il l.eedt aria l'incasso di due migliore del nostri rapiiresent.m- re !.« ). it.i «liir.i .d due fr,«ni€'«i ('< s-, mv l’.s ey 
partite da disputare in Italia, la tl), ba sette anni, e «liifii ilmenie 1 rorsa. Muhammcfl. CapriUi, (.eu «lei gallo 


Piefort l'anzian. ) l'.tre.» di Trionfo 


r, \|doit «Il ir Ili- 2 lur-'i l.ii..(,,i AmiguMi J..cu¬ 
pi .Vlglelll. .! i.irs.i \'.illi»\ Pi- 
stagione .iiiliinr, ■!< ("lei I f.ivi.ri ib-l | ru-iusn.-u i. . i, r l'.m 1 1 ur« 1 Mcuiitor -Sim. 

rint,'rn «zio.,!,- Pr, . sT.,nu n« tlanx i. 1 «' (•«•r 1 dm «.»% il- Kcme. > cufs.i Muler. .'-ir Or- 

H- con I v,-nfi mi- li fr.inri«i tra 1 .«u.ili l.i si.lt, lun i,,.iu. 1. i urs i Pu furi "1 d- 

:irc.« clotazii,;!,- t... nuli e f.irile Pruv,•^•01.» .• imli- n,-. Siirili Br.iguzz.» 7 ("urf.i 

dia pisi., ilu,- f.,r)i e.,re Picfurl. in «■un'iil«'r,izi..:i, Dnilor.i Forus.i Fe»tusu. .9 «ur¬ 
li, 1 Pr«'mi<> ili'l- -Mlrbiu. Cli.iv,'llo. Pitim.’ 


2 9 II 

3 8 7 

2 8 7 
15 7 

4 7 J8 

3 in II 

3 5 9 

t 5 12 

4 8 17 


do in Olirioronio il presidente fit r.ii>pr<nl.ii.'i, e fuori tlistanz.i 
quote ero intenzionato a nspet- anrhe «e s.ir.3 agevolato dal I«-r- 
fore Io cifro stabilita nei prece- reno pes.inl,-. flnigozzo. in sell i 
denti coniami e portando il al «male Sara Silvi» Parravani. t 
prezzo a 75 mila sterline. Sono runico - tr,- anni - n.tt«i in Ita- 


Mastellaro bottuto 
da Cossemyns 


cordo sulla cifra ormai nota a «tdla 
tuffi df 60 mila sterline In piu ,ip|>ar< 
il l.eeds aria l'incasso di due miglio 
partite da disputare in Italia, la ti), ba 


III ap|>ar<- (Illuso. Siirdi (fnrs,- II 
«e migliore del nostri rapiiresent.m- 
lo ti), ba sette anni, e «liffii ilmenle 


t IH- l.- «J 1 I 3 S ■•tll-si.l tll>f TV f f T t.* • O 

di't (a-s.int«- e gr.idisce la lun- -xr-I.I.r.2». .1 

ga «list.inz.i Tt.i gli il.ili.ini I.i I! p,'.» (Mum.i it.dimu I.in.» 
lieta sorpr«-s.i potrehlu' «'sserei M.isl» ll.iti» e »t.di» b.ittiito «|iie- 
fornil.i da Siirdi il «pi.de se In ft.i .-i-r.i ., Bruxelli-s .i, punti I 


d belg.i 
...nip.i IH' 


Pii ne 
euiu- 
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novanta regole in tasca 

milioni 
di premi 


Si vince bevendo 

STRAVEI 

il vermouth - aperitivo 

AMARO COR 

amaro ma non troppo 


ogni consumazione 
dà diritto 
a ricevere 
1 figurina 

ogni bottiglia 
dà diritto 
a ricevere 
23 figurine 


VtgSfOUTH 

Sw'^s.AIU) > 




»-COBA 


Partecipate alle estrazioni inviando 23, 45 
90 tagliandi a: GORA-GOL! - Torino - iri 
busta chiusa coi mittente. 


Con 23 tagliancJi partecipate a tutte le estrazioni 
del 15 di ogni mese di; 


II I radio tascabili Europhon 

a 7 transistors 

Con 45 tagliandi partecipate a tutte le estrazioni 
del 30 di ogni mese di; 

radio portatili Europhon 

■^1 II I a 7 transistors 

con antenna 


radio portatili Europhon 

■^1 II I a 7 transistors 

con antenna 

Con 90tagliandi partecipate all'estrazione finale di; 

5 FIAT 1300 


"Regolamento del 
calcio" della F.I.G.C. 

Fate la collezione delle figurine CORA-GOL! 
Inviate subito i tagliandi per concorrere a 
tutte le estrazioni! 

GRATIS 

PER I PRIMI 100.000 
che invieranno 
45 tagliandi a CORA-GOL! 
l’album 

per la raccolta 
delle figurine! 







Bere Bene Bere Cora..XORA-GOLI 





















AG. 12 / eGonomia e lavoro 


Omaggio 
Di Vittorio 



r ' ^ * 


V;:/ '- i 


»»ì' 


y\; 'S'v.V '.•v'Sjjl 

, ;•.•->>> " Vv ^- jg 


cl quinto nniiivcrsario della morte di (ìinseiipe Di 
ittorio, una dclcKazione delia CGIL, dei sindacati di 
atcKoria, della Camera del Lavoro di Koma e del- 
INCA — insieme alla vedova Anita e«l alla llKlìa Hal- 
ina — ha reso omaggio Ieri alla memoria del grande 
ndaealista scomparso, deponendo corone sulla stia tom- 
a. Corone sono anche state recate alla toniha di Krnno 
nozzi, il sindacalista assassinato dai nazisti nel ‘‘M. La 
gora e l’opera di Di Vittorio sono state ricordate in 
inmcrose località; a Ccrignola — sua città natale — ha 
ariate il vicesegretario confederale Mario Didò. La 
'SM, di cui Di Vittorio fu presidente per molti anni, ha 
iiviato alla CGIL un messaggio in cui se ne ricorda la 
ifaticahile azione. Nella foto; un momento della com- 
lemornzionc al Veruno. In prima fila sì distinguono 
on. Lama delia segreteria CGIL, l'iero Itoiii, segretario 
della FIOM e Baldina Kcrti 


movimento 

democratico 

esseramento 

Torino: successo 
elle «4 giornate» 


I comizi 

del PCI 


OGGI 

ORINO: celebrazione del 
anniversario della Rivo- 
ione d'ottobre, Togliatti. 
ELA (Caltanissetta): G. 
Paletta. 

MPOLI (Firenze): Ali¬ 
ta. 

ATANIA: G. Paletta. 
ESCARA: Flamlgni. 
ONTIGNOSO (Carrara): 
oppi. 

ILUAFRANCA (Carrara): 
oppi. 

INZA (Carrara): Marcel- 

ESSALBA (Carrara): 
rcellino. 

OANO (Savona): Natta. 
ATTIPAGLIA (Salerno): 
Ilo. 

INTORNO (Latina): 
mmucari. 

AETA (Latina): Mani¬ 
ca ri. 

OGLIASCO (Genova): 
nella. 

MARTEDÌ' 

patti (Agrigento): M.i- 
luso. 

iRSARA DI PUGLIA(Fog- 
): A. Bei. 

MERCOLEDÌ' 

RIESTE: G. C. Paletta. 
ICULIANA (Agrigento): 
Causi. 

AVARA (Agrigento): Me- 
ini. 

AN MARCO IN LAMIS 
oggia): A. Bei. 

GIOVEDÌ' 

1ASSA: Ingrao. 

UVO (Bari): Macaiuso. 
ONTECAGNANO (Saler- 
): Esposto. 

ORATO (Bari): A. Bei. 
AMPOBELLO (Agrigsn- 
’ Li Causi. 

IRABELLA (Catania): 
aggiari. 

ONTIGNOSO (Carrara): 
nni. 

ARO (Agrigento): Mc- 
ini. 

Iterazione 
Bari 

OGGI 

RUVO: Giornata donna 

ttrice, N. Spano; BITON* 
: Festival deH’Unità, As- 
nnato; CORATO: N. Spa- 
PALO: Del Vecchio; 
UMO: Castcllaneta. 

DOMANI 

CORATO: Vicchi. 

CONBRESSI 
DI SEZIONE 

3 e 4 novembre: Casoria 
apoli), Amendola; 3 e 4: 
burlino III (Roma), Bar- 
3 e 4: Trino (Vercelli). 
Marino; 4: Mortara (Pa- 
), Colombi; 4: Poscia 
istoia), Lusvardi; 4: Torre 
nunziata (Napoli), Caccia- 
oti; 8 e 9: Soresina (Cre¬ 
mona), Bonifazi; 9 e 10: San 
Giovanni Valdarno (Arezzo), 
Calamandrei. 


Stamane al Teatro Alfieri 
(li Torino, prima del discorso 
del compagno Togliatti, sa¬ 
ranno comunicati aUVissem- 
lilca i risultati raggiunti nel¬ 
la campagna di tes.se.-ameiito 
in (luattro giorni lanciata dal- 
l;i Federazione. 

L’iniziativa, tendonto ad eli¬ 
minare ogni traccia di huro- 
crati.sino nel tessernmejito, a 
mettere in primo piano r.'tf- 
tività per il reclutamento c 
a lilierarc il massimo nume¬ 
ro di attivisti nell’imminenza 
della campagna etettor.alc. è 
siala confortala d:ii risidl.afi 
finora conseguiti 

Soltanto nella prima sera¬ 
ta già pili di (piatiroiml.i com¬ 
pagni si erano pre-a'iitati nel¬ 
le s-ezioiii <•(! avev.irin rUniu- 
vaio l.'i tessera: l.i XIV s(‘/.io- 
ne (‘ra al (iO'"', !;i X :il .‘il)'.-, 
la zona di Itivoli avev.a di¬ 
stribuito olir** settecento tes¬ 
sere. recintando 7’3 ‘.sevitti :il 
Partito e V2 .alla FCCI 

Vc'nerdi sera più di ciiupie- 
mila compagni avevano gi.à 
rinnovato l.i te.ssera del Par¬ 
tito. 

La (-elhila dell’ATAM di 
via Tortona ha raggiunto il 
1 (I 0 ' 7 . con 8 nuovi iscritti. 

In tutta !a provincia i re- 
clut.ati erano, sempre (ino a 
venerdì sera. lO.a. 

C’o.ìssolo li.a !.iggiuiit(» il 
llU)’r con 10 nuovi iscritti c 
.1 Bu-ss.ino stiita co.'titiiita 
lina nuova st'zioiK?; .a P,‘r<'s.a 
.Argentin.i. I.a sera del 1' no- 
vemlire. il ‘.)0’. de; compagni 
aveva già riiiiiov;ito l;i te.'-.'cr i 

La c.amp.igna delle - ipial- 
Iro giornate - continiii'r.a .all¬ 
eile dopo In manifost.azione 
dcU’Alfieri e .--i concluderà 
(plcsf.l stT.l 

PISTOIA 

La (irima org.iiii/z.iz;one (ii 
Partito che ha complot.ito il 
tc.----er.im'’nto del l‘"!.t è la 
cclliil.i di Port.i a H.trgi deli.i 
'•czione di Spazzaver.to clic 
h.a versato L 1 1)3 d; meiii.a 
.1 coni|>.igiio e b.i r,cliit.ito 
tre nuovi iscritti 

MATERA 

Con un telcgr mini.i .■ To¬ 
gli.dii 1 compigni dcll.i - 
zioiie di S.il.mdr.i h.trno .iii- 
luinciato di ,i\a'r r.:g'g!iinto 
e supcr.do. '.n l'C’.isione del 
congresso sozion ile. il nun>e- 
ro dei te.sscr.di dello -cor'O 
.limo c di ovvcr--. }), -.t'. un 
niio\o olncttivo 

REGGIO CALABRIA 

l'n :.|tro telcgr unni i ,• ^t.i- 
to inv..afo .a Togli i!!: dai coni- 
pegno Cuivopjìc n. C.u't ino. 
scgrct.ano deil.i .■'< /.oiie d. 
Lemlio di .Melilo ■ Comun:- 
olii.iino d: .a\er ri1,'"« rito per 
r.anno IDC.I compa'gru tc.-'er.,ti 
.anno in corso - — 'i (.ice nel 
tekgr.amma che ronelude con 
l'impegno a ìniz:;ire imme- 
di.at.inientc l.i canip.agii i di 
reclut.amento 

L.a sezione di Lembo di 
Mclito è stata cos'itmt.i que- 
st'anno 


FIRENZE 

Li cellula dei ferroi.eri di 
.Mcrc.if.de di \’ernio p.i co- 
nitinic.do .albi Segr* t,T:.a 'lei 
P.irtito di .aver re.di/,/, ito .al 
101 'e il tesseramento P.i 63 . 


SI 


l’Unità / domenica 4 novembre 1962 


Sì apre lunedì l’VIII Congresso del P.C.B. 


La Bulgaria precisa 
in un piano il suo 
ruolo nel Comecon 





Nostro corrispondente 

SOFIA, 3. 

Si (iprirà lìiìicd't a Sofia 
VVlll conprc.sso tiri l'arti- 

10 coiiiinnsla bn/pdro. AI 
cenfro (lei (lihnffilo prc- 
coufircssìtaU; ò stala la 
praiulc discassioiir pojìnla- 
re sai vrofirumma di svi¬ 
luppo vcììtcnnale col (piale 
la Biilparia si iaserirà nel¬ 
la comunità economica dei 
paesi socialisti. 

Come è noto, l’anno ven¬ 
turo tra pii stati socialisti 
europei la cidlabnraziotie 
economica entrerà in una 
fase nuova, mediante il di¬ 
retto coordiiinmciifo dei 
piani a innpa seadeuza che 
sono stati elahoniti i> sono 
in via di elaliorazìone ìtei 
rispettivi paesi. Dinanzi al¬ 
la lìiiUjaria si pone perciò 

11 problema di definire le 
linee dello sviluppo eeo- 
nomico fntìiro e di precisa¬ 
re nei limili del possibile 
la < specializzazione » del¬ 
la Bulgaria nel campo del- 
Vindiistria e delVapricol- 
tnra della coniunifù .snein- 
lista. 

Tutti i (lioniali, dall’or- 
pano del Parlilo comuni¬ 
sta, Rabdlnicc.sko Deio, al- 
l’orpano del Partilo conta¬ 
dino, Zemcdcl.sco .Sname, 
do/t’OlL'ce.stvon Front, or- 
pano del Pronte pnlriotlico, 
(il Narodna Mtilixh'.sc, qno- 
lidiann dell'Unione (fiova- 
nile eomnnista, hanno per- 
c/ò aperto le proprie inuli¬ 
ne apH interventi di diri- 
penti politici, economisti, 
scienziati e tecnici sai pro¬ 
petto di jiropramma ven¬ 
tennale proposto dal Co¬ 
mitato centrale del ver- 
ttto. 

L” facile inliiire che le 
sedie coniennie nel pro- 
prammii hanno nn'impor- 
liinza decisiva per In Bui- 
paria. Ma, poiché le previ¬ 
sioni si allitnpano fino al 
1980 c'era il pericolo di ri¬ 
darsi a lina dispaia acca¬ 
demica SII obici li vi lonta¬ 
ni dalle esipeiize presenti 
del paese, come spesso era 
(icradiito nel passalo non 
solo in Bnlparia, n scapito 
di (piestìoni importanti di 
indirizzo economico, di or- 
panìzzazionc produttiva c 
di direzione politica. Pai'» 
darsi che (itialehc piantale 
borphese, che si interesse¬ 
rà del conqresso, ripeterà 
di unorn il liiopn romnne 
dei comunisti huUuiri che 
offrono alle masse il mi- 
rappio del juissappio al co¬ 
muniSmo. mentre intanto 
nel paese si'urseppiano il 
riso e le cipolle. 

Ma, tanto per fare un 
esempio stando nel Baleii- 
ni. pensiamo che se la Gre- 
ria avesse .sottoposto al va- 
plio ili Un COSI tarpo dibat¬ 
tito dcrnocrnfico il .suo in¬ 
presso nel MKC e ì relaliri 
impcpili pluriennali, rii» 
non sarebbe stato ennside- 
rafo nn inpanno dalle mas¬ 
se popolari. 

Ma non sì tratta di dif¬ 
ferenza formate. In verità 
d(d dibnttifo .srollosi in 
Bnlparia emerpono sostan¬ 
ziali differenze fra i prìn¬ 
cipi che ispirano In colla¬ 
borazione economica nella 
comunità socialista e (tari¬ 
li elle ispirano il processo 
di inteprazioiic tra i paesi 
^((pitaìistici. Le prospetti¬ 
ve intorno alle quali si di¬ 
scute prevedono infatti nn 
iilleriorv sviluppo deirin- 
dnstria bnlpara che per 
certi sefforj — indn.sfrin 
delle apparecchiature elet¬ 
triche, delle macchine apri- 
colr. delle macchine per 
l'indnstrin conscrricra — 
dorrà in misura sensibile 
soddisfare le esipenze di 
tatto il nierento socialista. 

Questo sviluppo, iinliirnl- 
menle. trova consenzienti 
oli altri paesi socialisti, fra 
i (inali 1(1 lìiilnarin è la me¬ 
no avanzata indnstriaìnicn- 
fc. Lo .sf(*.s.so prooeffo (li 
prnpronima ventennale in 
discussione è stato elabo¬ 
rato. nel corso di que¬ 
st'anno. non solo sulla base 
delle necessarie rilevazioni 
sociali, eeonomiehc, indtt- 
striah. aprieole, peolopieo- 
mineraric del paese, ma 
dopo intese bilaterali con 
,r commissioni delia pia¬ 
nificazione di opnì paese 
del Comecon. 

\atnraimente. (ine.sri o- 
biettivi sono possibili per 
i prandi propressi che il 
parse ha compiuto con il 
repimc socialista c prazie 
alla base industriale crea¬ 
ta iiepli ultimi (ìiciotto an¬ 
ni (la produzione è aumen¬ 
tata di dodici volle rispetto 
al 1939). 

La Bnlparia ha bi.sopno. 
per lo sforzo indu.striaìe in 
corso, di mappiori quanti¬ 
tativi di cncroin clcffrirn. 
T.’anno prossimo la riceve¬ 
rà rollcpandosi al sistema 
comune di elettrodotti dei 
paesi socialisti, ma pià 


oppi produce elettricità 
quanto In Turchìa o la 
Grecia messe insieme. 

Con gli altri 

il «niirnpqio» offerto dai 
eoinunisli ha solide basi 
nel lavoro compialo tu 
(piesii anni con tenacia, 
anche se, naturalmente, 
non senza errori, che han¬ 
no spesso richiesto corre¬ 
zione di indirizzi sbaliliati. 

Data la necessità di va¬ 
lutare i problemi del juie- 
se in stretto eollepamento 
con (incili pencriili della 
rnnninità socialista, il di- 
batlilo ha siipcriito le 
strettoie del confronto for¬ 
mali’ con pii obiettivi dei 
jìiani precedenti, jier usci¬ 
re — per cosi dire — in 
campo aperto, tenendo 
sempre jiresente il livello 
economico, tecnico e scien¬ 
tifico europeo e mondiale, 
compreso (ptello dei pnesi 
eapitalistici. con i quali la 
Bnlparia ha .scambi tradi¬ 
zionali che intende svilup¬ 
pare senza preclusioni po¬ 
litiche. 

l\'r (>.scnj/)io. oppi la resa 
del pruno è in media di 
16-18 (iifmtali per ettaro, e 
cosi il paese produce pru¬ 
no più che nel 1939 fresa 
intorno al 19 ju'r ettaro) 
nonostante che le aree a 
pruno siano .stufe ridot¬ 
te di 400.000 ettari. Oppi vi 
è l'esipenza di compiere 
una nuova ripartizione a 
.scapito del pruno e perciò 
si punta ad una resa di 37 
(piintali. tenendo presenti 
le rese olandesi, tedesche e 
bi’lph)’. di ('crfc zone ita¬ 
liane. Questo anp(dn vLsita- 
le, dieiamo così, europeo, 
e uno stimolo alla correzio¬ 
ne dei difelli del sistema 
di pianificazione e di dire¬ 
zione economica che persi¬ 
stono (incile dono il decen- 
Inimenlo del '59. 

Con (irande forza viene 
per c.s'cmiiio afferniala la 
necessità di liipiidarc pii 
orientamenti aneora lepati 
alla polilica del periodo 
della direzione di Stalin 
per quanto eoncerne la for¬ 
mazione dei prezzi, ima 
delle cause di seri .squili¬ 
bri e di n,s.surdi economici 
piiistificati teoricamente e 
sommariamente con la lep¬ 
po dello sviluppo armonhy 
c pianificato dell'economia 
socialista. Si afferma la ne- 
eessitéi di nn sistema unita¬ 
rio di prcrci, la necessità 
clic il prezzo corri.spoiidn 
al eosto di produzione e 
tenpa conto del rapporto 
domanda-offerta e quindi 
della elaslicità dei pr(’zzì 
in rnpjiorfo (dio sriliippo 
( eoa,unico. 

Ifìi'ordando la pratica 
del passato, (inando i prez¬ 
zi venivano stabiliti con 
criteri arbitrari c certi 
('lisi dettali da inpeniie 
ispirazioni sociali con pra¬ 
vissime consepuenze per 
l'equilibrio economico, un 
saqpio pubblicato da Nov.i 
Vreme. la ri visin del Co- 
milatti centrale del partito. 
(ifjcrnin; < La rcnlfii .si <’ 
dimostrata più forte dei 
desideri di Cervvnkov. 
I.'attiiiizione di ima .serie 
di misure di carattere orpa- 
nizzativo è stata di aiuto, 
ma non servita a siiju'- 
rare le consepuenze nepa- 
(irc dello .s))on(<inco tnnni- 
festarsi della Icqpe del va¬ 
lore nell'aqricoltiira r. 

Meno piani 

critiche severe c stata 
sottoposta anche l'orpantz- 
zazionr della direzione 
economica. Il prc.sidcnfc 
del Consiplio repionale di 
Sliven. Filippo)', critica 
)»cr (’.si’rnpio hi biirocrncm 
velia dircziiìiie dcU'indii- 
stria e in quella dcll'apri- 
coìitira dove esistono orpa- 
nismi che lavorano indi¬ 
pendentemente l'uno dal¬ 
l’altro. alcuni SONO il con¬ 
trollo dei ministeri, altri 
sotto il controllo dcilc re- 
pioni. E appiimpc che fe¬ 
nomeni bnrocraiiei si rcpi- 
strano nelle stesse imprese 
industriali: « Bìsopna api- 
re in modo aperto: in oqni 
• mpresa cV* ima dozzina di 
persone che apfìarentemen- 
le sono incìnse ncìl'appn- 
rnto tecnico-prodnltivo, ma 
in realtà svolpono una ot- 
tività non produttiva: di 
partito, sindacale, cultura- 
ic. nel fComsomoI. per 
rcducozionc fisica, ccc. Se¬ 
condo dati in nostro pos¬ 
sesso, solo nella fabbrica 
tessile di Dimitrov vi sono 
18 simili funzionari. E in 
campo nazionale questa ci¬ 
fra, evidentemente, è no¬ 
tevole >. 

Questi fatti hanno ehin- 
rawente la radice in meto¬ 
di burocratici che venpono 
esemplificati in un artico¬ 


lo delt’inpepncre capo di 
ima fabbrica ili Sofia, ap¬ 
parso .sul Kahotnicesko De¬ 
io. l/inpepnere chiede che 
Vi iipa semplificalo il siste¬ 
ma di pianificazione nel- 
rimpresa. Adesso — dice 
t’arlicolo — noi ricevia¬ 
mo tutti i piani possibili: 
pi’r volume, per lavoro, per 
rinnovo di càpBali: un pia¬ 
no finanziario, ' tm piano 
per il fondo di assicura¬ 
zione sociale, uno per te 
imprese teenico-orpanizza- 
tive, per la nuova tccnoln- 
qta. per pB indici tecnici 
ed economici, per la difesa 
del lavoro. 

Al posto di questi innii- 
mercvoìi piani proponpo 
clic l'impresa elabori nn 
unico piano annuale eii 
eventualmente iut trime 
sire. 

Allo stesso tempo, l'inpe- 


pucre chiede ima sempli¬ 
ficazione del sislema con- 
tabile dell'impresa net con- 
fronti delle orpanizzaziuni 
.superiori e depli istituti di 
statistica: sostanzialmente, 
(Il posto di 15 resoconti 
contabili, un solo resocon¬ 
to. 

Ma ormai (piesto dibat¬ 
tito, fra poche ore, sarà 
portato al Conprcsso dove 
avranno nn posto notevole 
(incile i problemi dello svi¬ 
luppo della democrazia 
v.i-lla vita statale e del 
partito. Nella discussione 
prcconpressuale sul propel¬ 
lo di nuovo statuto, l’accen¬ 
to è stato posto sulle * pa- 
ranzie ». con la richiesta 
che siano previste .sanzioni 
severe per chi cerca di sof¬ 
focare la critica, (pialimqiie 
posto occupi. 

Fausto Ibba 


Istruzione e qualifiche 

I 

L'industrìa 
chiede solo 
«operaie robot» 

11 28 scor.so si c tenuta a in lutti i processi fondati sul- 
Milano, presso l’Umanitaria, la capacità dell’operaio, lo 
una <lavola rotonda » sulla sta perdendo completamcn- 
formazione professionale del- te ncH’nttualc organizzazio- 
ia donna. L’incontro ha da- ne del lavoro in marcia ver- 
to luogo a uno scambio di so rautomazione. Ma anco- 
opinioni in vista della Con- ra l’automazione non c’e. ora 
ferenza nazionale delie la- e’ò la « catena » e rinip.''esa 
voiatrici, che ini/ierà i suoi capitalistica lia più bisogno 
lavori il 9 al teatro Klisco delle mani che del cervello 
L’entrata^ tu ma.'ìsa delle del lavoratore: sarebbe nna 
donne nell'attività piudulti- aberrazione lasciare la fer¬ 
va. che e un fenomeno pe- ma/.ione professionale (indi- 
ciilinve di questi anni, si c pendentemente dal proble- 
accompngiiata spcs.so con la ma. pur fondamentale, delie 
dequaiificazmne della mano- qualifiche e del salario), 
doperà. La disparità salaria- nelle mani di questa im- 
le fra uomini e donne e. prc.sa. 
sempre più, un fatto di tpia- o..: 

tifin Ciò è inmrsn cvidi-i miglioie dei casi 

apparso ev KJL.i- vedano i centri interazien- 

dali dell’IRI e delia Ca.s.sa 
* r*^**^ft • • Mezzogiorno) ci si 

pni^^-i SVo T. (ii nn 


aLpremli., (farsa cl.c “ 7 ’ lai 

c-onsc Ite I eettsionc <la, corsi , rhtanzialc col .lanar.t 
Li'''*':':.'"4L',':'"?.,! <: .‘™., .? l..,W)luo. saran„„ saccclU- 


metà dei 750 mila gmvanì 
fornialmeiitc dicliiarati aj)- 
prendisti). .Alla l.cbole di 


luibblico. saranno soggette 
alla politica aziendale 

Ln soluzione sta nel |)or- 


Arc/zo la ragazza di 14 anni Inre le iniziative di forma- 


eiitni come operala di .scemi 
(la categoria e passa alla )>ii 
iiui dopo sei mesi. 

Qn.'dco.sa di simile avvie- 


rione profe.ssioiialc |)ost-4co- 
lastica sotto un controllo 
|)iibblico diretto per (pianto 
lignarda i programmi, la di¬ 


ne nelle aziende farmacenti- rezione dei corsi, il perso- 
ebe, o dolciarie. Nel settore naie insegnante. Una misu- 
elettromoccaiùco è il rinno- la legislativa in questo sen- 
vo delle tecniche di montag- .so dovrà essere acconqiagna- 
gio che porla queste eon.se- ta dalla riforma delie noi me 
giien/e: nello stabilimento snll’aiJprcndi.stato e da mia 
Aiitovo.x. apeito rcceiitcmt'ii- ji/ione sindacale appnqu ia- 
te a Roma, .sono le ragazzi- dji ui,;, indagine dei coli¬ 
ne che montano i transistor, sigli regionali e provinciali 
.Alla catena non c’è Fombra ii^ .sede di programmazione 
di un tecnico (il (jerson.ale economica quale presnppo- 


s|)eciaIi//ato e ormai rde- ,|i (piegli intervent; m- 
gato al rcpaito collaudi) e Fattuale «libera 

nessuna di queste ragazze lia iniziativa > non potrà m.ni .t,- 
la minima idea di cosa sia (nare. Ma non dovrà c.s.sere 
dal punto di vista tecnico un procrastinata a lungo, 
tran.si.slor: coiio.sce i due o 

t,e gesti che deve ripete.e RenZO Stefanelli 

Il punto (il partenza di 
questa .situazione c la discri¬ 
minazione che avviene nella -- i 

scuola. Nel 1960-1961 hanno 
freiincntato gli istituti tee- 

Ilici industriali 653 fenimino %CrW wCVIaV 

e 79.467 maschi. Negli i.sti- ^ 

tati nautici (che non forma- 
no .solo capil.ani di lungo 
corso, ma svolgono nn am¬ 
pio jirogrammà di materie M 

ammmistraUve) cerano 30 SUI iOiluOttO 
femmine e 9 106 maschi. Nc-ì 

gli i.stitiiti tecnici agraii 88 a ## • • 

ragazze e 10 205 giovani. !’o- Ut^WilHUniÈfÈ 
eo diverso il r.apporto negli 9 

istituti profe.ssionali. Poi il 

gonliamento delle scuole < ti- “ Coai.l.ato esecutivo dell.a 


Renzo Stefanelli 

Convegno 

rm 

su! contratto 
metaUingki 


Coai-.lato eìecuf.vo 


picamente fi'mminili >: negli HOM. riiinito.«i icr; 
istituti magistrali 60,250 (ìon- pre.sente il .soarctario 


dell.! 

Ronii 


71.719 allievi; nelle L'GIL on Lani.n. 


scinde tccniclie commerci.ili .l'colt.ito una rt'l.azione del se- 
12 258 donni- (le impie.gate) grei.sr o -onerate Boni sulla 
su 21.498 .illievi: nelle >cno- situaz.-.oiK' .smd.acalc e lo st.ato 
le dì musica 3 909 ragazze .su delio trattative in .atto 
7.808 allievi. l.i Confindustri.i che c 


1.1 Confindiistri.i che con Fin- 


Kppuro Io rojjiizze nosco-J ^ con l ASAP» hn di-| 


no bene nelle materie scien- *' detto -.n un comu- 

tificlie e tecniche. In queste ^'*11 :nipost.aZ!one sc- 

m.itcrie nel 1959 il 41.1 por d'’ù.a vertenza in rcl.a- 


conlo delle r mazze liòo-ti z:one aU impezno di pro.sent.are 
1 - ,,^1 1 entro il 8 mavembre alla Con- 

/ I II * 5^'*' * fin.iii.stri.a nn.a pantii.alizz.azione 

e « buono ». contro il 31.5 per 

rivcndic.azioni avanzate 

cenU dei giovani. .Allo .scopo di siungere ad una 

11 fatto e che scuoia e in-- valinazionc d’-n.sieme sullo sta- 
diistna. pur vivendo mondi to della vertenza con t.ali or- 
diversì, si condizionano a vi- ganizzazioni alla luce dei ri.sul- 
ccnda (Quando si tratta dcll.ì t.ati che emergeranno dai pros- 
scclta priafc.ssionalc, e con- siniì incontri e per assumere le 
cordano noi discriniinare le decisioni che si renderanno ne- 


donne. 


ce.>.sarie, e stato deciso 


preparazione professili- il comun'c.ato — di con¬ 
naie ha oggi un significato por sabato IO un con¬ 


diverso che nn decennio ad¬ 
dietro, per la donna in par¬ 
ticolare. Uaddcstramcnlo pu¬ 
ro e semplice al lavoro, che 
[aveva un significato forma -1 


divo nelFnzienda artigiana e» sindac.ili. 


vegno nazionale, a Livorno j 
L’Esecutivo — conclude il co¬ 
municato — ha dato altresì man- 
d.ito alla segreteria nazionale 
d; presentare le proprie valu- 
t..z.oni allo .litro organizz.izion: 
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ann 


tutto 


moncJo 




TELEFUNKEN 

al servizio del progresso 




' 1 ' 




TTV 26L schermo 19 o 23 pollici 
Regolazione automatica della ricezione 
del r e 2“ canale (sintonia automatica) 

Regolazione automatica della luminosità 
dello schermo 

Ottima ricezione in zone particolarmente 
difficili 






partecipate al 

quadrifoglio d’oro 

prossima estrazione 13 novembre 
vincite per 


100 




in gettoni d’oro 18 Kr. 

oppure, a scolla, in investimenti di qualsiasi bene per pari va¬ 
lore (un arredamento per fa vostra casa, un motoscafo, una mac¬ 
china fuoriserie, gioielli, pellicce, mobili, macchine agrìcole, ecc.). 

Voi acquistate e la Telefunken pagai 

Per partecipare al concorso del quadrifoglio d’oro basta acqui* 
sfare un apparecchio TELEFUNKEN dal valore di L 20.900 in su. 


TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI 


TELEFUNKEN 


fa magica mandiaù 
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Uhimatum ad Adenauer 








liberale 

' » 

Un colonnello della Bundeswehr 
arrestato per alto tradimento 


Nostro corrispondente 

BERLINO. 3 

Dopo sette ore tìt discussio¬ 
ne i dirittenti del F.D P. (Par¬ 
tito liberale tedesco), hanno 
comunicato ieri sera in forma 
ultimativa a Adenauer: o il 
Cancelliere dà le richieste iia- 
ramic, concrete e - personali ». 
oppure il ministro Stamm- 
berper mantiene le dimissioni, 
e, solidali con lui. si dimette¬ 
ranno gli altri quattro mem¬ 
bri liberali del (loverno. Stamm- 
berper ha ariminciuto le di¬ 
missioni, non ancora effettive, 
tre piorni fa. quando scoprì 
che il suo sepretario di stato 
(D.C.) l'avcva tenuto all’oscu¬ 
ro delVoffensiva che stava per 
abbattersi sulla rivista Dcr 
Spiegol. 

Per garanzie » personali - si 
deve intendere ruIIoiUa>iii»u’»uo 
dei segretàri di stato democri¬ 
stiani alla difesa, alla piusticia 
e agli infrrni. i ciuiili concerJa- 
rono il colpo allo Spiosel. alle 
spalle dei ministri liberali. 

La crisi di Bonn .s'ingro.s.sa 
dunque, c lo spettacolo gene¬ 
rale che offre la classe domi¬ 
nante tedesca occidentale appa. 
re sempre più conturbante per- 
ch(^ è chiaro che il problema 
vero ormai non è rappresenta¬ 
to né dall'affare SpioRcl. né dal 
caso Stammberger. né dalla 
minaccia liberale di far -altare 
il governo, ma dalla natura 
vera dello stato di Bonn. 

La lettera dei liberali — che 
rispondeva al precedente testo 
- insoddisfacente ^ del Cancel¬ 
liere — è stufa esaminata oppi 
da Adenauer insieme con il 
ministro Kronc. é^ella mattina¬ 
ta il Cancelliere ha convocato 
anche, fatto fuori dell'ordina¬ 
rio. il prfsidoiitr d'onore «Jet 
partito liberale, il rfccliio Rei- 
nhold Maier. che di fatto è .lolo 
tMi .sÌTuboIo e non oarterìpa <l(t 
un pe.co alla politici attira del 
partito. 

Da segnalare è anche una 
spre::ante risposta del Cancel¬ 
liere a un telepranima preoccu¬ 
pato. inviato dal borpoma.stro 
di Amburiio a proposito della 
libcrtii di stampa: r/.spo«fi> che 
il borgomastro ha definito 
-grottesca - (Adenauer negava 
semplicemente che hi libertà di 
.stampa fossr stata posta in quc. 
stionc dall'affare Spio,'. >1) 

Ma ormai il dramma po.’ifieo 
a Bonn .'i mescola davvero con 
la farsa: dopo un mucchio di 
pente che non ha visto, non sa. 
non ha sentito, ecco venir fuori 
oggi il ministro Strauss in per¬ 
sona. il anale concede un'inter¬ 
vista. per dire che lui non c'cri- 
tra assolutamente per niente 
con roperacione contro lo So *•- 
gol... tanto è vero che è dato il 
suo segretario di stato a occu¬ 
parsene! Il prossimo numero 
dello SpiPgcl ricchi invece che 
Strauss accennò ad una adone 
contro il giornale dieci piorni 
prima che ciò avvenisse. 

La procura generale dà ra¬ 
gione a Strauss: la denuncia 
contro lo Sp'ppol '' partita da 
privati cittadini. .\on .si tratta 
di un atto d'ufficio II xiinistro 
dunque non si è accorto che 
r'era stato tradimento e non si 
era curato di perseguire i col¬ 
pevoli. e non se ne era i.ccorta 
neppure la procura generale 
delio stato Meno male, dunniie. 
che il privato cittadino (I'e.r 
generale nazista von Heittc) 
era II che viatìava 

Ma in questo caso :I -ni nastro 
inetto, inccpner d< custodire { 
.srprrti dt stato dovrebbe dav¬ 
vero dimettersi Ma non s' di¬ 
mette. Invece si viene a sapere 
che è stato arrestato un colon¬ 
nello. il quale arrebbe fornito 
le informazioni allo Sp.pgr; 
•Voti se ne eonosce -I ionie e 
tanto meno le funzioni 

Ieri sera, hi polizia ha me.sso 
in carcere anche il direttore 
tecnico deVa casa editrice di 
Der Sp;cR£l. Hans Dctler Be¬ 
cker, che in questi o:orni in 
assenze, di Rudolf .Augstein r 
del condirettore Jakobi. .sovrin- 
tendeva e coordinava L: pre¬ 
parazione del nuovo numero 
della rivista 

L'ccciisa è la solite: sospetto 
dt tradimento. Sempre p-ù chia¬ 
ro è in realtà, che si vuole as¬ 
sestare alla ri risii: un colpo 
mortale: la redazione è tutta 
occupata dalla polizia c i redat¬ 
tori devono lavorare ne; poehi 
locali dell'- ufficio economico 
restituiti due giorni fa. o ,n am¬ 
bienti di fortuna, ced-iti da 
qualche altro giornale 
L'archivio e tuttora in mano 
della policia ed c difficile, si 
crede, che il settimanale pos.sa 
tornare a essere quello che è 
stato sinora. se non potrà sli- 
sporre delle sue preziose docu¬ 
mentazioni 

Dopo l'arresto di Bcck-’r. un 
editore si è subito offerto di 
dirigere il complesso dello Spie- 
gel in questo periodo di diffi¬ 
coltà. mentre numerosi scritto¬ 
ri .SI sono messi a disposizione 
deila rivista offrendo la loro 
còllaborarione (gli articoli del¬ 
lo Spiegfl. si noti. Sono sempre. 
ottonimi) I , -'v 

" La crisi poremairra. conte si 
è. detto, SI oeiitic'c o Bonn, ma 
prima di uscire dau, rongtii- go¬ 
vernativi può darsi che i libe¬ 
rali riflettano tento e pr.sino 
talmente il prò e fi contro, da 
dccidtrre alla fine che. nel con¬ 


sueto - interesse generale », «• 
meplio continiaire ii coHuborare 
con Adenauer. 

Ma la /accia sini.sfra del re¬ 
gime udcnuiiniino .si questa 
volta mostrata ni piena luce, e 
.sarebbe grave — anclie .se pur¬ 
troppo non è inverosimile — 
che l'opinione pubblica, partiti 
e (jioriiiili non sapc.sscro trarne 
le couscgiicuzc. alla luce cliìii- 
ra della tragica esperienza te¬ 
desca di treat'aniii fa. 

In un editoriale di estrema 
violenza, la Frankforfor Rinid- 
sehau. per la peana del suo di¬ 
rettore Karli Gcrold. denuncia 
- i miserabili metodi fascisti 
della polizia, nel vero senso 
della parola Il giornale, eon- 
siderato di oririitameiito social- 
democratico. denuncia anche Io 
attacco alla libertà di stampa e 
prosegue: - La verità é che que¬ 
sti .sipiuiri iiiini.stri <leriiocri,sfia, 
n: e Calla loro testa qiie.sto in¬ 
tollerabile Strauss), conosceva¬ 
no tutti i particolari. J.a verità 
è che questo signor cancelliere 
federale volle essere ancora una 
volta - intelligente - e. appro¬ 
fittando della situazione cuba¬ 
na, volle infliggere un colpo 
alla libertà di stampa e alla li¬ 
bertà del popolo airinterao del¬ 
la Repubblica federale. 

Per questo egli non ha infor¬ 
mato il suo ministro liberale. 
.''/a in quale stato viviamo dau- 
que‘! In quale miserabile con¬ 
dizione SI trova questo stato, 
questo stato federale, questo 
mezzo-stato della "nazione te¬ 
desca’"! -. 

La risposta a q le.si. retorici 
interrogativi la preiufianio dal- 
l'editoritilc odirnio stella D.e 
Walt, nel quale è d‘'lto che per 
re.si.stere al • mortale nemico - 
la repubblica federale ha biso¬ 
gno oggi - di un governo sag¬ 
gio e risoluto e di un'opinione 
pubblica ugnalmeiitc unita c 
compatta ». 

Lcpgiauia che Bona non è 
ancora riuscita a fare uno sta¬ 
to forte ed a creare nel cittadi¬ 
no - misura, spirito dt rinuncia. 



HKRIilNO OVEST — Teppisti appartenenti alle organi/zazioni antleoiniiiiiste della 
(ìermania di Adenauer hanno aggredito venerdì notte i eoniiinisti ehe useivano da 
lina rinnioiie deirorganlzzazioiie berlinese della SEI), Il partito di iinit.i soeialista 
tedeseo. I compagni hanno reagito aU’aggressione e ne sono nati seontri che .si sono 
eoneinsi con mi bllaneio di feriti e contusi. Un uomo è rimasto ferito seriamente. 
Nella tclefoto; un giovane gettato a terra dal teppisti. 


Mosca 


livkov e Gomulka 
imontrano Krusciov 


Dalla nostra radazinne nrlicolo del iiKue.sciallo 

Italia nostra redazione Ki^.nienti Voro.scilov, e.\- i*re- 

iMOSCA. 3 sidento del Presidium del So¬ 
li 1)111110 ministro sovietico viet .supremo. 

Krusciov lui ricevuto oggi al L'articolo, nel ipiale \oio- 
Ciomlnio Tudor Zivkoc pii- scilov me.scola ricouli petso- 
ni(i segretaiIO del CC ilei Pai'- naii e rifle.-'riioiii tìiigli a\’vo- 
tito coimini.sta bulgaio. I.a nimeiiti odierni, è inteiessan- 


,w - misura, spinto di riuuiicia ' dalla c Tass-•> le anche da un altro punto di 

couuarh:“L diV^Va'tveu'- n che Informa che aVcolloc, ilio vasta. Voro.scilov era .stato du- 


tl'oviaiiio nel pericoli/ di preci- era presente anche Alikhail ramciile ciilicato da Kru- 
pitare dalla libertà nella li- buslov memhro del presidiuni sciov, nel corso del suo rap- 
cenza del PCUS. Zivkov. porto al XXII Congresso, co- 

Concliisioio’ iniplicita di tutto Oggi c giunto a sua volta me membro attivo, ravvedu- 
1 ? discorso del .signor Hans Zch- nella capitale sovietica il pri- tosi poi a tempo, del gruppo 


r< r, per molti tinnì *1110 df») I^nrlìlo opc- nnlipnrlilo c«ipcc^i«ito tin 

'initicain polacco, wiain. loiov. 

Vi, omo lorir. lo ..an. slav Gomulka. Il pnippo aiitipai lito. i-\ o- 

garata formula: - -iii popolo, mi ^vl cjuadro delle celebra- loscuov steSMi^ lo .i\e\a iico-l 
roich. un fuehrer» .. 


Algeria 

Bea Bella 
visiterà 
Praga 


Spagna 


Domani 
il processo 

a 54 socialisti 


(lei (pi.ale fanno porte emi- 
inenti personalità della Resi- 
istenza socialista 'apparte- 


roich. un fuehrer >■. zioni del 45.mo anniversario nosciuto pubblicamente, ave- 

ftf , della Hivoluzionc d’ottobre la va cercalo ili ostacolare con 

t.7lUSGppG consto pravdn pubblica stamattina tutti i mezzi, anche con la 

coM.giurn, il nuovo coi.so po- 

_litico approvato dal XX Coii- 

gressso e in iiarticolare si era 
ojipo.sto alle misure di riuiio- 

Spaqna vameiUo dell'agi icoltura. ad 

* ^ ogni anche minima deceiitra- 

li/zazione, alla politica e.stera 
impostata sul principio della 

_ _ _ # coesistenza pacifica. 

I Nel suo articolo odierno. 

sottolineando i grandi succe.s- 

.si ottenuti dairUKSS in qiia- 

H rantneinque anni di jioteie 

sovietico, < succc.ssi che pote- 
vano essere anche più grandi 
Hvl .se durante la vita di Stalin 

™ non fossero state viol.nle le 

norme leniniste della vita di 

aM 0 • partito >. Voro.scilov osserva 

che la gravissima crisi pro- 
vacata dagli Stati Uniti 
Manici Caraibi ha conferma¬ 
to la giustezza della politica 

Il 5 novembre avra luogo lava infatti l.i direzione del di coesistenza pacifica, la sola 
;i .M.idnd il proce.sso a ,54 .so- PSOK airmterno della Spa- che poteva permettere e eli- 
cialisti spagnoli accusati di gna e in quanto tale doveva ha pcrmc.s.so di piegare le foi- 
propaganda illegale. Il gnip- c.s.serc messo nelTimpossibi- zc aggres.sivo c di ridurle 
po. carreggiato dal sinda-rali- lità di nuocere, senz.a dare nlla ragione impedendo id 
sta ba.sco .-\ntonio .Amai, e troppo neH’orchio o .senza tempo ste.s.so ima cntastiofc 
del (pi.ale fanno parte emi- regalare al leade.*- sociali.sta bellica. ... 
nenti personalità della Resi- ;..i*auroola di martirio. Così I primi risultati concret; 
stenza socialista 'apparto- .Antonio .Am.at. dopo una lini- della c.ampagna agricol.a nella 
nenti sia al Partito Sociali- ga procedura che slanc.is.se tRinle il governo e j| 1 (.1 -S 
sta Oireraio Spagnol(>.-iia al- l'opinione pubblica, .sarà prò- hanno gettato mr/e e me/zi^ 
rautonomo Movimcn'o So- ce.s.sato luncvli jjros.simo do- finanzmri eccezionali, ^o^" 
cialista Catalano! è caduto po due anni di carcere e due annunciati sl.-gscra con ernn- 
nelle mani della polizia anni di «prigione attenuata*. rilievo dalle Isyestui. I.i 

l'incrim-uwmno ■ S quMNS'prade un quu?: 

decreto del 1960 che equipa- co voglia svolgere in .sordi- VoVin62 nW^il^ra?^o^ 

ra i reati contro Tordine pub- que>!a c«Mi>a (Jimo-^trantlo ’ p * < 

hlico alla ribellione armata* certa clemenza ver'^o la ^ . , ,, 

la giurisdizione militare c niaggior parte degli imputati 11 raccolto dello sc<.rso an* 
stata costretta a dichiararsi ^ infliggere una forte pena V? super.ato di oltre 

incompolente e rx''Lan*.o il dotoniiv.i ad .An'omo .Amai aa milioni di (iiuntab cqiicl- 
proce.sso è st.ato d-ofrnto al ^ pochi altri 

Tribunale speciale per Li jj Com’‘a’o ^Vabann pe’- quintali, 

propaganda illegale. I 54 ac- HhoMà * Ì--1 p.e>i!o sjS- l-’^'monc Sovietica ha pia- 
fii.sati sono stati co.- tr.asfe- richiamato l'ìtten- nificat., qne.slanno un rac- 

rui alle carceri d: Caraban- deiropinione pubblica colto di circa nove m.baroi i . 

chel e succe.ss)v.amente mesfu ^ p„d di frumento con i qua . 

m stato di «prigione .atte- intentati, contro fronte non .solo .al f.ahbi- 

nu.ata » (cioè a dire gli ar- . . , . sogno interno e alla ncceso.ta 

resti domiciliari). Per gli im- che non .lann delle riserve, ma anche agli 

potati politici infatti non messo alcun crimine all in- jnipcgni assunti dal governo 
esiste libertà condizionata fuori di quello di cs.serc so- verso i paesi sottosviluppati 
sin da oliando un decreto cialisti c sindacab.sti c di bisognosi di aiuto. Un quarto 
0957) ne ha riservato la con- aver lottato perche Ja Sp'a- del raccolto, come dicevamo, 
cessione ai soli delinquenti gna divenga un paese ybefo. e già stato assicurato dalla 
comiin’. « Gli ‘antifascisti itallmi — Repubblica federativa riussa. 

II processo dei 54 socialisti si dice neU'appcllp del Co- c. secondo notizie di questi 
costituisce un esempio tipico mitato — devono far sentire giorni, anche TUcraina e le 
della politica franchista nei ancora una voi i.i'àgli ’iomi- «terre vergini* che costitiii- 
confronli della opposizione, ni liberi di'Spagna che e.ssi scono le altre due maggiori 
politica che nasce dal desidc- non sono soli nell.à lotta.fonti della produzione cerca- 
rio di non sovraffollare le rinstaurazione di unà dèmo- licola S(>vietica, dovrebbero 
carceri ■ nazionali - ogniqual- crazia nel loro.paese e.(^evo- contribuire positivamente al 
volta sia possibile paralizza- no dimostrare’df noh'.'estaro raggiungimento del piano con 
re gli oppositori con misure insensibili alla sorte che mi- le loro quote assai elevato, 
meno spettacolari. naccia gli antifranchisli spa- Pancaldi 

Antonio Amat rappresen- gnoli >. ^ r ii m 
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I.lllll'i.lto UglU l'ti*' 

.1 priniu iiiiii 

• trii .sigui Iiu. Hall 

Holhi. lui .1 ■ 

■ttlitu III! .riv.tu •• 

vicùtnri* l;i ('• 

•fotilov.ii'i-li. t. Hfii 

Hall., «-ff. *- : 

r.'i I.i V t , tiu.’i 

• IPIHTI 1 i t il 
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Nei l’ui^,, 

il. un .lu-uii'rii 

.IVIltu ugg. ■ 

"Il un grufipu li. 

g urn.iii.'.ti. H 

■Il Bil!:, ili i..if- 


fiTIll.lto, Il IMlll'Ill.V.i culi gL 
iiltari'hi g M-.' gì; (ili giiipp. 

dirigcnl. .ili.'• iiMiii. I,. pul.i.c.i 
di aniiviz..i >'>n Fide! <.'.i--:;u. 
ohe ha dolili "o - .1 i ippi«vi-ii- 
tanti* au'i*:i: i- > dello iii.kvc i-o 
haiiu o <ì. ■ri’«i'Pori* ii/ , eh»- 
»:oni.gl:.i .i.;.! nostra - 

-• (inali.io t rà ouiiummiIu i- 
fondu d* ;i.: : ",tra a/..oii“ — li . 
detto il -pr('ii;cr- — t-i v< Ir.i 
che l.i in. a v a Cub.i •• ■' i 

un culi!r.l)-:' i illa di*;!on.-iuni‘•• 

, ‘-.(t'i occiit.iontg 

• p.’-fiii «T - : gerin., h, d cii,..- 
rato (die .1 g'■verno non nt<-ii 
do .ig.r«- CUI :ro U Pirt.t., i-u 
iniin I a.g'i.no. .1 c:i; 
g anu-n’o h i i-.-ro delìn 'o "dc- 
niagugico e ; < g.iti\ u - 


Tunisi 


la giurisdizione militare è 
stata costretta a dichi.ararsi 
incompetente e pertanto il 
processo è -it.ato d-oferito al 
■Tribiinalc speciale uer la 


chel e successivamente messi 
in stato di < prigione atte¬ 
nuata » (cioè a dire gli ar- 


Iioni di (jumtali. 

! LTnionc Sovietica ha lua- 


Augusto Pancaldi 


Battaglia 

antirazzista 

allaFAO 


TU.M.SI. 3 

t'na in.i..,rci.'i di t.'.lLm*nto 
incombe ogg. confer«T./a 

p<‘r rAfr.c.':. promos.s;. d.dl;. 

- Food and .\gririiUur.il Orga- 
n.z.'it.on - IF .A O » che fn c.t- 
1 1 *» .’iile Nr.z.ui;, L'mte. dove di- 
ic ut'u pgu ii’ii all.ne.'it; lir.nnu 
IfMi-'o n ’• rrii n. encrge.i 

1.1 iiruii;»-!!! , p. n'etpul.s one dt-I 
jSud Alr.c.. 

L’.n /. ;v..\ I contro il governo 
r.'.z/.st.i (1 ì'r- ton.'i è strda prc- 
.■o* did r.'ippr.-.-ent,',nte del (Ih.a- 
na. il m:n..'Tro per ragncoltiira 
, Krotx» Edu.=(-.. il (iiiah- ha chie¬ 
sto :er: le.-pnls.one della de- 
leg.'iz.one sw 1 - .'ifr.ctin i. - L;. 
.'iia presenz.'i m; offende - egli 
ha detto. - IJuesta delegaz.one 
non rappre.x< nt.i il Siid-.Afr ca. 
ma 1 colon..iLst: b.anchi che 
prat.cano una politica di d.- 
fcrimin.'iZ.ODe razz..aie - 

Il diretiore della conferenza 
della FAO li.a obbiettato eh*- 
quest’ultima non deve - fare 
politica-, ma i capi delle dele- 
gaz.oni hanno proceduto egual- 
mente alla redazione d; una 
mozione, che e stata approvata 
a maggioranza, malgrado l'op- 
po.sizione dello potenze colo¬ 
niali. 


FINMA 


SOCIETÀ FINANZIARIA MARITTIMA 



ESERCIZIO 1961 - 1962 


Martedì 30 ottobre si è tenuta in Roma, sotto la 
presidenza del Dr. Ing. Giuseppe Rosmi, l'Assemblea 
ordinaria e straordinaria della Società Finanziaria Ma¬ 
rittima FINMARE. 

Dopo un rapido esame dell'andamento del mer¬ 
cato marittimo internazionale che, anche nel più recente 
periodo, fia continuato ad essere contrassegnato dallo 
squilibrio fra domanda e offerta di trasporlo, la Rela¬ 
zione del Consìglio d'Amministrazione si sofferma sugli 
attuali indirizzi sul piano mondiale della politica arma¬ 
toriale rilevando che, nonostante la non favorevole 
situazione del mercato dei noli, la consistenza della 
flotta mondiale si è ulteriormente accresciuta : nel 
periodo 1 luglio 1961-30 giugno 1962 il coniplesso 
del tonnellaggio è aumentato del 3 per cento. Anche 
la flotta mercantile italiana si è accresciuta passando 
da 5.139.000 a 5.412.000 tonnellate di stazza lorda; 
inoltre essa, nel volgere di pochi anni, ha realizzato 
netti progressi sotto il profilo qualitativo, com'è dimo¬ 
strato dalle percentuali relative al tonnellaggio di età 
inferiore ai 5 anni (passate dal 19.5'’,' del 1955 al 
26,9^,. del 1962) e al tonnellaggio di età avanzata 
(scese nello stesso periodo dal 30,3'‘<'. al 18,3%). 

Il processo di rinnovamento della flotta nazionale 
è stato agevolato dalla politica marinara seguita dagli 
organi dì Governo, che ha avuto recenti, oositìve mani¬ 
festazioni nelle leggi in favore dell'attività cantieristica, 
del credito e delle demolizioni navali. 

Passando a trattare l'apporto della marina mer¬ 
cantile alla economia generale del Paese, la Relazione 
pone in evidenza i servizi da essa prestati al nostro 
commercio e ne considera l'apporto valutario diretta- 
mente o indirettamente determinato. L'andamento della 
bilancia dei pagamenti per ciò che concerne i trasporti 
marittimi ha segnalo, rispetto al 1960, un migliora¬ 
mento che si è concretato in una riduzione del saldo 
passivo da 23,1 a 20,9 milioni di dollari, mentre il 
saldo positivo della bilancia valutaria si è elevato da 
319 a 334 milioni dì dollari. 

L'influenza dei fattori generali che hanno caratte¬ 
rizzato l'andamento dei trasporli marittimi nel 1961 è 
stata attenuata nel campo dei servizi di linea in virtù 
delle loro carallerisliche, cosicché un miglioramento ri¬ 
spetto all'anno precedente ha potuto essere realizzato 
nei servizi di p.i.n. gestiti dalle Società del Gruppo 
FINMARE, le quali alla chiusura dell'esercizio impie¬ 
gavano 95 navi per tsl. 649.809, ivi incluse 6 navi 
per tsl. 21.762 prese continuativamente a noleggio. Il 
processo formativo di questa flotta rispecchia la poli¬ 
tica armatoriale seguita rial Gruppo nel dopoguerra 
che può riassumersi nella fìnalità di mantenere ai 
servizi marittimi sovvenzionati le caratteristiche qualita¬ 
tive necessarie per lo svolgimento della loro funzione. 

In questo quadro si è posto il programma di nuove 
costruzioni in corso di realizzazione, che comprende 14 
unità per quasi 200.000 tsl. che verranno a migliorare 
sensibilmente l'impostazione dei servizi di p.i.n. Di 
esse sono già entrate in servizio le motonavi ARPIA 
e ILLIRIA, entrambe della Società ADRIATICA: la prima 
è stata immessa fin dal maggio 1961 nel servizio di 
traghetto per passeggeri e automezzi fra Brindisi e la 
Grecia e la seconda ha recentemente sostituito l'anziana 
BARLETTA sulla linea Dalmazia-Grecia. Nel corso del 
corrente anno, ricorda la Relazione, si è avuta una 
nuova realizzazione nella finalità del continuativo raf¬ 
forzamento dei raccordi marittimi con la Sardegna 
armonizzato con la progressiva evoluzione economica 
e turistica dell'Isola. Infatti sulla linea Civitavecchìa- 
Oibia (che continua ad essere il più importante dei 


collegamenti in questione) sono stale Immesse le mo¬ 
tonavi CITTA' DI NAPOLI e CITTA' DI NUORO dotata 
dì un'ampia capacità di trasporto e di un'elevata velo¬ 
cità che vale ad accorciare I tempi di traversata. Analo 
gamente si è avuto un rafforzamento anche del servizio 
fra Genova e Porto Torres con l'impiego di unità tipo 
« Regione », di più elevata capienza rispetto alle navi 
precedenti, e con la intensificazione della frequenza di 
partenze da esasettìnianalì a qiornaliera. 

Sempre neH'ambitn del progranima sopra citato 
nell ultima parte» de! corrente anno verranno conso- 
gnate dai Cantieri alla Società ADRIATICA la motonava 
PALLADIO, destinata al tra porto di merci fra l'Italia 
e la Turchia, ed alla Società IIOYD TRIESTINO la moto¬ 
nave da carico ISONZO di 5.500 tsl.; quest'ultima 
unità e le altre quattro navi gemelle di 6 800 tsl. cia¬ 
scuna tipo « Palatino », la cui costruzione verrà compls- 
tata nel 1* semestre 1963, contribuiranno sensibilmenta 
al potenziamento dei servizi commerciali con I paesi 
dell Africa e dell'Asia in fase di progress’va evoluzione 
economica. 

Nei primi mesi del 1963 si avrà l'entrata ir. servi¬ 
zio della turbonave GALILEO GALILEI di 27.000 tsl. e di 
elevata velocità cui farà seguito qualche mese dopo la 
gemella GUGLIELMO MARCONI : queste due grandi 
unità daranno modo al LLOYD TRIESTINO di rafforzare 
le sue posizioni, sul piano della competizione marittima 
internazionale, nel servizio passeggeri con l'Australia. 

Le maggiori realizzazioni del programma sono 
costituite dai « superliners » MICHELANGELO o RAF¬ 
FAELLO, della Società ITALIA, i quali, come espressione 
del più avanzato progresso nel campo della tecnica 
costruttiva, dell'architettura navale e dei materiali 
impiegati, consentiranno alla linea italiana col Nord 
America di sostenere positivamente il confronto con 
i migliori servizi stranieri. II primo di essi è stato varato 
il 16 settembre scorso, alla presenza del Capo dello 
Sfato; il RAFFAELLO scenderà in maro nel prossimo 
febbraio. 

Una radicale innovazione è prossimamente previ- 
-Sta per il servizio fra il Mediterraneo e il Centro 
Arnerica-Sud Pacifico, cui sono destinate — in sosti- 
lozione delle attuali tre unità del tipo « Navigato- 
• — lo he motonavi tipo « Oceania », di oltra 
13.000 tsl. e con velocità 18 nodi, ribattezzate con 
i nomi di ROSSINI, VERDI e DONIZETTI. 

La Relazione illustra quindi I risultati conseguiti 
nel 1961, sottolineando il positivo andarrento dei traf¬ 
fici che sono quantitativamente superiori a quelli 
dell'anno precedente, nonostante il minore numero di 
viaggi compiuti causato dalla radiazione di navi la cui 
età aveva raggiunto limiti che non ne permettevano 
l'ulteriore impiego. 

Ne sono derivato per le Società del Gruppo con¬ 
clusioni economiche che hanno superato apprezzabil¬ 
mente le posizioni dell'esercizio precedente, specie in 
funzione dei ricavi lordi, passati da 78 miliardi e 536 
milioni del 1960 a 80 miliardi e 634 milioni cJel 1961. 

La Relazione si sofferma poi sull'impulso dato 
all organizzazione produttiva e sui rapporti col perso 
naie, con particolare riferimento al rinnovo dei ccrv 
tratti collettivi di lavoro fino al 31 dicembre 1964. 
Nella sua parte conclusiva, infine, dedica largo soazio 
alla legge 2 giugno 1962, n. 600, sul riordinamento 
dei servizi marittimi di preminente interesse nazional* 
per illustrare 1 principi sui quali, per un ventennio dal 
1* luglio 1962, sarà basato il regolamento dei rapporti 
fra lo Stato e le Società del Gruppo FINMARE par 
l'esercizio dei servizi suddetti. 


l’Assemblea ha approvato all'unanimità il bilancio FINMARE per l'esercizio 1961-1962, 1 cui risultati non 
SI discostano da quelli dell'esercizio precedente oche presenta un utile netto di l. 1.244.674.769 il q'jaie ha cor> 
sentito di deliberare la distribuzione di un dividendo del 6,50^' pari a L. 32.50 cer ciascuna a.-.me. 

Passando alla parte straordinaria dell'ordine del giorno l'Assemb'ea ha deciso il prclungarrento della do 
rata della Società dal 30 giugno 1970 al 30 giugno 19 86. la deliberazione in rapporto alle correlative del), 
bere di prolungamento della vita sociale già prese dalle Società di navigazione del Gruppo a’ t ne di abbrao 
ciare l'intero periodo ventennale di validità delle nuove convenzioni. 

Il dividendo di L. 32,50 per azione è esigibile, a decorrere dai giorno 31 ettebre corrente a.-'po, presso la 
Sede Sociale in Roma, Via Barberini 22, nonché presso tutte le Sodi o Filiali dei seguenti Istituti: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO - BANCO DI ROMA - BANCA NAZIONALE DEI 
LAVORO - BANCO DI NAPOLI - BANCO DI SICILIA - MONTE DEI PASCHI DI SIENA - ISTITUTO BANCARIO SAN 
PAOLO DI TORINO - BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCO DI SANTO SPIRITO - BANCA POPOLARE DI 
MILANO - BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA - BANCA D'AMERICA E D'ITALIA - CREDITO DI VENEZIA 
E DEL RIO DELLA PIATA - BANCO AMBROSIANO • BANCA PROVINCIALE LOMBARDA • BANCO DI CHI AVARI 
E DELLA RIVIERA LIGURE - ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA E CREDITO DELLE COMUNICAZIONI - ISTITU- 
TO DI CREDITO DELU CASSE DI RISPARMIO ITALIANE - ISTITUTO FEDERALE DELLE CASSE DI RISPARMIO DELLE 
VENEZIE - CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINOE LOMBARDE - CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA • CASSA 
DI RISPARMIO DI VENEZIA - CASSA DI RISPARMIO DI TR'ESTE. 

Il pagamento viene effettuato cont'o ritiro della cedola n’ 27 o stampigliatura deila casella n* 27 per 
i certificati a taglio variabile sprovvisti di cedola. 

... 
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la settimana 
ilei mondo 


e soluzione 
r Cuba 

La soluzione della erisi lu¬ 
na, clic per una sctti’uana 
eva tenuto il inondo snU’orlo 
una guerra lerinoiuieleare, 
c iniprnvvi.samente delineata 
I pomeriggio di domenira 
orsa. Da Mosca la radio face- 
sapere in poelie ore ai ein- 
ic continenti in ansia che il 
iverno sovietico arcettava di 
tirare da Colia i .suoi ’uissili 
più ampia gittata in eamitio 
ì una solenne rinnneia nnu" 
teana a invadere o a far ’iiva- 
ere l’isnla. Questo impegno 
egli Stati Uniti era stato già 
linnnciuto da Kemiedv in una 
in lettera a Krusciov, che ri- 
ondeva^a un appello del /en- 
r soviotieo sinora rimasto se- 
M'to. Di colpo ratmo^fera In- 
Tiinzionalc sembrava rassere- 
ui>i. 

i\el corso tiella settimana 
ittavia la erisi doveva avere 
novi sviluppi che. se pure non 
[portavano il mondo al livello 
i tensione appena conoscili- 
>, rendevano più complicato 
a definitivo accordo. Hcn pre- 
:o si riscontrava infatti negli 
lati Uniti una vasta campagna 
pr ridurre — o, aildiritturn, 
mullare — la portata deirim- 
egno che Kennedy aveva do- 
[Ito prendere. Imintizilnlto. lo 
doglimento ilella crisi veniva 
iresentalo come una n vitto- 
a » degli Stati Uniti e una 
ritirata » sovietica. Poi si co- 
Jtiiìva. per iniziativa di alcuni 
irlamentari. un comitato a per 
I lìollrina Monroe », 'die pa- 
■nrinava apertamente Tinva- 
lonc deirisola. Infine .‘incile 
iitorevoli organi di stampa 
rrivevano rhe la politica ame- 
icana nei confronti di Cuba 
DII sarebbe cambiata. 

T cubani, clic per esperienza 
inno dì quali vnltafacrin sia- 
D capaci i dirigenti dell’iinpe- 
lalisnio vnnAree, facevano co- 
nscerc, da parte loro, le eiii- 
iic condizioni, su cui avrebbe 
nviito costruirsi uii’aiitenlica 
iranzia per la loro sicurezza 
la loro indipendenza: 1) line 
r-I blocco eennomiro: 2) fine 
'Ile molteplici aitivitrt sovver- 
ve ilirctte dallV-stern.i: '.‘U 
'.ssazione degli attacchi in 
irtenza da b.isi americane; 1) 
•.ssazinne ilelle vìnlazioni dei 
irò cniirini da parte di navi 
I aerei: lì) evacuazione della 
ise di Ciiantan.inio. Dapiiri- 
a entiiiciate in un discorso dì 
idei Castro, queste condizioni 
mivann presentate anche a U 
hant. .segretario generale del- 


rONU, recatosi a (bib.i su in¬ 
vito del governo dcir.Vvana. 
(iastro rifiutava nello ste.sso 
tempo iiirispezione deH’ONU 
.sullo smaiitellainento dei mis- 
sili. 

Per far progredire la .sidii- 
zioiu' della crisi, da .Mo.e-a |iar- 
tiva .Mikoiaii, uno dei due so- 
.stituii di Krusciov. Il dirigente 
sovietico so.stava un giorno a 
.\eiv ^'ork. .love aveva diversi 
colloqui diplomatici: quindi si 
recava a (bilia, dove è giunto 
ieri. La richiesta americiiia di 
ispezioni a C.iilia si rivelava, 
ilei rc.sto, un puro )iiiiiliglio. 
Lo stesso Kennedy annunciava 
infatti venerdì sera chi*, in base 
alla .sola osservazione aer-a, si 
l'ra (lotiito constatare come i 
sovietici avessero tenuto fede 
alle loro promesse di smantel¬ 
lare i [iropri Impianti di mis¬ 
sili. Non si può dire purtroppo 
la Stessa cosa per il blocco 
americaito che. temporanea¬ 
mente .sos)M‘.so per la visita di 
U 'l'Iinnl a (!nba, è jioi -lato ri- 
pristinain. 

I drammatici .ivvenimcuii dei 
fàiraibi baniio tenuto ancora 
in secondo piano b- altre no- 
lizie mondiali. Lpinire la set¬ 
timana ce ne ha fornite piu 
di una di grande iiiten-sse. 
Prima fra tutte, l’esito del re- 
fcrendnm francese .siill.i >-}fnr- 
ina cosiiinzioniie. De Canile 
riia .spuntata, ma di stretta 
misura: solo il dei vo¬ 

tanti, cioè — tenuto coiiMi del¬ 
le niimerose astensioni — so¬ 
lo il 4ri.'ll% degli cleUori, 
ballilo apiirovMto il suo iiro- 
getto. 

Aria di crisi anche a Ronn, 
dove si è .scoperto che l’.irre- 
.sto di diversi giornalisti ilella 
nota rivista Por Spipprl. aii- 
teiilica vendetta personale del 
ministro ilella guerra. Strin.ss. 
è stato decretato in s|iregio di 
ogni norma giuridica, nlTin.sa- 
piitn degli stessi magistrali 
che avrebbero dovuto ordinar¬ 
lo. Ne era airosciirn iierlìno 
il ministro della giustizia, Ìl 
liberali- Stammlierger, che si 
è dimes.so. minacciando di 
provocare rabiiaiidono del go¬ 
verno da tiarte ili tulli i mini¬ 
stri liliernli. 

Acuito, negli iiltiaii giorni, 
sì è il iK-ricoloso confliilo di 
frontiera ciiio-indiano. I.e pro¬ 
poste di nieiliazintie, fra cui 
quella avanzala dal presiden¬ 
te egiziano \a«.ser. non «ono 
stale accolte. L'India ha accet¬ 
talo armi oITcrle da ingle.si e 
americani, creando così un 
precedente dannoso per la sua 
ucutralil.*i. 


Per risolvere il conflitto cino-indiono 

Krusciov 0 Nehru: 
tregua e negoziati 

L'India si prepara a una « guerra lunga » Non 
si esclude una conferenza internazionale 
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■ [.storia del c SAC > è .stata 
effettuata, ed è tuttora nian- 
^ tenuta, la < dispersione > dei 

1500 bombardieri tra un 
va indicato che il CICR po- jjran numero di aeroporti 
irebbe effettuare < 1 ispezio- cailitari e civili della na- 

manovra, questa, de¬ 
cantili diretti a Cuba >. Le mettere le forze 

indiscrezioni che circolano „ eondizioni mi- 

oggi airOMU SI riferiscono ,, . -, , 

invece ad un controllo sulle P®** affrontare una 

navi sovietiche che lasceran- Kuerra nucleare, 
no Cuba con i missili, da Un rapporto agii amba- 
esercitare fuori delle acque sciatori latino - americani è 
territoriali cubane e liniita- tenuto ieri, nel quadro 

tornente all esecuzione felle segretario di 


misure di smantellamento. 


NUOVA DELHI, 3. 

Alla frontiera cino-india- 
na continua a regnare la 
calma. Ne.ssuna az.ione mi¬ 
litare è .stata segnalata lun¬ 
go le migliaia di chilometri 
di confine tra i duo grandi 
pae.si asiatici. 

Questo fatto non impedi¬ 
sce però che da parte india¬ 
na vengano intensificati i 
preparativi militari. A Cal¬ 
cutta è giunto stamani il pri¬ 
mo aereo recante un carico 
di armi americane. Altri a|>- 
parecchi sono giunti da 
Erancoforte a distanza di tre 
ore l'uno dall’altro. Armi 
pesanti giungeranno via ma¬ 
re ilalla Turchia, in parti¬ 
colare artiglieria da monta¬ 
gna, carri armati e altro 
equipaggiamento jiesaiite. E' 
stato annunciato die verrà 
pure intensificato il riforni¬ 
mento dal cielo delle truppe 
indiano nelle zone monta¬ 
gnoso del confine con fa 
|(Ì;ina. 

I Tutto ipicsto armeggiare 
lascia supporre che da parte 
indiana ei si prepari ad un 
« lungo conflitto » (sono le 
parole usate dallo stc.sso 
ambasciatore indiano a Wa¬ 
shington). Ciò, ovviamente, 
non è mollo incoraggiante 
per quanto concerne lo pro¬ 
spettive di pace. A questo 
proposito, .secondo indi.scre- 


Estrazioni del lotto 


Estrazioni del 3-11-G2 


ILiri alt 4(i 22 .58 42 

CiiRllarl '22 89 57 78 67 

Firenze 75 42 44 72 6 

Genova 5f) 8 34 56 3 

Milano 69 64 73 17 9 

Napoli 85 (14 43 76 56 

Falermo 2 14 .54 10 50 

Roma 1 90 61 67 32 | 

Torino 56 88 39 16 14 

Venezia 29 89 48 71 73 

Napoli (2. c.stralfo) 

Roma (2. estratto) 


zioni ufficiose, Krusciov a- 
vrebbe rinnovalo a Neiuu 
la sua proposta di una tre¬ 
gua immediata alla frontie¬ 
ra cino-itidiana. L’invilo sa¬ 
rebbe contenuto nella lette¬ 
ra reca'pitàia ieri al primo 
ministro indiano. Alla tre- 
guii dovrebbero seguire ne¬ 
goziati atti a risolvere la 
vertenza. In serata il pre.si- 
(lento indiano Undhakrìsiian 
ha però ribadito che l’India 
esige il ritiro dei cinesi per 
avviare negoziati. Nobili in¬ 
vece ha pronunciato un ili- 
scorso per incitare gli india¬ 
ni alia lotta. Il primo niiiii- 
stro indiano ha avuto uno 
scambio di lettere audio con 
Macmillan e De CJaiille. 

Secondo .loitr la 

Gran Hretagna si appreste¬ 
rebbe a proporre una con¬ 
ferenza internazionale por 
risolvere il contrasto cino- 
indiano che dovrebbe assu¬ 
mere le carattorisl ielle di 
(|uclln svoltasi recentemen¬ 
te a Ginevra per il Lao.s. La 
conferenza, .secondo il gior¬ 
nale, avrebbe lo scopo di 
« coinvolgere > le grandi po¬ 
tenze, unico modo — .scrive 
Paris Joiir — di risolvere 
una crisi quando e inso¬ 
lubile. Ma la notizia ilei 


giornale francese appare as¬ 
sai inverosimile, tenuto con¬ 
to del carattere assai diver¬ 
so del contrasto in atto. 

Infine, sempre a proposito 
di frontiere, si apprende da 
Kntmandii, capitale del Ne¬ 
pal. che funzionari cinesi e 
nepalesi hanno ultimato la 
installazione dei 06 cippi 
confinari che segnano la 
frontiera cino-nepalese. 


Nuove proposte 
del Canadà 
per il disarmo 

NEW YORK, :ì. 

Nuovi sviluppi nel dibattito 
in corso alla commissione po¬ 
litica ifell’ÒNU sui problema 
degli esperimenti nucleari. Il 
Canadà ha presentato un 
emendamento ;dla mozione 
dei neutrali (la quale, come 
è noto, stabilisce la cessazio¬ 
ne di tutti gli e.sperimenti a 
jiartire dal 1. gennaio 1903 ed 
invita le potenz.e niiclcaii a 
negoziare un trattato per il 
divieto permanente delle pio- 
vc), che prevede la sospen¬ 
sione volontaria delle esplo¬ 
sioni .sotterranee per il peiio- 
fio che dureranno i negoziati 
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Mentre il viceoresidonte 

del consiglio sovietico Mi- Edwin Martin. Al termine di 
koian, conferiva all’Avana (^sso, 1 ambasciatore del Ni- 
con Fidel Castro e con i di- caragua, Guillermo Sevilla, 
rigenti rivoluzionari cubani, ha dichiarato che i membri 
Kennedy ha presieduto oggi UeirOSA < si rallegrano dei- 
due riunioni del «comitato revoluzione che gli avveni- 
esccutìvo > del Consiglio na- menti dei Carnibi stanno sii- 
zionalc di sicurezza, alla se- > e < condividono l’ot- 

conda delle quali sono in- timismo del Presidente Ken- 
tervenuli Adlai Stevenson o , p^.,. quanto riguarda 
John MeCloy appositamente j sn^antellamento delle basi 
chiamati a Washington dal- „,issiiistiche I latino-ameri- 
le Nazioni Unite. 1 due alti_. 

funzionari hanno fatto in ta- , avrebbero interi ga o 
le occasiono al presidente Marlin, a quanto si apprende, 
americano un rapporto del- sull’atteggiamento degli Sta- 
tagliato sulle conversazioni ti Uniti nei confronti della 
avute con il vice-premier so- visita di Mikoian all’Avana, 
vielico a New York. Que- Martin avrebbe risposto in¬ 
sto rapporto, ha precisato la aitando i suoi interlocutori 
Casa Bianca, non e in rela- , 

/.ione con «sviluppi mio- ntlendere per qualsiasi 
vi > della crisi. Conforme- ‘commento la conclusione dei 
mente a quanto lia dicliia- colloqui, 
rato ieri Kennedy, la < qua- Dal canto suo, il senatore 
rantena > imposta contro Cu Hubert Humphrey, presiden- 
bn viene mantenuta e raf- te della commissione senato¬ 
forzata (sono attesi nei Ca- riale per il disarmo, ha sug- 
raibi anche seimila fucilieri gerito oggi al gov’erno di ap- 
di marina argentini, inviati poi»oiare « un patto regiona- 

dal governo Guido « per es- j j- controllo degli arma- 
sere impiegati, alloccorren- . 

za, nella crisi cubana >) e > e una «zona disato- 

vicne esercitata nei confron- mizzata » latino - americana, 
ti della Repubblica latino L’accordo dovrebbe incliide- 
americana una costante ope- re un divieto di costruire 
ra di pressione c di provo- ,„mi nucieari ncH’America 
cazione militare. latina, di accettare tali armi 

A (pianto si apprende lo aiuto nella loro costrii- 

Conuiiand » . 

(SAC) continua a mante- . 1 ■ 

ner.si nello stato di «mas- anni niiclean. di compiere 
simo allarme > che. per la esperimenii o di ospitare de¬ 
prima volta nella storia del Rasiti di tali aimi, e dovreb- 
SAC. era stato disposto qiiat- accompagnato da 

lordici giorni fa. Normal- ‘ 

mente i 1.500 bombardieri dell ONU o delbi 

nucleari vengono tenuti per territorio degli Stati 

il 50 per cento in condizio- Uniti dovrebbe essere esclii- 
ni di pronto impiego (in gra- dalla zona disatomizzata. 
do. cine, di decollare entro D suggerimento di Humi> 
quindici minuti) mentre un iirey è state giudicato dagli 
piccolo numero ò costante- osservatori un pas.so assai 
mente in volo. Ora il nume- cauto verso le proposte avan- 
ro di bombardieri inintcr- z.ate dal Brasile, accompn- 
rottamenle in aria con a gnato da un tentativo di in¬ 
bordo armi nucleari è au- terpretarle nel son.so del 
montato < considerevojmen- «controllo* piuttosto che del 
te*, e la percentuale degli disarmo, c dì svuotarle di 
apparecchi in stato di pron- qualsiasi contenuto per 
lo Impiego o aumentata an- quanto concerne la base alo- 
ch’essa « fino a raggiungere mica allestita sul territorio 
in pratica il totale delle for- americano di Portorico l’uni- 
ze da bombardamento ». Pu- ca esistente, attualmente, in 
re per la prima volta nella tutto il continente. 


Teditoriale 

misura nella quale è già possibile, anzi è già nelle 
coscienze o in atto in tante forme, una superiore e 
più vasta unità. La nuova maggioranza, la possi¬ 
bilità almeno di una maggioranza nuova è prima di 
tulio un clima, una tendenza. Questa spinta, questo 
clima sono quelli che spaventano i dorotei, che li 
hanno indotti da un lato a un colloquio che non 
avrebbero voluto intrecciare e li fanno ricorrere 
d’altro lato al ricatto che sperano di poter imporre. 

La realtà italiana non è fatta soltanto di partiti, 
di gruppi di potere, di programmi, di manovre; 
essa è fatta anche di problemi attuali e di prospet¬ 
tiva, e di gente, di organizzazioni, di azioni artico¬ 
late per risolverli. Non si può contrapporre ai 
problemi che urgono e che il movimento unitario 
chiede che siano affrontati un mitico piano di 
cinque anni: è l’urgenza di questi problemi che ha 
contribuito a suscitare un movimento di cittadini 
die esigono di diventare protagonisti. Non si può 
credere che essi possano facilmente accontentarsi 
di un accordo per far partecipare «al gioco dei 
bottoni » del governo e del sottogoverno un certo 
numero di uomini politici, qualche volta illusi, 
qualche volta stanchi o .scoraggiati di fronte alle 
difficoltà reali di una lotta che è stata dura e non 
ha finito di esserlo. E quando si dice che, al di là 
degli accordi al vertice per il centro-sinistra, c’ò 
altra gente che vuole stare nel «gioco» non ci si 
può riferire soltanto al Partito comunista, bisogna 
pensare a quei giovani, a quei lavoratori a quegli 
intellettuali. 

Bisogna dunque partire dalla realtà italiana che è 
fatta, non saremo certo noi a negarlo, anche della De¬ 
mocrazia cristiana, ma anche elei contrasti e delle 
contraddizioni di questo partito, cosi grandi a volte 
da indurlo a chiedere, al di fuori, una difesa della 
propria unità. La realtà è fatta anche del Partito so¬ 
cialista, non solo con una sinistra consistente, ma 
anche con uomini e organizzazioni che possono dirsi 
autonomisti, ma che ad ogni tratto devono battersi, 
anche sul terreno politico, sul fronte unitario, come 
ò avvenuto a Milano nel grande sciopero politico 
contro la politica interna di questo governo. La real¬ 
tà è fatta di correnti di opinione democratica che 
non rifiutano certo l’azione comune con i comunisti, 
ed è fatta di movimenti sindacali, di movimenti gio¬ 
vanili, di una cultura che non dimentica il suo col- 
legamento con la resistenza. 

Dare per scontato che si può fare a pezzi tutto 
questo o non tenerne conto o credere di poter avan¬ 
zare, invece, stabilendo un itinerario di viaggio con 
l’on. Moro, è sbagliato. Come è sbagliato d’altra 
parte dare per scontato che questo movimento sia 
già disarticolato, che una maggiore unità non sia 
possibile e quindi che non si possa avanzare oltre. 

Noi comunisti crediamo nella realtà del moto 
unitario, perchè ne siamo una parte viva, perchè 
ancora una volta abbiamo una profonda fiducia 
nella gente del lavoro che vuole una società orga¬ 
nizzala diversamente da una fabbrica automatica 
o da una centrale atomica, con una sala dei botto¬ 
ni, riservata a ministri, sottosegretari e consiglieri 
delegati. 
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Kg DI BIANCHERIA ASCIUTTA 
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(in un solo bucato: 2 lenzuola matrimoniali - 2 lenzuola da una piazza * 3 federe) 

L’UNICA AUTOMATICA CON RICUPERO DELL’ACQUA 


L’AUTOMATICA CHE STERILIZZA 

DI BIANCHERIA (termostato fino a 100® C) 


Kg 








AUTOMATISMO TOTALE CON INSAPONATURA 
PREVENTIVA 01 S Kg DI BIANCHERIA 




LIRE 




.800 


modallo con vasca di ricuparo supplamento-di L. 10.000 


AUTOMATISMO TOTALE 

con riscaldamento automatico sino a 100' 

per la scelta dì qualsiasi programma di lavaggio; 

Riempimento acqua a giusto livello, 
insaponatura automatica della biancheria, riscaldamento, 
lavaggio a rotazione alternata. 5 risciacqui consecutivi, 
asciugatura per centrifugazione. 


Al termine si arresta automaticamante 
pronta e pulita per i successivi lavaggi. 

MONTATA SU ROTELLE non richiede installazione fii 

CESTELLO in acciaio inossidadìle 

ASSISTENZA RAPIDA E GRATUITA 

PER TUTTA LA DURATA DELLA GARANZIA 


O 0 0^0 


I ISJ O 


125 L mod. export L. 9O.S00 

125 L mod. lusso con sbrinatore aulomalico L. 57.soo 

155 L mod. export L. 69.soo 

155 L mod. lusso con sbrinatore automatico L. 74.soo 

lUO L mod. lusso con sbnnatore automatico L. Si.soo 

230 L mod. lusso con sbnnatore automatico L. 105.ooo 

230 L mod. lusso con sbrinatore automatico 

• quadrante di controllo L. 115.ooo 






l'unico frigo 
montato 
su roteile 


M. , « I ’ 



















